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CONSUNTIVO DELLA PRIMA GIORNATA DI COLLOQUI FRA. | MINISTRI MINIC E MEDICI 


Riserbo e prudenza a Ragusa 
sulla questione della Zona B 


Il delicato problema non ancora maturo per la soluzione - Un coordinamento fra î porti di Trieste 
Capodistria e Fiume proposto da Belgrado «Atteso in Italia il capo di stato maggiore jugoslavo 


Lo 


Telefoto Ansa 


Ragusa — La delegazione italiana presieduta da Medici (il primo a sin.) 31 tavolo delle trattative 
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DAL NOSTRO INVIATO 
Ragusa, 19 

Una cortina di silenzio è ca- 
lata, intorno alla. questione del- 
la Zona B al termine della pri- 
Ma giornata dei colloqui italo- 
jugoslavi, fra il ministro degli 
esteri Medici e il collega Mi- 
Mic, a Ragusa, È 

Nessun portavoce ha smentito 
Ufficialmente che il tema sia 
Stato affrontato, ma nessuno: ha 
confermato la presenza dell’ar- 
gomento nell'agenda dei lavori. 
Nei «briefings» dei ‘portavoce 
delle rispettive delegazioni, ogni 
domanda in merito (pochine in 


@-una da parte italiana) è stata 
Scavaltata (con ricercatezza di 
Plomatica. «E' indubbio — ha 
Tisposto il ministro plenipoten- 
Ziario Bruno Bottai, capo del 
Servizio stampa e informazio- 
Ni della Farnesina — che que- 
Sti colloqui servono a tante co- 
$e, anche a quel problema». Il 
Massimo della concessione, 

Dall'altra parte, il ministro 
degli esteri Minic ha ricono- 
sciuto che, in un clima di aper- 
ta collaborazione, esistono an- 
cora dei punti irrisolti, «la cui 
maturazione va favorita e ri 
©ercata nel quadro degli otti. 
mi rapporti esistenti e che con- 
sentono di trovare soluzioni ido- 
Nee». Credo che il termine «ma- 
turazione» sia un po’ la chia- 
Ve di volta del contenzioso ita. 
lo- jugoslavo, e. lascia intende. 
te un atteggiamento di Belgra- 
do meno pressante, verso l'ac- 
Quisizione della condiscendenza 
italiana alla volontà jugoslava. 

L'opinione della vigilia che 
l’incontro di Ragusa non. sa- 
Tebbe stato comunque decisivo 
Per la sorte della Zona B sem- 
bra, questa sera, aver messo ra- 
dici nel terreno della credibi. 
lita, 

Tra italiani. e jugoslavi si è 
Parlato e discusso, oggi, in un 
‘Prologo e in due tempi, Il pro- 
logo è durato in'ora e mezzo, | 
Sulla scena dell’albergo Excel. | 
#ior, interpreti’ solitari i duel 


La situazione 


Ti capogruppo democristiano Pic- 
coli, con un discorso a Trento, 
ha voluto precisare meglio la sua 
Posizione e quella della corrente 
«iniziativa popolare» che guida 
insieme a Rumor, replicando ad 
alcune interpretazioni di comodo 
che erano state date al convegno 
del gruppo svoltosi sabato scorso. 

In molti ambienti politici, pun- 
tando soprattutto sul discorso fat- 
to in quella sede da Rumor ed 
ignorando i molti se e ma. posti 
dallo. stesso ministro dell’interno 
e, soprattutto, da Piccoli alla ri- 
presa della collaborazione con i 
socialisti, er& stato giudicato il 
convegno come una presa di po- 
sizione a favore della riedizione 
del centro-sinistra. Piccoli ha 
esplicitamente affermato che quel- 
lo della ripresa del dialogo con 
Îl PSI è solo uno dei tanti pro- 
blemi di cui dovrà discutere il 
congresso democristiano e che 
tl’ipotesi dell’immediato recupe- 
To del PSI è un falso miraggio 
su cui ancora una volta si fini- 
sce per ingannare se stessi» e si 
muoce allo sforzo di revisione che 
Spetta anche ai socialisti. 

La sinistra DC, con un discor- 
So di Donat Cattin, si è, invece, 
affrettata a giudicare la relazio- 
Ne svolta sabato scorso da Ru- 
Mor come una utile piattaforma 
di dialopo da sviluppare per por- 
tare avanti il confronto con i 
Socialisti. Questa serie di discor- 
SÌ è indicativa del sempre più 
Vivace dibattito all’interno e al- 
l'esterno della DC proprio in 
Coincidenza con l'avvio delle pri- 
Me assemblee congressuali che 

‘ovranno eleggere i delegati alla 
Massima assise del 6 giugno, as: 
Semblee che hanno ieri ufficial- 
Mente messo in moto la macchi- 
congressuale democristiana. 


ministri degli esteri. Successi. 
vamente, dalle 10.30 alle 13, le 
due delegazioni hanno tenuto 
una riunione collegiale a Villa 
Lapad, nel quartiere omonimo 
della città dalmata (nella dele- 
gazione jugoslava erano presen- 
ti anche i rappresentanti dei 
governi di Croazia e Slovenia). 
Stando alle informazioni ufficia- 
li i rapporti economici tra i 
due Paesi hanno segnato il mag- 
gior arco sul quadrante del 
tempo. x 

La. Jugoslavia si preoccupa 
che le convulsioni monetarie 
contagino di protezionismo i 
paesi europei, oltre che gli Sta- 
| ti Uniti, e si impegna a farsi 
portavoce di tesi liberistiche al. 
la conferenza di Algeri dei pae- 
si non allineati, in programma 
Îra sei mesi. Circa i suoi rap- 
porti con il, MEC, favoriti da 
un accordo speciale che scadrà 
il 1.0 aprile prossimo, Belgrado 
ha chiesto e ottenuto l'appoggio 


dell’Italia per estendere l’accor- 
do ad altri cinque anni, rinno- 
vandolo nel successivo lustro, 
e per inserire nell'accordo stes- 
so una clausola «evolutiva», che 
dia modo all'economia jugosla- 
va di adattarsi a ogni sviluppo 
della situazione all’interno del 
MEC. 

Ancora, da parte jugoslava si 
è espressa, sempre in materia 
economica, la volontà di un 
coordinamento operativo fra » 
porti di Trieste, Capodistria # 
Fiume, Minie ha colto inoltre 
l'occasione per esprimere sod: 
disfazione circa i rapporti cul 
turali ‘e. umani ‘fra-il'\FriuliVe: 
nezia Giulia e la. Slovenia, al 
pari di quelli tra il Montenegro 
e la Puglia, spendendo una pa- 
rola in favore dell’apporto che 
gli italiani in Istria e gli slo- 
veni in Italia possono dare al 
mantenimento ‘dei buoni rap- 
porti. Ancora, gli jugoslavi han- 
no invocato contatti fra i mi. 


nisteri degli interni dei due 
Paesi, per facilitare a] massi. 
mo i transiti attraverso i con- 
fini. 

I colloqui italo-jugoslavi han: 
no inoltre segnato oggi una cu- 
tiosa «svolta» (almeno sul pia- 
no ufficiale,‘ perché in pratica 
essa si è già verificata) sui con- 
tatti di carattere militare fra i 
due Paesi. E' questa la prima 
volta che se n'è parlato esplici- 
tamente: Minic, ricordando la 
visita dell’allora capo di stato 
maggiore dell’esercito italiano, 
generale Aloja, a basi e instal 
lazioni delle forze armate jugo- 
slave, ha preannunciato un’ana- 
loga, prossima visita in Italia 
del: capo di stato maggiore del 


.| suo Paese. E’ per lo meno cu- 


rioso, infatti, che la Jugoslavia 
ricerchi, in un momento di an- 
voluzione a sinistra della sua 
politica interna, contatti di na- 
tura delicata come quella mili- 
tare con un Paese che è legato 
all’Alleanza atlantica. Con ciò 
‘Belgrado intenderebbe confer- 
mare l’impegno del non allinea: 
mento e rettificare l’impressio- 
ne della sua «imbarcata» a Est. 

La cronaca della giornata tro- 
va chiusura con i colloqui po- 
meridiani su temi di grande re 
spiro, come la politica mediter- 
ranea, la questione medio-orien- 
tale e la conferenza di Helsinki 
sulla sicurezza e la cooperazio- 
ne in Europa. ; 

Oggi la stampa jugoslava è 
stata parca di commenti intro- 
duttivi ai colloqui di Ragusa e 
si è limitata a registrazioni cro- 
nachistiche con titoli abbastanza 
anonimi come «Visita di lavoro 
| Minic-Medici», in prima pagina, 
| ma con scarso rilievo tipografi- 
| co. Le'espressioni ‘sono comune: 


simpatia verso la personalità in- 
dipendente ed equilibrata del 
ministro Medici. Fra i giornali. 
sti jugoslavi al seguito della de- 
legazione belgradese non si è 
nascosta una certa attesa per la 
questione della Zona B. Ma ogni 
| commento in merito sembra in- 


que cordiali, e c'è un sapore di) 


% 


Mi 
fastidire gli ‘interlotutori dipio- 
Imatici, che lasciano intendere 
l'«estraneità» del tema dai col. 
loqui, senza però esprimere quel 
la parola chiarificatrice che pos- 
sa sgomberare il campo da in- 
terpretazioni azzardate o da so- 
spetti. 

Luv Uì «si dicav più che 
scomodo, è pericolose. Ma qui il 
guaio è più grosso perché non 
sì dice nulla. L'impressione pre- 
valente è che, da ‘parte jugo- 
slava, non si è spinto a fondo 
l'acceleratore, tutt'al più ci si 
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Un altro straniero a Sanremo 
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Telefoto Ansa 


Sanremo — Il belga. Roger De Vlaeminck ha vinto Ia Milano-Sanremo, scattando nel finale della corsa e battendo netta- 
mente in volata l'italiano Francioni; Gimondi, che aveva tentato di contrastare in extremis. l'affermazione, è finito terzo. 
La corsa è stata piuttosto monotona e si è ravvivata solo nel finale. Ecco De Viaeminck al traguardo con le braccia alzate 
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DEL CAPOGRUPPO DELLA DC SUGLI OBIETTIVI DEL PROSSIMO CONGRESSO 


nonsiesce dalla crisi 


con la magia degli schieramenti 


«L'ipotesi dell’immediato recupero del PSI è un falso miraggio su cui si finisce per ingannare 
se stessi e il nostro popolo. I problemi del Paese vanno 


ben al di là delle 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19. 

Si apre oggi il periodo di 
trenta giorni previsto per lo 
svolgimento delle prime assem- 
blee congressuali della DC. Le 


13.000, sezioni doyranno eleggere 
i delegati; i cage ja di: 
un ‘Tiliorie e settecentomila 
iscritti al partito, per i congres- 
zi regionali che ‘precederanno 
quello nazionale fissato dal 6 
8) 10 giugno. L’odierna giornata 
festiva, quindi, mette ufficial- 
mente în moto la macchina con- 
gressuale democristiana e della 
ronseguente atmosfera di vigilia 


e di generale mobilitazione è 


SPETTACOLARE INCIDENTE IERI POMERIGGIO VICINO A PARMA 


Aereo si schianta sull’Autosole 
gremita di macchine: tre morti 


Nessuna vettura centrata dall’apparecchio, ma lunga serie di tamponamenti 
e traffico paralizzato - Numerose sciagure mortali nel rientro dal «ponte» 


Parma, 19 

Un aereo civile quadriposto, 
con tre persone a bordo, è pre- 
cipitato. questo pomeriggio sul- 
la carreggiata Nord dell’«auto- 
strada del Sole», quattro chilo- 
metri a Nord di Parma: ì tre 
occupanti sono morti sul colpo. 
L'apparecchio — un «Cessna 
172», di proprietà dell’aerocluò 
«Gaspare Bolla» di Parma — è 
poi rimbalzato verso la scarpa- 
ta, occupando la corsia d’emer- 
genza della grande arteria. I tre 
morti sono Giovanni Conti, di 
54 anni, che aveva noleggiato 
l'aereo e che lo pilotava (si 
tratta di un ex pilota militare, 
în possesso del brevetto di vo- 
lo da oltre 3 anni, e conside- 
rato uno dei più ‘esperti piloti 


34 anni, e Bruno Gandolfi, di 
29, tutti residenti a Parma. 

L'apparecchio si era alzato in 
volo dall'aeroporto di Parma 
poco dopo le 18: otto minuti 
dopo il decollo è stato visto 
volare basso e, dopo aver com- 
piuto un'evoluzione, cadere di 
schianto sull'autostrada, evitan- 
do per un soffio di schiantarsi 
sopra un camioncino, a poca 
distanza dal casello dì Cortiie 
San Martino. Nessuna delle nu- 
merosissime vetture che a quel- 
l'ora percorrevano l'arteria è ri- 
masta coinvolta nella sciagura, 
che però ha provocato una se: 
rie di tamponamenti con danni 
alle sole macchine; su entram- 
be le carreggiate ‘si sono for- 
mate colonne dì auto lunghe de- 
cine di chilometri, che hanno 
completamente paralizzato il 
traffico: ai caselli di Bologna, 
le auto dirette al Nord sono 
date dirottate sulle strade sta- 

td, 

Sulle cause dell’incidente si 
fanno, per ‘ora, soltanto ipote- 
si. Un testimone, Giambattista 
Barbetta, di 43 anni, di Parma, 
che si era fermato con la sua 
auto pochi minuti prima sulla 
corsia di emergenza, ha confer- 
mato di avere visto l’aereo:com: 
piere alcune evoluzioni sulla di- 
rettrice del casello autostrada 
le di Parma, qualche chilome- 
tro a Sud dì dove è avvenuto 
l'incidente. Poi, l'aereo ha sban- 
dato e non si è messo più in 
assetto normale di volo: quin 
di è precipitato di schianto. O 
i comandi — è stato rilevato — 
non hanno più risposto alle sol- 


lecitazioni del 
è stato colto + Srl quanti 


parmensi), Marco. Pellicelli, di’ 


perduto il controllo del velivo- 
lo. I rottami sono stati rimas- 
si dopo qualche ora e il traf- 
fico ha ricominciato, sia pure 
lentamente, a scorrere, 

La giornata odierna, coniras- 
segnata da un intensìssimo traj- 
jico su tutte le strade italiane 
‘(in coincidenza con il rientro 
dal «ponte» di San Giuseppe), 
è stata costellata da tutta una 
serie di incidenti stradali, che 
spesso hanno avuto esito mor- 
tale: in particolare, sei perso- 
ne sono morte in Piemonte e 
quattro nella sola provincia 
lombarda di Pavia. In Piemon- 
te, due militari sono rimasti 
uccisi in un incidente avve- 
muto sulla strada provinciale 
che da Novalesa scende a Ve- 
naus: le vittime sono Luciano 
Cialestrino, di 22 anni, di Lai 
gueglia. (Savona), e Paolo Mon- 
tardon, pure di 22 anni, dì No- 
wi Ligure (Alessandria). entram- 
bì in forza al lo Reggimento 
artiglieria da montagna. 

I due viaggiavano a bordo di 
una «Fulvìia», di proprietà. del 
Montardon, che era al volanie; 
nell'’imboccare una curva a ve. 
locità eccessiva, l’auto ha sban- 
dato, ha sfondato la spalletta 
di un ponte ed è precipitata nel 
vuoto, fracassandosi sul greto 
di un torrente dopo un volo 
di 50 metri. I due militari sono 
rimasti uccisi sul colpo. 

Quattro persone sono morte 
e altrettante sono rimaste fe- 
rite in due incìdenti stradali 
accaduti nell’Alessandrino; 
primo incidente è avvenuto sul 
la statale tra Alessandria e No- 
vi Ligure: Ezio Castagnone, di 
36 anni, residente a San Gior- 
gio Monferrato, con la sua «Fiat 
152» ha compiuto un sorpasso 
mentre dalla direzione opposta 
stava sopraggiungendo una «124» 
guidata da Giuseppe Balza, di 
66 anni, di Litta Parodi. L'urto 
è stato violentissimo, e i due 
conducenti sono mortîi sul col- 
po; altre tre persone che viag- 
giavano a bordo dell'auto del 
Castagnone — la moglie Paola, 
di 33 anni, e î coniugi Livio 
ed Emma Bacco, rìispettivamen» 
te di 45 e 42 — hanno invece 
riportato ferite che sono state 
giudicate guaribili tra i 15 e î 
60 giorni. 

Altre due persone sono mor- 
te e una è rimasta: gravemen- 
te ferita sulla provinciale Ates- 
sandria-Nizza Monferrato, ner 


pressi di Ovidio: affrontando 
ta, Giuseppe Gandino, di 49 
anni, da Alessandria, non è riu- 
scito a mantenere il controllo 
della sua «Citroen», sulla quale 
viaggiava anche Vittorio Odone, 
di 36 anni, di Alessandria, ed 
é andato a scontrarsi ‘contro 
una «128» che proveniva in sen- 
so contrario ed era guidata da 
Ilario Palma, di 48 anni, abi- 
tante a Canelli. In seguito allo 
urto la «Citroen» si è rovescia. 
ta: Giuseppe Gandino e Vitto- 
rio Odone sono morti sul col- 
po; Ilario Palma è stato invece 
ricoverato all’ospedale con pro- 
gnosi riservata. 

Nel Pavese, quattro persone 
sono morte, questo pomeriggio, 


una curva a velocità troppo al-\ il 


FINE DEL «BLACK 


în altrettanti incidenti stradali: 
il primo è accaduto sula stra- 
da provinciale che da Pavia por- 
ta a Milano, nei pressi di Lan- 
driano - Pairano, ‘Un. industriale 
milanese, Silvano Galli, di 45 
arini, ha investito, mentre era 
alla guida della propria auto, 
una donna di 56 anni, Paola 
Musso, di Bornasco: la donna è 
morta durante il trasporto in 
‘ospedale. Nel secondo incidente 
un ragazzo di 15 anni, Luigi Fio- 
re, mentre su una moto sì im- 
metteva da una strada di cam- 
pagna sulla statale Torino-Pia- 
cenza; è stato investito da una 
vettura ed è morto sul colpo. 
Nel terzo incidente è morto 


Continua in 2.a pagina 


il sintomo più efficace la serie 
ai discorsi con cui esponenti del 
partito hanno anche oggi volu- 
*u precisare il proprio pensie- 
To e quello delle rispettive 
correnti, 

In questo contesto si colloca 


dal capogruppo di Montecitorio 
Piccoli che, O a Trento, 
è tornato ad illustrare la po- 
sizione di «iniziativa popolare» 
(la «scuderia» di cui è corre- 
Sponsabile con il ministro dello 
‘interno Rumor) soprattutto per 
contestare alcune interpretazio- 
ni di.comodo date al convegno 
della corrente svoltosi sabato. 

Puntando soprattutto sulla re- 
sazione fatta in quella sede da 
Rumor in numerosi ambienti 
politici sono stati dimenticati i 
molti «se» e «ma» che lo stesso 
ministro dell’interno e, soprat- 
tutto, Piccoli avevano posto per 
sviluppare un utile «confronto» 
con i socialisti e ne era stata 
dedotta la piena disponibilità 
del più forte gruppo della mag: 
gioranza de a ridare vita al 
centrosinistra. 

Per questo Piccoli ha innan- 
zitutto polemizzato esplicita- 
mente con quanti perseguono 
«il tentativo di ridurre il con- 
gresso della DC ad una scelta 
pro o contro questo governo, 
ad una scelta pro o contro ll 
reingresso del partito sociali 
sta italiano nella maggioranza 
di governo. Lo dimostra il mo- 
do con cui è stato travisato 
il senso stesso dell'importante 
giornata di sabato scorso che 
ha visto riunita, a Roma, una 
gran parte della classe dirigen- 
te democristiana centrale e pe 
riferica intorno al gruppo che 
si richiama, più di ogni altro, 
al centro del partito e che rac: 
coglie uomini ‘i quali, certamen- 
te più di tutti gli altri, nella 
Democrazia cristiana fecero e 
mergere — con decisioni anche 
personali che possono esser co- 
state qualche sacrificio e che 
non appaiono, comunque, fre- 
quenti ai livelli delle posizioni 
di vertice — la possibilità di 
continuare una politica di col- 
laborazione di ‘centro-sinistra 


fondata sulla permanente con- 
flittualità all’interno delle forze 


un significativo. discorso . fatto. 


di governo; e ciò, in particolar 
modo, per responsabilità del 
partito socialista italiano. 
‘Piccoli ha ricordato quali so- 
no i temi sui quali sì sono sem- 
pre battuti gli esponenti di «ini- 
ziativa popolare» quasi formu 
lando,un.elenco di elementi ir. 
finunciàbili anche  nellà. even: 
tuale ripresa del.dialogo con il 
PSI. Sono i problemi dell’auto- 
nomia della maggioranza, del 
rapporto col Partito comunista 
italiano, del significato dell’ordi- 
ne democratico e dello scontro 
con gli estremisti  extraparla- 
mentari di destra e di sinistra, 
sul’ ruolo del sindacato, sulle 


misure economiche da decidere 
per invertire la pesante spirale 
della congiuntura. 

‘Per questo ha aggiunto che 
nel convegno di sabato «il pro- 
blema del Partito socialista ita- 
liano è apparso soltanto uno dei 
moltissimi elementi della stra. 
tegia da noi indicata, nella pre- 
cisa convinzione che dalla, si 
tuazione grave, in cui versa il 
nostro paese, non si esce con la 
magia degli schieramenti politi. 
ci; nella comprovata dimostra. 
zione che l'ipotesi dell’immedia- 
to recupero del PSI e un falso 
miraggio su cui ancora una vol. 
ta si finisce per ingannare se 


DISASTRO AEREO NEL SUD VIETNAM 


<D(-4> esplode in volo 
con sessantadue a bordo 


Non ci sono superstiti - Incidente, attentato 
o violazione della tregua da parte «viet»? 


Saigon, 19 

Un «DC-4y della compagnia 
«Air Vietnam», con a bordo 62 
persone, è esploso in volo, oggi, 
presso Ban Me Thuot, 250 chi- 
lometri a Nord di Saigon, nel- 
la zona degli altipiani centrali 
del Sud Vietnam; tutte le per- 
sone che si trovavano a bordo 
sono morte: erano tutte di/na- 
zionalità vietnamita, salvo due 
americani che facevano parte 
dell'equipaggio, un filippino, una 
suora francese, un giornalista 
giapponese e il suo interprete, 
pure giapponese. 

Funzionari della compagnia’ 
aerea sudvietnamita hanno det- 
to che, poco prima della scia- 
gura, il pilota aveva comunica- 
to via radio che uno dei motori 
dell'aereo era in fiamme e che 


— cn = 


OUT» 


‘Parigi — Contrattazioni allo «stock exchange» parigino nella prima giornata di riapertura dei mercati valutari nel mondo (fat- 
ta eccezione per l’Italia e gli altri paesi ove sì è osservata la 


festività di San Giuseppe). La fine del più lungo «black out» 


valutario del secolo ha visto scambi moderati e molto prudenti. con il dollaro che ha «tenuto» hene su tutte le piazze. Anche 


Svezia e Norvegia hanno aderito all’accordo per quanto riguarda i Hmiti di oscillazione delle loro monete nel «serpente» della CEE 


tentava di. compiere un. atter- 
raggio di emergenza; l'aereo è 
esploso in una zona a circa otto 
chilometri a Sud di Ban Me 
‘Thuot. Uno dei funzionari del- 
l’«Air Vietnam», recatosi sul po- 
sto assieme alle squadre di soc- 
corso, ha affermato che i rot- 
tami dell'aereo sono sparsi in 
una vasta zona. 

Fonti dell'aeroporto di Saigon 
hanno successivamente reso no- 
to che è in corso un’inchiesta 
per appurare se l'aereo sia sta- 
to raggiunto da colpi d’arma da 
fuoco mentre sorvolava zone 
controllate dai comunisti; si è 
‘appreso d’altronde che oggi la 
«Air Vietnam» aveva ricevuto 
una telefonata anonima, che 
annunciava la presenza di una 
bomba su un altro suo aereo, 
‘un reattore diretto a Hongkong: 
l'apparecchio in questione era 
stato sostituito con un altro e 
sottoposto a minuzione ricerche, 
che per non avevano dato risul- 


tati. 
(Ansa - Afp - Reuter - Upi) 


SVENTATO IN AUSTRALIA 


PIANO: TERRORISTICO 
contro il premier jugoslavo 


Ganberra, 19 
La polizia australiana ha sco- 


‘| perto un deposito di gelignite e 


di micce in un’garage di Can- 
berra, 24 ore prima dell'arrivo 
nella. capitale australiana del 
primo ministro jugoslavo Dze- 
mal Bijedic: il garage apparte- 
meva a uno jugoslavo, Alcune 
perquisizioni sono state compiu- 
te in case di jugoslavi, a Can- 
berra, e due automezzi carichi 
di jugoslavi armati di coltello, 
che si recavano nella capitale, 
sono stati fermati prima di ar- 
rivare in città. 

Tali notizie sono state fornite 
da fonti ufficiose, dopo che la 
stampa di Sydney aveva scritto 
che era stato scoperto un com- 
plotto per uccidere Bijedic, 

(Ansa - Reuter) 


VINCI A MOSCA 


Mosca, 19 

E’ giunto oggi a Mosca il nuo- 

vo ambasciatore d’Italia, Piero 

Vinci: l'ambasciatore Vinci era 

precedentemente capo della rap. 

presentanza permanente italia. 
na alle Nazioni Unite. 

(Ansa) 


formule politiche» 


Stessi ed il nostro popolo: ‘che 
deve ‘conoscere la verità; che 
deve sapere la estrema severi. 
tà dei problemi, che dobbiamo 
affrontare, i quali vanno ben al 
di là delle formule politiche». 


E si finisce per ingannare il 
Partito. socialista italiano — per 
diminuirne lo sforzo di autono- 
mia — verso il quale i nostri 
discorsi non hanno, certo, con- 
cesso il più piccolo margine di 
illusione: senza esplicite linee 
di cambiamento — ha osser 
vato ancora Piccoli — non è 
possibile alcun recupero, alme- 
no per quel che ci riguarda. 
L'esponente democristiano si è 
ancora soffermato ad indicare 
altri temi sui quali è necessario 
l’împegno del PSI e cioè i temi 
della convivenza civile, scossa 
da fermenti e da sollecitazioni 
fuori misura; della famiglia, i 
cui motivi di rimeditazione si 
scontrano con. scelte disgrega- 
trici; della criminalità dilagante 
che pone problemi d'ordine pub- 
blico, ma ancor più di civile 
e giovanile educazione; dell’im- 
moralità ormai fuori dei recinti 
dell’arbitrio; dell'economia, len- 
tamente divorata da una costan- 
te dilacerazione del suo essen- 
ziale tessuto aziendale e, per 
quel che riguarda l’agricoltura, 
dalle non applicate direttive eu- 
Topee; del sindacato, che si po- 
ne in urto con gli elementi 
essenziali del processo produt- 


tivo e non colpisce le rendite 
parassitarie. 


«Certo — ha. aggiunto — 
problema come quello del PSI 
esiste, perché mai ci consenti- 
Temmo, l’arbitrio, vero atto di 
incoscienza democratica, di spin- 
gere, noi, il Partito socialista 
verso il Partio comunista con 
una preconcetta posizione di o- 
stilità, ma per essere risolto 
ha. bisogno della verifica che 
noi proponiamo per noi stessi; 
una verifica che dovrebbe tro- 
vare un parallelo sforzo di ap- 
profondimento. nel PSI: sforzo 
che, purtroppo, è. ben lontano 
dal manifestarsi ‘con quell’am- 
Dpiezza di respiro, con quella 
pertinenza ai problemi reali, 
con quella prospettiva di cer- 
tezza di confine democratico, 
che solo le condizioni elementa- 
ri non gia per la collaborazio- 
ne, ma per un dialogo serio e 
costruttivo». Piccoli ha concluso 
criticando chi vuole giungere 
alla soluzione dei problemi at- 
tuali ad una pura ‘scelta di 


| schieramento. «E’ una rozza im- 


postazione che noi abbiamo de- 
nunciato e che noi denunciamo 
come esiziale per il partito e per 
il paese, in un periodo ‘în cui 
il governo, presieduto dall’on. 
Andreotti, sta operando con im: 
pegno e con la nostra collabo- 
razione: una collaborazione, ha 
concluso, che non siede su co- 
mode poltrone, ma che imper- 
nia costruttivamente, lealmente 
e continuamente le ragioni e i 
modi di vita dei governo stesso. 

In questo atteggiamento di 
Piccoli è stata ravvisata la vo- 
lontà da un lato di «coprire 
a destra» il discorso che va 
svolgendo Rumor, dall'altro di 
tivendicare una originaria posi- 
zione di centralità alla corren- 
te di «iniziativa. popolare» in 
senso concorrenziale rispetto ad 
altre correnti democristiane che 
sì distinguono nella difesa dei- 
l’attuale assetto governativo e 
politico insidiando ‘le posizioni 
del gruppo doroteo. 

Del congresso DC ha parlato 
anche Ferrari Aggradi, anch'egli 
appartenente al gruppo Piccoli- 
Rumor. Il ministro delle parte 
cipazioni statali ha auspicato 
l'ampliamento: del dibattito con- 
gressuale ad un’ampia proble- 
matica senza restringerla «a ste- 


Roberto. Perugini 
Continua in 2.a pagina 
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DA DOMANI A RIMINI IL CONGRESSO CONFEDERALE 


AL PETTINE DELLA UIL 
I NODI DELL'<UNITA>» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Al congresso confedersie del. 
lla Uil, che si terrà dal 21 al 28 
marzo, a Rimini, forse non tut- 
to sarà pacifico. E' vero chs la 
segreteria confederale presen- 
terà, tramite la relazione in- 
troduttiva del segretario gene- 
rale, il repubblicano Vanni, 
delle «tesi ‘unitarie», cioè ela- 
borate unitariamente dalle tre 
correnti interne socialisti, re- 
pubblicani e socialdemocrati 
ci), ma è anche vero che il 
punto discriminante, quelio 
dell'unità sindacale, non è sta- 
to ancora superato. 

Da circa un anno, la Uil, che 
‘una volta era sulla creste del- 
l'onda per le sue beghe inter- 
ne proprio sull’: rità sindacale, 
non «fa più notizia» almeno 
sotto questo profilo. Le tre cor- 
renti hanno partorito una sor- 
ta di «alleanza», lasciando alia 
Cisl il ruolo di confederazione 
«divisa», e tra compromessi e 
controcompromessi la Uil si è 
presentata al movimento sin- 
dacale sempre unitaria. Ma il 
grosso problema che aveva di- 
viso le sue componenti interne 
(quello dell’unità sindacale) 
non è stato risolto. 

Una volta i socialisti erano 
gli unici a premere per la rea- 
lizazzione dell'unità, mentre i 
repubblicani e socialdemocra- 
tici spingevano in senso oppo- 
sto. Ora i repubblicani sem- 
brano essersi spostati a «si 
mistra», e i socialisti «a destra», 
‘trovando un punto in comune, 
che ha permesso l'alleanza. I 
socialdemoeratici invece, pur 
se sono rimasti ancorati sulle 
vecchie posizioni, si trovano in 
una situazione scomoda: da 
una parte temono che, allean: 
dosi con le altre due correnti 
possano perdere iscritti; dal. 
l’altra c'è il timore di rimanere 
isolati da tutto il movimento 
sindacale. 

Obbligata in questo dilemma 
la corrente socialdemocratica 
si è divisa, anche se sottoban- 
co: mentre alcuni tentano al. 
leanze, altri non sono disposti 
a questa tattica. Il congresso 
della UIL metterà in luce, se 
ce ne sarà bisogno, tali «spac- 
cature» che certamente non 
mancano anche tra i socialisti 
che all’interno della confedera- 
zione sono stati sempre divisi 
in correnti riflettendo in pieno 
la situazione del PSI. 

L’ago della. bilancia. sarà 
quindi, ancora una ‘volta, la 
corrente repubblicana di Van- 
ni che, senza dubbio, sarà rie- 
letto.segretario generale. In vi- 
sta di questa assise Ravecca 
(PSDI) e Benvenuto (PSI) 
‘hanno fatto sentire la loro vo- 
ce mettendo in luce la diversi 
tà di posizione sull'unità sin: 
dacale. ‘Mentre Ravecca, se- 
gretario confederale e leader 
della corrente socialdemocra- 
tica, ha confermato il valore 
della federazione Cgil-Cisl- 
Uil «come mezzo per arrivare 
a chiarire i nodi essenzialmen- 
te politici che sono alla base 
del processo unitario», Benve- 
nuto, segretario dei metalmec- 
canici, ha sostenuto che i con- 
gressi della Uil, della Cisl e 
della Cgil «devono riproporre 
in termini politici il discorso 
dell'unità». 

‘Benvenuto ha anche ricono» 
sciuto, facendo una specie di 
autocritica, che la «battaglia 
per l’unità deve coinvolgere 
necessariamente tutte le strut- 
ture e tutte le componenti del 
movimento per l’impossibilità 
di conseguire risultati stabili 
solo con l'esempio delle deci- 
sioni delle categorie». Da que- 
sta. dichiarazione si arguisce 
anche una diversità di posizio- 
ni tra gli stessi metalmeccani- 
ci: al possibilismo di Benve- 
nutò, difatti non fa riscontro 
le tesi congressuali della Fim 
(metalmeccanici della Cisl) di 
Carniti, secondo le quali «è su- 
perficiale e pericolosamente bu» 
rocratica la posizione di chi 
vuole identificare la classe la- 
voratrice nell'organizzazione ge- 
nerale a livello orizzontale (le 
confederazioni) e negli atti for- 
mali che essa compie». 


Matteo Giambi 


Con un discorso di Matteotti 


SI E' CHIUSA A VERONA 
la Fiera dell’agricoltura 


Verona, 19 

Con un discorso del ministro 
del commercio estero, on. Mat- 
teotti, si è conclusa oggi la Fie- 
ra internazionale dell’agricoltu- 
ra e della zootecnia di Verona. 
Matteotti si è soffermato in par- 
ticolare sui problemi degli scam- 
bi commerciali con l’estero alla 
luce delle recenti vicende mo- 
netarie. 

La settantacinquesima Fiera 
dell’agricoltura e della zootec- 
nia di Verona era stata aperta 
111 marzo contemporaneamente 
al ventiseiesimo Salone della 
macchina agricola e il quinto 
Salone delle tecniche nuove. La 
edizione di quest'anno della Fie- 
Ta può essere considerata — si 
rileva negli ambienti della Fie- 
ra — la più importante per 
afflusso di visitatori, la più rap- 
presentativa per numero di 
SEposon la più fruttuosa per 
volume di affari nel settore del 
le macchine e attrezzature agri 
cole e in quello zootecnico. 

Per quanto riguarda il primo 
settore — si rileva inoltre — è 
stata opinione concorde degli 
espositori che l'agricoltura sia 
in netta ripresa organizzativa e 
‘operativa e'‘che la politica co- 
munitaria sulle strutture — al 
la quale sono stati ispirati i più 
importanti convegni organizza- 
ti in Fiera — sia alla base del 
risveglio agricolo. La ripresa 
dell’agricoltura — si osserva — 
è dimostrata dalle notizie for- 
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nite li espositori sulle ven 
dite: nel comparto della mecca- 
nizzazione minore il volume de 
gli affari è raddoppiato in con- 


fronto allo scorso anno; in quel- | nel 1934. 


Îlo della media e grande mecca 
nizzazione si è manifestato un 
‘sensibile aumento. 

Di particolare rilievo, poi, le 
vendite delle macchine opera. 
trici, specialmente per la rac. 
colta. dei prodotti. 

(Ansa) 
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ERA NATO A TRIESTE 


E’ MORTO IN URUGUAY 
l'ambasciatore Savorgnan 


Montevideo, 19 

L'ambasciatore d’Italia in U- 
ruguay, Alessandro Savorgnan, 
è morto la scorsa notte a Mon- 
tevideo. L'ambasciatore Savor- 
gnan aveva 65 anni ed era a ca- 
po della rappresentanza diplo- 
‘matica italiana nell’Uruguay dai- 
l'agosto del 1971. Come diciamo 
in altre parte del giornale l’am- 
‘basciatore Savorgnan era nato 


IN 


Roma, 19 

I lavoratori metalmeccanici 
attueranno anche questa setti 
‘mana il programma di azioni 
articolate indette dal comitato 
esecutivo a sostegno dei rin. 
novi contrattuali. Gli scioperi 
articolati saranno attuati, oltre 
che nelle aziende private, anche 
in quelle pubbliche, nonostante 
che il 16 marzo scorso sia sta- 
to raggiunto un accordo con- 
clusivo della vertenza. L'assem- 
blea nazionale dei delegati me- 
talmeccanici, conclusasi ieri a 
Firenze, ha deciso infatti di 
sospendere le agitazioni nel set- 
tore solo quando saranno ri- 
tirati i provvedimenti discipli- 
nari e le denunce contro i la- 
voratori. 
I metalmeccanici, che finu al 
10 marzo hanno attuato 148 ore 
di scioperi articolati nelle 
aziende private della Feder 
meccanica, 136 in quelle Inter- 
sind e 131 in quelle Confapi, 
stanno attuando un nuovo pro- 
gramma di azioni per comples- 
sive 30. ore fino al 31 marzo, 
in ragione di 10 ore alla setti 
mana. - 
Intanto resta confermato che, 
per la vertenza con le aziende 
private (Federmeccanica) il mi 
nistro Coppo avrà un incontro 
venerdì prossimo con le varti 
a) ministero del lavoro. Nel cor- 
so dell'incontro il ministro ac- 
certerà le ssibilità per una 
soluzione della vertenza. Per 
la vertenza con le aziende ade- 
renti alla Confapi il ministro 
convocherà le parti in setti 
oi nai 

lesta mattina è ri in: 
to il traffico ‘Commerciale ai 
valichi stradali di frontiera. I 
funzionari di dogana, il cui scio- 
pero era terminato alla mezza- 
Notte di sabato, hanno per ora 
rinunciato al proposito di con- 
tinuare l'agitazione rifiutando la 
prestazione di «fuori orario» o 
straordinari, e hanno ripreso il 
lavoro nonostante la giornata 
festiva, I circa sessanta auto- 
treni bloccati al passo del Bren: 
nero da martedì della scorsa 
settimana, hanno potuto così 
‘passare la frontiera, 

‘Preoccupazioni per possibili 
intasamenti esistono per la gior- 
nata di domani quando giunge- 
ranno ai valichi le centinaia di 
autotreni bloccati per lo scio- 
pero nelle località di partenza 
dalle ditte di trasporti. Esiste 
la possibilità che nei prossimi 
giorni l'agitazione dei funzionari 
di dogana continui in forma di- 
versa: i doganieri cioè potreb- 
‘bero lavorare solo nelle ore pre- 
viste dall’orario rifiutando gli 
straordinari, cosa che, conside- 


LADRO DISTRATTO 
dimentica la foto 


Lodi, 19 

Una distrazione è costata 
l'arresto a un giovane di Lo- 
di, Egidio Grecchi, di 18 an- 
ni, una vecchia conoscenza 
della polizia, il quale è sta- 
to arrestato oggi da agenti 
del commissariato di Lodi. 
Egli aveva rubato una paten- 
te di guida, il 1? gennaio 
scorso, a Mario Milani, di 
24 anni, di Lodi, assieme ad 
altri documenti e seimila li 
re in contanti. 

Il giovane ladro, nei gior: 
ni scorsi, ha voluto restitui- 
re la patente del derubato e 
Vha infilata in una cassetta 
postale, Però tra le pagine 
della patente aveva dimenti. 
cato una istantanea di una 
squadra di calcio che pochi 
tifosi hanno la possibilità di 
veder giocare: quella del re- 
clusorio «Beccaria» di Mi- 
lano. 

Gli agenti di polizia ai qua. 
li l’ufficio postale ha conse- 
gnato la patente hanno esa 
minato con una lente d'’in- 
grandimento i calciatori, tra 
i quali hanno facilmente ri. 
conosciuto il Grecchi. Per 
ordine di cattura della pro- 
cura della Repubblica, gli 
agenti hanno arrestato il gio- 
vane, in compagnia del qua- 
le era un suo amico, il sedi. 
cenne Mario A.: questi ha 
tentato di impedire la cattu- 
ra e si è scagliato contro gli 
agenti, ma è stato immobi. 
lizzato e rinchiuso nell’isti- 
tuto «Beccaria» per favoreg- 
giamento personale. 


(Ansa) 


ATTESA DELL'INCONTRO DI COPPO 


A Trieste nel 1908 e, dopo es- 
sersi laureato in giurispruden- 
za.a Roma nel 1930, era entra» 
to nella carriera diplomatica 
La salma dell’ambasciatore è 
stata trasportata stamane alla 
sede della missione cattolica di 
Montevideo, dove è vegliata dai 
familiari del diplomatico italia- 
no, da rappresentanze della nu- 
merosa comunità italiana e da 
personalità uruguyane. Si è ap- 
preso che l'ambasciatore Savor- 
gnan è deceduto poco dopo la 
‘mezzanotte, (le quattro del mat: 
‘tino ora italiana) dopo una cri- 
si di ciò che i medici hanno 

definito «epatite acuta». 
Savorgnan rappresentava il go- 
verno italiano presso quello del- 
l'Uruguay dal 23 agosto 1971. 
Con lui a Montevideo erano ve. 
nuti la moglie Rosette e i due 
figli, Alessandro e Roderic. Lo 
estinto era fratello dell’amba- 
sciatore Emilio, Savorgnan ac- 
creditato ‘in Guatemala e in 
procinto di trasferirsi a Lima 
(Ansa) 


IL PICCOLO 


ALLARME GIUSTIFICATO NEL PRIMO POMERIGGIO ALL’AEROPORTO DELLA CAPITALE 


Bottino d’armi a Fiumicino 
Si cerca un «commando» arabo 


Quattro mitra, bombe a mano, ordigni fumogeni e 400 proiettili: il tutto in quattro valigette 
Alcuni ritagli di giornali libanesi confermerebbero l’ipotesi di terroristi in transito in Italia 


Roma, 19 

Quattro mitra tipo «Ster- 
ling» muniti di quattro cari. 
catori ciascuno, 400 proietti 
li calibro 9, quattro bombe 
a mano e quattro ordigni fu- 
mogeni: questo è l’arsenale 
trovato nelle prime ore del 
pomeriggio dalla polizia al- 
l'aeroporto di Fiumicino, Il 
tutto era in quattro valigette 
tipo «24 ore» abbandonate 
presso diverse uscite dello 
scalo aereo. La polizia sta 
svolgendo indagini per iden- 
tificare i proprietari delle ar- 
mi e per accertare quale im. 
presa criminosa intendessero 
compiere: si è propensi co- 
munque a credere si tratti 
di un «commando» di arabi. 

Alle 14.45 un agente del ser- 
vizio antisabotaggio diretto 
dal vice questore Gulì, ha no- 
tato, abbandonata vicino alla 
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rando le conseguenze di cinque 
giorni di sciopero, potrebbe ag: 
SIRIO e rallentare notevolmen- 
je il deflusso del traffico. pe- 
sante. 

Infine da registrare ancora 
che dal 21 riprenderanno le agi- 
tazioni degli autoferrotranvieri 
(150 mila). 

(Condensato Italia - Ansa) 


SU UN AUTOBUS A MILANO 


DUE AGENTI PICCHIATI 
da complici di un ladro 


Milano, 19 

Due guardie del nucleo anti. 
borseggi della questura sono sta- 
te percosse da un gruppo di sla- 
vi uno dei quali aveva tentato 
di rubare il portafogli a un pas- 
seggero di un autobus. Sono 
Biagio Angrisano e Stefano Vul. 


CON I «PRIVATI» 


METALMECCANICI: SCIOPERI 
NONOSTANTE IL RECENTE ACCORDO 


Le astensioni continueranno fino alla revoca delle sanzioni 
attuate contro gli operai - E’ ripreso il lavoro alle dogane 


sioni giudicate guaribili in cin- 
que ed in otto giorni. Il bor- 
saiolo, nonostante l'aggressione 
ai poliziotti, è stato arrestato: 
è Zoran Jovanovice, di 29 anni. 


Il fatto è accaduto su un au- 
tobus della linea «N»: i poliziot- 
ti si sono accorti del tentativo 
dello slavo di portare via il por- | 
tafogli a un passeggero e lo han- 
no bloccato, ma in aiuto dell’uo- 
mo sono intervenuti altri sette 
slavi che hanno picchiato le H 
guardie. Il guidatore dell’auto-! 
bus ha fermato la vettura da-| 
vanti al palazzo di giustizia, per | 
chiedere aiuto ai carabinieri, ma 
gli slavi sono fuggiti. Il bor-? 
saiolo è stato invece bloccato 
dalle guardie che lo hanno ac- 
compagnato in questura. Zoran 
Javanovie è stato portato nel 
carcere di San Vittore e denun- 
ciato per tentativo di furto ag- 
gravato, resistenza, violenza e 


lo, i quali hanno riportato ri. ' lesioni a pubblico ufficiale. 


spettivamente contusioni e abra- 


(Ansa) 


uscita «14», la prima. delle 
quattro valigette. Insospetti- 
tosì l'agente ha fatto interve- 
nire un brigadiere di pubbli 
ca sicurezza il quale ha aper- 
to la «24 ore» e vi ha trovato 
un mitra con quattro carica- 
tori, 100 proiettili, una bom- 
ba a mano ed un ordigno fu- 
mogeno. Subito è scattato lo 
allarme e sono state accurata- 
mente ispezionate tutte le zo- 
ne dell'aeroporto, I controlli 
hanno portato così alla sco- 
perta delle altre tre valiget- 
te con identico. contenuto: 
una presso l’uscita «7», e le 
altre due presso l’uscita «8». 

Proseguendo l'ispezione dei. 
le quattro «24 ore», gli agenti 
hanno scoperto che in una di 
esse, nascosti sotto le armi, 
vi erano alcuni ritagli di gior- 
nali libanesi con fotografie di 
campi di profughi palestinesi 
bombardati da aerei israelia- 
mi nel Libano. Su una parte 
non stampata di uno di tali ri- 
tagli è stata trovata scritta con 
un pennarello una frase in 
lingua araba: «Naher al Ba- 
ted et Bedawi». Secondo 
esperti che sono stati consul 
tati dagli investigatori, lo 
scritto indicherebbe le locali 
tà di due campi di profughi 
palestinesi distrutti da un 
«commando» israeliano durazi- 
te una recente azione bellica. 

In referimento alla. prove 
nienza delle armi e delle mu. 
nizioni, gli investigatori riten. 
gono probabile che esse siano 
state portate a. Fiumicino da 
persone giunte dall’estero: 
questa ipotesi si fonda nel 
fatto che le quattro valigette 
sono state abbandonate in 
prossimità delle uscite dalla 
sala transiti internazionali In 
sostanza, gli sconosciuti ehe 
hanno portato ie quatiro «24 
ore» non hanno oltrepassato 
la linea doganale. £°, quindi 
da presumere, secondo gli in- 
vestigatori, che essi progsttas- 
sero di proseguire il viaggio 
salendo con ie valigette su 
aliro uereo senza uscire dalla 
zona internazionale 

I présunti attentatori spe- 
tavano — questo è il convin- 
cimento della polizia — che 
l'aereo o gli aerei sui quali 
dovevano imbarcarsi non fos- 
sero sottoposti ai controlli 
con i «metal-detector», che, 
com'è noto, vengono fatti non 
per tutte le partenze ma solo 
per quelle scelte per «cam- 
pionamento» o in situazione 
di emergenza, 

Un fatto analogo a quello di 
oggi avvenne, com’è noto, nel 
novembre scorso. quando la 


polizia trovò quattro valiget= 
te contenenti complessivamen- 
te quattro mitra, bombe a 
mano e ordigni fumogeni e, 
in quella circostanza, anche 
pistole. Gli investigatori iden- 
tificarono quattro arabi che 
avevano portato le armi da 
una città del Medio Oriente 
e le avevano abbandonate nel 
la sala transiti internazionali 
di Fiumicino. Secondo quanio 
accertò la polizia, gli arabi 
ritornarono subito con un 
aereo in Medio Oriente rinun- 
ciando a proseguire per quat- 
tro capit: ropee come ave- 
vano progettato. Îl repentino 
cambiamento di programma 
degli arabi fu provocato, co- 
me probabilmente è avvenuto 
anche oggi, dai severi ed este- 
si controlli con i «metal-de- 
tector» in atto nell'aeroporto 
di Fiumicino. (Ansa) 


QUARTO ARRESTO 
per droga a Bolzano 


Belzano, 19 

Un altro giovane, di cui gli 
inquirenti non fanno il nome, è 
stato associato alle carceri di 
Bolzano in stato di fermo giu 
diziario, per uso e spaccio di 
stupefacenti. Salgono così a 
quatiro i mandati di cattura di 
cui due eseguiti, emessi dall’au- 
torità giudiziaria per un grosso 
traffico di droga. a 

Dopo la scoperta venne fer- 
mato Michele Marinelli, rappre- 
sentante di commercio di 26 an- 
ni, mentre il mandato di cattu- 
ra emesso contro altre persone 
di Bolzano, Giorgio De Carli e 
Anna Maria Matteazzi, rimasero 
senza effetto perché i due si re- 
sero irreperibili. 


(Italia) \'festività di San Giuseppe non 


Mar 


I colloqui 


Dalla prima pagina 


è mossi a filo di gas sulla stra-i 
da che la Farnesina non desi-| 
derava imboccare, almeno non | 
per lungo tratto. L'incontro di 
Venezia di due anni fa, fra Mo- 
To e Tepavac, sgomberò il cam- 
po dagli ostacoli per la visita 
di Tito in Italia, già rimandata 
a causa delle indiscrezioni sulla 
Zona B e costituì un passo non 
più lungo della gamba, come si 
poteva temere. 

L'incontro di Ragusa, prean- 
nunciato nel clima di nuovi ti- 
mori per, un problema quasi 
ventennale, sembra stemperare 
le ansie, ed è scontato in par- 
tenza il prevedere che il comu- 
nicato finale dei colloqui non 
porterà traccia della questione, 
ma forse salterà fuori quella 
parola «maturazione» che im- 
plica una gradualità temporale 
proprio per la soluzione di quei 
«problemi di frontiera» che gli 
jugoslavi continuano a dire ir- 
risolti. 

Qui a Ragusa, la città che ne] 
XV secolo si meritò l’appello di 
«Atene dalmata» per la sua esu- 
beranza culurale ed artistica, la 


Pistole per milionari 


i. 


Telefoto Upi 


Londra — Un addetto della Iothebys con due pistole in argento già appartenute a Simon 
Bolivar e ora messe all’asta dalla celebre casa londinese, Sono state aggiudicate per 33 milioni 


INDAGINI 


SULLO SCANDALO 


-— — — 


ns 


ssa 


= _- 


DELL’ANAS INSERITE NELLE INTE 


Esperti stranieri (forse tedeschi) 
per esaminare i «nastri che scottano» 


Una perizia dovrà stabilire se le bobine consegnate dall'avvocato Fabbri siano originali oppure delle copie 
In Italia mancherebbe «personale qualificato» - Importanti «appuntamenti» in settimana nell'agenda del giudice 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Tra breve, forse, sarà possi 
bile sapere qualcosa di più su- 
gli «scottanti» retroscena della 
vicenda delle «aste truccate» 
dell'ANAS, se le implicazioni 
politiche, più o meno finora e- 
merse, non costringeranno gli 
inquirenti a rimettere l’inchie- 
sta ai competenti uffici del Par- 
lamento. Secondo alcune voci, 
circolate oggi, una perizia tec- 
nica, affidata a degli esperti 
stranieri, sarà infatti probabil- 
mente compiuta sulle 50 bobine 
con le registrazioni compiute di 
nascosto nell'ufficio del diretto- 
re generale dell’ ANAS Ennio 
Chiatante. 

Sarebbe questa l'intenzione 
del capo dell’ufficio istruzione, 
Achille Gallucci, che sta con- 
ducendo le indagini sul tenta- 
tivo di ricatto, subito due anni 
ja dall'alto funzionario e sulla 
posizione dell'avvocato Marino 
Giorgio Fabbri, alias «signor 
Pontedera», accusato da un suo 
ex dipendente di essere l’autore 
dell'estorsione. 

Anche se per il momento il 
magistrato non ha preso una 
decisione definitiva, sembra o- 
rientato verso un accertamento 
tecnico il quale dovrà chiarire 
i numerosi dubbi che ancora su- 
scitano le 50 bobine che l’altra 
settimana Fahbri consegnò al 
dottor Gallucci. Î periti dovran- 
no disse tra l’altro se î nastri 
magnetici sono originali o se, 
invece, le registrazioni debbano 
considerarsi delle copie; dovran- 
no anche accertare se gli stessi 
nastri hanno subito tagli, mani- 
polazioni o aggiunte. 

Il «signor Pontedera», — co- 
me si ricorderà — quando con- 
segnò le bobine al giudice, giu- 
rò che sì trattava degli origina- 
li, che non esistevano altre re- 
gistrazioni, che, infine, non c'e- 
rano in circolazione delle copie. 
La perizia, secondo Gallucci, po- 
trebbe confermare o meno le 
assicurazioni dell'avvocato Fab- 
bri e, quindi, offrire un punto 
fermo per gli ulteriori sviluppi 
dell'inchiesta. A questo punto 
si pone un quesito: poiché si 
tratta dì materiale che «scotta» 
(le registrazioni — a quanto sì 
dice — potrebbero far tremare 
mezza Italia perché coinvolge: 
rebbero nell'affare dell'ANAS 
pezzi grossi della politica), co- 
me sarà possibile tutelare al 
massimo la segretezza sul con- 
testo delle bobine? 

Gallucci ha pensato di affida. 
re i nastri a tecnici stranie- 
ri. La sua attenzione sì è, in 
particolare, soffermata sui te- 
deschi che, oltre a essere rino- 
mati come esperti, sono anche 


conosciuti per la loro serietà. 
In Italia, infatti, tranne alcuni 
tecnicì che fanno parte dei cor- 
pi di polizia e di pochissimi pri- 
vati, non esiste în materia per- 
sonale altamente qualificato. 

Ecco, dunque, il motivo della 
scelta che però non sarebbe an- 
cora definitiva. Oggi, intanto, il 
magistrato inquirente si è preso 
un giorno di riposo. Il lavoro 
sfibrante degli ultimi giorni lo 
aveva affaticato, e ha ritenuto 
di meritarsi 24 ore di vacanza, 
în vista di una nuova settimana 
assai impegnativa, Nell’agenda 
del dottor Gallucci, per ì pros- 
simi giorni, figurano già diversi 
«appuntamenti»: mercoledì do- 
vrebbe presentarsi da lui quel 
Gaetano Ranno, uomo di fiducia 
di Fabbri, scomparso da quan- 
do venne fuori la storia del «si- 
gnor Pontedera», raccontata dal 
barista Dì Pietrantonio sulle 
conversazioni che. si svolgevano 
nello studio di Chiatante attra- 
verso una centrale d'ascolto si- 
tuata in un appartamento di via 
Monsambano, proprio di fronte 
all'ANAS. 

Le dichiarazioni del barista 


potrebbero rivelarsi particolar- 
mente preziose per gli investi- 
gatori, nel. mentre l'avvocato 
Fabbri continua a megare di 
aver tentato di estorcere a Chia- 
tante, î 400 milioni, e afferma 
di aver organizzato le intercet- 
tazioni esclusivamente per ojfri- 
re alla giustizia le prove degli 
imbrogli, che avvenivano alla 
ANAS, nell'aggiudicazione degli 
appalti. Le nuove deposizioni e 
i risultati della perizia consen- 
tiranno a più o meno breve ter- 
mine, di mettere un po' più di 
ordine nelle tessere di un mo- 
saico in cui è ancora impossi. 
bile individuare il disegno. 


Alberto Fusco 


Sventato un furto nel Lazio 


LADRI IN FUGA 


a colpi di pistola 


Roma, 19 
Un mobiliere ha messo in 
fuga, sparando alcuni colpi di 
pistola, una banda di ladri che 
avevano tentato questa notte di 
forzare la saracinesca del suo 


negozio. I malviventi hanno ri- 
sposto al fuoco dalla macchina 
con la quale scappavano. La 
polizia più tardi ha arrestato 
due dei presunti autori della 
sparatoria. 


E* avvenuto poco prima: delle 
due, nei pressi di Guidonia, al 
sedicesimo chilometro della Ti- 
burtina, dove il mobiliere Ar- 
geo Viti gestisce un negozio 
con annessa fabbrica. Per ben 
tre volte nei mesi scorsi il 
commerciante-industriale ha su. 
bito furti, nell’ultimo dei quali 
i ladri si impossessarono di mo- 
bili per alcune decine di mi. 
lioni. I malviventi in quell’oc- 
casione caricarono la refurtiva 
su un autotreno. 

Il Viti da allora ha organizza. 
to servizio di vigilanza con un 
guardiano che sorveglia il nego- 
zio da un locale soprastante lo 
stabilimento. Per. la doppia fe- 
Stività il dipendente ha chiesto 
alcuni giorni di permesso per 
cu: il commerciante si è sobbar- 
cato lui stesso l'incarico della 
sorveglianza notturna. Questa 
notte ha udito alcuni rumori s0- 
spetti provenienti dall'ingresso 
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CORAGGIOSO GESTO DEL PRESULE DI PAVIA MONS. ANGIONI 


Vescovo si tuffa nel fiume 
e salva un uomo dai flutti 


Pavia, 19 
Il vescovo di Pavia, mons. 
Antonio Giuseppe Angioni aiu- 
tato dal suo segretario, don A- 
delio Frapolli, ha salvato sta- 
mani un agricoltore che, cadu- 
to dalla bicicletta in un fiume, 
stava per annegare, Il vescovo 
sì stava dirigendo con l'auto 
guidata dal segretario verso 
Fidigulfo, a 15 chilometri di Pa- 
via, per la visita pastorale. 
‘Alla periferia del paese ha 
visto cadere nel fiume che fiian- 
cheggia la strada un uomo — 
l'agricoltore Nandino De Carli, 
di 51 anni — e ha fatto fermare 
la vettura. Facendosi aiutare 
dai segretario, si è gettato in 
acqua ed è riuscito ad affer- 
rare il ciclista che, inesperto 
del nuoto, stava affogando. Nan- 
dino De Carli è stato ricove 
rato con sintomi di asfissia 
nell'ospedale di Pavia e, dopo 
le cure di rianimazione, dichia- 
rato fuori pericolo. 
(Ansa) 


UCCIDE LA MOGLIE 


con una mazza di ferro 
Campobasso, 19 
Un contadino di 33 anni, Emi- 
dio Falasco, di Trivento, ha uc 
ciso con una mazza di ferro la 
‘moglie, Mariannina Florio, di 37 
anni, Il fatto è avvenuto nel po- 
meriggio in un'abitazione del 
centro del paese. Erano presenti 
i due figli della coppia, rispet- 
tivamente di tre e cinque anni, 
il cui pianto ha richiamato nel. 
la casa i vicini, La donna è sta- 
ta colpita alla testa nel corso 
di una lite. All’ospedale di Cam. 
‘pobasso è morta alcune ore do- 
po il ricovero. 
Emidio Falasco, dopo essere 
fuggito nei campi, è rientrato 


in paese e sì è costituito ai ca- {E° 


rabinieri confessando di avere 
ucciso la moglie perché da tem- 
‘po la donna rifiutava di aderire 


alla sua richiesta di separazio- 
ne legale. A quanto pare già 
altre volte il contadino aveva 
minacciato e percosso la mo- 
glie per la stessa ragione. 
(Ansa) 


QUATTRO MORTI IN FRANCIA 


PER SALUTARE L'AMICA 


fa precipitare l'aereo 
Quimper, 19 
Una spericolata manovra di 
‘un pilota per salutare un'amica 
a terra è costata la vita a quat 
che su un 


Quimper, 
quando il pilota è sceso di quo- 
ta ed ha compiuto un «passag- 
gio radente» per salutare la ra- 
razza. Improvvisamente ha per- 
so il controllo dell’apparecchio, 
che si è schiantato al suolo uc- 
cidendo tutti i suoi occupanti. 

(Ansa - Reuter) 


affacciato e ha visto 3 0 4 PESO: 
ne che stavano forzando la sa- 
racinesca. 

Dapprima ha esploso a scopo 
intimidatorio due o tre colpi di 
pistola cal. 7,65. Poi i ladri, che 
erano saliti su un’auto di colore 
scuro hanno risposto al fuoco. 
Il commerciante allora ha spa. 
rato ancora in direzione della 
macchina, ma — presume — 
senza colpirla. 

La polizia ha istituito posti di 
blocco nella zona e un'ora do- 
po ha fermato alla borgata San 
Basilio una Fiat «125» scura, 
targata Roma A 62407, a bordo 
della quale vi erano due perso- 
ne. Un vigile notturno che ave 
va visto la macchina dei ladri 
fuggire a gran velocità lungo la 
Tiburtina ha riconosciuta la vet- 
tura fermata a San Basilio per 
quella dei malviventi. (Italia) 

Pe SR 


Le indagini sulle «piste nere» 
"pr x . 
Oggi l'interrogatorio 
,, x 
dell’ultrà genovese 
Milano, 19 

Pausa festiva, oggi, anche 
per gli inquirenti impegnati 
nelle indagini sugli attentati 
del ’69, indagini che hanno 
vissuto un altro clamoroso ca- 
pitolo con l’arresto, avvenuto 
nella giornata di ieri, dello 
estremista ferrarese Claudio 
Orsi di 42 anni nipote di Ita- 
lo Balbo. Orsi è stato tratto 
in arresto mentre stava facen- 
do ritorno in serata nella sua 
abitazione e subito tradotto 
nelle carceri di San Vittore, 
Con tutta probabilità l'inter. 
rogatorio da parte del siudice 
istruttore Gerardo D’Ambro. 
sio avverrà nella giornata o- 
dierna. 

Claudio Orsi è rimasto coin. 
volto nell’inchiesta sulle piste 
nere facenti capo a Freda e 
Ventura e significativo (per 
non dire determinante, è ap- 
parso il suo arresto dopo l’in- 
terrogatorio-fiume al quale 
era stato sottoposto venerdì 
l'editore di Castelfranco Ve. 
neto. Ciò insomma fa presu. 
mere che sia stato proprio 
il Ventura a chiamarlo diret. 
tamente in causa. Il mandato 
di cattura, infatti, per quan: 
‘t0 è stato possibile sapere, fa. 
rebbe proprio riferimento al 
le bombe sui treni, episodi 
dei quali l’estremista ferrare- 
se Orsi sarebbe responsabile 
con lo stesso Ventura e con 
fl procuratore padovano Fran- 
co Giorgio Freda. 

(Ansa) 


N 


RCETTAZIONI ABUSIVE | LIEVE MIGLIORAMENTO 


dei fratelli Pirelli 


Genova, 19 

L'ing. Leopoldo Pirelli. ra. 
verato alla «Casa di cura» del 
pronto soccorso dell'os.c. uè 
San Martino di Genova, sta len- 
tamente migliorando. Il decor- 
so delle ustioni riportate nell’in- 
‘cidente d’auto avvenuto — co- 
me è noto — domenica scorsa 
in una galleria dell'autostrada 
Sestri Levante-Genova, è buono, 
TI malato può alimentarsi nor- 
malmente e gli è concesso scen- 
dere qualche minuto dal letto. 

Il dottor Giovanni Battista Pi- 
relli, fratello di Leopoldo, ri 
masto anch'egli vittima dello 


secondario del magazzino, Si è|Stesso incidente che ha visto la 


«Giulia» sulla quale si trovava. 
no i due fratelli incendiarsi, è 
leggermente migliorato. Le sue 
condizioni di salute, gravissime 
per l’estensione del 70 per cen- 
to delle ustioni, vanno molto 
lentamente migliorando ed an- 
che se i sanitari ritengono che 
non sia ancora scongiurato il 
pericolo per la vita del pazien- 
te, tuttavia dimostrano un caù- 
to ottimismo, 

(Italia) 


MATERIALE ESPLOSIVO 
sequestrato a Taranto 


Taranto, 19 


Circa due quintali di «bombe- 
carta» sono stati sequestrati dal- 
la polizia nella parte vecchia di 
Taranto, Il materiale è stato 
trovato in un’abitazione disabi- 
tata i cui ingressi erano stati 
murati. Gli investigatori riten- 
gono che fosse un deposito clan- 
destino e non escludono che le 
«bombe-carta» siano state na- 
scoste da persone che si dedi- 
cano a tale commercio nel pe- 
riodo delle festività natalizie, 
Indagini sono in corso per iden- 
tificare i responsabili. (Ansa) 


tedì, 20 marzo 1973 


a Ragusa 


trova celebrazioni, ma la raffi- 
ratezza protocollare non poieva 
dimenticare l’onomastico del 
ministro Medici e il brindisi 
del collega Minie, al pranzo 
d'onore, ha perso ogni tono di 
ufficialità per rispetto a questa 
scadenza personale del ministro 
italiano. Intermezzo festoso in 
una «visita di lavoro». 


For. 


PICCOLI 


rili discussioni sull’attuale go- 
verno», né «all'esame esclusivo 
dei modi e dei tempi di un au- 
spicato recupero del PSI alla 
maggioranza». Questo recupero 
è guardato con maggiore bene- 
volenza da Ferrari Aggradi:. «il 
PSI sa benissimo che nessuna 
pregiudiziale nei suoi confronti 
è stata mai posta da noi»; an: 
che se poi ribadisce le condizio- 
ni di solidarietà e di organica 
programmazione. 

Per i tavianei Gaspari ha ri- 
badito le tesi care ai seguaci del 
ministro del bilancio, ribaden- 
dole in polemica con chi, egli 
dice, «vuole insistere nel dise- 
gno di far perdere alla DC il 
suo spazio elettorale». Per Ga- 
spari non ci sono sfumature; 

una parte «sta la possibili. 
tà di continuare a difendere il 
regime della democrazia e della 
libertà; dall’altra parte attraver- 
so il ritorno e maggioranze in- 
terne eterogenee e fumose, sta 
il pericolo del dissolvimendo 
graduale del partito che in que- 
sti ventisette anni è stato il pi- 
lone centrale del regime demo- 
cratico». Quindi Gaspari insiste 
per la creazione di una maggio- 
ranza organica tra le «correnti 
omogenee» della DC. 


i Da parte sua Donat Cattin, 
j parlando oggi a Lecce ha defi- 
iRito «attenta e seria» l’analisi 
{ compiuta da Rumor nel di 


scorso di sabato confermando, 
quindi quelle interpretazioni che 
Piecoli ha oggi chiaramente 


smentito. A giudizio del leader 


idi «forze nuove» il discorso di 


{rumor «offre un terreno di di- 


battito al quale è profondamen- 
te interessa la sinistra del par- 
tifo». E con qualche ironia ver- 
so i tavianei, Donat Cattin ha 
detto che un confronto con le 
posizioni di Rumor dovrebbe 
essere compiuto dagli amici del. 
l'on. Taviani «per valutare se 
a ragione o a torto, la loro pro- 
posta di assiemaggio di potere, 
di unificazione aprioristica di 
alcune correnti è stata lascia- 
ta cadere», 

Fuori della DC anche il se 
gretario socialdemocratico Or- 
landi ha oggi accentuato nuo- 
vamente alcune polemiche con 
i socialisti che ieri aveva atte- 
nuato. Secondo i socialisti il 
passo più difficile verso il cen- 
trosinistra è «quello della so- 
glia». Orlandi ha oggi replicato 
addebitando ai socialisti di non 
aver compiuto quel passo quan- 
do, «all'indomani delle elezioni, 
i socialisti democratici indica- 
rono non solo la soglia, ma la 
‘piattaforma per la ripresa del- 
la collaborazione che auspica. 
vano». Comunque — dice Or- 
landi — «siamo disponibili, per 
qualsiasi incontro, anche se per 
noi il passo importante non è 
quello della soglia» bensì quel 
lo della definizione degli impe 
gni programmatici e politici. 


Autosole 


Giovanni Zefferini, di 61 anni, 
residente a Genzone: l’uomo, 
su una bicicletta, stava percor- 
rendo la statale Pavia-Lodi, 
quando è sopraggiunta una 
«Fiat 125» condotta da Carlo 
Milani, di 23 anni, residente a 
Torre d'Arese, che l’ha investi 
to, uccidendolo sul colpo. A Pa- 
via è infine morto Mario Cova, 
di 43 anni; l’uomo stava rinca- 
sando în auto quando, colto da 
improvviso malore, ha perso il 
controllo della vettura. 

A tarda ora, infine, si è ap- 
preso che un grave incidente è 
accaduto questa sera sulla sta- 
tale numero 11 Milano-Novara, 
all'altezza della località Ponte 
Nuovo di Magenta: ha causato 
la morte di quattro persone e 
il ferimento di altre tre, una 
flelle quali è in condizioni mol- 
to gravi. 

Secondo gli accertamenti com- 
piuti dalla polizia stradale di 


Magenta, una «Fiat 600» e una 
«128», entrambe in fase di sor- 


passo, si sono scontrate frontal- 
mente: sulla prima vettura viag: 
giavano Enrico Fusetta, di 36 
anni, e la moglie Angela Fioro. 
nî, di 44, abitanti a Cerello di 
Corbetta (Milano), i quali sono 
morti sul colpo. Il guidatore 
della «128», Vittorio Pagani, di 
48 anni, abitante a Milano, è 
rimasto. gravemente ferito ed 
è stato ricoverato con riserva 
di prognosi nell’ospedale di Ma- 
genta, Sono morti sul colpo sua 
sorella Angela, di 41 anni, è 
Giuseppe Pirovano, di 52 anni, 
residente a Milano. Ferite e 
fratture giudicate guaribili in 
due mesi hanno riportato la mo- 
glie di Pirovano, Rosa Valtoli. 
na, di 51 anni, e una cognata 
del guidatore, Erminia Sala, di 
43 anni. (Ansa) 


entrare 
nella 
nostra 
banca 

e trovare 
anche 


CREDITO 


PERSONALE 


dà fiducia a chi lavora e consente di realizzare 
subito ciò che forse si dovrebbe rimandare 


a domani 


(BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 


Martedì, 20 marzo 1973 


IL PICCOLO 


IL CARSO DI SPACAL 


SERBINA, un paesino car- 
sico, con una vecchia ca- 
sa, dal largo portale, e da- 
vanti un muretto di sassi, che 
circonda un orticello con un 
albero gramo; e poi, dentro, 
la vera di pozzo, nel cortile, 
con le selci disposte sull’er- 
ba, secondo un disegno geo- 
metrico, per arrivare all’in- 
gresso e alla scaletta di pie- 
tra, che porta al ballatoio di 
legno, che disimpegna le va- 
rie stanze dell'abitazione e il 
grande studio, con le travi 
del soffitto scoperte, soste- 
nute da colonne lignee pog- 
gianti su una base di marmo 
squadrato. 

Nel soggiorno c'è un cami- 
netto cinquecentesco di mar- 
mo, che s’intona col rustico 
mobilio. Una casa del silen- 
zio, fatta su misura per un 
solitario, che proietta il pro- 
prio spirito e il proprio pen- 
siero nello spazio e nelle co- 
se che lo attorniano, come 
simboli di una vita ancestra- 
le, che il tempo non è riu- 
scito a cancellare, e che si 
ritrova intatta, all'interno @- 
all'esterno, nella sua rustica 
evidenza, come uno stimolo 
ai sogni e alle contemplazio- 
ni di un artista fedele alle 
proprie origini. 

Skrbina è l’immagine stes- 
sa di Luigi Spacal, è il luogo 
dove il pittore si è ritrovato 
nella piena maturità, con la 
certezza di aver scoperto il 
senso segreto’ di un paese, 
che aveva sempre portato 
nell'anima sin dalla giovinez- 
za, spesso con accorata no- 
stalgia. Questo è il suo vero 
rifugio. tra le doline pietro- 
se, spazzate dalla bora du- 
rante l'inverno, ma fiorite 
poi con i caldi colori dello 
autunno nei cespugli e nelle 
macchie rigogliose tra i sas- 
si, alla luce dorata del sole 
di ottobre. 

Il Carso ha la solennità del- 
la natura antica nelle ampie 
distese selvagge: una. solen- 
nità che invita alla medita- 
zione severa. E i paesini per- 
duti in quella solitudine, in 
cui la vita ha un ritmo ben 
diverso da quello, convulso, 
di oggi, hanno il colore dei 
sassi, nei quali il tempo sl 
è fissato e, alto scendere del- 
la notte, sembrano nascon- 
dersi nell'oscurità, come la 
gente si nasconde nelle case, | 
per ricordare davanti ai cep-| 
pi accesi sul focolare vecchie | 
leggende, vecchie fiabe, vec- 
chie storie, i resti di una tra- 
dizione parlata di maghi, di 
fate, di demoni, di esseri mi- 
steriosi, di fantasmi, di spet- 
tri, evocati al sibilare del ven- 
to nel crudissimo  inver- 
no, come immagini di sospet- 
to o di paura, percorse dal- 
l'idea o dalla presenza della 
morte, 

Nelle chiesette appaiono ta- 
lora sui muri scrostati le ul- 
time tracce di qualche dan- 
za macabra popolaresca, con. 
gli scheletri dipinti da candi- 
di pittori contadini, con effi- 
cace innocenza anatomica, e 
quelle figure completano il 
quadro di un mondo arcai- 
co, che la fantasia di Luigi 
Spacal trasforma in un mon- 
do surreale di simboli, di al- 
lusioni, di apparizioni magi 
che, di muri spettrali, di pa- 
reti sibilline. 

E’ interessante osservare 
come il «suo» Carso operi 
sulla fantasia di Spacal at- 
traverso una scelta di moti- 
vi tipici, che ritornano a: in- 
tervalli di tempo, per fissar- 
si poi come elementi fonda- 
mentali della sua visione di 
grafico. 

Cioè la visione di oggi, che 
è il risultato di una vita in: 
tera dedicata soprattutto al- 
la incisione in uno o più le- 
gni a colori, seguitando una 
tradizione caratteristica in 
Slovenia e nei paesi di con- 
fine. È 

I temi son quelli che il pae. 
se offre ogni giorno al suo 
sguardo: le case, le porte, le 
finestre, i portali, il sottobo- 
sco, i fienili, nel variare del- 
le luci dei giorni e delle sta- 
gioni, nelle albe, nei tramon- 
ti e nelle notti, quando i pi- 
pistrelli volteggiano intorno 
alle lampade insieme con le 
farfalle e quando le tenebre 
si addensano e l’anima vi af 
fonda come in un abisso. 

La visione di Spacal si sem- 
plifica, diventa essenziale, 
nella scelta di alcuni parti 
colari, che valgono più di 
qualsiasi racconto realistico, 
per la magica suggestione 
della sintesi, in cui gli ele- 
menti della realtà appaiono 
trasformati in forme allusive 
(«Finestra sul Carso, 1968) 
o in forme di un tipo di a- 
strazione fantastica («Eclis- 
si lunare nel Carso», 1968), 
non immemore di lontani ri- 
eordi suprematisti. 

Ma Spacal, anziché sui va- 
fori espressivi della immagi- 
ne, riferibile sempre a mo- 
tivi del paesaggio carsico, ma 
rivisti secondo la dominante 
convenzione grafica come si- 
gle, quadrati, rettangoli, ton- 


di, ovali, come linee paralle- 


le orizzontali e verticali, tan- 
to sulla superficie piana 
(«Vecchia vigna sul Carso», 
1969); quanto in rilievo e 
stampati («La casa di Luca», 
1968), («La porta di ferro», 
1969), («Casa carsica», 1969). 

In queste tre silografie, 
Spacal riattiva vecchi sche- 
mi, li vivifica con l'apporto 
di una straordinaria espe- 
rienza compiuta ‘a Skrbina, 
a contatto col «suo» Carso, 
ma sempre attraverso il fil- 
tro di una cultura «moder- 
na», che non offusca mai la 
originaria ispirazione popo- 
lare. 

Uno degli esempi più con- 
creti (e più significativi) di 
un ritrovato arcaismo nello 
spirito e nei mezzi, ma per 
la via indicata da Arp, già 
nel 1916, con «Trousse d'un 
Da», è nella composizione di 
vari frammenti di legni di 
testa e di tronco, nei quali 
giuoca il disegno delle fibre, 
con la sovrapposizione di 
rozze linee parallele, a reti 
colo, a losanghe, a croce, a 
cerchio, intagliate con una 
sgorbia sottile («Riflessi al 
tramonto», 1968). 

Ma l'altro genere di felice 
contaminazione di stili, pur 
nel rispetto del motivo fon- 
damentale dell'arco  schiac- 
ciato, tipico dell’architettura 
rurale carsica, è nella silo- 
grafia a colori «Portale car- 
sico» (1970), con i due qua- 
drati azzurri imposti come 
una nota eccitante sul bian- 
co immacolato degli stipiti 
dell’arco, 

E quel bianco si staglia 
netto, assoluto, sulle fasce 
nere e brune, orizzontali e 
perpendicolari, che costitui 
scono una specie di sottofon- 
do decorativo, concepito, an- 
che questo, in chiave arcaica. 

Il contrasto è avvincente 
fra il dualismo degli ‘elemen- 
ti astratti e figurativi: un 
dualismo che non si concilia 
nei «Simulacri. del. Carso» 
(1970) e nei «Pali innamorati» 
(1971), ma che tende invece 
a risolversi, con un massimo 
di intensità espressiva, in 
una serie, per molte ragioni, 
esemplare nei due tempi di 
«Sottobosco d'autunno» ("70), 
«Finestre al tramonto» (1970), 
e soprattutto, di «Fienile car- 
sico» (1971) e «La porta del 
vicino» (1971), due opere che 
rivelano un approfondimento 
costruttivo della. immagine; 
liberata ormai da quanto non 
appartenga alla sua logica in- 
terna, alla sua dimensione 
razionale, sempre sull’esem- 
pio dell'integralismo supre- 
matista di Malevic. 

Spacal ha saputo vedere al 
di là del «fienile» e della 
«porta», ritrovando in sé la 
‘misura ideale per proporsi 
e risolvere a suo modo dei 
problemi che agli storici pos- 
sono sembrare risolti e inat- 
tuali, e che sono invece sem- 
pre aperti per chi sappia ri- 
viverli attraverso la propria 
autentica esperienza. 

Spacal ha raggiunto, spe- 
cialmente in «Fienile carsi- 
co», quella armonia e corri- 
spondenza di spazi, quella sa- 
piente distribuzione dei pia- 
ni, quella architettura della 
composizione, che innalzano 
l'opera grafica nel puro do- 
minio della pittura astratta 
più vicina alle sue origini teo- 
riche e storiche. 

Ma a Skrbina sono avve- 
nuti e avvengono altri fatti, 
che completano la complessa 
vicenda dell’arte di Spaca], 
e non sempre in una rigoro- 
sa. successione cronologica, 
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come accade agli artisti dota- 
ti di fantasia, e che possono 
persino sembrare contraddit- 
tori, rispetto a certe lontane 
premesse. 

All'improvviso, al di là del- 
le conquiste assolute, c'è del- 
l’altro, per lo spirito inquie- 
to di Spacal. 

C'è un ritorno ancestrale, 
che sconvolge alquanto la 
trama organica di un discor- 
so avviato a conclusioni ben 
diverse, come si è visto: si 
rientra nel dominio favoloso 
delle leggende e degli incubi 
notturni. Cambia la scena. I 
muri ridiventano, nel tessuto 
grafico prezioso, dei veri mu- 
ri «bizantini», sui quali si di- 
segna in volo un enorme pi- 
pistrello nero, che distrugge 
d'un tratto il gelido incanto 
della solitudine con la sua 
presenza angosciosa («Ospi- 
te notturno», 1972). 

E su un altro muro a stri- 
sce di mattonelle irregolari, 
si stampa una figura mo- 
struosa con occhi di polipo 
o di seppia, una sagoma in 
rilievo, che assume caratteri 
nettamente decorativi nell’or- 
dito ornamentale della silo- 
grafia. (xLa farfalla della not- 
te», 1972). 

Farfalla? No, davvero. O 
piuttosto la rappresentazione 
simbolica di un sogno inquie- 
tante, che nasce dalle ombre 
ingigantite dalla notte o dal 
terrore per le occulte, miste- 
riose presenze. 

E’ ancora una volta il sen- 
so della paura in una casa 
deserta, l'angoscia di un ri- 
sveglio improvviso nel cuor 
della notte, fra gli scricchio- 
lii, i rumori quasi impercet- 
tibili, il trivellio di un tarlo, 
€ il vento, il maledetto ven- 
to che sibila, che scuote a 
onde i rami degli alberi ca- 
richi di foglie, che. sbatte le 
imposte mal chiuse. Il pipi 
strello di Spacal è come un 
corvo, e la farfalla è come 
un teschio o un macabro mo- 
stro. 

Ma il ciclo dei sogni si 
compie, fuori degli incubi, 
nella pace serena dell'alba, 
Le «Impressioni del matti. 
no» (1972) sollevano lo spi- 
rito turbato in un'atmosfera 
di orientale purezza. 

Spacal abbandona le favo- 
le, con i voli delle streghe 
e dei diavoli, ed evoca una 
delle più liriche immagini del 
«suo» Carso, una visione mat: 
tutina, in cui si avverte den- 
tro poche linee e pochi spa- 
zi immateriali la immensità 
metafisica del silenzio, 


Giuseppe Marchiori 


E’ morto lo scrittore 


Roland Dorgeles 


Parigi, 19 

Lo scrittore Roland Dorge- 
les, decano dell’accademia Gon- 
sourt, è morto la scorsa notte 
nel suo domicilio parigino della 
‘Rue Mabillon. Aveva 87 anni ed 
era ammalato da lungo tempo. 

Con Roland Dorgeles — Ro- 
land Lecavale allo stato civile 
— scompare uno degli utimi 
rappresentanti di una genera 
zione di scrittori, i cui princi. 
pali esponenti — Francis Carco, 
Paul Fort ed altri — giunsero 
alla fama all’inizio del secolo 
celebrando i fasti di Montmar- 
tre, Montparnasse e, più gene- 
talmente, di una Parigi «bohe- 
me» e popolare. 

Nato ad Amiens, nella. Som- 
me, Roland Dorgeles era par- 
tito giovanissimo alla conquista 
della capitale dove frequentò la 
scuola nazionale di arti decora- 
tive e quindi la scuoia di belle 
arti. Debuttò come giornalista 
collaborando, in qualità di re- 
dattore, a vari giornali satirico- 
umoristici quali «Sourire», «ian- 
tasio» e il «Canard Enchaine», 

(Ansa) 


LA VENTISETTESIMA MOSTRA DELLA CALZATURA APERTA A BOLOGNA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, marzo 
La presentazione internazio» 
nale della moda della calzatura 
e della pelletteria, ci ha dato la 
occasione di vedere la pelle sot- 
to tutti i suoi aspetti fondamen- 
tali: sotto forma di pelle grez- 
za, lavorata dal conciatore, e 
quindì impiegata în tutte le dif- 
ferenti forme di applicazione. 
Si tratta prevalentemente di 
scarpe ed accessori quali borse, 
borsette, valigie, cinture. Ma 
anche di qualche capo per ab- 
bigliamento vero e proprio e 
più che altro per dimostrare 
la duttilità del pellame e le 
varie possibilità di utilizzo. 
Sulla «Presentazione Inter- 
nazionale della Moda della Cal- 
zatura» le nostre impressioni si 
fermeranno principalmente su 
quanto riguarda le tendenze - 
moda nella calzatura, ma non 
mancheranno di prendere in 
considerazione il lato tecnico, 
visto che ci è stata data l'occa- 
sione di visitare î padiglioni de- 
dicati alla materia prima — 
la pelle conciata — da usare sia 
per la scarpa sia per gli acces- 
sori (borse, cinture, sciarpe, va- 
ligeria, ecc.), sia — se pur in 
minima parte in questa manife- 
stazione — per l'abbigliamento, 
Al fine, naturalmente, di poter 
dare al lettore un quadro com- 
pleto ed una visione d'insieme 
della moda in pelle in generale. 


Quindî cominceremo col dire 
che, per quanto riguarda il.pel- 
lame «ovino-caprino», le pelli 
naturali allo stato grezzo sono. 
importate dalla Cina, dall’In- 
dia, dal Pakistan; le «bovine», 
sempre allo stato grezzo, pro- 
vengono dalla Nuova Zelanda, 
dall'Argentina e dalla Francia. 

Una volta conciate, trattate 
e tinte, le pelli si presentano 
sotto tre forme essenziali: 

1) lo scamosciato con mano 
sempre uniforme e molto mor- 
bida: fa pensare ad un soffice 
tessuto double-fuce confortevo- 
le e piacevole a vedersi; 

2) la vernice molto brillante, 
che può essere sia unita, sia 
stampata tono su tono, sia — 
a volte — con stampa «mordo- 
ré», sia «metallizzata» nelle più 
svariate tinte dì moda. Insolita 
la vernice con stampa a mac- 
chia d'inchiostro: fa pensare a 
tavole surrealiste; 

3) il «nappato» dalla grana 
apparentemente in rilievo, che 
oggi affianca quello tradiziona- 
le a grana liscia. 

Tre grandi categorie, che pe- 
rò vengono presentate in ogni 
loro espressione, dalla più lie- 
ve alla più pesante; dalla più 
rustica e rigida a quella raffi- 
natissima, molto molto mor- 
bida. 

Sul mercato internazionale, 
al momento, la pelle più ri- 
chiesta è quella di capretto. Pe- 
rò, anche in questo Salone è 
presente una buona percentua- 
le di pelle di rettile, conciata 
con un procedimento che la 
rende morbida e tinta in una 
vasta gamma di colori di moda. 

A questa 27.4 manifestazione, 
non mancano i materiali sinte- 
tici: sono simili ai pellamì an- 
che al tatto; sono dì peso vario 
e, per essere în linea con la mo- 
da, sono sempre semtlucidi. 
La mano e la grana riprendono 
la tendenza-moda della pelle. 
Hanno morbidezza e resistenza, 
non si screpolano e sono imper- 
meabili: attributo quest’ultimo 
che, se da un lato è un pregio, 
dall'altro è un difetto non per- 
mettendo la traspirazione. L’ul- 
tima novità in fatto di imitazio- 


ni è quel lieve sentore di pelle 
che emanano, 

Nei colori predomina tutta 
la gamma del marrone, dalla 
tinta «whisky» al colore «testa 
di moro», spesso però sopraf- 
Jatti da colori brillanti, vivaci, 
smaglianti quali il rosso violen- 
to ed îl rosa forte, il verde lat- 
tuga ed il blu cobalto. Quindi 
tutta la gamma: dell’azalea dal 
rosa pallido al quasi rosso-vino. 
Poi il furia, il giallo mostarda, 
il verde bottiglia. Naturalmen- 
te anche le «tinte-non-tinte», 
cioè il bianco ed il nero, resta- 
no fondamentali, Si è pure «in- 
travisto», fra gli scamosciati, 
anche l'azzurro ed il rosa pa- 
stello 

Però, în fatto di 1colore, il 
protagonista di questu rassegna 
parrebbe essere quel pellame 
e quel colore che da sempre è 
passato sotto la denominazione 
di «cuoio grasso»: la pelle e la 
tinta più belle — a parer nostro 
— perchè naturali. 

E ci fa pensare immediata- 
mente agli accessori per caval. 
care realizzati con questa soffi 
ce e spessa, ricca, veramente 
«animale» che induce a toccar- 
la e dalla quale si sente emana- 
re quel caratteristico odore ini. 
mitabile della pelle naturale. 
E questa pelle, in questo colo. 
re, esiste sia in tinta uniforme, 
sia trattata all’anilina. Questa 
ultima — a mostro parere — 
è ancora più bella, con quelle 
macchie dî chiarì e Scuri che 
la janno sembrare già usata e 
personalizzata. Il desiderio di 
possedere qualcosa così sì fa 
sempre maggiore! 

Ed ora dedichiamoci alla mo- 
da della scarpa, Vediamo con 
piacere che, în generale essa 
tende a seguire quella dell’abbi- 
gliamento e cì regala, quindi, in 
linea generale, ii ritorno ad un 
bel classico. Le «Richelieu» dal 
tacco ricoperto in pelle od in 
cuoio; le stringate in due colori 
bene assortiti fra loro (Italo 
Colombo per donna); per uomo 
la Derby con trafori di Marelli. 
I mocassini con la «patte» sfran- 


giata o con motivi di metallo; |_ 


quidi le scarpe di tipo inglese, 
di ispirazione golf, ma dalla 
suola più leggera; a vguardolo? 
Lo stivale, invece, sembra che 
pian piano venga messo nel di- 
menticatoîo, 

Per la sera sembra che tutti 
gli espositori abbiano voluto 
lasciare alla donna ogni possi- 
bilità per riconquistare la sua 
vera personalità e la sua fem- 
minilità. Con il rilancio del tac- 
co alto — ma non ancora @ 
spillo — tacco per lo più di 6-7 
centimetri che a volte raggiun 
ge anche i 10, diritto con legge- 
ra tendenza ad affusolarsi, ri- 
torna la scarpa «décolletée» ed 
il sandalo a listerelle. 

Di Mario Valentino vediamo 
scarpe con tacchi di 8-10 centi 
metri, oppure mocassini dal 
tacco meno alto, Magli presen- 
ta il suo sandalo dalla punta e 
dal tallone chiusi; molte le ver- 
nici lucide allianilina, Belle le 
scarpe di Andrea Pfister a vol- 
te coordinate alla borsa, Nata 
le Ferrario presenta scarpe che 
ricordano gli amni ’50. Interes- 
santi ed elegantissime le scarpe 
di Charles Jourdan. Il calzatu- 
rificio Pollini Presenta le sue 
«puro sangue», scarpe dalla for- 
ma snella confezionate in pel- 
lami all’anilina, lavorati con ac- 
corgimenti artigianali. La linea 
è classica e nello stesso tempo 
sportiva. Il tacco è abbastanza 
moderato, mai più alto di otto 
centimetri. 

L'uomo porterà scarpe spor- 


tive dì stile inglese; porterà un 
po’ meno il mocassino, ma 
sempre il polagchino, Il tacco 
non sarà più alto che 4-5 centi- 
metri e vedremo la regressio- 
ne della suole alta a piattafor- 
ma. La. scarpa elegante sarà 
ben arcuata, avrà tacco abba- 
stanza alto, ma dalla base me- 
no larga, e tomaia del tipo 
«scarpino da sera». Sì spera 
quindi di vedere, nelle prossi- 
me stagioni, minori esagerazio- 
ni che nel passato. 

Anche per le borse, è ovvio, 
si nota il ritorno al classico. Le 
borse a tracolla, divenute or- 
mai un «classico nel genere» 
sembra riprendano il loro po- 
sto per le occasioni più adegua- 
te, quali il viaggio, il «week - 
end», i momenti sportivi della 
giornata. 

Le vere borse da tenere in 
mano o le «spallone» dalla tra- 
colla di media lunghezza, fanno 
la loro timida apparizione: spe- 
riamo che questa tendenza si 
manifesti più accentuata in un 
futuro molto prossimo. 

Nei materiali usati si nota la 
supremazia del vitello, buona 
riapparizione della vernice, po- 
co lo scamosciato. 

Per i borsoni da viaggio di- 
venta sempre più importante 
lo stile: a tracolla, stile repor- 
ter, sacchi da marinaio. 

Materiale nuovo nella valige- 
ria è la tela jeans con applica» 
zioni in pelle o în finta’ pelle 
(Sergio Lin). Le valigie sono 
ben curate nello stile e nella 
lavorazione: la valigia porta- 
abiti, con tasche esterne, rea- 
lizzata ‘in cuoio rustico, molto 
simpatica, è presentata da Sa- 
lambo che ha realizzato, insie- 
me alla sua solita produzione, 
borse in cuoio romano: guarni- 
te in legno del Brasile, leggero 
come un compensato e dalle ve- 
nature di seta. giapponese. 

Il comcodrillo, — materiale ai 


Anche nelle scarpe 
si torna al classico 


Prevalenza di linee leggere ed eleganti - Pellami raffinati e novità pure 
nel campo del sintetico - Molti i compratori venuti da ogni parte del mondo 


tempi considerato nobile e ri- 
servato alla borghesia abbien- 
te perchè costoso al massimo 
— si è democratizzato dando 
luogo ad uno svalutamento del- 
la materia. Sotto l'aspetto «sel- 
vaggio», quindi più rustico, più 
di fantasia, diventa più giovani- 
le e «più svelto», Anche i prezzi 
sono cambiati e quindi il coc- 
codrillo viene ad essere acces- 
sibile a molti. 

Sempre più netto, più impor- 
tante diventa il coordinamento 
scarpa » borsa - cintura ed ac- 
cessorio în genere. Coordina 
mento messo bene in evidenza 
in questa rassegna. 

Crediamo di poter affermare 
che questa manifestazione, più 
tecnica che di moda, sia stata 
‘di grande aîuto a tutti i visita- 
torì specializzati. 

L’Ente Fiera di Bologna, co- 
me sempre, ha organizzato nel 
migliore dei modi questa «27.a 
Presentazione Internazionale 
della Calzatura» che, con i do- 
dici padiglioni, copre ben ‘55 
mila metri quadrati di super- 
ficie. 

Gli espositori sono stati circa 
1500 suddivisi in cinque settori: 
calzature, concerie, accessori, 
pelletterie, modellisti. 

Le collezioni ed i materiali 
proposti si rivolgono all’autun- 
no-inverno 1973-74. 

Il mercato della calzatura, 
con i suoi 500 miliardì circa di 
esportazione annua, è uno dei 
pilastri dell’esportazione dello 
abbigliamento italiano, affian- 
cato solo da quello della ma- 
glieria che, nel mercato con lo 
estero, raggiunge la stessa ci- 
fra. 

Il numero dei compratori. 
giunti a Bologna da tutto il 
mondo, è stato senz'altro inte- 
ressante e la stessa cosa si può 
dire per quanto riguarda l’af- 
flusso dei visitatori. 


Brunella Mira 


SR 


N ‘Bologna — Una scarpa sportiva in colore naturale della «Pollini» 


È 


Bologna — Una «francesina» bicolore presentata dalla «Pollini» 


UN NUOVO LIBRO DI FABIO GIRALDI: 


«QUEL GIORNO...» 


Storia nostra rivisitata 
con l'animo del pellegrino 


Il suo recente «work of love» comprende pagine degne di essere lette 
nelle scuole perché i giovani sappiano e ricordino - Come criterio di vita 


E' sempre pericoloso genera- 
lizzare e suddividere il prossi- 
mo in categorie; tuttavia quan: 
do si svolge una certa attività 
per un periodo di tempo suf- 
ficientemente lungo, si raccol- 
gono alcune impressioni che 
hanno la forza di persuasione 
della verità, e di cui difficile 
liberarsi. E’ proprio in base ad 
una modesta pratica con il mon- 
do di chi scrive che pensiamo 
possa essere giustificata una 
empirica ma soggettivamente u- 
tile distinzione degli uomini di 
penna in due gruppi:' quello di 
chi nel libro si rivela, e quello 
di chi non si rivela affatto. 

Diciamo subito che è pruden- 
te diffidare di questi ultimi. E” 
estremamente difficile inganna. 
re chi ci legge sul nostro con- 


—_—@cosre» 


VACANZE SU 


JLLA NEVE 


i 


Telefoto Upi 


Lech (Austria) — La principessa olandese Beatrice con il marito e i suoi tre figli ripresi 
durante un momento delle loro tradizionali vacanze invernali che trascorrono sulla neve 


Raffaele Lambruschini: Lettere a 
Marina (Le Monnier, Firenze; pagg. 
121; L. 1500; a cura di Enzo Petrini 
per i Quaderni dell'Istituto di Peda- 
gogia dell’Università degli Studi di 
Trieste). 


«Lettere a Marina»: sono qualcosa 
di più di un epistolario: inedite e 
quindi già per questo solleticanti vi- 
vace curiosità, sono l’anima, la ‘pen 
na, il cuore, il pensiero di Raffaele 
Lambruschini; rappresentano cioè un 
indiscutibile momento di verità uma- 
na dell’illustre pedagogista, 

Il libro, curato da Enzo Petrini, 
accompagna a. tali lettere, altri scrit 
ti inediti di Lambruschini e le sue 
«Norme di condotta Per un giovane», 
queste ultime già pubblicate in pre- 
‘cedenza, 

Lungo carteggio questo fra Lambru- 
schini e Marina Baroni: 170 lettere da 
parte del primo e 90 da. parte di 
questa donna, sensibilissima e amo: 
revole madre di famiglia, ma anche 
aperte a certa moda letteraria fem- 
‘minile, amante insomma della cultu- 
Ta, anche se non è il caso qui di ap- 
‘profondire sino a che punto superfi- 
cialità e parvenza Potevano lasciare 
il posto ad autentica vocazione. 

La corrispondenza fra ì due, tutta- 
via, è di una serena semplicità, af- 
fettuosa nella sua sincera limpidezza, 
dove fatti e avvenimenti di più largo 
respiro (siamo nel momento culmi- 
nante dell’unificazione italiana) sono 
sì accennati, ma lasciano vivere so- 
prattutto la romantica, amichevole, 
‘partecipe comunione di due anime. 

Lo stile ottocentesco, la calda uma- 
nità, e la «morbidezza» sentimentale 
di Lambruschini danno a questo car- 
teggio un'impronta di finezza, di acu- 
ta sensibilità, dove le parole trovano 
sempre nell’espressione dell’affetto e 
della stima, la loro giusta. misura. 

Ma nelle «Lettere a Marina», Lam» 
bruschini non ha «dimenticato» la 


Libri ricevuti 


trasparenza di certo suo caratteristi. 
co pensiero filosofico sulla storia, o 
l’idealismo che gli ispira la sua con- 
cezione sull'amore: «Io amo: ecco tut- 
to. Amo Iddio, amo gli uomini, amo 
le donne, amo ogni cosa, perché uo- 
mini, donne, ogni cosa, brutte talvol. 
ta alla buccia, han sempre in sé il 
midollo divino,..». 

A fine libro, la lunga lettera di Lam. 
bruschini «Norme di condotta per un 
giovane che è per divenire regolatore 
di se medesimo», scritto destinato ad 
Enrico Milesi, uno dei migliori sco- 
lari del maestro, un ragazzo che mo- 
rirà giovane, vittima di un naufragio. 

I consigli, i suggerimenti, le am- 
monizioni che con amorosa dedizione 
Lambruschini rivolge al suo alunno 
(o a un qualsiasi giovane), trovano 
nell’esplicazione della sua pedagogia 
il modello ideale di educazione, un 
modello perfetto, che tuttavia pro- 
spettato ai giorni nostri, farebbe ar- 
ricciare il naso o increspare la bocca 
a un malizioso sorriso anche alle pu- 
diche ragazzine. 

G. P. 


©) 


Gian Paolo Prandstraller: L'intel. 
lettuale tecnico e altri saggi (Edizio- 
ni di Comunità - Milano, pagg. 393, 
lire 4000). 

o) \ 


Pierre George: Manuale di geogra- 
fia rurale (Edizioni di Comunità - 
Milano, pagg 278, lire 2700), 


(©) 
Kerl Lòwith: Significato e fine 
della storia (Edizioni di Comunità - 
Milano, pagg. 259, lire 2700). 


La Nuova Critica (Rivista trime- 
strale di scienza dell’uomo e di filo- 
sofia delle scienze - Bulzoni “ditore 
- Roma, pagg. 304, lire 3000). 


to; quando uno scrittore ci rie- 
sce, si tratta senz’altro di un 
individuo pericoloso, privo di 
scrupoli; oppure di una perso- 
na sleale innanzi tutto con se 
stessa. Per fortuna il più delle 
volte lo scrittore fornisce attra- 
verso l’opera un autentico auto- 
ritratto; e ciò è consolante per- 
ché dimostra che una delle più 
alte espressioni di ogni civiltà, 
la letteratura, si mantiene per 
lo più nelle mani dei puri di 
cuore, degli autentici, degli one- 
sti. E° quindi una gioia per noi 
constatare, oggi ancora una vol. 
ta, tutto ciò nei confronti di 
un amico, Fabio Giraldi, L’im- 
pressione di dirittura morale, 
di coerenza e di equilibrio in- 
teriore che ci aveva sempre sug- 
gerito l’uomo, e che un anno 
fa ci era stata confermata dal 
suo primo lavoro, trova ora 
nuovo riscontro nel secondo. 

Un anno fa Fabio Giraldi pub- 
blicava infatti un libro che, pri- 
ma di ogni altra cosa, era un 
«work of love», un’opera d’amo- 
re. In esso riviveva, come in 
un ex-voto, la figura del padre, 
ucciso dai fascisti a Trieste nel 
1921. Ne risultava un’apologia 
non già della persona amata, 
ma degli ideali che ne avevano 
costituito la parte migliore, 
quella non destinata a spegner- 
si con essa. «L'assassinio di 
Giuseppe Giraldi»: un libro pro- 
fondamente toccante, ma anche 
un atto di fede in valori e in 
principi considerati sacri e una 
lezione di etica per chiunque 
sia ancora aperto a simili ap- 
pelli. 

Adesso spetta nuovamente a 
noi il piacere di presentare un 
libro di Giraldi. Si tratta, con 
«Quel giorno...», di cosa molto 
diversa nell’apparenza, ma in- 
discutibilmente simile nella so- 
stanza. In questa raccolta di 
articoli, scritti nella maggioran- 
za per «Il Piccolo», ritroviamo 
tutti gli accenti dell’«Assassi- 
nio»: la stessa fede, la stessa 
coerenza, la stessa dirittura mo- 
rale, la stessa — ci si passi 
il gallicismo — gentilhommerie 
tanto cara a tutti coloro che 
l’autore conoscono di persona 
o attraverso gli scritti. Quale 
prova migliore di quanto dice- 
vamo sopra? Nel 'libro Giraldi 
scopre se stesso, nella serenità 
di una prosa che, spesso com- 
mossa, non è mai esagitata, nel- 
la limpidezza espressiva che è 
simbolo e sintomo di un'iden. 


tica chiarezza interiore, propria 
di chi non ha bisogno di «ve- 
lami» né di «versi strani» per- 
ché non ha nulla da nascon- 
dere: né peccati né debolezze 
né presunzioni, 

Sono quarantaquattro pezzi, 
divisi in nove sezioni, entro le 
quali si susseguono fatti e per: 
sonaggi disparati, spesso lontani 
gli uni dagli altri nel tempo co- 
me nello spazio. Eppure qualco- 
sa li unisce: un qualcosa che va: 
le di più, che ha più efficacia 
— almeno qui — di una spes- 
so fittizia unità d’argomento. La 
unità che cementa «Napoleone a 
Trieste» e «Addio, Miramare», 
«Pasquale Revoltella» a «Il Re 
d’Italia», noi l’abbiamo vista 
nell’esaltazione di un sentimen- 
to ormai, purtroppo, fuori mo- 
da, ma non per questo meno no- 
bile, meno grande: quello del- 
l’onore. 

Com'è inconsueto, come trau- 
matizzante, anche, sentir parlar 
così spesso di onore in queste 
righe. Pareva una parola desti 
nata a cadere in disuso, a pas- 
sare entro breve tempo tra gli 
arcaismi. E, del resto, un si- 
mulacro privo di contenuto lo 
era già, Ma in «Quel giorno...», 
ecco, un nuovo incontro con 
l'onore. non un onore fattosi 
sterile, ma vivo di linfa e ricco 
di sfaccettature: onore è «pie- 
tas» verso i propri cari, presenti 
o scomparsi; è carità di Patria, 
scritta sempre con la P _maiusco- 
la; è rispetto cristiano per gli 
altri tutti, accomunati dall’uni. 
ca umanità nel diritto a tale ri- 
spetto; è bisogno intimo e non 
sovrastruttura, è criterio di vi- 
ta, è dogma. 

In questo senso, il capitolo 
che forse più colpisce è quello 
che s'intitola «Una guerra per 
Trieste» e bellissima, soprattut 
to «L’epopea dei grigioverdi». E° 
storia, storia nostra, rivisitata 
con l’animo del pellegrino, rivis- 
suta ora e trascritta senza reto- 
rica, con una immediatezza che 
colpisce. Da leggere nelle scuole, 
perché i giovani sappiano e ri- 
cordino, 

Augurare a «Quel giorno» il 
successo che merita è ovvio ed 
è poco; preferiamo augurare a 
Fabio Giraldi di darci ancora, 
presto altri «works of love» si- 
mili ai primi due, perchè tutti 
avremo certamente da impara: 
re qualcosa. 


Chiara Santagada 


Fabio Giraldi - «Quel giorno... - 
Libreria Internazionale. «Italo. Sve- 
von Editrice - Trieste (Pagg. 273. 
Lire 2500). 


PESCADOR 


Lucia Pescador alla. Cartesius di 
Trieste. Conosce un solo soggetto: 
il cielo, Lo analizza con gli stru- 
menti della cartografia geografica, Sui 
reticoli quadrettati delle pellicole per 
serigrafia disegna nitidamente i com 
tomi delle nuvole oppure traccia si 
nuosi | percorsi ipotizzando il ‘volo 
degli uccelli. Una serie. di rettane 
goli sovrapposti, a modo di legenda 
sulle carte geografiche, accoglie tin- 


| teggiature diverse ma uniformi in 


ciascun: rettangolo. Sono le. ipotesi 
di colore nelle varie zone del cielo, 
durante le ore d’un’intiera giornata 
e neì vari momenti stagionali (sol 
stizio d'inverno, equinozio d'autunno) 
in un luogo determinato (Firenze, 
Mantova, Volterra, pèrsino Trieste). 
Scocca una saetta e l’immagine viene 
riprodotta con esattezza sui tre tra 
dizionali piani delle proiezioni orto- 
gonali. Lo spazio e il tempo interte. 
Tiscono. La meteorologia si lascia 
descrivere con le isoipse e le isobare, 
complice l’arte concettuale. Ma l’arte 
concettuale interessa la Pescador sol. 
tanto come pretesto di un gioco pia» 
cevole che le permette eleganti eser= 
citazioni grafiche e chè le dischiude 
la fuga per la tangente dell'ironia, 
«Una. sorta di ‘operazione riduttiva 
— scrive Aurelio Natali in catalogo — 
che un'improvvisa. fantasia, la nota 
corrosiva, carica di significati opposti 
all'avvio iniziale», I planisferi del cie- 
lo, le bande di prove cromatiche, le 
campiture a strisce parallele che st 
incontrano da direzioni diverse sono 
altrettante allusioni ad un altro di. 
scorso, confidente e lirico, che la 
Pescador tace. Nata a Voghera nel 
1943, insegna. al Liceo artistico di 
Brera. Espone dal 1965 ed ha parte. 
cipato a quattro edizioni del premio 
San Fedele, È 


Grafica slovena 


Grafica slovena contemporanea alla 
Casa. di cultura di via Petronio a 
Trieste. La rassegna propone opere 
recentissime di artisti appartenenti 
alla Scuola di Lubiana. Ancora una, 
volta è dato di constatare quanto 
sia pronto e sensibile l'adeguamento 
alle mode culturali nella vicina Re 
pubblica. Che ciò sia un bene è opi- 
nabile. Viene di frequente spezzata 
la linea di ricerca di ciascun artista 
€ si finisce col togliere mordente al- 
l’azione di rottura dei giovani e cre- , 
dibilità | agli anziani. La mostra. è 
però uno strumento ‘di conoscenza 
indubbiamente valido che consente 
di fare il punto sulla situazione pre: 
sente. Gli artisti sono Janez Bernik, 
Bogdan Borcic, Riko Debenjak, Ans 
drej Jemec, Mesko Kiar, Metka Kra»' 
sovec, Vladimir Makua, Adriana Mà- 
raz, France Mihelic, Marjan Pogocnik 
e Gorad Sefram. Tutti nomi collau- 
dati nelle maggiori rassegne mondiali 
‘e parecchi già noti a Trieste. Tuttavia 
le sorprese non mancano: un Bernik 
= cavallo fra la serialità e l’arte cona 
cettuale, uno Jemez che appende gli 
‘ormai inevitabili risvolti surreali alle 
Ultime tenaci derivazioni astratte, un 
Debenjak più fervido che mai nella 
vitalità dell’immaginazione post-pop, 
un Mihelic silografo che si apparta 
dalle dispute e lavora sodo, definendo. 
robuste strutture stilistiche, anche se 
su temi piuttosto convenzionali. Gli 
altri non sono meno bravi. Si appro. 
priano com disinvoltura dei gerghi 
correnti e li traducono in opere gra» 
fiche di magistrale qualità. Mai un 
errore, mai una caduta nella trovata 
grossolana 0, all'opposto, nel calli» 
grafismo fine a se stesso, E forniamo, 
così, donde siamo partiti, 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE +| 


STASERA AL CONSIGLIO 


Riassetto 
Servizi 
comunali 


Il consiglio comunale si riu 
nirà questa sera, in seduta stra- 
ordinaria su richiesta di alcuni 
gruppi, per varare un riassetto 
provvisorio degli uffici e dei 
servizi municipali che la giunta 
ha predisposto in maniera da 
portare da 12 a 15 il numero 
delle ripartizioni, quanti sono 
cioè gli assessorati. Si tratta 
di provvedere, in attesa di una 
ristrutturazione definitiva degli 
Uffici e dei servizi, ad un par- 
ziale adeguamento ai nuovi 
compiti di alcuni di essi, e ciò 
ai fini di un migliore assetto 
organizzativo e funzionale del- 
l’apparato burocratico comuna 
le, Un provvedimento che la 
giunta ha predisposto senza 
che ne derivino né aumenti di 
personale né maggiori spese. 

La delibera che verrà pro- 
posta stasera. all'approvazione 
del consiglio — dopo che la 
giunta ne ha nel frattempo di- 
scusso, a lungo, anche con i 
rappresentanti sindacali — pre- 
vede in particolare l’istituzio- 
ne di tre nuove ripartizioni: 
quella dell’urbanistica e al traf- 
fico (articolata su due divisio- 
ni, dell’edilizia privata e del 
piano regolatore-edilizia popo- 
lare, su un servizio tecnico, 
del traffico, e su una sezione 
amministrativa), quella alle 
istituzioni culturali e infine 
quella alla gioventù, sport e 
tempo libero (articolata su due 
sezioni: gioventù, ricreatori e 
turismo; e impianti sportivi, 
campi gioco e verde pubblico, 
e servizio bagni). 

I tre nuovi posti di diret. 
tore di ripartizione resi neces- 
sari da questo riassetto saran- 
no coperti con la soppressione 
delle divisioni amministrative 
della sanità-igiene e dei lavo- 
ri pubblici, che saranno sosti. 
tuite da semplici sezioni am- 
ministrative, e con l'impiego 
del direttore del servizio im- 
poste di consumo, già soppres- 
so per l’avvenuta abolizione di 
quest’ultimo tipo d'imposte. Il 
provvedimento prevede infine 
una serie di trasferimenti di 
compiti e di attribuzioni fra 
le varie ripartizioni, in maniera 
da farvi corrispondere, sul pia- 
no burocratico, quelle che so- 
no le competenze «politiche» 
dei quindici assessori, taluno 
dei quali era finora pratica- 
mente «scoperto» sul piano am- 
ministrativo oppure doveva gio- 
varsi di parte del personale ad- 
detto ad altri assessorati, con 
conseguenti accavallamenti di 
responsabilità anche all’interno 
di una singola ripartizione, 


Ricevimento in onore 
del console del Sud Africa 


Il console onorario del Sud 
Africa per il Veneto e il Friuli. 
Venezia Giulia, avv. Giorgio Ir- 
neri, offrirà domani nel rin: 
novato Ridotto del Rossetti, un 
ricevimento in onore del con 
sole generale della Repubbli- 


ca del Sud Africa, Antony Fran- 
cis Drake. Il ricevimento sarà 
preceduto dalla proiezione del 
documentario 
fari». 


«Vacanze  d’af- 


UNA SITUAZIONE CHE TORNA A FARSI DRAMMATICA | DOMANI LA CONFERMA UFFICIALE 


TONNELLATE DI CARNI BLOCCATE Si tarpano le ali 
AGLI SCALI DOGANALI DELL'’ALTIPIANO| al nostro aeroporto 


Danni ingenti si profilano per i numerosi autotrasportatori | Continua la falcidia dei voli da e per Ronchi 


La situazione allo scalo doga- 
nale di Prosecco si è fatta nuo- 
vamente - drammatica: tonnella- 
te di. carichi deperibili, in par- 
ticolare di carni macellate, s0- 
no bloccate da giorni e giorni 
e per gli autotrasportatori — 
taluno fermo ad attendere la 
possibilità di sdoganare la mer- 
ce importata in italia fin dallo 
scorso mercoledì — si profila il 
rischio di danni ingentissimi. 

Dapprima in seguito allo scio- 
pero dei doganieri, e poi per le 
due consecutive giornate di fe- 
sta si sono così accumulati al 
valico doganale non meno di 
una cinquantina di camion-fri- 
goriferi — ciascuno con un ca- 
rico del valore medio di una 
quarantina di milioni — senza 
contare i vagoni ferroviari che 
trasportano animali vivi e che 
sono a loro volta bloccati sui 
binari da una settimana: ne 
consegue la ripetizione (di cui 
può ormar andare tristemente 
jamoso lo scalo triestino ed es- 
so soltanto) della tragedia di 
poveri animali, rinchiusi all’ad- 
diaccio (di notte sull’altipiano 
la temperatura scende intorno 
a un paio di gradi soltanto so- 
pra lo zero) e agonizzanti. 

Oltre il valico di Fernetti, 
inoltre, si sono accumulati — 
in attesa di sdoganamento — 
una gran quantità di carichi non 
deperibili, il cui ritardato inol- 
tro ha rimesso peraltro in cri- 
si l’attività portuale. 

Ma în questo momento sono 
soprattutto i carichi deperibili 
a preoccupare. E ciò non solo 
per uno spirito caritatevole, co- 
munemente condiviso, che ispi- 
ra la tragica sorte degli anima- 
li vivi, in particolare i poveri 
agnelli destinati ai prossimi de- 
schi pasquali e la cui sofferen- 
za, nei carri piombati, è davve- 
ro toccante, l’intero scalo rin- 
tronando dei loro fievoli, dispe- 
rati belati; ma anche in conside- 
razione del gravissimo danno 
economico che già si profila per 
glì autotrasportatori, la cui uni. 
ca ricchezza — il proprio ca- 
mion — viene messa in forse 
dall’eventualità di dover buttare 
un carico di milioni. Carni ma- 
cellate provenienti dalla Jugo- 
slavia, dall'Ungheria, dalla Ro 
mania e dalla Bulgaria per es- 
sere inoltrate specie in Lombar- 
dia e in Toscana rischiano di 
andare perdute. Cessato lo scio- 
pero dei doganieri, domenica è 
stata sbrigata qualche singola 
pratica, di sdoganamento, solo 
al mattino, ma ieri tutto è ri- 
masto nuovamente bloccato per 
l'assenza del veterinario. 

E', questa, una situazione-li- 
mite; ‘ma non è detto che in 
condizioni normali tutto fili li- 
scio a questo tormentato vali- 
co doganale. Di norma non si 
effettuano sdoganamenti dalle 
16.30 di ogni sabato fino al lu- 
nedi successivo, mentre gli ju- 
goslavi assolvono regolarmente 
al proprio compito; poi, a Trie- 
ste l'attesa di uno sdoganamen- 
to di un carico trasportato da 
un camion-frigorifero. richiede 
un’intera giornata, mentre a Go- 
rizia l'operazione viene sbrigata 
nel giro di due-tre ore soltanto. 
Ci sono pause, inolire, per l'ora 
di colazione, fra le 12 e le 15, 
che si allungano spesso — per 
l'assenza di un pesatore, o di 
un funzionario, o di un veteri- 
nario — oltre misura. 

I camionisti (che lavorando 
in proprio devono sopportare, 
come nell'attuale sosta forzata 
di 6-7 giorni, ogni spesa sup- 
pletiva di mantenimento, oltre 
al disagio di dover indossare 
per così lungo tempo sempre 
gli stessi abiti e di dover dor- 


(«Giornalfoto») 


La lunga attesa di ‘centinaia di agnelli ai valichi confinari 


dell’anno possono ottenerne uno 
ogni 23 giorni, mentre da set- 
tembre in poi gli stessi permes- 
si sembrano improvvisamente 
abbondare tanto da restare ad- 
dirittura spesso inutilizzati. Ne 
soffrono î singoli interessati, 
dal punto di vista economico, 
ma anche la regolarità delle 
operazioni al confine, che in 
certi periodi dell’anno devono 
sopportdire improvvisi «boom» 
cui i servizi sono inadeguati a 
far fronte. 
TARE 


Il nuovo direttivo 


delle ostetriche 


Il collegio delle ostetriche co- 
munica che in seguito alle ele- 
zioni del consiglio direttivo per 
il triennio 1973-1975, risultano 
elette: presidente Pia Zornada 
Gregorat; vicepresidente Alba 
Cerne; segretaria Bruna Felice 
Diotallevi; tesoriera Anna Tait; 
consigliera Bruna Fantini; sin- 
daci effettivi Lidia Cedarmas 


mire nelle cabine di guida) tro- \assurdo sistema di rilascio dei|'Tracanzan, Iolanda Franca Lo- 
vano dunque anche questi gros-|permessi di viaggio, che loro|vrecich, Silvestra Pavoni Ter- 
sì inceppi, quasi non bastasse | costano 7 mila lire l'uno, in ba- 
a complicare il loro lavoro unlse al quale in questo periodo 


pin; sindaco supplente Maria 
Grazia Tavelli. 


Domani, a Pisa, ci sarà l’ap- 
puntamento con i giornalisti 
provenienti da ogni parte d’Ita- 
lia per illustrare, nel corso di 
una conferenza stampa, i nuovi 
orari delle aviolinee sul terri- 
torio nazionale che andranno in 
vigore dal-prossimo'1.0 aprile. 

Per quanto riguarda l’aero- 
porto regionale di Ronchi, pur- 
troppo, novità ci.sono, ma tutte 
di carattere negativo. Con il 
muovo orario estivo, infatti, sa- 
ranno soppressi due voli: il tri- 
settimanale Ronchi-Milano (in 
‘partenza alle 9.50 il lunedì, mer- 
coledì e venerdì), e il Ronchi- 
Venezia-Ancona-Bari del sabato; 
quest’ultimo collegamento sarà 
effettuato con frequenza giorna- 
liera, ma da Venezia. Anche 
quella. che sembrava potesse 
rappresentare una nota positiva 
viene invece a costituire un 
«handicap» per Trieste e per 
l'intera nostra regione: la linea 
per Genova sarà servita, dal 
lo aprile, dai DC-9 e non più 
dai «Fokker»; tale innovazione, 
però, comporta un «abbinamen- 
to» del Genova-Venezia in arri 
vo alle 8.40 a Ronchi, che ripar- 
tirà poi alle 9.10 per Milano: 
ecco, allora, che viene pratica- 
mente a «saltare» l’attuale volo 
deile 7.10 per Milano, spostato 


——== 


=== 


TRAGICO SCHIANTO STANO 


TTE PRESSO IL VALICO DI FERNETTI 


DUE MORTI NELLA VETTURA 
CHE S'INCASTRA SOTTO L'AUTOTRENO 


Inspiegabili le cause del disastro (forse un malore improvviso) 
Una Simca distrutta nella zona di Aquilinia: tre al nosocomio 


Tragico schianto notturno 
nei pressi del valico di Fer- 
netti. Due persone sono mor- 
te in un terrificante tampo- 
namento: l’auto sulla quale 
viaggiavano è andata ad inca- 
strarsi sotto il rimorchio di 
‘un autotreno jugoslavo in at- 
tesa di poter espletare le pra- 
tiche doganali ed entrare in 
Jugoslavia. 

Alla guida della vettura, una 
«128» di colore blu intenso, si 
trovava il proprietario Emilio 
Novak, nato il 22 febbraio di 
57 anni or sono e abitante in 
strada per Lotigera 41, Accan- 
to a lui era seduto l'operaio 
Claudio Spoto, di 34 anni, co- 
niugato, abitante in via Sla- 
taper 1. La macchina era di- 
retta verso il posto di blocco, 
La strada, in rettilineo, è in 
quel punto bene illuminata. 
Sulla destra, con le luci di po- 
sizione spente era in sosta lo 
autotreno delia «Intereuropa» 
targato Capodistria 173-388, con 
rimorchio 17-78. L'autista del 
veicolo non c’eta. 

La macchina triestina, per 
cause che non si sono potu- 
te spiegare (non è da esclu- 
dersi però un improvviso ma- 
lore del conducente) è anda- 
ta dritta contro la parte po- 
steriore del rimorchio. Sullo 
asfalto nessuna traccia di fre- 
nata. In velocità il muso della 
«Fiat 128» si è incastrato sot- 
to il cassone del pesante au 
totreno. L'urto è stato tal- 
mente violento che la macchi- 


— SEZ: 


CIDENTI NELLA 


REGIONE 


Automobile fuori strada 
per evitare un bambino 


Cinque i feriti - All’ ospedale di Monfalcone tre concittadini 
Bimba e ragazzino investiti mentre attraversano la strada 


Tutti gli uomini della strada. 
le e dei carabinieri sono stati 
mobilitati ieri per regolare il 
traffico che di ora in ora si è 
fatto più intenso, specie verso 


sera. Le contravvenzioni eleva-|& 


te dagli agenti sono state nume- 
Tose ma non per infrazioni 
molto gravi; infatti non sono 
stati segnalati ritiri di patenti. 

Sulle strade della regione cin- 
que triestini sono rimasti feri- 
ti in un incidente avvenuto sul. 
la Pontebbana all'altezza del bi- 
vio di Collalto. Poco dopo le 
16, la vettura triestina è uscita 
di strada per evitare l’investi- 
mento di un bambino che, im. 
provvisamente, aveva attraver- 
sato la carreggiata. La macchi. 
na, che si è schiantata contro 
un muro a destra, rispetto. la 
direzione di marcia, della’ vet- 
tura, era guidata «da Giuseppe. 


Scarabot, di 60 anni; abitante |» 


in piazzale Giarizzole 8, Con lui 
viaggiavano la moglie: Angela, 


l’amico Antonio Moratò, di 59|! 


anni, abitante in via Revoltella 
80 con la consorte Caterina Zua- 
fnelli e il nipotino Pierpaolo Tre. 
Siren, di due anni. Tutti e cin. 
que sono stati soccorsi e tra. 
sbortati all'ospedale civile di 
Udine, dove i sanitari hanno ri. 
scontrato loro ferite al capo ed 
escoriazioni in più parti del cor- 
po. Le prognosi variano dai 15 
ai 20 ciorni. : 4 
Altri tre triestini sono rima. 
sti feriti in un incidente acca- 
duto sul tratto di strada che 
dal bivio degli Archi porta alla 
statale 14. Si tratta della cin. 
quantatreenne Irma Serbani, 


che era alla guida della vettu- 
ra, del marito Carlo Drosina, di 
59 anni, e della cognata Virgi 
nia Serbani, di anni 65, che 
viaggiavano su una «A 112» tar- 
‘ata TS 154436. L'utilitaria, 
uscendo dall’ultimo tornante, si 
è scontrata frontalmente con 
una «600». Conseguenze più gra- 
vi ha riportato Virginia Serba- 
ni che è stata ricoverata ‘all’o- 
spedale di Monfalcone con. pro- 
gnosi di 40 giorni; Carlo Drosi- 
na guarirà in due settimane e 
Irma Serbani in 7 giorni. 

In città una bambina di 7 
anni e un ragazzino di 13. sono 

CALEND ) 
(cALENDARIETTO, 

Og 


} S. Claudia — Tì sole sorge 
alle 6.08 e tramonta alle 18.17; la 
‘luna nasce alle 20.20 e cala alle 6.16, 

Ieri; temperatura massima 14,3, mi- 
nima 4,7; pressione mb. 1017 in au- 
‘mento; umidità 24 per cento; vento 
kmh 12 da E.N.E.; temperatura del 
mare. 7,7. 

Farmacie ‘in servizio diurno {nin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Buso- 
lini, via Revoltella 41, tel. 741447; 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 
37524; Prendini, via Vecellio 24, tel. 
‘790180; Serravallo, piazza Cavana 1, 
teli 24805. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19:30 alle 8.30): All'Esculapio, via 
Roma 15, tel, 69042; INAM, Al Cam. 
mella, viale XX Settembre 4, tel. 
196363; Alla Maddalena, via dell’Istria 
35, tel. 790274; Chiari-Crotti, via Tor 
S. Piero 2, tel. 421040, 

Servizio medico comunale: per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
nare al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo); 
dalle 8 alle 22, teletono 744591. Chia- 
mate nottnrne telefono 37265 


stati investiti nella mattinata 
di ieri mentre attraversavano la 
strada di corsa, Il primo in- 
cidente è avvenuto in viale San- 
zio e ne è rimasta vittima Gio- 
vanna Valenta, abitante in via 
Donatello 2, La piccola, soccorsa 
prontamente, è stata ricoverata 
all'ospedale infantile per un 
trauma all’anca e al ginocchio 
destro, Ne avrà per cinque 
giorni. 

L'altro investimento si è veri. 
ficato in piazzale De Gasperi. 
fianfranco Sardo, di 13 anni, 
abitante in via Ghirlandaio 9, 
@ stato atterrato dalla «Mini 
Minor» targata TS 160420, con- 
dotta verso il centro cittadino 
de Fabrizio Raselice, d' 23 an- 
ni, abitante in via ‘Settefontane 
44 IT) ragazzo, soccorso dalla 
madre, signora Nives, è stato 
wasportato con’ un’autolettiga 
cella CRI all'ospedale Maggiore, 
tlov'è stato accolto nella clinica 
irtopedica cori prognosi di tre 
mesì perla frattura del femore 
sinistro. 

SRO RIO, 


Da un capogiro è stata colta 
ieri, mentre stava uscendo dal- 
la trattoria «Al Collio» di piaz: 
za Venezia, la nonagenaria Giu- 
seppina Cianforlini Ricci abi- 
tante in via Fabio Severo 147. 
La vegliarda, soccorsa dal gene- 
ro, è stata adzgiata in un auto- 
mezzo privato e trasportata al 
l'Ospedale maggiore, La signo- 
ra, che ha riportato la sospetta 
frattura del femore destro, è 
stata ricoverata nella clinica or- 
tanetica con prognosi di due 
mesi. 


na ha spostato in avanti l’as- 
se dell'ultima ruota, che è an- 
data a toccare le doppie ruo- 
te distanti qualche decina di 
centimetri. I due sventurati 
occupanti della macchina so- 
no rimasti schiacciati sul se 
dile, mentre il piantone del 
volante è finito contro il pet- 
to del guidatore, 

Il sinistro fragore dello 
schianto è rintronato nella 
notte, e dall'albergo Fernetti, 
che si trova proprio di fronte 
al posto della sciagura, sono 
accorsi alcuni clienti e i.pro- 
prietari. La scena era agghiac- 
ciante. La signora ha subito 
telefonato alla Croce Rossa e 
dal posto di pronto soccorso 
di piazza Vittorio Veneto è 
partita immediatamente una 
ambulanza con il medico di 
turno dott. Lops e gli infer- 
mieri Pian, Galli ed Escher. 


“Sul posto sono accorse an- 

che due «Giulie» dei carabi- 
nieri e il maresciallo della 
stazione di Opicina, che è 
stato avvertito prontamente 
della duplice sciagura. 


Purtroppo — come abbiamo 
detto — per i due sventurati 
ron c’era più nulla da fare. 
Il medico della CRI ha redat- 
to il certificato di morte e 1l 
magistrato, dott. D'Onofrio, 
ha concesso il nullaosta per 
la rimozione delle salme, che 
sono state estratte a fatica 
dall'abitacolo sconquassato. 


All’una e mezzo di notte 
un’altra autolettiga della CRI. 
guidata dall’autista Linzi e 
con gli infermieri Stefani e 
Sahar, è dovuta accorrere sul 
vialone di Aquilinia, dove una 
«Simca 1300» con tre giovani 
a bordo è andata a schiantar- 
si contro il tronco di un al. 
bero, disintegrandosi. I tre, 
soccorsi, sono stati trasporta 
ti all'Ospedale maggiore, do- 
ve sono stati accolti d'urgen- 
za. Si tratta del meccanico 
Adriano Persichella, di 23 an- 
ni, abitante in via Marcheset- 
ti 43/1; del bracciante Walter 
Appel, di 20 anni, via Mante 
gna 1 e dello studente Dario 
Vittor, di 22 ‘anni, piazzale 
Giarizzole 2. 


Ubriaco in casa 
col televisore rubato 


I fumi dell’alcool e una moglie 
onesta hanno tradito un operaio 
improvvisatosi ladro. 

Si tratta del quarantenne Ezio 
Svedotniak, che con una spalla- 
ta ha forzato la porta d'’irigres- 
so dell'abitazione di una cono- 


..,r_- 
scente. Sapendo che in casa non 
c’era nessuno, vi si è introdotto, 
portando via un televisore e al- 
tri oggetti. Poi, forse per... fe- 
steggiare la sua impresa, ha be: 
vuto qualche bicchiere di vino 
in più. Ubriaco e con il televi. 
sore rubato, lo ha ritrovato in 
casa al suo ritorno la moglie, 
che ha chiamato la polizia. 


‘ Bottigliata in bocca: 
partono due incisivi 


Una violenta lite si è inserita 
‘nel clima allegro e ridanciano 
della sagra di San Giuseppe. 
Nel corso di una baruffa, un 
giovane è stato colpito alla boc- 
ca da una bottigliata, e ci ha 
rimesso due denti. Il malcapita- 
to, Edoardo Gregori, di venti 
anni, abitante al numero 42 di 
Basovizza, è stato trasportato 
all'Ospedale maggiore, dove gli 
è stato medicata la lesione alla 
bocca. Purtroppo per i due in- 
cisivi superiori mediani non c'è 
nulla da fare: il giovane dovrà 
ricorrere ad una protesi. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


{«Giornaljoto») 
Due impressionanti immagini della sciagura notturna a Fernetti: l’auto si è. letteralmen- 
te incastrata sotto il rimorchio dell’automezzo con mortali conseguenze per gli occupanti 


Il volume «Histria» 


prossimo alle stampe 


Il presidente del comitato 
provinciale dell’Associazione Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia, Mario 
Del Conte, assieme al vicepre- 
s.dente, avv. Piero Ponis, e al 
tesoriere rag. Vittorio Fragiaco- 
mo, è stato ricevuto dal com. 
missario del governo, dott. Ab- 
brescia. 

Dopo aver illustrato al Com: 
missario del Governo la consi- 
derevole attività svolta nel 1972 


dal comitato di Trieste. della 


A.N.V.GD. nel campo politico, 
legislativo e di patronato, i rap- 
piesentanti dei giuliano-dalmati 
&: sono soffermati su alcuni pro- 
blemi che riguardano i profu- 
ghi e in particolare quelli della 
‘ona B. 

E’ stato pure messo in ri- 
silto come il numero degli as- 
sociati al comitato abbia supe- 
vato nello scorso anno, le nove 
mila unità, ed è stato tracciato 
il programma della futura at- 
tività, che prevede, fra l’altro, 
l’imminente pubblicazione del 
volume «Histria» che vedrà la 
«ce sotto gli auspici di un co- 


Imitato d'onore presieduto dal | 


presidente del consiglio, on. 


Andreotti. 


di ben due ore (dal primo apri. 
le partirà infatti da Ronchi al- 
le 9.10). E questa, senza dubbio, 
è la perdita più grossa che 
VATI infligge al nostro aero. 
porto. 

Purtroppo si deve assistere 
ad una costante, progressiva 
falcidia dei collegamenti aero- 
portuali del Friuli-Venezia Giu. 
lia. Non si dimentichi, infatti, 
che dal novembre dello, scorso 
anno erano state soppresse ad- 
dirittura cinque linee: uno dei 
collegamenti con Roma, uno 
con Milano, la Ronchi-Venezia- 
Ancona-Foggia-Bari, la Ronchi 
‘Bologna-Napoli e anche la trat- 
ta Milano-Torino. ‘E tutto ciò 
avviene mentre nell’ambito ae- 
roportuale si sta invece attuan- 
do una politica di potenziamen- 
to delle strutture: sabato, infat- 
ti, verranno inaugurate, alla 
presenza del ministro ai tra- 
sporti e aviazione civile, Bozzì, 
le due nuove palazzine. 

Quella insediata a est dello 
edificio centrale preesistente sa- 
Tà adibita esclusivamente agli 
arrivi nazionali e internazionali, 
e. permetterà lo snellimento 
delle operazioni di sbarco, della 
consegna bagagli e della doga- 
na; l’altra, invece, è destinata 
ad accogliere al pianoterra gli 
Uffici e al piano superiore uno 
snack-bar per i passeggeri in 
transito. Sarà pure consentito 
ai visitatori l’accesso alle ter- 
razze, da dove si possono osser- 
vare tutti i movimenti di traffi- 
co aeroportuale, 

Inoltre si sta ultimando un 
hangar di ricovero per auto- 
mezzi. in servizio nell'ambito 
aeroportuale e il deposito di 
STAI in dotazione allo 
scalo. 


ERA NATO A TRIESTE 
Morto l’ambasciatore 


Alessandro Savorgnan 


L'ambasciatore d’Italia a Mon- 
tevideo, il triestino Alessandro 
Savorgnan, è morto ieri nella 
capitale dell'Uruguay. 

L'ambasciatore Alessandro Sa- 
vorgnan era nato nella nostra 
catà il 10 ottobre di 65 anni or 
sono. Nel 1930 si laureò in leg- 
ge all’Università di Roma, ab- 
bracciando subito la carriera 
diplomatica, Dopo un anno di 
‘servizio al ministero degli este- 
ri venne; inviato (1935) a Lione 
cen il grado di vice-console. Do- 
po aver cambiato alcune sedi, 
Ventie promosso console nel 
1941. La guerrà lo bloccò a Sa- 
lisburgo e il 25 luglio 1943 fu 
internato a Partenkirchen. Il 
suo primo incarico nella Re- 
pubblica italiana lo ottenne a 
Caracas, da dove venne trasfe- 
‘ito a, New York nel 1950 con 
} grado di console aggiunto. 
Un anno dopo nuovo trasferi. 
mento: dall'America all'Africa, 
dove rimase per otto anni con 
il grado di console generale. Nel 
1959 nuovo viaggio in America. 
Questa volta nella capitale, co- 
me. consigliere di legazione e 
con funzioni di ministro con- 
siliare. 

Da Washington a San Franci- 
sco, e quindi nell’agosto del 1971 
ambasciatore in Uruguay, dove 
— purtroppo — è stato colpito 
da un male inesorabile. Lascia 
la moglie e due figli. 


Maree — OGGI: alta alle 10.10 con 
cm 35 e alle 22.10 con cm 50 sopra 
il Lim; bassa alle 16.05 con cm 40 
sotto il l.m. —- DOMANI: bassa alle 
4:40 con om 47 sotto il lm. 


NIENTE DENTRO 
L'ORECCHIO PER 
VINCERE LA 


SORDITA’ 


Informazioni - prove gra- 
tuite - dimostrazioni mar- 
tedì 20 e mercoledì 21 marzo 
fino a mezzogiorno, 


MAICO - DRAGO 


TRIESTE - Via Maiolica n. 1 
(ang. via Carducci) 
Telef. 793490 


PREZZI SPECIALI 


«Martedì, 20 marzo 1973 


CROCIERA DI PASQUA. 


6 GIORNI - DAL 19 AL 25 APRILE 1973 


CROCIERE SOGGIORNO 


7 e 14 GIORNI = DA MAGGIO AD OTTOBRE 1973 


5 


6-20 e 21 GIORNI - ESTATE 1973 
Rivolgetevi al vostro ufficio viaggi 


PRONTO, CHI 
STRAPARLA?. 
Qualcuno con 
protesi senza 


orasiv 


FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18 20 


VIA CORREBIANCA N 48 
(angolo via G_ Carducci) 
TELEFONO 61760 


Aut. 16639/67 


per l'esportazione in 


ISRAELE 
JUGOSLAVIA 
GERMANIA 


di apparecchi 


CIT 


| 
| 
| 
| 


Viaggi - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tei. 61080 
Doco menti Visti 
Piazza Unità telef 62621 
Staz: Lentrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


| ABBAZIA-FIUME. re 8,10; ‘2, 18 

GENOVA via Milano, ore 21,30 
giornaliera ore 8.15 

GENUVA via Mantova-Cremona 

| giornaliera ore 8.15 

MILANO giornal ore 8.15: 21.30 
VENEZIA ore 6.46 8.15 


Per ogni altro orario tautoli. 
| nee, treni aerei ecc.) informa 
l zioni 6 prenotazioni rivolgersi 


CANDY e GRUNDIG 


l'Universaltecnica applica 


prezzi particolarissimi. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18 - Via Zudecche 1 - P.zza Goldoni 1 


L’APPUNTAMENTO 
CON IL LINO 


dal 20 marzo al 5 aprile 


DOVE? 


da IM 0) N T È biancheria 


via S. Spiridione 5 


(TN IPA 


PROTETTI 


Martedì, 20 marzo 1973 


San Giuseppe e il «ponte» 


(«Giornalfoto») 


Il primo «ponte» festivo del 1973 si è coneluso ieri, favorito da un 
tempo non eccezionalmente buono, ma ugualmente propizio alle tradi- 
zionali gite. Verso le 13 il cielo sì è improvvisamente rabbuiato e sul- 
l’altipiano è caduta qualche goccia di pioggia; fortunatamente il tempo 
si è rimesso prontamente al bello, ed è tornato a risplendere un sole 
primaverile. Una gran folla di cittadini si è riversata sul Carso, in 
particolare a San Giuseppe della Chiusa, che in coincidenza con la festa 
del patrono ha organizzato — come vediamo nella fotocronaca — la 
consueta sagra all'insegna del prosciutto e del buon vino. 

La Grotta Gigante, illuminata a giorno dall'impianto elettrico e 
da centinaia di candele che hanno reso ancora più suggestivo questo 
spettacolo della natura, è stata anch'essa meta di centinaia di gitanti. 

Tuttavia migliaia e migliala di persone hanno approfittato della 
doppia festività per animare il primo, grande esodo annuale dalla città: 
traguardo i campi di sci ma anche le località balneari ed i vari centri 


doye si sono svolte sagre paesane. 


Il traffico è stato intenso su tutte le arterie della regione; partico. 
lavmente «battute» la Pontebbana, la Carnia-Tolmezzo, le Crosere di La- 
tisana e l'autostrada Trieste-Venezia. A decine di migliaia le macchine 


contate ai valichi con la Jugoslavia. 


Molto affollate — grazie al tempo 


particolarmente mite — le località sclistiche della Carnia e del Tarvi. 
siano, che hanno registrato mon meno di 250 mila presenze; oltre 15 
mila i turisti sulla spiaggia di Lignano-Sabbiadoro, per lo più stranieri. 
In particolare, a Tarvisio si è svolta una «marciacorta» sugli sci, cui 
hanno partecipato almeno un migliaio di concorrenti di ogni età: nomi. 
nì, donne, ragazzi e anche qualche bambino. A Percoto vi sono state le 
manifestazioni della sagra agreste di San Giuseppe, giunta alla 77.a edi- 
zione. Notevole attrattiva hanno esercitato anche le specialità gastro- 
nomiche imbandite in particolare a Muzzana del Turgnano, a Pinzano 
eil in varie altre località caratteristiche della regione. 

Nel tardo pomeriggio è iniziata infine l'«operazione rientro», che 
fino a tarda sera ha reso particolarmente intenso il traffico su tutte 
le arterie d’accesso alla città, e ciò per il contemporaneo rientro di 
quanti hanno trascorso la giornata in gita e di quanti si erano allon: 
tenati di casa alla spicciolata fin da sabato per trascorrere l’intero 
«ponte» festivo nei vicini centri turistici. 


IL PICCOLO 


Parcheggi non utilizzati 


«Care ’’Segnalazioni”’, visti i nuo- 


| vi divieti di sosta imposti dal Co- 
| mune a seguito dei lavori per ia 


nuova fognatura e per la posa dei 


vieppiù ad intensificare il caos esi- 
stente nel traffico cittadino, con la 
conseguente irreperibilità di posteg- 
gì per autovetture e continua piog- 
gia di contravvenzioni nei posteggi 
a disco orario ed a giorni alterna- 


il perché, da tanti e tanti mesi or- 
mai, alla fine della via del Teatro 
Romano, e precisamente all'angolo 
della via di Crosada, esista uno 


| spiazzo riservato a posteggio, re 
| cintato ed inattivo (probabilmente 


riservato: ma a chi?); un altro poi, 
a pochi metri dallo stesso, e pre- 
cisamente sulla via Punta del For. 
no (vis a vis alla stazione di ser- 
vizio dell’ACI), una volta di pro 
prietà dell'Ente Regione e poi re 
so disponibile, ma attualmente er. 
meticamente chiuso e inutilizzato! 


«Constatata l'impossibilità di tro- 
vare un sia pur piccolo spazio per 
posteggiare, perché, almeno in at- 
tesa della fine dei lavori di cui so- 
pra, il Comune non apre al pubbli. 
co i due suddetti parcheggi? Non 
mi si venga a dire che tali spiazzi 
sono di proprietà privata, perché 
in tal caso sarebbero senz'altro oc- 
cupati, 

«Considerata l'assoluta impossibi- 
lità di parcheggoi, per cui un au- 
tomobilista è costretto a giri lun- 
ghi e viziosi prima di poter tro- 
vare uno spazio libero, perché il 
Comune non cerca di alleviare tale 
carenza di posteggi con l’annulla- 
mento, almeno temporaneo, di cer- 
te zone-disco e di posteggi a giorni 
alternati? 

«E giacché siamo in tema di par- 
cheggi, visto che il posteggio sot- 
teraneo di via Giustiniano non si 
farà più, che cosa si aspetta per 
rimettere in pristino l'area recinta- 
ta ed asportare la baracca ivi po- 
sta dall'AGIP? 


«Certo d’interpretare con questa 
mia richiesta il sentrmento di gran 
parte della cittadinanza, desidere- 
rei una cortese risposta în merito, 
da parte dell'Assessore comunale re- 
sponsabile. Grazie di cuore alle gen- 
tili Segnalazioni’. Carlo Perini», 


Promesse non mantenute 


«Su queste stesse Segnalazioni la 
direzione dell’Acegat ha scritto 
cortesemente due volte — in data 
13. febbraio e 20 maggio 1972 — 
promettendo la prima volta in 
breve tempo di istituire una fer- 
mata per la linea 7 in via Cardue- 
ci in comune con la linea 6” e la 
seconda ‘’la imminente fusione del. 
le linee 7 e 26, che risolverà il pro- 
blema della fermata richiesta in 
via Carducci per la linea 7°, 


«Queste promesse non sono sta- 
te mantenute; anzi, ad un solle 
cito pubblicato in data 22 agosto 
1972 da un gruppo di anziani di 
Gretta, non è stato neppure ’’cor- 
tesemente’’ risposto. 


«La fermata della linea 7 in via 
Carducci è una necessità sentita da 
tutti gli utenti — e non solo dagii 
anziani — che abitano in Gretta; 
ma è evidente che non altrettanto 
sentita è la necessità, da parte del. 
la direzione dell’Acegat, di rendere 
comodi e soddisfacenti i suoi ser- 
vizi pubblici, Alberto Antonini». 


L'autobus da Raute 


«Care. ’’Segnalazioni”’, al presi- 
dente dell’Acegat preghiamo gen- 
tilmente e cortesemente di vedere 
se è possibile ripristinare gli ora- 
ri di prima per l'autobus 37 che 
‘parte da Raute alla mattina, in mo- 
do che i nostri figli non arrivino 
tardi e tutti affannati a scuola. Lo 
stesso vale per chi deve recarsi al 
lavoro in città per le 8.30: è trop- 
po tardi. Sperando nella sua sensi- 
bilità, ringraziamo». Lettera firma- 


ta da un gruppo di mamme. 


= 


I d.c. triestini al convegno 
di «Iniziativa popolare» 


Sabato scorso  all’auditorium 
CIDA di Roma — informa una 
nota dell'Agenzia. popolare — 
con la partecipazione di tutte 
le rappresentanze regionali si 
è tenuto il convegno nazionale 
del gruppo di «Iniziativa popo- 
lare» che nell'arco; delle forze 
interne della Democrazia cri- 
stiana fa capo agli on. Rumor 
e Piccoli. , 

TI convegno, convocato in pre- 
parazione della convocazione 
delle assemblee per l'elezione 
dei delegati ai congressi regio- 
nali in retazione al prossimo 
congresso nazionale della D.C., 
è stato aperto dal vicesegreta- 
rio del partito on. Bisaglia. Le 
relazioni che hanno indicato la 
linea di fondo del gruppo di 
«Iniziativa. popolare» sono sta- 
te tenute dagli stessi leader na- 
zonali Rumor e Piccoli. E° sta- 
ta approvata infine la mozione 
che verrà presentata in tutte le 
sezioni della DC. 

Durante il convegno: è emer- 
so che il ‘gruppo sarà ‘presente: 
con proprie liste, quale mag- 
gior componente della Demo- 
crazia cristiana, in 88 province 
italiane È 

Per Trieste hanno partecipato 
aì lavori del convegno ì segre 
tari sezionali in carica apparte- 
nenti al gruppo, Ferrari, Peco- 
rari e ‘Ritossa, ed i consiglieri 
comunali Sai e Fabiani; Sa- 
muelli ha partecipato in quali 
tà ‘di incaricato delle pubbliche 
relazioni del MIP triestino. 


In febbraio 70 arresti 
a opera della Questura 


Agenti della Mobile e dei vari 
commissariati distrettuali, han- 
no arrestato nello scorso mese 
di febbraio 70 persone (di cui19 
in base ad ordini i cattura 0 
di carcerazione). Quattro sono 
le denunce in stato di arresto 
Per rapina » altre quattro per 
tentata rapina. Il furto aggra- 
Vato è il reato con il maggior 
Numero di persone denunciate 
in stato di arresto (sedici) ed 

seguito a ruota dalle lesioni 

tsonali (con nove arrestati). 


fengono poi la. violenza a pub: | 


blico ufficiale (quattro arresti), 
Ùl danneggiamento (ire arresti), 
favoreggiamento alla prosti- 
ione, la resistenza e l'oltrag: 
gio a pubblico ulficiale (ciascu- 
No con «lue arresti), 

Gli agenti della Questura han: 
mo inoltre elevato 85 contravven- 
ftioni varie, 1138 contravvenzioni 
al Codice della strada, e recupe- 
Tato refurtiva per un valore di 
Quasi undici milioni di lire. 


<Il nuovo bambino» 


La presentazione del libro Il 

nuovo bambino» del prof. Mar- 
cello Bernardi, si terrà, sotto l'egida 
dell'Alleanza femminile, all'Hotel de 
la Ville, domani, mercoledì 21, alle 
(18.45. Oltre all’autore, interverranno 
lo. psicologo dott. Daniele Sedmak e 
il dott, Mario Rusconi, presidente ad. 
interim del CEMP. Seguirà un pub- 
blico dibattito. 


e DET nr 
I giovani di San Giusto 

Tì Centro. giovanile di San Giu- 

sto ha già iniziato la sua attività 
ed ‘intende estenderla nel miglior 
modo possibile. Per raggiungere tale 
risultato, la direzione invita i geni: 
tori ad un incontro di carattere edu- 
cativo ed organizzativo per avere un 
utile ed aperto scambio d’idee sulla 
vita del centro stesso. La riunione 
avrà luogo nella sede di scala Win- 
ckelmann 5, al primo. piano, domani, 
mercoledì, alle ore 17. L'invito va 
esteso a tuttì gli abitanti del rione 
‘che intendono collaborare a questa 
nuova iniziativa. 


ESCAI XXX Ottobre‘ 


Stasera, martedì, alle ‘19, presso 
la sede di via S. Pellico 1 (tel. 
68795) il socio del gruppo, Mauro 
'Travan, illustrerà una serie di dia- 
positive su gite sociali della sta: 


gione 1972, 


LE ORE DELLA CITTA" 


Micalesco premiato 


Si è inaugurata ‘in questi giorni 

a Napoli la mostra del «Premio 
internazionale di pittura Italia 2000» 
nella quale il pittore concittadino 
Sergio Micalesco ha ottenuto la. me- 
daglia d’argento del Presidente. Pre 
‘cedentemente Micalesco era stato se- 
gnalato al Premio Sant’Ambreus di 
Milano e al Premio internazionale 
Paris-Juvisy a Parigi. 


Conferenza medica 

Venerdì 23, alle ore 19, nella sa- 

la delle conferenze dell’Ospedale 
maggiore. in via Stuparich 1, avrà 
luogo una seduta scientifica dell’As- 
sociazione medica triestina. Parlerà 
il prof. C. Scarpa, direttore della cli- 
nica dermatologica dell’Università di 
Trieste, su: «Inquadramento dell’or- 
ticaria nella realtà clinica odierna». 


La Profumeria Nora 


La profumeria Nora, via Carduc- 

ci 20, completamente rinnovata, 
offre a quanti la visitano mignon in 
omaggio, Pratica inoltre particolari 
sconti su tutti gli articoli di largo 
consumo. 


Lampade d'antiquariato 


e riproduzioni di lampadari clas- 
sici. Balcor, via San Maurizio 2, 
I piano e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli. 


ROFF 


3 TRIES 


- P.za della Borsa; 7 


GRANDE VENDITA SPECIALE 
:TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


;;l tappeti orientali della Collezione 
CROFF sono il meglio di una: selezione 


accurats. 


Pi 


; pregio reale: 


Ecco perché 


ogni tappeto CROFF ha Un 


" Qualità, ricercata ‘bellezza del disegno; 
perfetta fattura, danno al tappeto orien- 


tale CROFF 


garanzia di valore anche 


ber il domani. ; Te 
Comprare un tappeto orientale; è. come 


e comprare un 


gioiello. GOT ; 


S®deve aver fiducia ‘solo nel ‘nome ‘che 
‘per tradizione. sia una garanzia. 


Li i 


| Brovada e musetti 


si» PPT: 
Novant'anni dell'Alpina 

Il dott. Renato Timeus, uno dei 

più anziani soci della Società 
Alpina. delle Giulie, terrà domani, 
mercoledì 21, nella sala della Socie- 
tà Ginnastica Triestina, alle ore 20.30, 
‘una relazione dell’attività svolta dal- 
la società nei suoi novant'anni di 
vita, ricorrendo proprio in questi 
giorni l'anniversario della sua costi. 
tuzione. Alla celebrazione sono invi- 
tati i, soci e quanti hanno sempre 
seguito il lavoro svolto dal sodalizio 
alpinistico triestino. 


. Ù 
<Ragazzi del ‘99 > 
La sezione «Enrico Del Piccolon 
dei «Ragazzi del ’99» di Trieste 
convoca l'assemblea generale ordìna- 
ria dei soci per le ore 17.30 di oggi, 
martedì 20, alla Casa del Com- 
| battente. Data. l'importanza degli ar 
gomenti all’ordine del giorno, il con. 
siglio direttivo confida nella parteci. 
pazione totale dei soci, 


Educazione sessuale 

Il Centro educazione matrimonia- 

le e prematrimoniale (CEMP) co- 
munica che avranno inizio entro bre. 
ve tempo le lezioni del corso di edu. 
cazione sessuale che il centro an 
nualmente organizza con la collabo. 
razione dei migliori specialisti delle 
varie materie. Le iscrizioni al corso 
si accettano ogni giorno eccetto sa- 
bato e domenica dalle ore 16 alle 20 
Per ulteriori informazioni si prega 
di rivolgersi con lo stesso orarw alla 
sede del CEMP in via Genova 21 
tel. 30391. 


Da Beltrame per l'uomo 


Anche per l’uomo la nuova sta 

gione offre il pretesto di rinno- 
vare il proprio guardaroba seguendo 
l'indirizzo della moda, Le marche di 
maggior prestigio nell’accurata sele- 
zione di Beltrame assicurano per ogni 
conformazione il vestito più appro- 
priato. 


Da Beltrame nuove idee 


Primavera è desiderio di novità: 

la nuova stagione offre alle si. 
gnore eleganti il pretesto di rinno. 
varsi attraverso la moda; Beltrame, 
come. sempre, è pronto a suggerire 
le novità primaverili Nuovi tailleurs, 
soprabiti, abiti, nuovi assortimenti, 
muove linee, nuovi brillanti colori, 
nella attuale fresca giovane collezio- 
ne di Primavera CORI Beltrame, 
corso Italia, 25 sa tutto sulla nuova| 
moda, e quel che più conta ha tutto 


Se sei una donna moderna 


pratica, con poco tempo. da per- 
dere: via S. Lazzaro 17, Market 
della parrucca, le parrucche e i tou- 
pets che fanno moda a prezzi di 
fabbrica. | 


La brovada friulana maturata sot. 
to ie vinacce ed i musetti friula 


ni, lì troverete alle Formaggerie Lom. 
barde' di via. Carducci 26° 


EVITA L'AUTOGRÙ MA 


FINISCE AL CORONEO 


La rabbia finale 
ha rovinato tutto 


Invece di trainare con l’au- 
togrù alla depositeria comu- 
nale un'auto che recava in- 
tralcio in via dell'Istria, i vi. 
gili urbani hanno condotto al 
reparto motorizzato di viale 
Miramare il bracciante Vitto- 
rio. Nibbio; di 32 anni, abi- 
tante in via Catalani 10, il 
quale è finito al Coroneo con 
la denuncia per oltraggio ag- 
gravato. a pubblico ufficiale 
e. danneggiamento aggravato 
(entrato negli uffici dei vigili 
urbani di viale Miramare ha 
sferrato un pugno allo. spor- 
tello di vetro di un idrante). 

Il bracciante aveva visto i 
vigili urbani che stavano per 
agganciare l’auto di un cono- 
scente lasciata in sosta irre- 
golare in via dell'Istria, al 
l’altezza dell'Ospedale infanti- 
le impedendo parzialmente il 
passaggio dei pedoni. Per evi- 
tare una grossa spesa al suo 
conoscente egli si è sponta- 
neamente offerto di andarlo 
a cercare per avvertirlo di ciò 
che ‘stava accadendo, L'auto. 
mobilista è giunto subito do- 
po ed ha pagato la contrav- 
venzione. Tutto sarebbe finito 
così se il Nibbio non si fosse 
rivolto alle guardie in manie- 
ra che non è stata giudicata 
ortodossa. Una parola ha tira- 
to l’altra e così egli si è tro- 
vato in arresto. La rabbia che 
aveva in corpo ha voluto sfo- 
garla negli uffici del comando 
sferrando un pugno al vetro 
do’n cassetta dell’idrante. Ciò 
gli ha fatto collezionare. una 
seconda denuncia. 

pi A) 


Percossa in auto 
si ritrnva senza soldi 


Una giovane donna si è pre- 
sentata tutta scarmigliata, ver- 
so le 4,30 del mattino, negli uf- 
fici della Mobile, in Questura, 
narrando..con voce concitata, di 
essere stata aggredita da un 
TOMO, è» 

« Si trattava di Maria Rratzer 


PRAGA 
®) 27 giugno. 1.luglio 
PATERNITI , VIAGGI 


Corso Cavour n. 7/1 


nata 23 anni cr sono ad Accet. 
tura di Matera, in Basilicata, 
ma residente a Vienna, essendo 
maritata ad un austriaco ed 
avendo quindi acquistato la cit- 
tadinanza austriaca. Già nota 
alla polizia, che due mesi or 
sono l’aveva arrestata per ubria- 
chezza, in seguito ad una lite 
sorta tra lei e una jugoslava, la 
Kratzer ha spiegato di essersi 
accompagnata ad un uomo, che 
l'aveva fatta salire sulla propria 
macchina di grossa cilindrata 
8 di colore scuro. Lo sconosciu- 
to, di circa 85 anni, colorito 
seuro, capelli neri e lisci, l’ave- 
va portata in riva Traiana. 

Durante il percorso la Krat- 
zer si era fatta antecipare die- 
cimila lire. Ma sulla via del ri. 
torno era nato un diverbio, che 
aveva finito ner assumere toni 
accesi. Ad un certo momento 
l’uomo — stando al racconto 
della donna — aveva comincia 
to a darle dei pugni sul capo, 
e quindi l’aveva scaraventata 
fuori dalla macchina, 

La malcapitata donna si era 
così ritrovata sola sulle rive, al- 
Valtezza di piazza Venezia. Ot- 
tenuto un passaggio da un al- 
tro automobilista aveva raggiun- 
to la Questura. Intanto s'era 
accorta che dalla tasca del giub- 
botto erano sparite 70 mila lire. 
La Kratzer non è stata però in 
grado di affermare se si trat- 
tava di una rapina ad opera 
dell’ accompagnatore piuttosto 
violento 0 se, mentre cercava di 
difendersi dalle botte, i soldi 
le erano caduti dalla tasca, ri- 
manendo nell'interno dell’auto- 
mobile. La donna ha soggiunto 
di essere arrivata a Trieste nel 
pomeriggio di giovedì scorso e 
che da circa una settìîmana si 
trova in Italia. 

Gli agenti l'hanno accompa- 
gnata all’ospedale, ed all’astan- 
teria le sono state medicate va- 
rie lesioni (una contusione ai 
cuoio capelluto con due emato- 
mi escoriati, un’escoriazione ad 
un dito e contusioni al gomito 
destro). 

Subito dopo la Kratzer è 
scomparsa, senza farsi più ri- 
vedere. Intanto veniva operata 
una battuta a vasto raggio nel. 


cavi per la centralizzazione sema- | 
| forica urbana, divieti che vengono 


ti, si chiede, a chi di competenza, | 


| corso cento metri tra, due ali 


la ricerca dell’automobile da 
lei descritta. Nessuna traccia.‘ 


rendere note. 


La trappola 
di via Capodistria... 


«Segnalo il pericolo cui va in: 
contro l’automobilista ignaro che 
da via Italo Svevo si immette nel- 
la via Capodistria, con l'intenzione 
di percorrerla dal basso verso l’al- 
to. Può succedetgli, a me è capi 
tato due volte, che dopo aver per- 
di 
veicoli in sosta, si trovi di fronte 
un autocarro (anche di modeste 
dimensioni) che scende lungo la 
via Capodistria, Poiché in due è 
impossibile passare, a causa della 
strettezza della strada e dato per 
certo che non sarà il grosso auto- 
mezzo a far marcia. indietro, toc- 
cherà all’automobilista arretrare 
pian pianino fino ad immettersi, 
col posteriore della vettura, in via 
Svevo, con quale pericolo per sé 
e per gli altri è ben facile imma- 
ginare. 

«Ciò premesso, io rivolgo una do- 
manda all'assessore ai Lavori pub- 
blici ed una all'assessore alla 'Po- 
lizia urbana, con preghiera di ri- 
spondere ciascuno per la parte di 
competenza. 

«1) Perché dopo anni di lavori 
stradali’ nella zona la carreggiata 
di via Capodistria bassa è rimasta 
talmente stretta che non vi passa- 
no, contemporaneamente e in sen. 
so inverso, una automobile e un 
autocarro, tenuto conto che ai lati 
della strada non esistono divieti di 
sosta? Peraltro si osserva con stu- 
pore che tra il limite esterno del 
marciapiede e i muri perimetrali 
degli edifici di nuova costruzione 
è rimasto dello spazio per almeno 
una decina di metri di profondità. 
E non mi si dica che quello è ter- 
reno privato, perché quando il Co- 
mune concede la licenza di fabbri- 
ca esso può e deve porre delle 
precise condizioni al costruttore 
(anche circa eventuali cessioni igra- 
tuite di terreno), in modo che l’in- 
teresse pubblico ‘prevalga su quel- 
lo privato. Nel caso in parola cos 
me si è comportato il Comune? 

«2) Visto che da mesi ormai la 
parte bassa di via Capodistra è di- 
ventata una pericolosa strettoia e 
una vera e propria trappola per 
gli automobilisti, cosa si aspetta 
di istituire il senso unico 0 quan- 
to meno il divieto di sosta su ‘un 
lato della strada? 

«Si badi bene che i suddetti prov- 
vedimenti, anche se necessari vista 
la situazione di fatto, costituirebbe- 
ro sempre e soltanto una soluzione 
all'italiana. L'unica soluzione one- 
sta e coraggiosa, anche se tardiva, 
sarebbe quella di allargare la via 
Capodistria a scapito di una parte 
almeno delle attuali aiuolette pri- 
vate realizzate lungo ì nuovi edi. 
fici, di cui alcuni ancora in co- 
struzione e non abitati. Grazie per 
l'ospitalità, R.B.». 


La pericolosa strettoia 
in via dello Scoglio 


«Care ’’Segnalazioni’’, all’inizio 
della. via dello Scoglio esiste una 
strozzatura che non permette l’in- 
crocio di due autovetture, cosicché 
— in tale caso — una delle due 
è costretta a retrocedere. Ciò non 
sarebbe poi molto grave se la 
strozzatura di cui sopra non fosse 
in stretta curva e la pendenza del- 
la strada non si aggirasse sul 
20%. Ed avviene frequentemente 
che due vetture procedenti in di. 
rezione opposta riescano ad evitare 
per poco l'urto frontale. La cosa 
si complica, poi, quando le due 
macchine che si fronteggiano sono 
seguite da altre macchine. Poiché 
detta via è abbastanza frequenta- 
ta, sia per le numerose abitazioni 
ivi esistenti, sia perché costituisce 
una notevole scorciatoia fra la z0- 
na dell’Università ed il rione Bo- 
schetto - S. Giovanni, sarebbe ol 
tremodo opportuno che — prima 
che si verifichi l'incidente grave — 
venisse installato dall'Autorità com- 
petente uno specchio parabolico 
in posizione opportuna. La spesa 
non dovrebbe essere rilevante, an- 
che perché esiste già un palo atto 
a sostenerlo. Grazie dell'ospitalità. 
R.Ma. 


«Per prima cosa, una doverosa rettifica. Tutti 
coloro che hanno chiesto di ricoverare ì loro ri- 
morchi nei capannoni della Fiera di Trieste, sono 
stati accontentati, anche se non erano soci 
Campeggio Club, ed è anzi rimasto vuoto un note- 
vole spazio disponibile, Quindi coloro che hanno 
preferito lasciare il loro rimorchio in strada, lo 
hanno fatto per altre considerazioni personali (per 
averlo a disposizione per gite invernali ecc.). 

«E’ bensì vero che l'ordinanza che limita la 
sosta a mezz'ora, colpisce principalmente i turisti 
di passaggio che si vedono interdetto l'ingresso in 
città perché, in mezz'ora, non possono certo con- 
sumare un pasto, né fare le spese necessarie € 
dare una breve occhiata a ciò che la città offre. 
Sappiamo per esperienza che se uno è obbligato 
a sostare in periferia e prendere il tram, preferi- 
sce, per le sue soste, località più piccole ma che 
offrono un'accoglienza più amichevole. 


Le roulottes e la mezz'ora 


Il presidente del Campeggio Club Trieste, dott, 
Tullic Luzzatto, ci scrive: «Mi riferisco all’articolo 
comparso sabato scorso sul ‘’Piccolo’’ a proposito 
dell'ordinanza che estende alle roulottes il divieto 
di sosta entro il perimetro cittadino e, ritenuta 
necessaria qualche precisazione e rettifica, per una 
miglior comprensione del problema, da parte della 
cittadinanza, interesso la vostra cortesia a volerle 


«Sta di fatto 


ne, sono ormai 


le limitazioni 
piani regolatori, 


campeggi nelle cosiddette ‘zone verdi” per l’im- 
possibilità di costruire gli indispensabili servizi 
sanitari e l’alloggio del custode, mentre le aree 


edificabili sono 
del 


ristretto numero 


passaggio, 


Giardino famigerato 


«Care 
il giardino di via San Michele. Of- 
fre davvero un inesauribile speita- 


!’Segnalazioni”’, di nuovo 


colo, a chi ha la fortuna (o la 
sfortuna) di abitarvi accanto. Nel 
pomeriggio di venerdì 16, un "’ul- 
« timo tango’’ in sedicesimo gratis: 
> protagonisti alcuni adolescenti, una 
ragazza e tre maschietti, in libera 
visione a tutti. Educazione sessua- 
le a portata di mano per chi ha 
figli piccoli. 

«Gli stessi adolescenti si sfogano 
poi a piegare gli alberi fino a ter- 
ra, ne distruggono i pali di soste- 
gno, sradicano i più deboli e ai 
più forti rompono i rami per spar- 
gerli poi, ai quattro venti. 

«Questo lo diciamo. a puro tito- 
ln di, cronaca, non già perché si 
speri in qualcosa di concreto: per 
circa un.anno abbiamo fatto anti- 
camera in Comune e abbiamo rac- 
colto una tal messe di assicurazio- 
ni verbali da parte delle autorità 
competenti che, se solo una parte 
di esse si fosse trasformata in fat- 
ti, a quest'ora il giardino avrebbe 
quindici guardiani notte e giorno, 
nonché panchine altalene scivoli 
fiori aiuole e forse anche il laghet- 
to dei cigni. 

«La cosa che più offende è, come 
al solito, la malafede: a questa non 
ci si abitua. Al resto sì. S. Chiari». 


I LADINIDINIINSDININI IT 


Pasqua con l’UTAT 


Budapest 20-25/4 L. 69,000 
Parigi 20-25/4 L. 76.000 
Costa Azzurra e Riviera 


dei Fiori 21-25/4 L. 59.000 
Napoli - Capri e Costa 
Amalfitana 21-25,4 L. 60,000 


Toscana e Isola d'Elba +IVA 
RR-25/4 L. 45,000 
Firenze - Siena + IVA 
21.23/4 L. 32.500 
Ravenna - San Marino — +IVA 
22-23/4 L, 19.800 
Garda e Colli Euganei + IVA 
22-23/4 L. 18.000 
+ IVA 
Maribor 22-23/4 L, 16.500 
Veglia - Palace Hotel 
Haludovo 22:25/4 L. 27.500 


U.IT.A.T.: 
Via Imbriani {telefono 767031) 
Galleria Protti (telefono 38547) 


RISTORANTE 


dal1al 


in offerta speciale 


Philips Stereo 4 


il suono a quattro dimensioni 


uni nuovo complesso HI-FI Philips con quattro. 
casse acustiche al prezzo di due* 


In vendita presso la 


UNIVERSALTECNICA 


‘nuovo reparto Alta Fedeltà - Piazza Goldoni 


me un'importanza sempre crescente e non è se- 
guita dal legislatore, sicché le norme che la rego- 
lano, già lacunose all'epoca della loro formulazio- 


più imponente del turismo di massa, Ad esempio, 
sull’uso del 


utilizzate a questo scopo. 


«In pratica, a Trieste, si potrebbero stabilire 
zone da adibire a campeggio, con opportune limi. 
tazioni che impediscano di snaturare le caratte 
stiche ambientali, in terreni non altrimenti utiliz 
zabili e quindi poco costosi. Va ricordato che le 
zone verdi che si vogliono difendere, sono molto 
meglio protette se abitate occasionalmente da un 


no' tutto l’interesse di mantenere integro l’,,habi- 
tat” locale e sono, comunque, 
sorveglianza delle autorità di tutela e dei gestori, 
piuttosto che abbandonate all’anarchica invasione 
deì turisti ’’domenicali’ 
cartacce, barattoli e sigarette accese», 
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SEGNALAZIONI 


che l’attività. campeggistica assu- 


inadeguate allo sviluppo sempre 


terreno, stabilite dai 
non consentono la creazione di 


troppo costose per poter essere 


di amanti della natura, che han- 


sempre sotto la 


che seminano, al loro 


| Contenitori abbendonati 
in via Bonomea e Piani 


«Care ’’Segnalazioni”, sono ‘un 
abitante di via Bonomea. In que- 
Sti giorni hanno delimitato la stra- 
da con. pittura gialla e. hanno la- 
sciato fra i cespugli, in bella mo- 
stra, i voluminosi contenitori di 
tale ‘pittura, proprio ai lati della 
strada. Questo atto incivile con- 
trasta con gli storzi per la salva- 
guardia del nostro paesaggio, che 
viene tanto. spesso rovinato e de- 
turpato da queste azioni, 


«Si sente parlare di pulizia del- 
l’ambiente da tutte le parti. Ma 
che cosa si fa in realtà? Parole, 
montagne di parole, ma niente al- 
tro. Tutto si perde nél nulla. Fat- 
ti di questo genere devono essere 
presì in considerazione .e anche 
puniti, perché solo così e non con 
le inutili parole, si potrà eliminare 
questo fenomeno che è segno di 
poca civiltà. (Altri contenitori si 
trovano sulla via I. Piani). N.B», 


Lo pineta di Servola 
lia bisogno di esser pulita 


«Care ’’Segnalazioni” nei giorni 
scorsi il ’’Piccolo”, ha dato am- 
pio rilievo ad uno stanziamento 
predisposto dal Comune, per prov- 
vedere alla manutenzione del ver. 
de cittadino. Vorrei sapere se nella 
lista dei lavori che saranno esegui. 
ti con la suddetta somma, è in- 
clusa anche la pineta ‘di Servola. 
Quest'ultima, infatti, avrebbe biso- 
gno di un'opera urgente di risa- 
mamento e di pulizia, prima che 
molti dei pini esistenti periscano. 
Qualsiasi passante può constatare 
come erbacce, piante rampicanti er 
parassite crescano in modo tale 
da soffocare i pini. Da anni, la 
‘pineta di Servola attende l’opera 
di una squadra di giardinieri, che 
riassettino alberi e viali. Purtrop- 
‘po, solamente ‘in primavera, si 
procede al taglio della siepe che 
fiancheggia la strada; taglio che 
non fa altro che mettere in evi 
denza lo stato di abbandono in 
cui versa questa caratteristica par- 
te di verde cittadino. Grazie per 
l'ospitalità, Edgardo Bussani». 


| PROPRIETARI DEL 


NASTRO AZZURRO 


AVVERTONO LA SPETT. CLIENTELA CHE DA 
OGGI 20 MARZO E' CHIUSO PER RESTAURO 


alla fiera del 


 |\bianco/3 


31 marzo 


una occasione 


per tante occasioni 


Trieste via Mazzini 30b 
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IL PICCOLO 


Martedì, 20 marzo 1973 


L’IMPEGNO DEI GIOVANI ADERENTI ALL'AIESEC | LA SCOMPARSA A NOVANT'ANNI DI ANTONINO RUSSO 


CONTRIBUTO AL DIALOGO | 
RA ECONOMIE DIVERSE | 


Quest’ estate a Trieste un seminario internazionale 
sugli sviluppi del processo d’ integrazione europea 


Fra le tante etichette sotto- 
vetro che riempiono gli albi dei 
corridoi del nostro Ateneo, 
spicca al secondo piano dell'ala 
di Legge quella dell'Aiesec, or- 
ganizzazione studentesca che 
più propriamente fa parte della 
Facoltà di Economia e com- 
mercio. In una stanzetta accan- 
to, giovani studenti dell’«Asso- 
ciation Internationale des Etu- 
diants en Sciences Economi: 
ques et Commerciales» stanno 
alacremente mettendo a punto 
quella che sarà la maggiore 
iniziativa del comitato triesti- 
no in venti anni di attività. Dal 
5 al 12 agosto è in programma, 
il primo seminario internazio- 
nale viaggiante dell’Aiesec, na- 
to dalla collaborazione fra le 


L’Alpina delle Giulie 


compie novant'anni 


UN DISCORSO DOMANI 
DI RENATO TIMEUS 


A celebrare degnamente il 
novantennio della Società 
Alpina delle Giulie — che ri 
corre in questi giorni — sa- 
rà il dott. Renato Timeus, 
socio pluriennale e già pre- 
sidente del sodalizio triesti- 
no. Il discorso di Renato Ti. 
meus sarà anche occasione 
di un proficuo incontro tra 
i giovani e gli anziani, i qua- 
li trarranno dalle parole del. 
l'oratore motivo per conti. 
nuare l’opera che l’Alpina 
delle Giulie svolge sia nel 
settore propriamente alpini. 
stico sia in quello speleolo- 
gico, 

La manifestazione è in pro- 
gramma per domani, merco- 
Jedì, alle 20.30 nella sala 


maggiore della Società Gin- 
nastica triestina. 


associazioni austriaca, jugosla- 
va e italiana per tramite del 
comitato triestino. Dal 9 all’11 
agosto un’équipe di 70 fra stu- 
denti e ricercatori di venti Pae- 
si farà tappa a Trieste e nella 
regione per un ciclo di dibattiti 
in lingua inglese sulla «Funzio- 
ne della regione Alpe-Adria nel 
quadro dell’integrazione euro- 
pes». 

Il caratteristico triangolo e 
conomico Friuli Venezia Giulia, 
Carinzia - Slovenia che va sotto 
il nome di Alpe-Adria, sarà 
dunque studiato nella sua pe- 
culiarità di zona di convergen- 
za di tre Paesi appartenenti a 
diverse sfere economiche: l’Ita- 
lia del MEC, la Jugoslavia 
«fluttuante» nella strategia eco- 
nomica europea, e l’Austria, 
Paese «cuscinetto» fra Est ed 
Ovest. 

La natura e i programmi 
dell’Aiesec sono sintetizzati nel 
primo articolo del suo statuto 
internazionale e nazionale: «E” 
un’ organizzazione studentesca 
indipendente, non politica, sen- 
za fine di lucro, che ha per sco- 
po lo sviluppo a livello inter- 
nazionale delle migliori tecni- 
che gestionali proprie dei di- 
versi ambienti, economici. 

Alla sua attività principale, 
che è stata e rimane l’inter- 
scambio di studenti di diversi 
stati mediante «stages» (sog- 
giorni di studio) estivi, si sono 
affiancate iniziative nuove e 
stimolanti, volte da un lato ad 
avvicinare il laureando agli ef- 
fettivi problemi pratici di ge- 
stione aziendale, dall’altro a far 
corioscere e sperimentare alle 
aziende tecniche e metodi di ri- 
cerca. d'avanguardia. 

Fra le iniziative più interes. 
santi ideate dall’Aiesec, fa spic- 
co la prima «Universiness», te- 
nutasi a Milano nel settembre 
dello scorso anno. Questa con- 
sisteva in una business-game, 
ossia una gara di politica azien- 
dale, alla quale hanno parteci- 
pato otto squadre, di cui tre 
straniere, di Londra, Parigi e 
Zurigo. Ogni squadra era col: 
legata al terminale di un elabo- 
ratore elettronico, che incame- 
rava le risposte date dalle varie 
squadre ‘alle sue domande, e 
quindi le elaborava in base ad 
un modello già predisposto. In 
pratica un «pallottoliere» per i 
futuri dirigenti d'azienda, che 
sono. così in grado di simulare 
‘una determinata situazione eco- 
nomico-finanziaria e di preve- 
derne i possibili sviluppi. Alla 
fine è risultata vincitrice la 
squadra veneziana di Ca’ Fo- 
scari, che ha preceduto quelle 
di Roma e Milano. 

Tra i programmi speciali di 
maggior successo è la «Sum- 
mer school transeeshipy, corso 
di seminari dedicati ad un te- 
ma di specifico interesse azien- 
dale, o più latamente economi. 
co: qui gruppi di 20-30 studenti 
provenienti da tutto il mondo, 
e quindi di diversa estrazione 
accademica, sono impegnati nel 
doppio compito di tirocinio 
aziendale e di elaborazione teo- 
rica dei problemi incontrati. E 
sul tavolo della ricerca gli stu- 
denti discutono con professori 
universitari, dirigenti d’azienda 
e pubbliche autorità. 

L’Aiesec, cui aderiscono gio- 
vani di 55 Paesi del mondo ed. 
è impegnata ad estendere la 
propria organizzazione in tutti 
e cinque i continenti, rimane 
spiccatamente «europea». Essa 
si propone di svolgere un’im- 
portante azione «europeistica», 
alimentando l’interscambio di 
esperienze e la collaborazione 
anche con studenti e docenti 
dell'Est. Finora, oltre che con 
la Jugoslavia, sono stati allac- 
ciati rapporti con la Cecoslo- 


vacchia e la Polonia. A questo 
riguardo il comitato della no- 
stra Università assume una po- 
sizione di rilievo nei confronti 
di tutta la attività nazionale, 
configurandosi come naturale 
interlocutore nel dialogo con 1 
Paesi dell'Europa centro-orien- 
tale, 

In questo quadro sì inseri- 
sce il seminario viaggiante di 
agosto, per il quale hanno già 
assicurato la propria collabo- 
razione l'Azienda di soggiorno 
di Sistiana, l'Ente provinciale 
per il turismo e l'Associazione 


industriale udinese. 
Pie VENI n 


Vagliate le esigenze 
dei lungodegenti 


Si è riunito nella sede del- 
l'ospedale «Ettore Gregoretti» 
di via San Cilino il consiglio 
direttivo dell’Associazione «Far 
miglia-ospedale per ARIROcAgeli 
ti», in occasione del suo primi 
anno di fondazione, 'Il presiden» 
te, ing. Renner, dopo aver ri. 
volto un cordiale ringraziamen- 
to al primario dott. Frandoli 
e al commissario consigliere 
Oliviero Fragiacomo, ha riferi- 
to sui progressi registrati al- 
l'ospedale per quanto riguarda 
i medicì e glì infermieri, il cui 
numero, peraltro, è ancora in- 
feriore alle esigenze. 

Dopo aver parlato delle mi. 
gliorie nei settori del riscalda- 
mento, della biancheria e della 
pavimentazione che è stata ri- 
messa a nuovo, il relatore ha 
messo in evidenza i primi risul. 
tati ottenuti con l'assistenza 
domiciliare. Nel contempo egli 
ha affermato che due sono gli 
obiettivi da raggiungere in tem- 
pi successivi ma per i quali è 
indispensabile operare imme- 
diatamente. Anzitutto bisogna 
predisporre una ricerca socio- 
logica e statistica per la rileva- 
zione e la conoscenza degli an- 
ziani ammalati e non autosuf- 
ficienti esistenti nella nostra 
provincia; in secondo luogo oc- 
corre provvedere in maniera 
autonoma ed in nuovi locali ai 
servizi di cucina, data l'inade- 
guatezza qualitativa del vitto 
attuale, fornito da altro ospe- 
dale a caratteristiche diverse. 
E’ stata anche sottolineata l'op- 
portunità di una ristrutturazio- 
ne ambientale per la trasforma- 
zione dei cameroni raccoglienti 
attualmente al «Gregoretti» 40-50 
pazienti ciascuno in ambienti 
più piccoli e separati fra loro, 
per dare ospitalità da 6 a 10 
lungodegenti. In alternativa è 
siata esaminata la proposta di 
creare una ‘casa per il lungo- 
degente in una posizione più 
amena e quindi più adatta a 
pazienti che rimangono inchio- 
dati in ospedale e quasi sem- 
pre a letto durante anni e anni 
senza interruzione. I componen- 
ti del comitato direttivo sono 


intervenuti per segnalare varie 
esigenze dell'assistenza e della 
cura e per sollecitare colloqui 
con le autorità regionali affin- 
ché il problema dei lungode- 
genti sia posto su di un piano 
di maggior considerazione so- 
ciale. Si è anche convenuto di 
proporre l'istituzione di borse 
di studio e di premi per l’in- 
ternato e per tesi di laurea 
a favore di studenti e laureati 
in_ medicina. 

La riunione.-per. il rinnovo 
delle cariche sociali si terrà 
domenica prossima, 25 marzo, 

ii Li in Li 

Il pittore triestino Giorgio Milia 
presentato da Sergio Molesi ha espo- 
sto. con buon successo, una trentina 
di oli su tela e ‘altrettanti disegni in 
china colorata alla. galleria d'arte 
«Alpone» di San Bonifacio (Verona), 


È 
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CONSEGNA DEI TESSERINI AGLI ALUNNI DELL INTERA REGIONE 


Dall’asilo alla media 
tutti assicurati gratis 


Il provvedimento riguarda non soltanto gli infortuni a scuola 
ma anche numerose altre ipotesi di rischio - Nessuna formalità 


A cura deì provveditorati aghi 
studi del Friuli-Venezia Giu 
lia, è in corso la distribuzio- 
ne del tesserino agli alunni 
delle scuole dell’obbligo (ma- 
terne, elementari e medie) as- 
sicurati contro î rischi da in- 
Jortunì connessi con ogni at- 
tività didattica, ricreativa e 
sportiva, in orario scolastico 
ed extrascolastico 0 nei quali 
essì possono incorrere duran: 
te il tragitto, în qualsiasi mez: 
20, da casa a scuola e vicever- 
sa. La distribuzione ciel tesse 
rino ha valore puramente sim- 
bolico. Infatti al suo possessa 
non. sono vincolati i diritti de. 
gli alunni che restano piena 
mente validi anche mell’even. 
tualità dello smarrimento o 
della mancata distribuzione del 
documento l’assicurazione scat- 
ta automaticamente dal mo- 
mento in cui è bambini della 
scuola materna e gli alunni del- 
la «fascia dell'obbligo» varca: 
no la soglia della scuola, il 
primo: giorno di frequenza, @ 
TU accompagna, senza intertu- 
zione, fino alla soglia delia 
scuola media superiore. 

Elemento costitutivo. del di. 
ritto al beneficio non è nepow 
re che una determinata età, 
bensì il semplice atto della jre- 
quenza di una scuola degli or- 


—- 


CONFERENZE 


La raccolta di poesie 
di Claudio Grisancich 


Ne parlerà stasera al C.C.A. Luciano Erba 
Tesi di un critico sull'arte - | lipizzani 


Stasera nella sede del Circo- 
lo della cultura e delle arti 
(piazza Verdi 1), il poeta Lucia- 
no Erba presenterà la raccolta 
di liriche «Dona de pugnai» di 
Claudio Grisancich. 

Claudio Grisancich è, fra i 
poeti triestini della nuova gene- 
razione, certamente fra i più quo- 
tati e impegnati, anche se sino 
ad ora ha pubblicato solamente 
due raccolte di liriche, ed a 
molti anni di distanza l’una dal- 
l'altra. Risale infatti al 1965 
«Noi vegnaremo» (ed. Zibaldo- 
ne), cui si è oggi affiancata que- 
sta «Dona de pugnai» edita nel- 
la collana «Lafanicola» della 
«Italo Svevo» di Trieste. Grisan- 
cich inoltre è presente in varie 
antologie, accanto ai nomi più 
importanti della letteratura trie- 
stina. a 

Luciano Erba, è anche titola- 
re della cattedra di lingue e 
letteratura francese della nostra 
Università. Fra le sue opere fa 
spicco la raccolta «Il male mi- 
nore», che comprende le sue 
precedenti pubblicazioni «Linea 
K.», «Il bel paese» e «Il prete 
di Ratanà». Il prof. Erba è inol. 
tre autore di altri libri, di criti- 
ca e di storia letteraria france- 
se, oltre che dî varie traduzioni 
da scrittori francesi. 

La manifestazione avrà inizio 
alle 18.45. Il pubblico vi potrà 
accedere liberamente. 

"e 

Al Circolo della Stampa il critico 
Sergio Molesi, ospite d'uno dei po- 
meriggi dedicati alle signore e orga. 
‘nizzati da Fulvia Costantinides, ha te: 
nuto una conferenza sul tema «L'ar- 
te nell'attuale società», 

‘Dopo ‘aver definito l’arte «una sin- 
tesi del modo di vedere di un'epoca 
@ ‘progetto del modo di vedere fu- 
tiro», l'oratore è passato a conside 
rare la funzione del fatto artistico 
nelle società passate, individuando 
nell’ultimo quarto del diciottesimo 
secolo il sorgere delle tendenze che 
hanno portato alla situazione attua- 
le. Per il cambio della committenza 
e in rapporto alla rivoluzione indu- 
striale e al sorgere di nuovi mezzi 
di rappresentazione, l’artista cessa 
di essere un artigiano che ‘produce 
‘arche idee, ma diventa — secondo 
Molesi — un intellettnale borghese 
che innanzitutto trasmette idee con 
certe tecniche artistiche. 

"Tracciato brevemente un profilo 
delle. tendenze contemporanee fino 


alla orisì informale, il relatore ha 
proposto agli artisti pensosi dei de- 
stini dell’uomo e della società tre 
settori d'intervento: operare per la 
umanizzazione della produzione .in- 
dustriale, essere in grado di conte- 
stare la massificazione visiva e in- 
segnare a vedere. E l’opera d'arte 
tradizionale? Sembra destinata & 
trasformarsi in merce di scambio, 
salvo poi a contenere un alto valo- 
re spirituale che può positivamente 
influire sui tre aspetti di cui sopra 
quando essi si compongono nell'am- 
bito di un'unica personalità artistica. 
Pal) 

Nella sede dell’Associazione ita- 
liana maestri cattolici Ricciotti Giol. 
lo ha parlato, davanti a un numero 
so pubblico, sul tema: «L'equile di 
Tipizza e i cavalli del Carso». 10% 
stata una conferenza interessante, In 
‘quanto l’oratore ha tracciato la sto- 
ria del famoso allevamento di caval- 
li dov'è nata la razza lipizzana, pas 
sando in rassegna i quasi quattro 
secoli di vita dell’equile. 

Tua casa a'Austria non scelse a ca- 
so la località carsica di Lipizza per 
dar vita a un allevamento di cavalli. 
Gli equini nati sul Carso erano fa- 
mosì già ai tempi dei romani, che 
se ne servivano per le legioni mag- 
giormente. impegnate nelle guerre, 
dato che si trattava di esemplari 
‘particolarmente resistenti alla fatica, 
frugali e docili. Infatti furono le ca- 
valle di razza carsica a venir immes- 
se dagli austriaci  nell’allevamento, 
ove. erano statì importati stalloni an- 
dalusi e dal Polesine, e più tardi 
arabi. La tazza dei lipizzani è nata 
quindi avendo ‘alla base una buona 
quantità di sangue carsico e dei ca- 
valli del Carso ha ereditato la rest- 
stenza alla fatica, 1l bisogno limitato 
di cibo, il temperamento docile. Dal- 
la razza spagnola invece ha preso. 
il passo alto, caratteristico dei lipiz- 
zani, che proprio per questa andatu- 
ra solenne furono i preferiti dalla 
‘corte viennese sia per le carrozze, 
di parata, sia come cavalcature del- 
le guardie d'onore. 

Da sempre l’equile, di Lipizza ha 
fornito esemplari all'alta scuola. Al- 
la famosa «Spanische Reitschule» di 
Wienna e ai circhi di tutto il mondo, 
‘perché il'lipizzano è insostituibile in 
queste esibizioni di perfetta ele 
ganza. 

La conferenza è stata integrata 
dalla proiezione di un centinaio di 
diapositive, che hanno documentato 
la vita dei cavalli nell'equile e il la- 
voro dei lipizzani nei vari circhi el- 
topel. 


dini considerati nella nostra 
regione. La polizza attualmen- 
te stipulata avrà efficacia fino 
al 31 dicembre del 1981. 

L'assicurazione scolastica re- 
gionale esplica la propria ef- 
ficacia dal momento in cui lo 
alunno lascia la casa — a pie 
di, con gli sci o con qualsia 
sî altro mezzo di trasporto, 
individuale o collettivo, pub- 
blico 0 privato — fino a quan- 
do, egli, dopo aver svotto la 
attività scolastica vera ‘e pro- 
pria ed eventualmente anche 
quella postscolastica, ritorna 
a casa. Sono altresì conside 
ratì gli infortuni che possono 
occorrere durante gite, visite, 
o altre manifestazioni ricrea. 
tive e sportive organizzate dal- 
le autorità scolastiche e svol- 
te sotto la sorveglianza del per- 
sonale della scuola, insegnante 
o non insegnante. 

L'assicurazione, dunque, ab» 
braccia tutte le malaugurate 
ipotesì di infortunio che pos- 
sano accadere agli alunni nel- 
le scuole e fuori di esse e gli 
stessi infortuni per investimen- 
to da parte di veicoli, anima: 
li e cose, in genere, di cur gli 
alunni possono essere vittime 
durante il percorso da casa a 
scuola o alla sede della ma- 
nifestazione e viceversa. L’assi 
curazione si estende anche agli 
infortuni del tutto indipenden. 
ti dall'attività predetta: si trat- 
ta del caso degli eventi danno- 
si che gli assicurati possono 
subire in conseguenza dello 
scoppio di ordigni o residuati 
bellici abbandonati, durante lo 
intero arco dell'anno solare. 

L'assicurazione provvede al- 
tresì alla copertura del rischio 
della responsabilità civile del- 
le autorità scolastiche, degli 
insegnanti e del personale ad- 
detto alla vigilanza degli alun- 
ni, per gli infortuni in citi pos- 
sano incorrere questi ultimi. 
E' inoltre prevista la. facilita- 
zione per il pernottamento di 
uno dei famîliari dell'alunno, 
nel caso di degenza dell’assi- 
curato în ospedale, onde con- 
sentire al bambino l'immetia- 
to conforto della presenza del 
congiunto, 

T capitali assicurati per tut- 
te queste garanzie, e per ogni 
assicurato, sono così fissati: 
2 milioni di lire m caso di de- 
cesso; 4 milioni, in caso di 
invalidità permanente totale; 
300 mila lire per il rimborso 
delle spese mediche, degli ac- 
certamenti diagnostici, delle 
spese farmaceutiche, chirurgi- 
che e di trasporto m seguito 
a infortunio; 200 mila lire (con 
un limite dì 4 mila lire gior- 
naliere) per il concorso nel pa- 
gamento di rette di degenza 
negli ospedali 0 in case di cu- 
ra, a seguito di infortunio, 
compreso il pernottamento del 
familiare. Per quanto concer- 
ne la responsabilità. civile, la 
garanzia è prestata fino alla 
concorrenza, compresi capita» 
li, interessi e spese, di 100 mi- 
lioni di lire. per sinistro con 
il limite di 5 milioni per ogni 
persona assicurata. 

La denuncia-di un infortunio 
non è soggetta a particolari 
formalità: basta che sia jatta 
per. iscritto, in duplice esem- 
plare, con lettera raccomanda: 
ta o a mano, în carta sempli. 
ce o sugli appositi moduli 
eventualmente messi a dispo- 
sizione dallo iîstiuto assicura 
tore, entro e non oltre 15 gior- 
ni da quello dell’infortumo 0 
dal momento in cui le autori 
tà scolastiche, l'assicurato 0 
i suoì aventi diritto, padre, 
madre, fratello maggiore 0 al 
tro congiunto ne abbiano avu- 
ta la possibilità. 

L'assicurazione scolastica è 
un provvedimento a esclusivo 
e totale carico dell'ammmi 
strazione regionale, ver cui i 
genitori degli alunni non do- 
vranno versare alcuna aliquo- 
ta come avveniva negli anni 
passati. 


Volontari per l’esercito 


a ferma biennale 


TI ministero della difesa ri- 
corda che sabato 24 marzo sca- 
de il termine di presentazione 
delle domande per la parteci 
‘pazione al concorso per l’arruo- 
lamento volontario nell’esercito 
di 4.000 militari di truppa a ter- 
ma biennale, in coincidenza con 
la chiamata alle armi del secon- 
do contingente di leva 1973. 

Al concorso, com'è noto, po- 
tranno essere ammessi i giova» 


ni, non ancora chiamati alle ar- 
mi, in possesso dei prescritti 
requisiti che, oltre ad aver com- 
piuto il 16.0 anno di età e non 
superato il 20.0 alla data del 
24 maggio 1973, abbiano conse- 
guito il titolo di studio minimo 
della licenza elementare. 

Le domande, redatte su carta 
legale, dovranno essere presen- 
tate o fatte pervenire con rac- 
comandata, ai distretti militari 
di appartenenza entro la citata 
data del 24 marzo 1973; gli aspi- 
ranti potranno indicare nelle 
medesime la loro preferenza 
per ciascuno dei seguenti grup- 
pi di specializzazione: meccani- 
che ed elettromeccaniche, elet- 
triche, elettroniche e fotografi- 
che, operative, 

I volontari risultati idonei al- 
la prescritta visita medica sa- 
ranno avviati, il 24 maggio pros- 
simo, ai centri addestramento 
reclute. 


—_ rr 

Tutela ecologica, A cura della se- 
zione udinese -del ‘Circolo ricreativa; 
‘universitario. di ‘Trieste, questa. serà 
con inizio alle 18 nell’aula «1» della 
Facoltà di lingue e letterature stra- 
niere di via Antonini 8, il naturali- 
sta. Mario Bussani terrà una confe 
tenza con proiezione di diapositive 
sulla salvaguardia integrale. degli 
aspetti naturalistici ed ecologici del- 
la regione. 


Fu presente 
ai collaudi 
di Baracca 


Tra i ricordi più cari di An- 
tonino Russo, che si è spento 
domenica scorsa all’età di 90 
anni, era questa fotografia che 
lo ritrae assieme a Francesco 
Baracca, davanti ad uno degli 
aeroplani collaudati dall’eroe 
della prima guerra mondiale 
per le sue leggendarie im- 
prese. 

Ex dirigente della filiale di 
Trieste della Fiat, il cav. Anto- 
nino Russo, la cui scomparsa 
ha suscitato vasto compianto, 
era conosciuto e stimato nel 
mondo, dei motori per la sua 
lunga attività svolta con fervi. 
do impegno. 

Nato ‘il 20 ‘ottobre del 1882 
a Palermo, era entrato alla 
Fiat di Torino, come dipen- 
dente della sezione magazzino, 
nel 1904. Il fondatore della tab- 
brica automobilistica torinese 
(che in quegli anni contava in 
tutto un centinaio di dipen- 
denti), Gianni Agnelli, Jo scel. 
se ‘quale capo -équipe della 
Fiat per la partecipazione del 
la azienda alle più prestigiose 
gare automobilistiche dell’epo- 
ca: con questo compito parte: 
cipò a varie edizioni della Tar. 
ga Florio e del Gran Prix di 
Dieppe, divenendo amico dei 
più celebrati corridori dell’e- 
poca, quali Nazzaro, Lancia e 
‘Bordin. Si occupò anche di at- 
tività aeronautica (sempre per 
sonto della Fiat) nello stabili. 
mento di Mirafiori, e così co- 
nobbe ed assistì ai collaudi 
Francesco Baracca, che lo eb- 
be carissimo. Quando la Fiat 
aprì una filiale a Trieste, An- 
tonino Russo vi fu inviato qua. 
le dirigente della sezione ma- 
gazzino. Egli giunse in città 
nel 1928 e da allora vi è sem- 
pre rimasto. 

Durante il periodo di dipen- 
denza dalla Fiat (che lasciò 
nel 1945 per raggiunti limiti di 
età) oltre alle insegne di cava- 
liere, numerosi attestati di me- 
rito e di fedeltà gli furono at- 
tribuiti; tra questi il diploma 
di veterano dell’operosità ita- 
liana e il diploma con meda- 
glia d'oro di fedeltà al lavoro 
tilasciatogli nel 1960 dall'allora 
presidente della Fiat. Vittorio 
Valletta, entrambi attestanti 40 
anni di dipendenza diretta dal- 
la casa torinese. 

Moltissimi lo ricordano per 
le sue doti di cuore, dimostra: 
te anche in anni molto diffi- 
cili per la nostra città. Le use- 
quie muoveranno questo po. 
meriggio alle 14.15 dalla cap. 
pella. dell'Ospedale maggiore. 


Scioperi sulle navi 


annunciati dalla Cisnal 


Il sindacato provinciale di 
‘Trieste della Film-Cisnal comu- 
nica che gli organi direttivi del. 
la federazione, dopo aver esa- 
minato la questione del rinno: 
Vo del contratto per i dipenden- 
ti delle società di navigazione 
di p.i.n. del gruppo Finmare, 
hanno ravvisato «l’opportunità 
di riprendere le azioni di scio- 
pero su trtte le navi della so- 
cietà Italia, Lloyd Triestino, A- 
driatica e Tirrenia». 


In memoria di Francesco Della 


In memoria di Ezio Mauro da Gi. 


Toffola da Olga e Bruno Benedetti| getta Zucco e Noria Tessaris 4000 


5000 pro Conferenza maschile San 
Vincenzo de’ Paoli (Chiesa San Gio 
vanni). 

In memoria di Riceardina Deodato 
dalla Segreteria generale del Comu: 
ne di Trieste 12.000. pro Istituto 
Rittmeyer e 12.000. pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Emma Dick da 
‘Ferruccio e Rosanna Dall’Anese 5 
mila pro Istituto. Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Flego da 
Marcello e Lidia Rigo 10.000 pro 
Chiesa Madonna della Provvidenza. 

In memoria dell’ ing. Fernando 
Gandusio da Rodolfo Granata e Ta- 
miglia 2500\pro CRI e 2500 pro As: 
soc, assistenza spastici; da Franco 
e Marisa. Taccione 5000 pro Assoc, 
assistenza spastici (Bambini); da 
Edoardo Subelli 2000 pro Fondo G. 
Banelli; da Letizia e Antonio Fonda 
Savio 5000 pro CRI. 

In memoria di Lucilla Giadrossi 
dai professori ‘del Nautico 20.000 pro 
Borsa di studio «M. Antonia Cont» 
(Nautico). 

In memoria di Aurelio Graziani 
dai familiari 10.000 pro Villaggio del 
‘Fanciullo. 

Im memoria di Bianca Harabaglia 
da Linda Gonano e cugina Paola 
2000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Emilia Lonza ved. 
Oblak da Guerrina Slager 2000 pro 
Assoc. assistenza spastici. 


i PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Su tulte le regioni ‘prevalenti con- 
dizioni di tempo buono, salvo tem- 
poraneì addensamenti sulle regioni 
meridionali e su quelle del medio ed 
‘alto versunte adriatico. 

Temperatura: m lieve diminuzione, 

Mari: mossi al basso Adriatico @ 
lo Tonio con moto ondoso in dimi- 
nuzione. Poco mossi è rimanenti mari. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 1, 16; Verona 0, i7; 
‘Trieste 4,7, 14,3; Venezia 4, 12; Mi- 
lano —1, 17; Torino 0, 16; Genova 
4, 15; Bologna 4, 16; Firenze —2, 18; 
Pisa —1, 17; Ancona 6, 13; Perugia 
2, 15; Pescara 1, 14; L'Aquila —1, 12; 
Roma Nord 1, 18; Roma Fiumicino 
5, 12; Campobasso —1, 9; Bari 6, 12; 
Napoli 3, 16; Potenza 0, 6; S. Maria 
di Leuca 7, 13; Catanzaro 5, 12; Reg- 
gio Calabria 9, 15; Messina 9, 14; Pa: 
lermo 10, 14; Catania 6, 17; Alghero 
10, 13; Cagliari 9, 14. 


pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare; dal dott. Bruno Ulcigrai 
5000 pro Cassa previdenza medici 
ammalati; da Licia e Romano Lo- 
gar 5000 pro ECA. 

In memoria di Maria Ogrini dalle 
famiglie Giovannini e Polidori 2000 
pro III Ordine San Francesco di 
Montuzza. 

In memoria del dott. Mario Petro- 
nio. da Albina Derosa 5000 pro Vil. 
laggio del Fanciullo. 

In memoria del comm. Giuseppe 
Puhar dalla cugina Linda Gonano 
2000 pro Famiglia Parentina. 

In memoria di Giuseppe Skerl da 
Laura Tossut 3000 pro Centro tu 
mori. 

In memoria di Eugenia Suplina 
Beretta dal genero Gian Paolo Fin- 
zi e figlia 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Maria Biasioli 5000 pro 
U.I.C.; da Ucci e Giovanni \Penso 
5000 pro Centro malattie cardiova- 
scolari: da Adriana 2500 pro Chiesa 
Immacolato Cuore di Maria e 2500 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Fulgenzio Tomasi 
dalla moglie Antonia 7000, dal {ra- 
tello Mario 5000 pro ANFFa$; dalla 
sorella Antonia Fonda e famiglia 
5000, pro Parrocchia San Francesco 
e 5000 pro ANFFaS; dalla, sorella 
Palmira 10.000 pro Chiesa San Fran- 
cesco; dalla cugina Mary 5000 pro 
Centro tumori; dalla. cugina. Etta 
Sambri 5000 pro Istituto Rittme- 
yer; da Emma è Gino Predonzan 
5000 pro Chiesa San Francesco; da 
Marin, Luisa, Perfetti 15.000 pro 
ANFFAS. 

In memoria di Giorgina Valenti - 
Zennaro dall'amica Linda Gonano 
2000 pro Unione istriani. 

In memoria del cap. Giuseppe Zot- 
ti dal cap. Mario Verbas 5000 pro 
Fondo G. Banelli. 

Da N.N. 1000 pro Centro tumori. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Batstsvo»  (jug.), 


‘me. «Dutch Faith» (ol.), mc. «Oswe- 


go Glory» (liber.), mn. «Camingoy» 
(sg.), mn. «San Marco» (naz.). 
PARTENZE: mm. «Marina» (jug.), 


me. «Tellaro» (naz.), me, «Nicoletta 


Montanari» (naz.), me. «Bruna Mon: 
tanari» (naz.), mn. «Portsaid Coasta 
(kuw.), mn. «Corriere  dell’Estw 
(naz.), mn, «Pegaso» (naz.), mn. 
«Hehaluzy | (isr.), mn, «Valdarno» 
(naz.), mn. rCegled» ‘(ung.), mn. 
«Rossellaemme» (naz.), mn. «Hopew 
(ell.), mn. «Enri» (naz.), mn. «O- 
rientville»  (sg.), mn. «Katharina» 
(germ.), mn, «Joachin» (germ.), me. 
«Giovanna . Montanari» (naz.). 


ANADINDISNIISDLIDID IA 


Gite è soggiorni 


SOCIETA" ALPINA DELLE GIULIE 
— Gruppo ESCAL «U. Pacifico»: per 
il 1.0 aprile l’Alpina — in unione 
alla Sezione A.N.A. di Trieste ed il 
Gruppo Giovanile ESCAI «U. Pacifi- 
co» — sta organizzando una gita alla 
volta di Muris di Ragogna, per assì- 
stere alla cerimonia dello scoprimen- 
to di un cippo-ricordo per ricordare 
i marinai che perirono — insieme & 
centinala di alpini e carabinieri — 
nell’affondamento del «Galilea», Pro» 
gramma dettagliato in sede della So- 
cietà Alpina delle Giulie o ‘presso 
l'A.N.A, di Trieste, 


autorizzata fa pubblicità con Decreto dall'Alto Commissariato Igiane e Sanità n. 81268 


‘erberto carboni/68 


A 

TAVOLA 
BEVETE CRODO 
ACQUA 
MINERALE 


assicura buona digestione 


l’acqua che 
da millenni dona salute 


- divanoletto estraibile 
completo di due reti 
chiuso cm 86 x 1 


L.40.800 


“compresa 


l LS fino ‘al 10 di. aprile. 
una straordinaria offerta speciale 


iagi MOB ILI 


@ Negozio di Monfalcone Viale S. Marco 72 tel. 72346: 


e Negozi di Trieste via S. Francesco 12 tel. 37367 
viale Campi Elisi 60. tel: 763140. 


e Negozio di Udine Largo del Pecile 23 tel. 65466 


x 


Riceverete gratuitamente ‘il-.catalogo generale: scrivendo ‘a: 
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Pret 


SI STA LAVORANDO PER EVITARE GLI INCONVENIENTI DEL PASSATO 


Forse normale quest'anno 
la stagione balneare a Muggia 


ZA 


Un tratto della costiera muggesana: uno dei tanti che, pur nella loro sempli 


attrattive 


Il problema della balneazione 
lungo le spiagge del comune 
di Muggia con ogni probabilità 
quest’anno non esisterà, o per 
lo meno sarà meno allarmistico 
degli altri anni, Lo ha assicura: 
to il sindaco Millo che dopo 
Quanto è avvenuto l’altr'anno e 
cioè la chiusura di certi stabi. 
limenti balneari o per altri la 
apertura ritardata, si è interes- 
sato in proposito cercando del- 
le soluzioni che potessero evi. 
tare questo grave inconveniente. 

Per Muggia il problema della 
balneazione nel periodo estivo 
lungo la costiera che si diparte 
dal centro storico sino al Lazza- 
retto, è legato a forti introiti 
che bisogna conservare con tutti 
î mezzi e con ogni sforzo so- 
prattutto in vista dei futuri pro- 
grammi di sviluppo turistico or. 
mai in fase di concreto avvio. 
Il primo provvedimento che è 
stato preso in seno al comune 
di Muggia da parte degli organi 
tecnici è stato quello di affidare 
all'ing. Costa uno studio. parti- 
colareggiato sul rinnovamento 
degli impianti di fognatura lun- 
go l’arco di tutta la costiera 
muggesana. 

Lo studio del prof. Costa è 
stato già presentato dal Comu- 
ne all'assessorato ai lavori pub- 
‘blici della Regione che lo sta 
esaminando per concedere i ne- 
cessari finanziamenti per l’ini. 
zio del primo lotto di lavori; 
in tal senso si è pronunciato in- 
fatti l'assessore Masutto rice- 
vendo in questi giorni il sinda- 
vo Millo, Tutiavia, poiché in 
nessun caso quest'anno i nuovi 
impianti potranno essere predi- 
sposti (si tratta di impianti ba- 
sati sullo stesso principio adot. 
tato dal Comune di Trieste, e 
cioè portare al largo le tuba- 
zioni e creare dei pozzi nel sot- 
tofondo marino con un sistema 
di ricambio), si è provveduto da 
parte dell’amministrazione co- 
‘munale a ripulire a fondo i poz- 
zi e le fosse biologiche esisten- 
ti sfruttando una ampia clora- 
zione che renda quasi innocui 
gli scarichi biologici. 

In tal senso sta operando. già 
a Muggia una ditta specializza- 
ta per i cui lavori sono stati 
stanziati circa 5 milioni. Si pr 
sume quindi che il pericolo di 
non fare i bagni di mare sarà 
evitato a Muggia e le spiagge 
potranno essere affollate ancora 
come una volta, 


Incontro gui problemi 
dell’idrovia 
Isonzo-Sava-Danubio 


I problemi relativi al proget 
tato canale navigabile Isonzo: 
Sava-Danubio, che avrebbe co- 
me «terminal» il porto di Mon- 
falcone, sono stati esaminati in 
‘un incontro, svoltosi nella sede 
della Regione, tra l'assessore 
regionale al lavoro e alla pro- 
grammazione, stopper, e il de- 
putato al parlamento della Sti- 
Tia e presidente della commis- 
sione trasporti, Helmut Hei. 
dinger. 

All’ospite ‘stiriano è stato il- 
lustrato il punto di vista della 
| amministrazione regionale sulla 
progettata idrovia, sottolinean- 
‘do che per la parte riguardante 
il territorio italiano — e preci- 
samente per il tratto da Mon- 
falcone alla Valle del Vipacco 
‘al confine italo-jugoslavo — è 
‘giù stato affidato l’incarico di 
tino studio di massima alla So- 
cietà per l’idrovia veneta. 
Dopo aver posto in risalto che 
per giungere alla progettazione 
dell’idrovia Isonzo - Sava - Danu- 
bio ‘sarebbe necessario che le 
regioni confinanti interessate — 
austriache, jugoslave e il Friu- 
li-Venezia Giulia — collaboras- 
serà anche a livello tecnico per 
‘una soluzione coordinata del. 
problema, l’assessore ha illu- 
strato al dott. Heidinger il pro-. 
getto dell’integrazione portuale 
degli scali marittimi di Trieste 
e di Monfalcone, come primo, 
passo ad una successiva integra- 
zione con quello di Venezia. 


Da due mesi non piove 


nella zona di Fiume 


Un’eccezionale siccità sta: de- 
stando serie preoccupazioni tra 
la. popolazione del Fiumano. 
Non piove da oltre due mesi e 
il livello del maggior corso di 
acqua della zona è diminuito 
notevolmente. In alcuni punti il 
fiume è pressoché in secca €@ 
sono morti migliaia di pesci. 

Gli abitanti più anziani di Fiu- 
me ricordano che una simile 
siccità si ebbe soltanto nel 1929, 
quando durante la stagione in- 
vernale non piovve per tre me- 
sì. In alcuni paesi del Fiumano 
’approvvigionamento idrico si 
rà precario se nei prossimi 
fiomni non pioverà. 


NELLE ACQUE DI MUGGIA 


Curiosità e interesse 
per i modellini a vela 


Un’altra magnifica giornata di 
sole e vento ha caratterizzato 
la competizione dei modellini a 
vela radiocomandati, che anche 
ieri hanno dato spettacolo nel- 
le acque del porticciolo di Mug- 
gia. Se domenica vi sono state 
esibizioni e gara, ieri, oltre alla 
gara valevole per la prima pro- 
va del campionato italiano del- 
la classe «Ten Rater» ci sono 
state curiosità e interesse, 

Un pubblico interessato e at- 
tento ha seguito dalle prime 
ore della mattinata l’evoluzione 
dei piccoli scafi, che alternan- 
dosi nelle varie eliminatorie 
hanno permesso di far apprez- 
zare ancora una volta la 
vura. e l'abilità tecnica di chi 
a. questo tipo di modellismo 
sportivo si dedica con passio 
ne ed entusiasmo. Lo spettacolo 
non è quindi mancato e le due | 
giornate di gara hanno confer 
mato in pieno le previsioni: il 
modellismo navale sta di anno 
in anno conquistando terreno e 
confermandosi come una vali- 
da forma di passatempo. 

Il risultato della gara di ieri 
è il seguente: Classe «Ten Ra- 
ter», prima prova del campio- 
nato italiano: 1) Sacchetto; 2) 
Tosarello; 3) Rotaris. Se questi 
sono i vincitori, un plauso tut- 
tavia va a tutti i concorrenti 
per l'impegno dimostrato anche 
in questa occasione. 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


ità non mancano di 
(«Giornalfoto») 
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DODICI CHILOMETRI «MACINATI» DA CIRCA 650 PERSONE 


Animata dall’entusiasmo 
la marcia della primavera 


La folla dei partecipanti alla 


(Foto Leban) 


Eccezionale . e ‘spettacolare 
successo di partecipazione ha 
fatto registrare «domenica la 
«Marcia della primavera» gara 
non competitiva podistica aper- 
ta a tutti, giovani e meno gio- 
vani, ragazze e ragazzi, sen- 
za limitazioni di stili 0 di tecni- 
che, con il solo impegno di 
compiere a piedi l’intero per- 
corso di circa 12 chilometri e 
mezzo nel tempo massimo di 
quattro ore. L'originale mani- 
festazione promossa dalla Po- 
lisportiva. Libertas di Ronchi 
ha visto al nastro di partenza 
qualcosa come. 650. concorrenti 
che hanno preso il via alle 10 


Vermegliano per, affrontare le 
pendici carsiche sino a Dober- 
dò del Lago e percorrere un’ac- 
cidentata strada che collega 
questa località a Redipuglia, 
per raggiungere il traguardo 
posto sulla solita Pecorari. 

Notati tra gli altri partecipnan- 
ti l'ex sindaco di Monfalcone 
Cuezi, il presidente della Cu- 
mini dottor Giacconi, il presì 
dente del Peanuts S.C. ing. Fe- 
drigo con la signora, il capt- 
tano Renato Miniussi, 
dente del gruvpo alpi: 
gedo, anch'egli con la consorte, 
ed altre numerose figure di di- 
rigenti e di professonisti che 
hanno profuso in questa ma- 
nifestazione di sport attivo tut- 
to. il loro genuino entusiasmo. 
| \Parlare, di classifiche e tem- 
pì per una manifestazione. di 
questo tipo sarebbe in contra- 
sto con lo spirito che l’ha 
animata. Ci si limiterà a se- 
gnalare coloro. che. maggior- 
mente si sono distinti. 

Il vincitore assoluto è stato 
Giuseppe Falco, di Trieste che 
ha coperto la distanza in 42° 
netti. precedendo di due. solî 
secondi il secondo piazzato 
Bertani. Il primo dei ronche- 
sì è risultato  Pierluîgì Setvellì, 
assessore comunale allo sport, 
che col tempo di 53'5” ha inse- 
rito il suo nome al dodicesimo 
posto; la piazza prima di luì 
l'ha conquistata il quindicen- 
me Franco Bucarella in 53° (pri 
mo deî giovani). Nel settore 
femminile a fregiarsi del tito- 
Ip di prima arrivata è stata la 
giovanissima Tiziana Prima- 
vera che piazzandosi 66.a ha 
realizzato l’encomiabile tem- 


Vincitore assoluto Il triestino Giuseppe Falco in 42 minuti 


La più piccola delle «marciatrici»: Paola Antonaz di Monfal. 
appena sel mesi, ripresa 


dalla piazza. Santo Stefano di 


marcia della primavera poco prima del segnale di partenza 


colare tecnica applicativa del 
| nuovo tributo consente, di fat- 
to, il conseguimento dei mede- 
simi benefici fiscali previsti dal- 
lla legge n. 163, in quanto attra- 
verso il meccanismo della de- 
trazione ed eventualmente del 
rimborso, tutti gli operatori s0g- 
getti d'imposta conseguono la 
totale detassazione dell'IVA a 
loro addebitata in via di rivalsa 
per l'acquisto dei beni strumen- 
tali destinati all'esercizio della 
attività industriale e per le re- 
lative prestazioni di servizio». 

La lettera del ministro Val 
secchi conclude affermando che 
«l’entrata in vigore della nuova 
normativa e la conseguente abo- 
lizione delle richiamate disposi 
zioni ora in atto agli effetti del. 
l’Ige, non dovrebbero determi- 
nare alcuna turbativa di caratte 
re fiscale per gli investimenti 1n- 
dustriali posti in essere nella 
città di Trieste». 


assieme ni suoi genitori 


po di 1 h e 6°. Da segnalare 
infine la presenza tra i con- 
correnti del triestino Rodolfo 
Crasso 59 anni noto marciato- 
re che ha partecipato dieci 
volte alla famosa «100 chilo- 
metri» di carattere internazio» 
nale, e che è riuscito ad inse- 
rirsi tra i primi 150 arrivati, 
sia pur portando a termine il 
percorso con lo stile tipico del- 
la sua disciplina. 


In Istria un cimitero 
di animali antidiluviani? 


Nei pressi di Torre di Paren- 
zo, località a breve distanza dal. 
la ridente località istriana che 
si affaccia sull’Adriatico, una 
grossa ruspa, scavando per pre- 
‘parare le fondamenta di un nuo- 
vo albergo, ha nortato alla luce 
numerosi resti di enormi ani 
mali vissuti — secondo il pare- 
re degli esperti — circa 40 mila 
armi fa. 


Si tratterebbe di un vero e 
proprio cimitero che ora gli stu- 
diosi di paleologia dell’univer- 
sità di Lubiana stanno cercan- 
do di classificare. Appare inte- 
ressante il fatto che già anni 
addietro, studiosi della materia 
avevano affermato che lungo la 
costa istriana doveva esservi un 
punto in cui erano raccolti i re- 
‘sti di grossi animali dell’epoca 
primordiale, ma le molte ricer- 
SE rimasero sempre senza e- 
sito. 


RISPOSTA ALL’ON! BOLOGNA 


L'industria locale 
2 l'attuazione dell'IVA 


Il ministro delle finanze, on. 
Athos Valsecchi, ha risposto ad 
una lettera dell’on. Bologna, 
nella quale veniva richiamata la 
sua attenzione sui problemi del. 
l'industria triestina connessi con 
l’entrata in vigore dell'imposta 
sul valore aggiunto. 

Nella lettera, si afferma che 
il decreto con il quale viene da- 
ta attuazione all’IVA «non pre- 
vede per l’industrializzazione 
della città di Trieste alcuna nor: 
ma di esenzione analoga a quel. 
ie stabilite, in materia di Ige, 
dagli ordini del Governo mili- 
tare alleato. Tuttavia la parti 


QUARTO POSTO ALLO «ZECCHINO D'ORO» 


Assai brava davvero 
la piccola e cara Ada 


ta di Trieste); l'insegnamento 
qelle lingue straniere con le 
tecniche odierne (prof. Giovanni 
#reddi dell’Università di Ve- 
nezia); la televisione scolastica 
‘prof. Alessandro Leonarduzzi, 
dell’Università di Trieste e 
Udine). 

Coloro che intendono parte 
cipare al corso possono tivol. 
gere domanda in carta sem- 
plice direttamente al Centro. 
per i licei, via Giulio Tarra 6 
00151 Roma, 


ana Janku al (.d.S. 


Rec 


Suona la tromba 
in fuga i ladri 


Con una pietra ignoti hanno 
mandato in frantumi il cristal 
lo posteriore destro della «128» 
targata TS 152048, Ma il colpo 
è andato a vuoto perché i ladri 
sono stati messi in fuga dal 
suono delle trombe messe da 
loro stessi involontariamente in 
azione quando hanno aperto la 
porta della vettura. Il proprie 
tario, l'operato Giuseppe Sker- 
bic, di 29 anni, abitante in via 
Smareglia 12, è corso in so de | 


Anche Trieste è stata simpa- 
ticamente rappresentata al quin- 
dicesimo «Zecchino d’oro». L'o- 
nore di tener alto il nome del- 
la nostra città nella popolare 
rassegna mini-canora è andato 
alla cara e simpatica bimbetta |dove ha poi atteso l’arrivo del. 
Ada Lalovich, di quattro anni |la polizia. 

e mezzo, che ha cantato «La === = LES 
tartaruga sprint» di Walter Val- 

di e Alberto Testa, totalizzan- | DOMANI LA PRIMA AL 
do 147 punti e piazzandosi al 
quarto posto, 

Questa, canzone ha avuto la 
medaglia del Ministero dei la- 
vori pubblici, in considerazio- 
ne del suo testo che invita alla 
prudenza sulle strade. 

La piccola Ada, come abbiamo 
scritto giorni addietro, ha un vi- 
setta spiritoso e una vocina 
d’oro, e ‘oltre a cid anche cin- 
que fratellini: i quali l'avranno 
ieri ammirata orgogliosi sul vi- 
deo, e ai quali ora rientrata dal 
suo «debutto», narrerà, con la 
grave consapevolezza che è pro- 
pria dei bimbi, le difficoltà e le 
soddisfazioni di questa sua pre- 
stazione di «cantante». 

Brava davvero, piccola, cara 
Ada. Il chissà che fra vent'anni, 
al «Verdi»... Il futuro — Come 
si diceva una volta — è in grem- 
bo agli dei. 


Prorogati i diritti SIAE 
per pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) comunica 
che il termine per il pagamento 
dei diritti d’autore S.I.A.E. per 
apparecchi radio, televisori, Ju- 
ke-boxes, filodiffusione, ecc., a- 
genti nei pubblici esercizi con- 
sociati è stato prorogato al 31 
marzo. Gli esercenti che ancora 
non avessero assolto ai versa- 
menti medesimi sono pertanto 
invitati a presentarsi con solle- 
citudine nella sede gialli ssote 


i 


(Foto de Rota) 


si Geri La statuaria ed ammirata 
POLITEAMA ROSSETTI «Gioconda» dell'edizione che si 


rappresenta in questi giorni al 
Teatro Verdi, sarà ospite doma- 
ni del Circolo della Stampa; 
Hana Janku sarà al centro di 
‘un'intervista condotta da Gian. 
ni Gori e Claudio Gherbitz. 

L’atteso incontro con il sopra- 
no cecoslovacco avrà luogo alle 
17 per il ciclo dei pomeriggi del 
C.d.s., dedicati in aprticolare al- 
le signore e curati da Fulvia Co- 
stantinides. 


Alla «Cappella» 


Viene presentato oggi e do- 
mani, con inizio alle ore 19 e 


I È Î lì 
Î Î II Iti bi if ( 

Aldo e Carlo Giuffrè dopo ol 
tre 20 anni di attività nello 
spettacolo, lavorano insieme per 
la prima volta, in teatro. Negli 
anni passati i loro «incontri» 
artistici erano stati sporadici, 
solo alla radio e alla televisio- 
ne che in teatro i fratelli si 
spondono i Giuffrè: «Per smen- 
tire il luogo comune o l’abitudi- 
ne che in teatro if ratelli si 
dividono anziché unirsi». Aldo e 
Carlo Giuffrè si augurano an- 
che che la «ditta» abbia ampio 
respiro e una lunga durata, per 
questo sono già al lavoro per 
la scelta futura del repertorio 
che sarà tutto italiano. 

Il testo messo in scena que- 
sta stagione dai Giuffrè è «Un 
coperto in più», una commedia 
in due tempi di Maurizio Co- 
stanzo e scritta in autentica e 
fattiva collaborazione con i due 
fratelli. 


«Un coperto in più», che sarà 
rappresentato al Politeama Ros- 


renna 


Un concerto ben riuscito 


ze con il beneficio delle specia- RS = 
li tariffe previste dalla conven- = 
zione SIAE-PIPE 


Corso di aggiornamento 


presidi e professori 


A cura del Centro didattico 
nazionale per i licei e con la 
collaborazione dell’Istituto di 
pedagogia dell’Università 
Trieste, si terrà a Grado dal 2 
al 6 aprile un corso di aggiorna» 
mento riservato a presidi 6 pro- 
fessori di liceo e istituti magi- 
sirali, sul tema: «Le nuove tec- 
nologie dell’apprendimento». u 
programma prevede lo svolgi 
inento di cinque lezioni, tenute 
ds docenti universitari, segui: 
te da discussioni e lavori di 
BTUDDO: à 

Gli argomenti prescelti sa 
ranno: apprendimento e tecni. 
che, oggi (prof. Enzo Petrini, 
direttore dell'Istituto di peda- 
gogia dell’Università di Trieste); 
Ja psicologia  dell’adolescente 
iprof. Bruno Vezzani dell’Uni- 
versità di Padova e Verona); 
istruzione programmata (prof. 
Duilto Gasparini, dell’Universi- 


setti dal 21 al 25 marzo, raccon- 
ta la storia di due personaggi, 
Alfredo Di Sarno e Camillo Dol- 
ci, rincorsi da una personale 
solitudine e dal bisogno sempre 
insoddisfatto di colmare unj!0 
«vuoto» che li accompagna da alle 21, alla «Cappella Under- 
quando sono diventati grandi. ground» di via, Franca 17 l’an- 
Questo tema, malinconico, riaf-|Munciato programma di film spe- 
fiora în più momenti della com-| t1mentali inglesi e americani 
media — pur rimanendo esso|t@alizzati negli ultimi anni con 
sempre avvolto in un clima dijinezz: e tecniche del tutto anti- 
comicità — ed è facile ricono-| tradizionali; il programma, sot- 
scersi nelle solitudini e nelle|to il titolo «Expanded cinema», 
angosce dei due protagonisti.| comprende: «Secret», una. ti- 
«Un coperto in più» assolve af cerca intima su pellicola grigio 
questo compito raggiungendo |argento di Peter Gidal, anima- 
così la metà del suo scopo. L'al-| tore. della London Filmakers 
tra metà è il divertimento. | Cooperative; «Yantra» e «Lapis» 

Insieme ad Aldo e Carlo Giuf.| realizzati in molti anni di lavo- 
frè recitano Angela Pagano e|ro da James Whitney sovrappo- 
Mariateresa Bax. La regìa è fir-| nendo alla tecnica del compu- 
mata da Carlo Giuffrè, al suo|ter analogico una struttura de- 
debutto come regista. Le scenel vata dall'esperienza yoga; 
sono firmate da Maurizio Jai [spora 69» di Scott Bartlett e- 


teverde, le musiche di Gianni|splora le possibilità dei video- 
Ferrio. Tape, 


=——Ése 


"= 


Ecco sul. palcoscenico del 
teatro «Vittorio Veneto» l’or- 
chestra Musiclub e il.coro del 
«F'errovianio», con alla direzio- 
ne il maestro A lessandro Be- 
vilacqua, nel gran finale, 


Un momento della manife- 
stazione artistica che ha vi- 
alcune. sere or sono 
protagoniste l’orchestra del 
Musiclub e il coro di voci vi- 
rili del Dop. Ferroviario. 


‘La serata, che è stata bril- 
lantemente presentata da Tul- 
lio Sartori e Melita De Mar- 
co, si è conclusa con l’esecu- 
zione del celebre brano «Old 
Man River». 


Cronache degli spettacoli 


AL TEATRO VERDI 
Oggi la seconda 


della «Gioconda» 


Questa. sera, alle ore 20, avrà 
luogo al Teatro Verdi la secon: 
da rappresentazione. della «Gio- 
conda» di Ponchielli, direttore 
‘Bruno Bartoletti, regia di Lu- 
ciano Barbieri. Interpreti prin: 
cipali: Hana Janku (protagoni 
sta), Luisa Bordin Nave, Pao: 
lo Washington, Bruna Baglio- 
ni, Umberto Grilli, Mario Za. 
nasi. 

Le danze, secondo la coreo- 
grafia di Jorge Garcia, saran: 
no interpretate dai celebri dan- 
zatori internazionali: Anna Ma: 
rie e David Holmes, Sabine Sal. 
lè, Robert Bestonso, Martine 
Chaumet e Jean Marie Dubrul. 

Scene di Luciano Barbieri rea» 
lizzate. dallo Stabilimento sce- 
nografico del Teatro Verdi di. 
retto. da Mario Rossi. Orche. 
stra, coro e corpo di ballo del 
Teatro Verdi, maestro del co- 
ro Gaetano Riccitelli, maestro 
collaboratore al coro Gabriele 
Pisani. 

Turno B per platea e palchi, 
C per galleria e loggione. Ven. 
dita dei biglietti alla Bigliette- 
ria del Teatro (tel. 31948). 


«Cuore di cane» 


venerdì all’Auditorium 


Da venerdì 23 al Teatro Au- 
ditorium «Cuore di cane». Ri- 
dotto per le scene da Viveca 
Melander e Mario Moretti da 
Bulgakov, racconta la parados- 
sale vicenda di un cane che il 
trapianto dell’ipofisi — speri. 
mentato su di lui dal prof. 


Per la «Gioventù musicale» 
Pianista polacco 


domani al C.C.A. 


Domani sera per la «Gio- 
ventù musicale» si esibirà il 
pianista polacco Jerzy God- 
ziszewski. Nato a Wilno, ha 
compiuto gli studi a Poznan 
e a Varsavia, ottenendo nel 
1960 il diploma con menzio- 
ne d'onore alla scuola supe- 
riore di musica. Negli anni 
successivi ha preso parte ai 
corsi pianistici del maestro 
Arturo Benedetti Michelan- 
geli ad Arezzo. 

Il programma del concer- 
to comprende le 6 Mazurche 
e la Sonata n. 2 di Karol 
Szjmanowski, e i 24 preludi 
di Chopin. La manifestazio- 
ne avrà luogo nella sala 
maggiore del C.C.A. sotto gli 
auspici del sodalizio, con ini. 
zio alle ore 20,45. 


‘Preobrazenskij — trasforma in 
essere umano, senza cioè riu- 
scire a togliergli del tutto il suo 
cuore  d’animale. Ambientato 
negli anni immediatamente sue- 
cessivi alla rivoluzione. sovieti- 
ca, il racconto di Bulgakov è 
una satira del burocratismo di- 
lagante. 

Della' compagnia fanno parte 
Antonio Salines (Preobrazen- 
skij), Roberto Bonanni \(il «ca- 
ne»), Magda Mercatali (il dia- 
volo), Libero Sansavini, Danie- 
la Gara, Maurizio Romoli e il 
cane Doghi. La rega è di An- 
tonio Salines. Le scene e i co- 
stumi di Bruno Garofalo. 


Compendio statistico 
della regione per il ’72 


Elaborato dalla direzione pro- 
grammazione studi e statistica, 
è in corso di diffusione il «Com- 
pendio statistico del Friuli - Ve- 
nezia Giulia 1972». L'opera ripor- 
ta i dati definitivi del secondo 
censimento generale dollegti, 
coltura e quelli, provvisori, 
l’undicesimo censimento gene- 
rale della popolazione e delle 
abitazioni, nonché del quinto 
censimento generale dell’indu- 
stria e commercio. 


British Film Club — Oggi, marte 
dì 20 marzo, alle ore 18 e 20.30, nel: 
l'Auditorium ANCIFAP di piazzale 
Valmaura 9, verrà proiettato in lin- 
gua originale il film «The Go-Bet- 
‘ween» (Messaggero d'amore) con Ju 
lia Christie e Alan Bates. Regia di 
Joseph Losey. Le proiezioni sono. rt 
servate esolusivamente ni soci del 
British Film Club e del Cineforum. 


IL PICCOLO Martedì, 20 marzo 1973 


ie 


brr LefLo ALTE LOCALE LCE LECCI 


Lecchino 
alla 
«veglia». 


su susui 


pio i 


ee 


Bologna, 19 

Iì quindicesimo «Zecchino 
d'oro» si è concluso con la vit- 
toria della canzone «La sveglia 
birichina», una marcetta com. 
posta dai fratelli Franco e Mi. 
no Reitano per le parole di 
Luciano Beretta. La canzone è 
stata cantata con spontaneità 
da Caterina Zarelli, una bella 
bambina con le trecce castane 
di sei anni che fa parte del 
Piccolo Coro dell'Antoniano, in 
sostituzione di Fabiola Ricci, 
di quattro anni e mezzo, di 
Castrocaro Terme, che si era 
ammalata. Il motivo vincente 
ha totalizzato 154 punti con- 
tro i 150 di «Issa, gira, butta, 
tira», parole di Maurizio D'Ad- 
da e Franco Spadavecchia, mu- 
sica di Alberto Baldan. L'ha 
cantata come «prima voce» 
Paola Noè di Ragusa, di quat- 
tro anni. La terza classificata 
con 149 punti è «Pancho l’eroe 
del Texas», parole di Laura 
Zanin e musica di Adriano Del- 
la Giustina. La «prima voce» 
è di Enrico Nellati di sei anni 
e mezzo, di Asti. «La tartaru- 
ga sprint» di Walter Valdi e 
Alberto Testa, ha totalizzato 
147 punti ed è stata cantata da 
Ada Lalovich di Trieste. Que- 
sta canzone ha ricevuto la me- 
daglia del ministero dei lavori 
‘pubblici per il testo che invita 
alla prudenza nel traffico. 

L'allegra «Filastrocca din din 
din» cantata dalla coppia di 
bambini formata da Evelyn Ca- 
mu, di cinque anni, di Alghero, 
e Marco Rinaldo, di sei anni, 
di Vigevano, ha ottenuto 145 
punti. Le parole sono di Mitzi 
Amoroso e la musica di Gior- 


GIOVEDI’ SERA A «RISCHIATUTTO» UNA LICEALE ROMANA 


«Prima» a New York 


Cinzia dagli anni verdi 
sfiderà il genio di Solofra 


La giovane studentessa si presenterà sui tragici greci 


di un concerto di Berio 


New York, 19 

La prima mondiale di «con- 
certo per due pianoforti ed or- 
chestra» di Luciano Berio è sta- 
ta salutata alla «Philarmonic 
hall» di New York con una 
caterva di applausi che più vol. 
te hanno costretto l’autore, pre- 
vente in un palco del grande au 
ditorium, a ringraziare il pub- 
blico che aveva esaurito ogni 
ordine di posti. 

L'orchestra, la New York 


o | LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 


N POLITEAMA ROSSETTI BEAR E 


ore 19 e 21: Expanded Cinema, sette 
Domani ore 21 film realizzati con tecniche innovatri- 
G.S.T. presenta 


ci da Peter Gidal, James Whitney, 
ALDO e CARLO GIUFFRE' 


Scott Bartlett, Joyce Wieland, Pat 
O'Neill. 
in 

«UN COPERTO IN PIU» 

di Maurizio COSTANZO 
con Angela Pagano 
e Mariateresa Bax 
Biglietteria Centrale di Gall. Protti 


NUOVO CINEMA Teatro Cristallo. 
TTA CIEL O|15: «Ultimo tango « Parigi». 
PUCCINI. 15: «Vogliamo i colonnelli». 
DIANA. 18: «Le armate rosse contro 
il Terzo Reich». 

GORIZIA 


CORSO, 17.15: «Anche gli angeli man- 
giano fagioli» con G. Gemma e B. 
Spencer. A colori. Ult. 22, 

VERDI. 197.15: «I racconti di Canter- 
bury» con H. Griffith e L. Betti. Un 
film di Pasolini. A colori. V.m. anni 
18. Ult. 22. 

MODERNISSIMO, 17: «Un solo gran- 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S. Giusto). Vedi cinema. 


EDEN. Cassa 15, 17.25, 19.50, 22.1 

«Ultimo tango a Parigi». Un film di 
Bernardo Bertolucci con Marlon Bran- 
do e Maria Schneider. In technicolor. 


Riccione, 19 

Cinzia Salvatori, 18 anni, ro- 
mana d'origine ma romagnola di 
adozione, studentessa del terzo 
liceo «Giulio Cesare» di Rimi- 
ni, la stessa scuola frequentata 
ta da Fellini e Zavoli, appassio- 
nata di tragici greci, è forse de- 
stinata a diventare la nuova 
Giuliana Longari di «Rischiatut- 
toy. La giovanissima sfidante del 
campione in carica, l'insegnan- 
te di Solofra Antonio D'Urso, è 
stata notata personalmente da 
Mike Bongiorno che ebbe modo 
di constatare la bravura e la 
nersonalità di questa concorten- 
te nel. corso di uno spettacolo 
che il presentatore fu chiamato 
ad animare a Rimini. 

Cinzia Salvatori. infatti, solo 
pochi giorni fa chiese di parte 
cipare al «Rischiatutto» quasi 
costretta, anche, dai suoi com- 
pagni di scuola. che da tempo 
la solleci!=vano, 

«Sono la più giovane concor- 
rente di ’Rischiatutto” — af- 
ferma Cinzia Salvatori — e do- 
ver affrontare giovedì prossimo 
quel volpone del maestro D'Ur- 
so nomi dico che mi intimorisce, 
ma quasi. Sono giovane ed è 
proprio l'entusiasmo giovanile 
che mi consente di sperare di 
batterlo. «I miei compagni di 
scuola sono convinti che ce la 
faccia: io un po' meno. Comun: 
que vado al ’’Rischiatutto” con- 
vinta delle mie possibilità e con 
la speranza se non altro di ben 
figurare». 

Cinzia Salvatori è nata a Ro- 
ma, ma 9 anni fa si trasferì a 
Riccione, città d’origine di suo 
madre, medico e sanitario nei 
dispensari di tisiologia della 
cittadina romagnola. La giova- 
nissima neo-sfidante è una spor- 


modo da poter aspirare a pren- 
dere il gioco in mano. In que- 
sto caso non avrei difficoltà a 
puntare su due delle materie 
del tabellone che più mì sono 
congeniali, cioè il Risorgimento 
e la letteratura latina. Spero 
molto nel pulsante, nella mia 


prontezza di riflessi, e ce 


metterò tutta per ‘battere D'Ur- 
so, se non altro per riscattare 
il prestigio femminile. Questo 
anno per le donne a "’Rischiatut 
to” è andata piuttosto male. 
Speriamo che a me vada un po' 


meglio». 


Cinzia Salvatori ha già deciso 
come utilizzerà, eventualmente, 
la somma che riuscirà a con- 
quistare giovedì prossimo: «Mi 
piacerebbe tanto andare in viag- raria. Ma per ora è solo un so- | e di Mosca che quest'anno si terran- 
gio in Grecia e visitare i luo-|gno» 


Philarmonic, era diretta da Pier- 
re Boulez ed i due pianisti 
erano .Bruno Canino 3d Anio- 
nio Ballista. Lo stesso com- 
plesso orchestrale, diretto pe- 
rò da Berio, il 10 ottobre 1968 
aveva già eseguito la «sinfonia» 


de amore» con O. Muti e G. Lee. 
Scope a colori. Ult. 21.30. 
CENTRALE. l?: «Un solo grande amo- 


Severamente vietato minori 18 anni. | ALCIONE (tel. 796162). 16. Pochi film 
ENEISINE” DI Re: «Ludwign | hanno ottenuto un indiscutibile suo- 
Capi . Luchino Visconti. | cesso comico come «La pantera ro- i 

Vietato ai minori di 14 anni. |, 1,.|5a». Claudia Cardinale, Peter Sellers, PRI IVO Eli pala 
VICE. 15.30, 17,50, 20.10, 22.35:| Capucine e David Niven sfoggiano la | VITTORIA. 17.15: 

«Ultimo tango a Parigi» con M. Bran- | loro bravura in questo indimentica- A notte 

do: Vietato ai minori di 18 anni. bile film. 

GRATTACIELO, 16, ultima 22.20, An- i 


ghi raccontati dai tragici grect, 
sarebbe per me una soddisfa- 
zione notevole. Tutto questo, 
comunque, avverrebbe soltanto 
dopo la maturità, perla quale 


ATRO AUDITORIUM 


RASSEGNA «TEATRO OGGI ’73» 
VII spettaco!o in abbonamento 


«Finalmente... le 
Mille e una notte» con B. Bouchet e 
F. Benussi. Scope a colori. V.m. 18 


mi sto già preparando». che cosituisce forse l’opera più il TEATRO BELLI presenta RS et irooiaico dall'orei ARISTON ear all’associa- | anni. Ult. 22. 
Delle campionesse che hanno |famasa del compositore italia: || «GUORE DI CANE? ||cedente: «Vogliamo i colonnelli». Un| ASTRA. 16.30, 19.10, ult. 21.45: «C'era MONFALCONE 


nc e che nel 1970) è stata anche 
diretta, in una versione diffe 
rente, da Leonard Bernstein. 

(Ansa) 


iglecnna 


Gli organizzatori del Festival cine- TEATRO COMUNALE «G. VERDI. 


da Bulgakov di Viveca Melander 
e Mario Moretti con Magda Mer- 
catali e Antonio Salines 


Biglietteria Centrale di Gall, Protti 


fatto la storia di «Rischiaitutto» 
la| Cinzia Salvatori ammira più di 
tutti Giuliana Longari: «Era sim- 
patìca, brava, preparata. E poi 
si presentava su una materia, 
la storia di Roma, che a me 
piuce moltissimo. Come mi pia- 
cerebbe emularla!». 

Dopo aver conseguito la ma- RES 
turità classica a Cinzia piace- non, come stabilito in precedenza, 


Tognazzi di esuberante comicità. Re-|una volta il West». Technicolor con Ù 
RI O, DE picnic 1 (steel Sronson, Rory Fonda © ln | eu» on L: Lic è Win. Colori 
10) + 14,30, 16,50, 19.10, 21.40: | dia Cardinale. r ni asa ‘È 
Ultimo fengo a Parigin con Mar | IDEALE, 16. Technicolor. Un capo: ALLO da SRO SOR 
DE ton 0. lavoro di guerra: «Commando di| Spencer, Scope a colori A 
RITZ, 16, ati lE SE: pai Spie» con Craig Hill e A. Incontrera. | EXCEI SIOR. 16: «Biancaneve e i set 

n RICA 00a 'XCELSIOR. 16: 

F FRI si x ; " te nani» di W, Disney. A colori. 

matografico di San Sebastiano han-| e{aoi tipico di glie ancora insieme ne: «La collina | RADIO, 16: «Amico, stammi lontano È È 
MA Rn AA Diaz rn TA RI Cech ina ResEniolon almeno un palmo». Technicolor con GRADISCA 


x y à 3oa ti san la nuova coppia Giuliano Gemma e | COMUNALE 22): la 

manifestazione. Il festival si svolgerà | Gioconda» di A. Ponchielli. Direttore | ALBRORA. 16.30, 19.15, 22. Il colossale | George O a | Scu a 

dal sette al 16 giugno prossimi e|B. Bartoletti. Regia di L. Barbieri. | «All'ombra delle piramidi» con C. He-| divertito questo film vi divertirà 10 PORDENONE 

Protagonista Hana Janku. Turno B|ston e H. Neil. Technicolor per tutti. | volte di più. 

i È Rot, dal 12 al 21 giugno, La decisione è | (platea e palchi), C. (gallerie e log- | CAPITOL 16.30, L’eccezionale techni VERDI, 17: «Campa carogna, la ta- 

rebbe diventare giornalista: «Il | 5%, presa per evitare che la rasse- | Fine). Vendita biglietti alla bigliet- | lor. Titanus: «Il richiamo della. fore glia cresce». 

mio sogno è ‘quello: diipoter un. stata pre: o Li da «| feria del Teatro. (tel. 31948). sta», con C. Heston. Per tutti. RIDUZIONI ENAL: Fenice, Aurora, | CRISTALLO. 17: «Un tranquillo week- 
omo anioni dif Totisa | (Ere: FOSEROlA Bene, Ro Se CORATRO COMUNALE ‘aG VERDI»: | CRISTALLO 18,30, 18.25, #1-207 Uro del Capitol, Cristallo, Filodrammatico, |end di paura». 

giorno diventare critica lette- | comitanza con i festival di Berlino | Stagione ‘a, Domenica alle ore 16, | più straordinari successi di ogni tem- Mignon, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- | SUPERCINEMA. 17: «Safari 3000». A 
terza rappresentazione di «La Gio-|po: «Il padrino», con M. Brando. cione,, Astra. colori. 

conda» di A. Ponchielli. Direttore B.| Technicolor. MUGGIA CAPITOL, 1%: «Fratello homo, sorel- 


no in luglio. 


Bartoletti. Regia di L, Barbieri. Pro- | FILODRAMMATICO 16.30: «Fiorina la| VERDI. 17: «Mania di grandezza» con la bona». SACILE 


DOMENICO M 


tagonista Hana Janku. Turno diurno | vacca», Technicolor con Ewa Aulin,| Louis De Funes, Ives Montand, Karin 
per ogni ordine di posti. Vendita dei Schubert. Comicissimo. Technicolor:  ZANCANARO 17: «Più forte ragazzi!». 


biglietti da domani. " i > pria 6; 
SALA MAGGIORE DEL C/C1A; 5 È UDINE s ; NUOVO. 1: «Storia di fifa e di col- 
DIR ARISTON. 15: «La collina degli sti d. 

rat 4 CERVIGNANO 


TOTÒ: MAI STATO 
UN'OCCASIONE MANCATA 


Da «I due orfanelli» di Mattioli a «Uccellacci e uccellini» di Pasolini 
sfileranno otto film del grande comico - Una vittoria straordinaria 


ni alle ore 20.45 per la «Gioventù dm 
CAPITOL, 15, 18.15, 21.30: «Ludwig». | NUOVO: «Il padrino». 


Musicale» concerto del pianista Jer- 
dz: « In ramma, mu 
MV SOIeV LL TIOnO Di CENTRALE. 15: Ultimo tango a Pa: PALMANOVA 
ITALIA: «Il padrino». 


sîche di Karol Szjmanowski e Chopin. | Trieste. i: È ù 
POLITEAMA ROSSETTI. Domani al | IMPERO, Riposo. Domani: «Biance- 
le ore 21, prima rappresentazione di | Neve e_ i sette mani. uovo H 
«Un coperto in più» di Maurizio Co- ) facente is Nuovoy os 
stanzo, presentato dalla G.S.T, con tel S. Giusto). 16.30: «Causa di di- 
‘Aldo Ai Carlo Giuffrè ‘Prenotazioni n vorzion con G. Moschin, Cc. Spaak e 
Tendita bigletti alla Biglietteria Cen-|S. Berger Technicolor. "Ult glomo: 
trale di Galleria Protti MIGNON, 16: «Guerriero rosso». We- 
x si stern. 
TEATRO AUDITORIUM. Da venerdì | VITTORIO VENETO. 16.30. Riderete 
23 a domenica 25 il Teatro Belli pre-| da ragazzi, piangerete da adulti con 
oto Sio i e ig Ce Re E 
[veca [el] Tr e rg la HL, rence Di 
con Magda Neon - eno Sa- | più n successo di tutti i tempi. 
lines. VII spettacolo al lamento 
della Rassegna «Teatro Oggi '73». Bi- | ABBAZIA. 16: «L'organizzazione sfi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti. 1 ga l'ispettore Tibbsn. Uno straordi- 
TEATRO STABILE SLOVENO (via) nario poliziesco in technicolor con 


RUCIO D 
PEGGIO DE UN TIZZONE 


Roma, 19 
Da mercoledì 28 marzo inizie- 
rà in TV sul secondo program: 
ma il ciclo di otto film dedica- 
to a Totò. Il ciclo si intitola 


LA TOSCA. 
anua LUIGI MAGNI 


nccizae dt PRENOTI 


Petronio 4). Ore 15 20. Sasa Skulta: Sidney Poltier. 

«Janko in Metka» (Hansel und Gre-| ALDEBARAN. 16.30: #I corvi ti 
thel). Vendita dei biglietti dalle ore | ranno la fossa». Western È colori 
12 alle ore 14 ed un’ora prima del- | con Craig Hill, 

inizio dello spettacolo alla bigliette- 

ria del Teatro. 


Oppure di quello farsesco della 
maggior parte delle sue inter- 
pretazioni? Nei suoi 114 film 
registrati nella filmografia del- 
l'attore, a me pare che il cine- 


stigio: Taranto, Fabrizi, Peppi. 
no De Filippo, De Sica. Il se- 
sto film del ciclo, ”I due ma- 
rescialli”, realizzato da. Sergio 
Corbucci nel 1961, è un esem- 


pio di questo tipo di film in 
coppia, dove Totò, stimolato 
dalla. preferenza di una ’spal- 
la” illustre, rimane però il do- 
minatore della scena, Veramen- Santa Monica, 19 

te singolare è il Totò propo- Il tenore danese Lauritz Mel 


sto dal Comandante” diretto | chior è morto la scorsa notte a 
da Paolo Heusch nel 1963, | | Santa Monica, in California. do: 


Il' ciclo si conclude con «Uc- po un'operazione alla cistifelia. 


i ar i Aveva 82 anni. Melchior. che 
cellacci e uccellini» di Pier Pao- | aveva esordito a Copenaghen 


lo Pasolini. I} mattatore di uninel 1913.cantando «I pagliacci», 
tempo si affida ad un autore per | era noto soprattutto per la sua 
coronare, nella favola e nella {interpretazione delle opere wag- 
poesia, la propria vita di at-|Neriano e dal dea: so DO sr 
A ini stai principale interprete 
Deo % DO Wagner al Metropolitan di New 
DELE, ORE critico | york. Aveva inoltre interpre- 
— un atto di umiltà e la più 


ù ui tato numerosi film musicali. 
straordinaria delle vittorie. (Ansa) 


«Totò principe clown» e si pro- 
pone di presentare alcuni tra i 
più significativi film interpre- 
tati tra il 1947 e il 1966 dal 
grande attore comico scompar- 
so. Le presentazioni dei film sa- 
ranno curate dal critico cine- 
matografico Domenico Mecco- 
li. «Totò è stato definito — di- 
ce Meccoli — l'occasione manca- 
ta del. cinema italiano. Io non 
sono d’accordo. Anzitutto, la 
definizione mi pare piuttosto 
generica. Di quale Totò si in- 
tende parlare? Di quello d’im- 
pronta surrealistica dei primis: 
simi film? Dì quello grottesco- 
drammatico di altri suoi film? 


ma italiano non abbia mancato 
nessuna di queste occasioni. Si 
può preferire l’uno o l’altro 
aspetto di Totò, si può depreca- 
re la sciatteria di molti suoi 
film; ma proprio questi sono 
paradossalmente i più signifi 
cativi perché interamente suoi, 
sostenuti esclusivamente dal 
suo personaggio, dalle sue tro- 
Vate, dai suoi sberleffi, dal suo 
dinamismo. I film in cui non 
contano né la vicenda né il 
modo come è stata realizzata, 
ma conta soltanto la presen 
za dell'attore. Un mito — di- 
rebbe Malraux — allo stato 


tiva vera: «pratico tennis, pal- 
lavolo e ‘pallacanestro — dice 
— anzi proprio în questi giorni 
con la squadra della mia scuo- 
la abbiamo conquistato il secon- 
do posto nel torneo scolastico 
tra tutti igli istituti di Rimini. 
A scuola sono sempre andata 
molto bene, î miei professori 
mi stimano, e anzi mi hanno int 
coradgiato in. questa .@irco- 
stanza». 

«Ha già «pensato a una possi 
bile condotta di gara per poter 
cercare di battere il campione 
in carica?». 

«E’ importante fane en plein” 
nelle 10 domande preliminari, in 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


E’ morto il tenore 
Lauritz Melchior 


dano Bruno Martelli. 143 punti 
sono stati attribuiti alla can- 

De zone di Corrado Camolli e 
te) Claudio Valle «Il Festival pop». 
Î L'ha cantata come «prima vo- 
î ce» Valentina Cadamuro di sei 
3 anni e mezzo, di Trento. Lo 
stesso punteggio è andato alla 
canzone del maestro Mario Pa- 
gano e del paroliere Luciano . 
Sterpellone, «Pepito de la pam- 
pa». La «prima voce» era. di 
Salvatore Plano, di quattro. an. 
ni e mezzo, di Varese, 

La canzone «Hanno rubato 
ll prato», eliminata nelle sele- 
zioni e cantata da Katia Amo- 
rotti, di cinque anni, ha rice- 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Giornale radio: ore 7, 8, 12, 18, 9.30: Corso di inglese per la scuola media. 
14, 15, 17, 20, 21, 23.10. 10.30: Scuola elementare. 
6: Mattutino musicale (1); 6.42: 11.00: Scuola media superiore. 
‘Almanacco; 6.47: Come e perché; MERIDIANA 
7.10: Mattutino musicale (2); 7.45: 12.30: Sapere: «Vita in Gran Bretagna». b- 
Le commissioni parlamentari; 8: Sui 13.00: Disegni animati: «Gustavo», «Allegri naviganti». 
giornali di stamane; 8.30: Le can- 13.25: Il tempo in Italia ‘Break 1. 
zoni del mattino; 19: Spettacolo; 13.30: Telegiornale. 
te dee a TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Napoli: 12.44: Made in Italy, 13.15: CONO EI la scuola media. 


Il maestro è sonato; 14: Dopo il pi A 
jiomnale radio: tto programma; Scuola media superiore. 
a Si PER I PIU’ PICCINI 


15.00; 
16.00: 
16.30: 


3 P puro». 15.10: Per voi giovani; 16,40: Pro- t; 

vuto il premio dell'Ente Fiera a all ciclo — sggiunge Dome! | === =: = gramma per i ragazzi; 17.05: Il gi- 17.00: «Ma che cos'è questa cosa?», indovinelli, 
ci a il Va Sa genio x: E s sa tasole; 18.55: Intervallo musicale; 17.30: Segnale cino È Telegiornale - Girotondo. 
gico». L'autrice è ia Maria < Ta 19.10: Italia che lavora; 19.25: Con- LA TV DEI RAGAZZI 

Pietravalle. di presentare ai. telespettatori CONFESSIONI APERTE DI UN FAMOSO ATTORE certo in miniatura; 19.51: Sui no- 17.45: «Spazio», settimanale dei più giovani. 


un programma esauriente della 
personalità di Totò. Esso è, più 
che altro, indicativo per un pub- 
blico che oggi, con iniziative 
sparse e disordinate, sta risco- 
prendo questo nostro grandis- 
simo attore nei normali ci- 
nematografi. 

«Tuttavia, il. ciclo non è ca- 


18.15: Gli eroi di cartone: «Mio Mao, gatto Felix?», 
RITORNO A CASA 

Her 

«La fede oggi». 

Go 


stri mercali; 20.15: Ascolta, si fa 
sera; 20.20: Andata e ritorno; 21.15: 
«Tosca» di G. Puccini - direttore V. 
De Sabata; 23.10; Oggi al Parlamen- 
to; al termine: I programmi di do- 
mani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11.30, 12.30, 13.30, 


Le canzoni presentate oggi 
sono state le otto meglio clas- 
sificate dei due giorni scorsi; 
«Il guercio, il lungo, il nano» 
di Stefano Scandolara e Corra- 
do Castellari era stata elimina- 
ta, nonostante fosse a pari pun- 
ti con «Pepito de la pampa», 
per sorteggio avvenuto in pre- 


‘QUESTA SERA: SUL VIDEO 


18.45: 
19.15: 


ig. 
Sapere: «Le maschere degli italiani». 
RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco» 
baleno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 


Nazzari in piedi 
ma tunto deluso 


19.45: 


Le indagini proseguono 


senza di un notaio. suale, anzi ha una sua organici. 15.30, 16.30, 18.30, 22.30, 24. 20.30: Telegiornale Carosello. 
La giuria che ha votato le ® |ta, Si è tralasciato il primo To- 6: Tl mattiniere; 6.24: Bollettino 21.00; «Nessuno deve sapere», originale televisiv-. 
canzoni era formata da 16 bam- « >» ; tò cinematografico: quello, sur- del mare; 7.30: Buon viaggio; 7.40: Doremi. ; ; 
bini. Ha diretto il coro Mariele ; reale e metafisico, che aveva atri ci Buongiorno con R, Fratello e D. 22.00: Abbasso evviva: «Sport, servizio sociale». 
Venire che aveva anche inse. olo Attende una mano amica per poter interpretare |} Modugno; 8.14: ‘ree motivi per te; Break 2. 5 

to i motivi ai piccoli P-TROO, 1 ODIA ARCRISO A BLICCREZO, i CI, 8.40: Suoni © colori dell'orchestra; 23.00: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
SR OTTO ale pico ses il cinema d'anteguerra. E, e] |'<anarchico» dal romanzo di Gianna Manzini || *: Prime ci spendere; 915: Sion ECO 


tanti. Ha presentato Cino Tor- 
torella. (Ansa) 


servizi culturali, ha carattere 
ore 21) — Va'in onda la secon-| divulgativo spettacolare. Sco- 
da puntata di questo sceneggia-|po della rubrica è di fornire | ciclo -— dice Meccoli presen- 
to sulla mafia, diretto da Mario |un ‘utile servizio ai minorati|tando brevemente il primo'film 
Landi. Dopo l'esplosione nel|dell'udito-e. di. attirare anche | — 1,4 inizio perciò ‘dai film do- 
aprirà il Ma TÀ cantiere, che ha fatto saltare in |l’attenzione dei telespettatori] ceuerra, con ”I di fanel. 
88 aria una ruspa provocando la|udenti. Presenta Fulvia Carli, Her) a E 1, due, orfanel. 
Firenze, 19 ‘| uccisione di un guardiano, lo|insegnante in una scuola per| e fu il primo di Totò di- 
«Mosè» di Gioacchino Rossini, | ingegner Pietro Rusconi è de-|sordomuti, che adotterà un lin: retto da Mario Mattioli, il quale 
diretto dal francese Georzes|ciso a scoprire i colpevoli. Con|guaggio misto, tra quelli usati ha realizzato complessivamen- {deluso e amareggiato. Accusa 
PICtS abiirà la 3éa edizione | molta difficoltà riesce a sapere |dai sordomuti, in modo da rag: |te 16 film di Totò. "I due orfa- {registi e produttori di aver. |della sua arte, ha diritto, oltre 
del «Maggio musicale» fiorenti- {il nome di un altro guardiano | giungere -il più elevato numero | ne! i”, che risale al 1947, è si-{lo dimenticato: «Probabilmente | tutto, di «far rivivere un perso- 
no che sarà inaugurato 1’8 mag.|che si trovava sul luogo della | possibile di spettatori. gnificativo perché aprì la stra-|quando si è stati tanto tempo, |naggio così fuori dell’ordinario 
gio prossimo e si protrarrà fi- [esplosione e lo rintraccia gra ICI da a quella folta serie di film|come me, sulla cresta dell’onda, per un pubblico vasto». 
no al 23 di giugno. vemente ferito nella sua abi- : ; TV-1, ore|che lasciavano l'attore libero a: al declino» | Per il personaggi femminile 
Il programma della manife-|tazione. Corre ad avvertire il|, (Abasso ewrive L CEVA, ore | li esprimersi come meglio cre- art i Igo Sa: O E ARE ROSES O) 
sazione lirica fiorentina, che|commissario, ma quando ritor-[22) — In questa ultima puntata d gi ‘ha osservato l’interprete di «Gi- | di «Ritratto in piedi», nel qua 
inche quest'anno. finirà 8 Fi-|na con lul, l'uotio,è scomparso) | Viene affrontato il rapporto tra] Celi: seguendo la, traccia di|neyra degli Almieri» (1936), Ed |le è facile ravvisare l’autrice ai 
doi renze complessi da tutto il mon-|11 commissario organizza im-|SPott e industria, sport e pub-|soggetti che erano un po’ co-|hna aggiunto: «La tristezza è tan- | tempi della giovinezza, Amedeo 
do, sarà definito e annuncia-|mediatamente una battuta per blicità, L'inchiesta si conclude|me i canovacei della. comme-|to più intensa, comunque, dal | Nazzari penserebbe a Domin- 
to SELE RIA mese dilarrestare don Nico Orifondo,|Presentando le SEO SRO gia dell'arten. momento che io sento di potere | ue Sanda, un'attrice dotata 
TO: = SIE prosne: | da anni latitante ma che noto- che e RIREO ss Aron lo so-| “Totò le Moko», del 1949, è|dare ancora qualcosa al cine- della stessa femminilità. della 
lirico fiorentino anche la po-jromente vive india iasto o TRE cioe educatico e|UN altro esempio del medesimo | ma». scrittrice. «Se la Sanda non po- 
sizione del maestro Riccardo |P2ese. La spedizione preparata | citirale indirizzo ma dovuto a un altro| traspirazione di Nazzari, at- tesse, non escluderei di rivol- 
Muti direttore dell'orchestra del | ©0Sì rapidamente e segretamen i regista, Carlo Bragaglia, ‘ualmente, è di riuscire a rea |germi a Laura Antonelli, una 
«Maggio musicale», e che è sta- te si risolve però nel nulla: don Sempre nel 1949 eccoci con di Wi n dra a esponente della nuova leva, che, 
to nominato, giorni addietro, Ico. DIES asa, DIO n, ore 21.20) — Questa puntata è|«Yvonne la nuit», di Giuseppe RS SE Matra a mio avviso, cela un tempera» 
SuCne OR CE Rina I OE ne decicala ‘a una sfida lanciata|Amato, al primo tentativo di | sferire sullo schermo il roman. |MEnto d'eccezione, non ancora 
Mosizo. Riccardo Muli intende|to in tempo a rifugiarsi in mon- dai Unione GER HA proporre Totò in chiave dram-|,0 di Gi Manzini, «Ritrat- valorizzato a sufficienza». 
infatti cercare di conciliare i|tagna. Le indagini proseguono.|0or Sonne de, SINO matEolE MERO, Sroetalo to in piedi», al quale fu asse Fai a i NRE: 
ii i {I carabinieri si recani cas: lo. ituban- 1 inema ? 
suoi impegni a Londra con quel. n 0 a C258 | cuali sono le fonti del guada-|,e, ma che poi doveva portar: ENO Hi Pro O, di che per il vigore realistico del- 
lo. si pereonarianietarat | STO FOTO RI . dalle sue interpretazioni riuscì a 
8 gtot- | Mondadori, l'attore ha acquista 


ll di Firenze, nell'ambito del|der fratelli Cosenza. Santino, 
teatro comunale fiorentino, e|però, nel vederli, fugge preci da del costa) (ER 
0 di altri «misteri nei quer teschi di «Napoli milionaria», i ta di su.| prendere il, posto di Tyrone 
NE ardla e Tadoio, (l'oro di Nol] rit: Adesso copta di ell Power ei di Gary Cooper nel 
pare Res Lola NOA A sunarighto, Alccafitiero; Mio: ® | perare le difticoltà di carattere 
Il primo film «mondialista» sarà |j javori sono stati intanto ri- ST 
«Tony e il professore» (TV-2, i at ; È 
x tò e Carolina», diretto da Ma-|vblto per affidargli la regìa, gli nuti». E° rimasto evidentemen 
mento universale per una federazio. cata 10: MOIO RO SORESINA Wil Fasti costare; polenta | e eno si Fm a ione che 
ne mondiale». Il film sarà intitolato CEV:2, ore |a una lotteria; ma la gioia della 
) VInGISI e, 0/UscRa dl) deb, garibaldino al convento» a «Lu 
di paesi. Il progetto sì svolge sotto| gramma dedicato ai sordomuti si soltanto nel 1955 con qualche |pegni, ha declinato, a sua vol. È 
di rocinio di in comitato presie.| cor la collaborazione dell'Ente | 8raziosa nipote del vecchio AU-{taglio imposto dalla censura |ta, l'offerta. ciano Serra Pilota». 
s teria, nunciò a fare l’attrice per di 
Elo Nobel.  Thant, è organizzazioni | zata dal Telegiornale ha. per|incassati i soldi della lot A = ii Hi far 
È è dovrà versarli ai rapitori sen-] «A un cei momento l’indu- | avere rievocato, attraverso una | ventare la signofa Buffa (que- 
come l'Unesco, la Fao, la Croce Ros-|titolo «Notizie TG», la seconda confessione pudica e al tempo i È 
Sor Woodroff e di Tony Novel |tri attori comici brillanti di pre-'un anarchico straordinario, suo | geplora anche le abitudini e il 
lo i quali, attraverso una serie costume della vita privata dei 
delicate ind: a salvare 
Feo. a n Ansa) commentato — ma non ho mai 
offerto il pretesto di scrivere 
zone «Peregrina» viene. attualmente Vi IZa ONE 
girato, con questo titolo, nella peni- PIÙ PEGGIO DE UN TIZZ è «Se il progetto di ’’Ritratto m 
piedi” dovesse andare in fumo, 
Se LA TOSCA 
‘Puerto, e della scrittrice statunitense ; i tore sardo. — mi ritirerò in 
di: campagna, senza l’aratro, con i 
Montenegro sono i protagonisti, men- 
‘tre Mario Hernandez è il regista. - 


ma o poi, converrà fare su di 
esso un discorso a parte». «Il 


e colori dell'orchestra (2); 9.35: 
Una musica in casa vostra; 9.50: 
«Capitan. Fracassan, di T. Gau- 
tier (2); 10.05: Canzoni per tutti; 
10.35: Dalla vostra parte; 12.10: Tra. 
smissioni regionali; 12.30: Alto gra 
dimento; 13.35: E' tempo di Cate 
rina; 13.50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni regio: 
nali; 15: Punto interrogativo; 15.30: 
‘Dopo il Giornale radio: Media del- 
le valute . Bollettino del mare; 
15.40; Cararai; 17.30: Speciale G.R.; 
17.45: Chiamate Roma 3131; 19,20: 
Conversazione quaresimale; 19.30: 
‘Radiosera; 19.55: Canzoni senza pen- 
sieri; 20.10: Radioschermo presen- 
ta: «Il coraggio» con Totò e G. Cer- 
vi; 20.50: Supersonic; 22.43: Tua 
per sempre, Claudia - di B. Proietti 
e D. Crispo (12); 23: Bollettino del 
mare; 23.05: La staffetta; 23.20: Mu- 
sica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali - Con- 
versazioni; 9.30: Musica di G. Ros- 
sini; 9.45: Scuola materna - Pro 
gramma per i bambini; 10: Concer- 
to di apertura; 1l: La Radio per le 
Scuole; 11.30: Conversazione; 11.40: 
Musiche italiane d’oggi; 12.15: La 
musica nel tempo: Piccola storia 
del wagnerismo; 13.30: Intermezzo; 
14,20: Listino Borsa di Milano; 
14.30: La morte di San Giuseppe, 
di G.B. Pergolesi . direttore L. Bet- 
tarini; 16.15: Archivio del disco; 
17: Le opinioni degli altri; 17.10: L4- 
stino Borsa di Roma; 17.20: Classe 
unica: La letteratura sovietica dal 
1945 (1); 17.35: Jazz oggi; 18: No- 
tizie. del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Bollettino transi- 
tabilità strade statali; 18.45: Gli in- 
glesi e la natura (2); 19.15: Con- 
certo di ogni sera; 20.15: Caleido- 
scopio - Festa su Matra (1); 21: Il 
giornale, del Terzo - Sette arti; 
21.30: Complesso Die Reiche; 22.10: 


«Nessuno deve sapere» (TV-1, 


TW SECONDO 


Trasmissioni sperimentali per minorati dell'udito: 
118.30: Notizie TG. 
18.40: Nuovi alfabeti. 
21.00: Segnale orario - Telegiornale - 
21.20: «Io compro tu comipriy. 
Doremì. 
22.05: «Sì, ma». 
22.20: Tony e il professore: «Il biglietto vincente». 


dr ‘‘ttilrlelleléelnzO 


Discografia; 22.45: Libri ricevuti; | musicale; 10.45: Vanna, un'amica, 

23: Conversazione; al termine: Chiu- | tante amiche; «15: L'orchestra A. 

SUTA. Martelli: 11.30: Le più belle can- 

33 zoni del mondo; 12: Musica per 

LOCALI (Trieste) voi: 12,30: Giornale radio; 19: Brin: 
7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 

sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 


diamo con...; 14: Si dice o non si 
dice; 14,10: Disco più disco meno; 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Angelo di bon- 
tà» di I, Nievo - 3a e 4.a puntata; 
16: «A richiesta» - Programma pre- 
sentato da A. Centazzo e A. Longo; 
16.35: «Uomini e cose» - Rassegna 
regionale con: «Alle soglie del suc- 
cesso» - «Un po’ di poesia; 19.30: 
Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Colonna sonora - Musiche da 
film e riviste; 15: Anti, lettere e 
spettacolo: 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


": Buon giorno in musica . Pro. 
grammi RTV; 7.30: Notiziario; 7.40: 
Buon giorno in musica; 8: Musica 
del mattino; 8.40: Il nostro pianeta | 21.50: Musica popolare - Balliamo 
questo sconosciuto; 9: Suonano le | 1a polka. 
orchestre G. Love e A. van Dam; o 


9.30: Venti mila lire per il vostro DE a 
Televisione jugoslava 


; 10: Di melodia in me- 
lodia; 10.15: E' con noi,..; 10.30: 

Notiziario; 10.35: 6 minuti con il 9.35: La TV a scuola; 14/45: Ripe: 

mago Borlotto; 10.41: Intermezzo | tizione della TV a scuola; 17.45: «Il 

binocolo»; 18.15: La eronaca; 18.30: 

w A Studio scientifico; 19,15: Il barome: 

‘tro turistico; 19.45: Cartoni anima: 

È di a E te ti; 20.30: Il riflettore; 21.15: «La sa- 

4 televisori a colori E È del Foreythen, teleflm; 2225: 

® i Concerto di musica. classica. Se- 

4 A 4 condo Programma (a colori). 20.25; 

“ " è ue fi E «I miei ospiti ed io»: Bettì Jurko- 

da cinque anni sui mercati europei vie; 21.25: «La sopravvivenza», tele. 

x film. 


Roma, 19 
Amedeo Nazzari, l'attore più 
famoso del cinema degli annijvoce e volto». 
quaranta; il solo che a quell’e- | Gianna Manzini, la quale, non 
poca abbia potuto competere in | soltanto secondo Nazzari, n 
popolarità coi divi americani, è | una «solitaria esplorazione» na 
toccato il punto i 


padre, al quale «un attore non 
può che essere fiero di dare 


«Mosè» di Rossini 


Intermezzo. 


tiziario; 16,40: 
tanti; 20: Buona sera in musica; 
20.30: Notiziario; 20.40: Cori nella 
sera; 21: Incontri: Jure Kastelan; 
91.15: Canta il gruppo «CD»; 21.30: 
Appuntamento con le orchestre P. 
Prado e K. Warner; 22; Musiche di 
D. Skerl; 22:30: Notiziario; 22.85: 
Ritmi di oggi. 


TV Capodistria (a colori) 


17.55: Telesport - Pallacanestro: 
Coppa delle Coppe - Finale; 20: 
L'angolino dei ragazzi - Cartoni ani- 
mati; 20.15: Telegiornale; 20.30: Ci- 
nenotes; «Oriente e vagoni letto», 
documentario; 21: «Orgoglio», tele 
film della senie «Medical Centery; 


** 


«lo compro, tu compri» (TV-2, 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante ORCHIDEA - Grignano: (tel. 224181) 


Si accettano prenotazioni per banchetti e matrimoni. 


RISTORANTE BIRRERIA «DREHER» 


Piatti tipici della. cucina triestina. 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Castello di San Giusto 


RADIO 
TREVISAN 


TRIESTE. 
VIA S, NICOLÒ, 21 


FRIGORIFERI 
ORIGINALI 
TEDESGHI 


@ulmath 


altri impegni, minori, sempre |pitosamente per i campi. Il lun- h 
in Italia. (Ansa) |go RA si LETTA spesso è racchiusa la chiave del- 
l'alto prezzo della carne. 3 h pi di Darà h 
poli», e via dicendo. organizzativo. Purtroppo Vitto cuore di molte donne, ha detto 
realizzato da Leonid Moguy, che è|presi, anche se con molto ner- Il quinto film del ciclo è «To- | rio De Sica al quale si era ri di giudicarlo «privo di conte- 
altresì delegato generale del «Movi- 1 vosismo da parte di tutti. ore 22.20) — La famiglia Mac 
Leary vince una grossa somma o denziora 
i grande successo, da 
«Pot ue terre denioures un ‘monde pot prio nl: TI get Sane de «Tormento» a «Catena», da «Un 
uni», e sarà girato in una dozzina|18.40) — Ha inizio questo pro- mento di Ellen, la diciottenne n 
i i E Leary. La ragazza fa ; E Felicemente sposato da molti 
duto dal Premio Nobel per la pace|nazionale sordomuti. E’ diviso |&US Mac 5 non ancora svincolata dalle re-| «ra il film si farà»: sostiene CRE 
René Cassin, e comprendente il Pre-|in due parti: la prima, realiz- | SAPere ai familiari che, appena | ore ideologiche. sino Le Mn anni con Irene Genna, che ri 
sa, hé movimenti federalisti. i za dir niente alla polizia. Au-|stria cinematografica sentì il ) I o sto il cognome di Amedeo Naz- 
vin Ratto gus chiede l’aiuto del profes-|bisogno di affiancare a Totò al- |stesso appassionata, la figura di | nari), TRE «anarchico» 
GIMONTI RSS An n «divi». «Ho ricevuto valanghe di 
CHI SO? SO TUTTA UN FOCO lettere di ammini cHe 
fr Raid STI ha 
I Aa oasi Cia ABBRUCIO DE PASSIONE Ste Reno casino gi 
una relazione amorosa», 
sola messicana dello Yucatan. Esso 
è imperniato’ sulla vita, del composk: con lo stesso orgoglio ferito di 
Cincinnato — ha conluso l’at- 
Alma Reed, che/ne fu l’ispiratrice. ret % 
Antonio Aguilar e l’argentina Sasha ni o ? 
UN:BIEMDI LUIGI. MAGHI! ricordi che preferisco non sciu- 
Ù = pare». (Ansa) 


te 
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CAUTE CONTRATTAZIONI DOPO IL PIU’ LUNGO «BLACK OUT» VALUTARIO DEL NOSTRO SECOLO 


IL DOLLARO TIENE LE SUE POSIZIONI 
ALLA RIAPERTURA DEI MERCATI NEL MONDO 


Atmosfera di attesa in Italia, dove le operazioni sono rimaste ufficialmente sospese per la festività di San Giuseppe 


DATI DELLA BANCA D’ITALIA SULLA BILANCIA DEI PAGAMENTI 


Attivo record nel 1972 
per le partite correnti 


Si è dovuto tuttavia ancora registrare un deficit complessivo 
di 1900 milioni di dollari provocato dai «movimenti autonomi» 


La lira poco trattata sulle piazze estere - In leggera cedenza il franco francese e modeste oscillazioni per le altre valute 


Roma, 19 


Un dollaro leggermente ap- 
prezzato rispetto alle quota. 
zioni interbancarie di venerdì 
scorso ha caratterizzato il pri. 
mo giorno di riapertura dei 
principali mercati valutari este- 
Ti dopo la chiusura avvenuta il 
2 marzo scorso. L'Italia riapri- 
tà il suo mercato valutario 
soltanto domani, a causa della 
festività odierna, 


Il leggero rafforzamento del 
doliaro è però viavia diminuito 
con il passare della, mattinata 
riportandosi alle quotazioni di 
venerdì 16 marzo. Il mercato 
internazionale — fanno rileva- 
re ambienti finanziari italiani 
— è in attesa di qualcosa, di 
qualcuno che faccia la prima 
mossa, per poi adeguarsi alla 
muova situazione. Per questo 
il mercato è molto calmo, con 
pochissime transazioni. 

La lira italiana ha chiuso la 
giornata sui mercati europei 
senza particolari variazioni e 
confermando il deprezzamento 
di fatto di circa l'8,5 per cento 
nei confronti dei sei paesi della 
Comunità che hanno deciso la 
fluttuazione congiunta delle lo- 
To monete. 5 

I listini di chiusura redatti 
nelle varie città europee con- 
sentono, infatti, di stabilire i 
seguenti tassi di cambio della 
lira: corona danese 91,37 (—20 
rispetto al 1.0 marzo); Paesi 
Bassi 196,35 (— 0,70); Germania 
200,40 (-- 1,85); Francia 123,46 
(1,515); Belgio Lussemburgo 
14,29 (4 0,024). 

Rammentando che ìl segno 
«+» in questi casì equivale a 
deprezzamento della moneta e 
viceversa, . facile rilevare una 
situazione .complessiva di e- 
quilibrio, anche alla luce del- 
la intervenuta rivalutazione del 
marco, nei cui confronti la li- 
ra si è logicamente assestata. 


Misurando lo scarto percen- 
tuale che esiste tra i cambi di 
oggi e le parità centrali pro- 
prie di ciascuna moneta a oggi, 
si osserva che esso è del 7,28 
per cento sul marco, dell’8,61 

.c. sul franco francese, del 

;56 p.c. sul fiorino olandese, 
del 9,68 pic. sulla corona dane- 
se e del 10,13 p.c. sul franco 
belga. Incidenze dalle quali si 
può ipotizzare un deprezzamen- 
to medio, appunto, dell’8,50 p.c. 


Dai cambi registrati nelle va- 
tie città si desume anche che 
il dollaro USA si è collocato 
a pochi centesimi al di sopra 
delle 567 lire, con un rafforza- 
mento di 5 punti nei confronti 
dell’ultimo cambio registrato 
il 10 marzo. Inoltre si sono 
avuti cambi di 27,61 lire per 
lo scellino austriaco, di 95,24 
per la corona norvegese e di 
1399 lire per la sterlina inglese. 

In definitiva, la prima gior- 
nata non ha permesso agli ope- 
ratori intenti a studiare le con- 
seguenze delle nuove misure 
adottate da alcuni paesi, di 
farsi un’idea sulle tendenze 
del mercato. Gli scambi sono 
stati abbastanza contenuti, an- 
che se su talune piazze si è; 
notato del nervosismo. 

Il dollaro si è comportato 
meglio del previsto sul mer- 
cato dei cambi di Tokio, che 
per ragioni di fuso orario è 
stato il primo ad aprire nel 
mondo, e la Banca del Giap- 
pone ha dovuto vendere dol. 
lari per fronteggiare la forte 
richiesta di questa divisa. Il 
dollaro USA, nella mattinata, 
ha raggiunto la quotazione me- 
dia di 263. yen, il che equivale 
a una rivalutazione dello yen 
del 7,11 per cento rispetto al- 
la. moneta ‘americana. Alla 
chiusura del mercato dei cam- 
bi di Tokio, il 10 Marzo 
scorso, il corso del dollaro si 
era stabilito a 268 yen. 

A Parigi, il dollaro ha chiu- 
go a 4,5425 franchi, con un lie- 
ve consolidamento rispetto al 
4,5005 dell’ marzo, ultimo 
giorno di apertura ufficiale. 
Mentre questo assestamento 
del franco viene giudicato da- 
gli operatori\del tutto natura- 
le dopo due settimane di mer- 
cati inattivi, l’attenzione del 
mercato si concentra sul mar- 
co tedesco, che sale da 158,72 
a 1605 franchi: meno cioè del 
3 per cento di rivalutazione. Il 
franco cede terreno anche nei 
confronti della lira italiana (da 
8,035.a 8,01) e della lira sterli- 
na, mentre le altre valute eu- 
ropee registrano modeste oscil- 
lazioni. 3 

Secondo il pensiero del mi- 
nistro delle finanze, Valerie 
Set pron ine 
pi: stai nor- 
‘male dopo i contatti interna. 
zionali dei giorni scorsi: la di. 
colgaiono era stata ni = 
po che, in apertura, Operatori 
e banchieri Tepparivano note. 
volmente riluttanti ad «apri. 
re» le quotazioni, 

Nel frattempo, la Banca di 
Francia impartiva istruzioni 
alle aziende di credito sul bloc. 
co delle bilità di resi. 
denti esteri ai livelli esistenti 
al 28 febbraio scorso. TI 
avvenne il 5 agosto del 1971) 
Si attendono ancora dettagli 
sulle misure ulteriori già pre- 
annunziate: | abolizione di 
interessi sui conti in franchi 
di non-residenti; elevazione al 
100 p.c. delle riserve bancarie 
obbligatorie sui conti dei non 
tesidenti per la parte ecc 
te i livelli del 4 gennaio scor- 
s0; divieto per i non-residenti 
di acquistare titoli obbligazio- 
nari e di stato francesi. 

Francoforte, il dollaro ha 
fissato il tasso di cambio a 
2,831 marchi, rispetto al 2,835 
dell’1 marzo, ultimo giorno di 
apertura. ufficiale dei” mercati 


Di 


Telefoto Upi 


Tokio — Telefoni in piena attività alla Banca centrale del Giappone, che per ragioni di fuso 
orario è stato il primo grande mercato valutario mondiale a riaprire dopo la lunga inattività 
in coincidenza con le trattative per risolvere la crisi causata dalla svalutazione del dollaro 


valutari. Con un volume di 
scambi definito del tutto «nor- 
male» dagli operatori, il dol. 
laro ha così manifestato un 
‘ulteriore appesantimento ri- 


Norvegia 

e Svezia 
nell'accordo 
comunitario 


Francoforte, 19 
La Norvegia e la Svezia 
hanno aderito alla fluttua. 
zione monetaria congiunta 
decisa su base comunitaria e 
hanno accettato il principio 
della fissazione reciproca del- 
la parità centrale con obbli- 
go di non superare in un da- 
to momento î margini del 
più o meno 2, 25 per cento 

rispetto alle altre valute. 
Ne ha dato notizia la Deut- 
sche Bundesbank nel comu- 


nicare la fissazione delle pa- 
rità centrali in marchi delle 
due valute e dei relativi mi. 
mimi e massimi di interven. 
to. Secondo questa comuni. 


cazione, la corona svedese 
presenta una parità centrale 
di 0,61675 marchi, un limite 
inferiore d 0,60375 e uno su 
‘periore di 0,63155. La corona 
norvegese, a sua volta, ha 
una parità centrale di 0,47092 
marchi, un limite inferfore 
di 0,46035 e uno superiore di 
0,48150, 

Salgono così a otto i pae. 
sì vincolanti dall’accordo di 
fiuttuazione congiunta: Ger- 
mania, Francia, Belgio, Lus. 
semburgo, Paesi Bassi, Da. 
nimarca, Svezia e Norvegia. 

(Italia) 


spetto alle ultime quotazioni 
«ufficiali» e un considerevole 
assestamento rispetto alle aper- 
ture avutesi intorno a 2,835; 
peraltro le ultime quotazioni 
non-ufficiali di venerdì erano 
state pari a 2,82. Il livello del 
«fixing» odierno è di poco su- 
periore per il dollaro alla nuo- 
va parità centrale virtuale (con- 
seguente alia svalutazione del 
10 per cento del dollaro e alla 
rivalutazione del 3 per cento 
per il marco) di 2,8158 marchi 
‘per un doliaro. 

A Zurigo, il dollaro ha raf- 
forzato la sua posizione. La 
Svizzera proseguirà nella flut- 
tuazione «sporca» (cioè, guida- 
ta) del franco svizzero senza 
avere immediata intenzione di 
aderire a raggruppamenti mo- 
netari: questa la decisione del 
governo al termine della se- 
duta di oggi. Il tasso di cambio 
contro il dollaro, dopo questa 
annunzio, si è collocato a 3,2325 
franchi, rispetto al 3,364 del 19 
febbraio, quando la fluttuazio- 
ne iniziò, ma lievemente al di 
sopra del 3,2275 di venerdì 
scorso. Il volume di scambi è 
stato piuttosto ridotto, per il 
desiderio degli operatori di 
controllare il punto di fissazio- 
ne del gruppo dei sei nei con- 
fronti del dollaro. Quasi inva- 
riate le posizioni del franco ri- 
spetto alle altre valute, 

A Londra, la sterlina e le 
altre valute europee sono sce- 
se rispetto al dollaro. La ster- 
lina, nelle prime trattazioni, è 
stata quotata dollari 2,4515 
contro i dollari 2,4620 delle 
trattazioni tra banche di ve 
nerdì scorso; il franco svizze- 
ro ha subito il calo maggiore, 
con franchi 3,2775 per dollaro, 
contro i franchi 3,2325 di ve- 
nerdì, 

Ad Amsterdam, il dollaro ha 
chiuso a 2,885 fiorini olandesi, 
con un lieve calo rispetto al 
2,895 delle aperture, ma con 
un certo rafforzamento rispet- 
to al 2,8545 dell’1 marzo (ulti. 


ATTESE FORTI OSCILLAZIONI DI PREZZO 


IN FORSE GLI ACCORDI 
PER ZUCCHERO E CABEÌ 


Nota preoccupata dell’Isco sul fenomeno 


Roma, 19 

L'utilità e il significato degli 
accordi internazionali concer- 
nenti i generi coloniali sono 
stati nel corso del 1972, seria- 
‘mente contestati. Lo rileva 
l’ISCO, specificando che, in- 
fatti, il prezzo dello zucchero 
ha seguito un'evoluzione indi- 
pendente dal relativo accor- 
do: esso è rimasto superiore 
ai 5 centesimi di dollaro per 
libbra, ossia al prezzo mas- 
simo al di sopra del quale 
non è prevista alcuna misura 
regolatrice, 

Nel complesso, il prezzo del- 
lo zucchero ha oscillato in 
torno ai 7 centesimi per lib- 
bra, superando anche, in di 
cembre, i 9 centesimi. Le più 
recenti stime mostrano, per la 
stagione saccarifera in cor- 
so, Una Nuova scarsità pro- 
duttiva, che viene ad aggiun- 
gersi alla penuria della sta- 
gione precedente, durante la 
quale si era determinata ‘una 
preoccupante flessione delle 
scorte. » infatti, ammon- 
tano a 15,9 milioni di tonnel- 
late, con una diminuzione di 
2,5, milioni di tonnellate ri 
spetto a Quelle della scorsa 
stagione. 

In questa Prospettiva non è 
da escludere che il prezzo del- 
lo zucchero Subisca, nel cor- 
so del 1973, forti oscillazioni. 

Anche l'accordo internazio- 
nale del caffè è stato rimesso 
in causa nel corso del 1972. 
Il deprezzamento del dollaro 
aveva creato Der i paesi pro- 
duttori un Serio problema di 
Prezzo, La quotazione del caf- 
fè è determinata, infatti, in 
dollari statunitensi, e 1a ‘sva- 
lutazione di questa divisa ha 


comportato una diminuzione 
delle entrate dei paesi pro- 
duttori la cui moneta non era 
svalutata o lo era stata in 
misura inferiore al dollaro. 

Da ciò è scaturita la richie- 
sta, avanzata da questi paesi, 
di aumentare i prezzi minimi 
e massimi. Poiché gli USA po- 
nevano il veto a tale revisio- 
ne, undici paesi produttori, 
tra i quali il Brasile — cono- 
sciuti come il «Gruppo di Gi- 
nevra» — hanno preso essi 
stessi l’iniziativa, imponendo 
‘alle loro esportazioni restri- 
zioni maggiori di quelle pre- 
viste dall’accordo,, ottenendo 
così l'aumento desiderato. 

Al momento della determi. 
nazione dei contingenti per la 
stagione in corso, iniziata il 
l.o ottobre, nessun nuovo ac- 
cordo era stato raggiunto, e 
nemmeno un periodo transi- 
torio di tre mesi ha permesso 
il superamento delle difficoltà. 
Il futuro dell’accordo interna» 
zionale del caffè appare dun- 
que assai incerto. 

La possibilità di un aumen- 
to del prezzo di questa merce 
Sussiste anche indipendente 
mente da accordi internazio. 
nali. Il Brasile, infatti, che 
di caffè è il maggiore produt- 
tore mondiale, deve, per far 
fronte alla domanda, attinge 
Te già da qualche anno alle 
riserve accumulate in prece- 
denza. Nell’attuale situazione, 
le riserve consentirebbero di 
ovviare alla crisi di produzio- 
ne soltanto fino al 1974, men- 
tre le nuove piantagioni del 
1972 non saranno in grado di 
contribuire alla produzione 
prima del 1975. 

(Italia) 
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mo giorno di funzionamento 
dei mercati ufficiali). Molto 
nervosismo e pochi scambi 
hanno contraddistinto la sedu- 
ta; così che alle ore 14 italia. 
ne (ora di chiusura del listi- 


I 


> 


i da I 


no) solo il dollaro e la ster. 
lina hanno avuto un prezzo: 
la sterlina ha perduto terre. 
no, chiudendo a 7,097, rispetto 
al 7,137 dell'1 marzo. 


A Bruxelles, il. dollaro ha 
registrato un leggero rialzo ed 
è stato cambiato a franchi bel. 
gi 39,65. Dopo la recente sva- 
lutazione, la quotazione «teo- 
rica» del dollaro a Bruxelles 
era di franchi belgi 40,33. Pri. 
ma della chiusura dei mercati 
dei cambi, il dollaro era quo- 
tato a Bruxelles franchi bel. 
gi 37,50. 

A Stoccolma, il dollaro ame. 
ricano ha aperto a corone 4,49, 
ma è subito sceso a corone 
4,46 dopo le prime trattazioni, 
con una svalutazione del 5,2 
per cento rispetto alla. quota- 
zione di chiusura. di corone 
4,70 del 9 febbraio. 

A Madrid, il mercato dei 
cambi spagnolo è rimasto chiu- 
so, come in Italia, a causa 
della giornata festiva: la ria 
pertura è prevista per domani, 

A Gerusalemme, il governo 
israeliano, alla riapertura dei 
mercati valutari, ha conferma. 
to che la lira locale manterrà 
la propria parità fissa (4,20 
per un dollaro) con la valuta 
USA, Di conseguenza, la lira 
israeliana Muttuerà liberamen- 
te, insieme con il dollaro, ri 
spetto alle altre monete del 
mondo. 

Il Sud Africa continuerà a 
mantenere il rand «agganciato» 


i 
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al dollaro americano al tasso 
di cambio di 1 rand per 1,4193 
dollari USA. Ne ha dato no- 
tizia alla radio di Capetown 
il ministro delle finanze, Nico- 
laas Diederichs, precisando che 
il Sud Africa non ha timori 
per la sua moneta, ma. non 
desidera apprezzamenti della 
stessa nei confronti delle va- 
lute europee, Al contrario, egli 
non ha escluso l’opportunità 
di una svalutazione di fatto 
del rand, come elemento di 
rilancio della congiuntura eco- 
nomica sudafricana. 

A Rawalpindi, i mercati va- 
lutari pakistani hanno riaper- 
to dopo una lunga interruzio- 
ne «ufficiale», senza che si sia- 
no registrate grosse modifiche 
rispetto ai tassi di cambio avu- 
tisi nei giorni scorsi nelle con- 
trattazioni tra banche, Intanto 
si è appreso che la banca cen- 
trale pakistana perseguirà tut- 
ti .gli operatori riconosciuti 
colpevoli di infrazione alle nor- 
me valutarie attualmente in 
vigore: sono previsti arresti da 
uno a sei mesi, a seconda che 
l'infrazione sia stata commes- 
sa (soprattutto esportazione 
clandestina di valuta) da citta 
dino pakistano 0 cittadino stra. 
niero. (Ansa - Italia) 

alto —_ i 

La Bolivia, dopo tre anni di al- 
lontanamento dal paese degli inve- 
stimenti stranieri, ha firmato il 
primo contratto petrolifero con 
Una, società nordamericana, 


Roma, 19 


La bilancia dei pagamenti 
economica del 1972 per le par- 
tite correnti sì è conclusa con 
un attivo record per il nostro 
paese: secondo i primi dati 
elaborati dalla Banca d’Italia, 
infatti, l'attivo è stato pari a 
2700 milioni di dollari, contro 
i 1846 del 1971 e gli 841 del 
1970. Questo quanto risulta da 
una comunicazione distribuita 
tra i partecipanti del corso di 
formazione e aggiornamento 
per dirigenti bancari, organiz- 
zato dal prof. Guido Ruta, av- 
vocato generale della Banca 
d’Italia, e in corso di svolgi: 
mento presso l'università in- 
ternazionale degli studi so- 
ciali. 

Per contro, il saldo globa- 
le ha regisirato — sempre 
secondo questa elaborazione 
— un minus di 1900 milioni 
di dollari. come conseguenza 
di un deficit netto di 4600 mìi- 
lioni di dollari originato per 
700 milioni di partite non 
classificabili e per 3900 milio- 
ni da movimenti di capitale 
«autonomi», cioè non legati a 
iniziative dell'autorità mone- 
taria. 

Parallelamente è stato. an- 
che fornito un dettaglio di 
questi movimenti «autonomi» 
che risultano, a loro volta, 
costituiti per 850 milioni di 
dollari da finanziamenti alle 
esportazioni e aiuti diversi al- 
l'estero, per 150 milioni da 
deflussi netti per motivi fisca- 
li, da 370 milioni da deflussi 
per più elevati tassi di inte- 
resse esistenti all'estero, per 
1100 milioni per sfasamenti 


* hanno, 


commerciali speculativi (anti 
cipati pagamenti importazioni 
e ritardi incassi esportazio- 
ne) e per 1430 milioni di tas- 
si dî profitto e causali diver- 
se. E' da notare che, nel cor- 
so del 1971, le medesime «vo- 
ci» avevano originato un sal- 
do megativo di soli 930 malio- 
ni di dollari. 

Per quanto si riferisce ‘an- 
cora al saldo attivo di 2700 
milioni di dollari nell'intero 
1972, lo studio della Banca 
d'Italia precisa che esso è co- 
stituito per 1900 milioni da 
mercì e servizi, per 600 mi- 


BORSE ESTERE 


NEW YORK 
Rapida discesa delle quotazioni: 
l’indice «Dow Jones» dei titoli in 
dustriali è sceso di 10,54 punti, 
portandosi a quota 952,51, 


LONDRA 
Prezzi migliori con un volume 
piuttosto ridotto di scambi. Inva- 
Tiato o migliore il reddito fisso. 


A ZURIGO — Prezzi incerti con 
affari estremamente limitati: 29 ti- 
toli progrediscono e 21 perdono 
terreno, Fermi i bancari, in perdita 
gli assicurativi. 


A FRANCOFORTE — Prezzi gene- 
Talmente in rialzo dopo un'attività 
operativa piuttosto esitante. Parti. 
colarmente solido il settore banca- 
rio, 


A PARIGI — Prezzi irregolari per 
contrattazioni moderatamente viva- 
ci. Elettrici, alimentari ed edilizi 
registrato miglioramenti. 


Mavera 


lioni da trasferimenti untlate- 
rali (emigrati, transazioni go- 
vernative e simili) e per 200 
milioni di dollari da sottova- 
lutazione dei saldi attivi di 
parte corrente per deflusso di 
capitali «autonomi». 

E' interessante osservare în 
quale modo la Banca centrale 
abbia operato così da impe- 
dire che i singoli mowimenti 
erratici'generassero improvvi- 
se modificazioni sule riserve 
valutarie italiane. 

Nel 1970, il deficit di 1144 
milioni di dollari ebbe «siste- 
mazione» con prestiti. sull'e- 
stero disposti dall'autorità per 
1500 milioni, che resero possi- 
bile un aumento di 375 milio- 
ni di dollari nelle riserve uf. 
ficiali e un indebitamento di 
19 milioni da parte delle azien- 
de di credito. 


Nel 1971, si ebbe un saldo 
attivo di 1003 milioni di dol. 
larìî nella bilancia dei paga: 
menti: per 919 si registrò un 
aumento delle riserve valuta- 
rie ufficiali, si ammortizzaro- 
no 220 milioni di prestiti pre- 
cedenti, mentre le banche au- 
mentarono il loro indebita- 
mento per 136 milioni di dol- 
lari. 

Nel 1972, infine, secondo 1 
dati provvisori, il deficit eco- 
nomico di 1900 milioni di dol- 
lari si è trasformato in un 
prelievo di 850 milioni di dol- 
lari dalle riserve ufficiali, in 
prestiti esteri collegati a ini. 
ziative dell'autorità moneta- 
ria per 600 milioni, mentre 
l'indebitamento bancario sa- 
liva di 450 milioni di dollari. 

(Italia) 
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su abitini pantaloni 
scamiciati giubbetti 
camicette gonne 

e completi per bambini 


e in più centinaia di articoli 
per luomo e la donna a prezzi 
eccezionalmente scontati fino al 50% 
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STANDA vi fa risparmiare 
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A MILIONI IN MOVIMENTO PER IL «SAN GIUSEPPE» FUORI CASA 


Mare batte monti 
nel lungo week-end 


Apertura anticipata in molte località balneari - La frenesia 
della «tintarella» sia pur pallida - Il più lontano possibile 


Roma, 19 

Il movimento turistico di 
massa è iniziato quest'anno con 
anticipo di 15 giorni rispetto 
allo scorso anno e ad un mese 
circa dalla festività pasquale 
«- che nel 1973 ricorre il 22 
aprile —. solitamente coinci 
dente con l’apertura ufficiale 
della nuova stagione dei viag- 
gi e delle vacanze. La festività 
di San Giuseppe, preceduta da 
una domenica, e le condizioni 
meteorologiche generalmente 
favorevoli hanno. fatto sì che 
milioni di italiani e varie de- 
cine di migliaia di stranieri 
abbiano lasciato la propria re- 
sidenza abituale per una sem- 
plice gita o per una, sia pur 
breve, permanenza in località 
di interesse turistico, 


In base alle prime segnala. 
z;oni ed agli intensissimi spo- 
stamenti lungo ie au.osiraue, 
Je strade statali e. attraverso 
le stazioni ferroviarie, sem- 
bra che il mare abbia ancora 
una volta (nonostante il ri. 
chiamo della montagna, acuito 
dalle ancora larghe possibilità 
di dedicarsi agli sport della 
neve) avuto la preferenza. Se- 
eondo calcoli induttivi di mas- 
sima, fra italiani ed ospiti stra- 
nieri le località marine avreb- 
‘bero infatti assorbito.il 60 per 
cento circa. delle presenze, 


La riviera ligure, la. costa 
romagnola, la Versilia (varie 
migliaia di. ‘auto hanno per- 
corso la Firenze-Mare) ed i li- 
torali. calabri, pugliesi e sici- 
liani, ove molti esercizi a ca- 
rattere stagionale hanno aper- 
to con anticipo rispetto al con- 
sueto, sono stati raggiunti da 
decine. di migliaia di gitanti. 
Non è mancata la prima «tin- 
tarella» \e addirittura il primo 
bagno da parte di ospiti stra- 
nieri ‘provenienti dall'Europa 
del Nord, 


Il primo week-end del 1973 
ha messo in evidenza in mo- 
do più marcato rispetto al 
passato una tendenza che già 
sì era andata manifestando ne- 
gli ultimi anni: quella cioè a 
compiere spostamenti più lun- 
ghi anche quando il margine 
di tempo è ristretto. La mag- 
giore mobilità turistica sta 
così portando ad un notevole 
allargamento della conoscenza 
di località italiane, anche quan- 
do queste distano centinaia di 
chilometri dal luogo di parten- 
za, con: notevoli vantaggi an: 
che culturali per i turisti e 
con. ripercussioni economiche 
di grande interesse soprattutto 
per quelle località (specie del 
mezzogiorno) che, in un pas- 
sato non molto lontano, trae- 
vano risorsa solo da sposta- 
menti a carattere locale. 

Altro elemento interessante è 
dato dal mezzo con cui ci si 
sposta. Il mezzo automobilisti. 
co, che rimane quello di gran 
lunga più adottato, non ha im- 
y:edito l’escalation dell’uso del- 
l’aereo su determinate percor- 
renze e la crescita di un «turi 
smo per ferrovia». A propo- 
sito di quest’ultimo, basti con- 
siderare che nella sola stazione 
di Roma-Termini le biglietterie 
avevano incassato 76 milioni 
di lire sabato 17 e 56 domenica. 
A mezzogiorno di oggi, gli in: 
*roiti (relativi ai rientri) as- 
sommavano già a 40 milioni. 
Quasi tutti i treni a lunga per- 
correnza sono stati rinforzati. 
Numerosi anche i ‘convogli 
straordinari. (Italia) 


RIENTRO: E FURONO 
subito ingorghi 


Roma, 19 

Alle ore 17, dopo le «avvisa- 
glie» delle due ore seguenti al 
‘pranzo, tutte le grandi diret- 
trici stradali della penisola so- 
no state interessate, in conse- 
guenza dei massicci rientri, da 
un traffico intensissimo, ma, 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, ordinato. Il movimen- 


to è aumentato ancora alie 
ore 18. 

In senso assoluto, fra. le 
maggiori interessate all’opera- 
zione rientro, è l'Autostrada 
del Sole, lungo l’intero suo svi- 
luppo. Assai impegnate anche 
la, Savona-Genova, ove sono 
stati chiusi in entrata otto ca. 
selli. Migliaia di appassionati 
di ciclismo si sono infatti uni 
ti agli altri turisti. Dopo avere 
assistito alle fasi conclusive 
della Milano-Sanremo. Rallen: 
tamenti si sono registrati an- 
che sulla Genova-Milano. Flus- 
si pressocché ininterrotti di 
auto si sono avuti, tra l’altro, 
sulla Rimini-Bologna e lungo 
la costiera amalfitana. 

(Italit) 


i Beltempo dappertutto 
ma non în Sicilia 


Palermo, 19 

Il tempo oggi si è mantenu- 
to generalmente buono prati 
camente su tutte le regioni 
della Penisola. Solo sulla Sici- 
lia si è avuta qualche pertur- 
bazione, 

Mentre su Palermo e sulla 
‘parte occidentale dell’isola 
splende il sole che filtra da 


GLI AUGURI DEL PAPA 


a tutti i Giuseppe 
Roma, 19 

La festività. di San Giusep. 
pe, protettore di «Cristo che 
entra nella scena del mon. 
do», della Madonna, della 
Sacra Famiglia, della Chiesa, 
e anche «il protettore dei la- 
voratori», è stata ricordata 
da Paolo VI, che si è affac- 
ciato a mezzogiorno dalla fi- 
nestra dello studio privato 
per impartire la benedizio- 
ne ad alcune migliaia di fe- 
deli convenuti in piazza San 
Pietro. 

Prima di recitare l’«Ange- 
Jus» festivo, il Papa ha ac- 
cennato alla festività per di- 
re: «Ne prendiamo occasione 
per fare i nostri auguri a 
quanti portano il nome di 
Questo inile e grande san- 
to; e ora lo pregheremo per 
noi tutti affinché egli, San 
Giuseppe, voglia continuare 
la sua silenziosa e provvi. 
denziale missione di tutti e 
proteggerei, nel disegno e 
nello spirito del Vangelo». 

i (Italia) 


ampi squarci di nuvole, la ne. 
ve continua a cadere abbon 
dantemente sui rilievi, in par- 
ticolare sulle Madonie, sui Ne: 
brodi e sul massiccio dell'Etna. 
E' un fenomeno addirittura ec- 
cezionale per la Sicilia, spe- 
cialmente nella stagione pri 
maverile. La temperatura è 
quasi ovunque rigida, 

Sull’Etna, una tormenta di 
neve ha bloccato oltre 200 tu- 
risti nel rifugio «Sapienza». La 
strada Catania-Nicolosi-Etna è 
impercorribile da quota 800 
metri in su, essendo ricoperta 
da uno spesso strato di neve 
fra i 50 centimetri e il metro. 
Ai margini si ergono veri e 
propri muraglioni di neve 
ghiacciata che raggiunge l’al- 
tezza di otto metri. I carabi. 
Nnieri sono impegnati in una in- 
cessante operazione di soccor- 
so degli automobilisti rimasti 
prigionieri nelle loro vetture 
bloccate dalla neve. L’opera- 
zione dei militari si svolge in 
condizioni difficili in quanto 
la tormenta continua ad infu. 
riare impetuosa. 

La situazione è aggravata dal. 
ie colonne di automobili che, 
in coincidenza della giornata 
festiva, si dirigono verso il 
vulcano. A Catania città, infat- 
ti, il tempo è relativamente 


| buono e mumerosi sono i gi- 


tanti che, inconsapevoli delle 
condizioni meteorologiche sul. 
l'Etna, stamane hanno preso 
la strada del massiccio. Nel 
messinese la provinciale Caro. 
nia-Capizzi è bloccata da nu- 
merose frane provocate dalie 
abbondanti piogge e nevicate 
dei giorni scorsi, A Piano Bat. 
taglia, la località delle Mado- 
nie attrezzata per gli sport in- 
vernali, la neve ha superato il 
metro e mezzo d'altezza. Nu- 
merose sono le comitive che 
si sono recate sui campi di sci 
per trascorrere la giornata fe- 
stiva. (Ansa) 
Di feno 
UN GECO PREVEDE 


inverni freddissimi 


Praga, 19 


Un meteorologo cecoslovacco, 
Pavol Harbulak, ha predetto che 
l'attuale serie di inverni miti 
sarà seguita a partire da questo 
anno, da inverni eccezionalmen- 
te freddi e nevosi. Lo scienzia- 
to, in un articolo pubblicato 
dal quotidiano «Vychop Dosio- 
venske Noviny», rileva che «è 
una assoluta anomalia che non 
si sia avuta neve per tutto di. 
cembre e gennaio perfino sui 
monti. Anche la serie di giorna- 
te serene avutasi alla fine di 
dicembre, quando ci.si aspetia 
un. cielo. nuvoloso, è qualcosa 
di molto raro». (AD) 
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nuovo a Londra 
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Telefoto Upi 


Londra — I pedoni hanno subito preso possesso del nuovo 
‘ponte che collega le due sponde del Tamigi. Il ponte, inaugurato 
nei giorni scorsi dalla Regina, è costato oltre sette miliardi 


IL PICCOLO 


TUTT IN FILA VERSO MILANO 


TORINO 


acne 


Telefoto Ansa 


Cenova — Una fila ininterrotta di macchine sulle autostrade liguri. Sono i turisti di San Giuseppe che hanno iniziato il gran- 
de rientro verso le metropoli del Nord. La situazione non differisce molto da quella presente su tutte le altre arterie italiane 


Martedì, 20 marzo 1973 


LA VIA RUSSA PER LA CONQUISTA DELLO SPAZIO 


Dopo il <Lunokhod> 


avremo il <Martekhod» 


L'invio di un veicolo automatico sul pianeta 
potrebbe avvenire in un futuro abbastanza vicino 


Mosca, 19 


Dopo il «Lunokhod» avremo 
presto un «Martekhod»? Inco- 
raggiato dal successo del se- 
condo semovente lunare, uno 
dei più autorevoli scienziati 
spaziali sovietici ha risposto 
in senso positivo alla doman- 
da, affermando che un veicolo 
automatico potrebbe essere in- 
viato su Marte «in un futuro 
non lontano». In un'intervista 
concessa oggi alla «Pravda», lo 
accademico Anatoli Blagonra- 
vov, presidente della com 
missione dell'accademia delle 
scienze dell’URSS per l'esplo- 
razione e lo sfruttamento dello 
spazio cosmico, ha dichiarato 
che i «Lunokhod» possono .es- 
sere considerati dei prototipi 
dei futuri semoventi planetari 
e che la Luna è una specie di 
poligono sperimentale per il 
loro collaudo e messa a punto. 

«E° vero — ammette lo scien- 
ziato — che la creazione di un 
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«Martekhod» presenta una se- 
rie di problemi, ma non vi è 
ragione di essere pessimnisti». 

In passato, lo stesso scien- 
ziato aveva anche sottolineato 
che su pianeti più distanti dal 
Sole verrebbe, inoltre, a man- 
care la fonte di energia dei 
veicoli, costituita — mel caso 
dei «Lunakhod» — dalle batte 
tie solari. Nonostante queste 
difficoltà Anatoli. Balgonravov 
dichiara alla «Pravda» che Ja 


via scelta dall'Unione Sovietica | 


per l’esplorazione del cosmo. 
senza l'invio di uomini al di 
fuori dell’orbita terrestre è, 
quella che gli sembra «più ra- 
zionale»: «a parte il fatto che 
i voli verso altri pianeti sono 
troppo lunghi per gli uomini 
e vi sono pianeti come Vene 
re, Giove, Urano e Nettuno sui 
quali, come è stato dimostra- 
to anche da studi recenti, la 
possibilità di uno sbarco uma: 
no è esclusa». (Ansa) 


AMARA SORPRESA PER UN A 


Si rivela una «patacce®» 


il dipinto sequestrato 


«L’ho comperato a Prato» ha detto Paul Rosenzueig, ma il quadro 
un’opera di Jean Vaccà rubato nel 1971, era già stato recuperato 


Milano, 19 

«L’ho acquistato a Prato da 
una persona che vende quadri»: 
queste le dichiarazioni alla 
guardia di finanza di un citta 
dino americano, Paul Rosenz- 
veig, di 35 anni, nato ga New 
York e residente a Croton on 
Hudson, che, al momento di 
imbarcarsi su un aereo diretto 
a New York, è stato fermaio 
per accertamenti riguardanti 
un quadro che egli portava con 
sé, e e che risultava essere il 
«Ritratto dì Michele bambino», 
dì Jean Vaccà, un dipinto ru- 
bato nel 1971 dal museo Cavour 
di Santena, un paese neì pressi 
di Torino, dove risiedette Ca- 
‘millo Benso, conte dì Cavour. 
Il quadro è stato quindi seque- 
strato, e la brigata della guar- 
dia di finanza della Malpensa, 
che ha eseguito l'operazione, 
ha informato del fatto l’autori- 
tà giudiziaria. 


Il colpo di scena è avvenuto! = 


quando è stato interpellato il 
direttore del museo «Cavour» 
di Santena, prof. Mario Abrate. 
Egli ha dichiarato che l’opera 
sequestrata al Rosenzveig 0 è 
un quadro di un altro autore, 
o è un falso: ìînfatti, il «Ritrat- 
to di Michele bambino» di Jean 
Vaccà, che riproduce le sem- 
bianze del padre di Camillo 
Benso di Cavour, fu rubato la 
motte del 29 aprile del 1971, ma 
venne recuperato, nell'autunno 
dello stesso anno, ed è ora di 
nuovo esposto nel museo di 
Santena. Non si tratia, ha pre- 
cisato il prof. Abrate, di una 
opera di particolare valore ar- 
tistico, ma più che altro di una 
curiosità storica; dal museo Ca- 
vour, nel 1971, furono rubati, 
insieme con il quadro, altri 0g- 
getti, alcuni dei quali vera 
mente pregevoli, come due co- 
‘modini veneziani laccati di colo- 
re rosu, molto rari, che non 
sono stati recuperati. Se quindi 
ìl signor Rosenzveig ha acqui 
stato il quadro credendo di en- 
trare in possesso dell’opera di 
Vaccà, che figurava nel museo 
di Santena, il dipinto che gli 
è stato venduto è un falso. 
Tali dichiarazioni sono por 
siate confermate dal comandan- 
te del nucleo di polizia tributa- 
ria della guardia di finanza di 
Varese, che, dopo un attento 
esame del quadro, ha accertato 
che il dipinto sequestrato allo 
aeroporto della Malpensa è una 
copia del «Ritratto dì Michele 
bambino». Il quadro sequestra- 
to, quasi identico all'originale, 
ha anche un formato diverso, 


(un quadrato e non rettango- 
lare come l’originale) e non è 
firmato. (Ansa) 


+ 


NATI 19 ANACONDA 


VATI 
allo zoo di Pistoia 
Pistoia, 19 
Un avvenimento che gli esper: 
ti considerano unico in Italia è 
accaduto allo 200 di Pistoia: so- 
no nati diciannove anaconda 
gialli, una specie di serpenti 
che vivono normalmente nelle 


foreste del Sudamerica, I picco-|1 


li rettili, tutti nati da una soia 
coppia, sono lunghi all’incirca 
60 centimetri ciascuno ma da 
adulti possono raggiungere an- 
che i dieci metri. I dirigenti del 
giardino zoologico hanno affer- 
mato che è questo il primo ca- 
so in Italia in cui gli anaconda 
nascono e vivono fuori dal loro 
«habitat» naturale. 


Migliaia di visitatori hanno 


affollato per tutto il pomerig- 
gio lo zoo di Pistoia, per sosta- 
te davanti alla grande urna di 
vetro nella quale sono nati gli 
anaconda. La coppia di anacon- 
da gialli, appartenenti alla fa- 
miglia dei boidi, che sono i ret- 
tili più grandi del mondo, fu 
portata a Pistoia circa due anni 
fa da Angelo Lombardi, l’«ami- 
co degli animali» che ha rac- 
colto nella sala tropicale dello 
zoo pistoiese i principali tipi 
di rettili, alcuni dei quali raris- 
simi, quali l’iguana rinoceron- 
te e la vipera dell’isola di Cey- 
10) 


n. 
L'anaconda è viviparo: è pri- 
vo di veleno, vive lungo i corsi 
d’acqua e si nutre principal- 
mente di pesci. Grazie alle sue 
narici chiudibili, può rimanere 
immerso anche per lunghi pe- 
riodi. Di questo rettile esistono 
esemplari eccezionali, che pos- 
sono raggiungere, come l’ana- 
conda dello zoo di Brasilia, per- 
sino i dieci metri. (Ansa) 


MERICANO FERMATO A MILANO | SANGUINOSO «COLPO» ALLA PERIFERIA DELLA CITTA’ ETNEA 


Ferito un bimbo a Catania 
da rapinatori in un cinema 


I banditi, arrestati poco dopo, hanno sparato all'impazzata 


Un proiettile ha raggiunto il piccolo Santo Leonardi al fegato 


Catania — I piccolo Santo 


. 
Telefoto Ansa 
Leonardi, ferito dai banditi 


ATROCE DELITTO 


MASSACRATO IN UNA ROULOTTE 
PROFESSORE INGLESE IN FRANCIA 


Ferito gravemente il figlio della vittima - I due si erano fermati in una pineta 
nei pressi di Pelissane, a pochi chilometri da Marsiglia, per passarvi la notte 


Parigi, 19 
Due Rrolessoni britannici, pa- 
dre e figlio, John Cartland, 60 


anni, e Bryan Cartland, 28 anni, 
entrambi residenti a Brighton 
(Sussex), sono. stati selvaggia 
mente aggrediti, la notte scorsa 
da alcuni ladri che avevano sor- 
preso mentre frugavano nei lo- 
ro bagagli, nella vettura che 
trainava la loro «roulotte». John 
Cartland è stato letteralmente 
sgozzato a coltellate dagli ag- 
gressori, con i quali si è battu- 
to. Suo figlio Bryan, gravemen- 
te ferito, è invece sopravvissuto 
ed è stato ricoverato ali'ospeda- 
le di Salon-de-Provence in gravi 
condizioni. 

Il delitto, compiuto la notte 
scorsa in una pineta isolata nei 
pressi della cittadina di Pelis- 
sane, a qualche decina di chi- 
lometri da Marsiglia, è stato 
scoperto da un automobilista di 
passaggio. «Era circa mezzanot- 


FREDDO E SPENTO A WOUNDED KNEE IL CALUMET DELLA PACE FRA INDIANI 


E WASHINGTON 


ENNESIMO ULTIMATUM DEI PELLIROSSE 
MA QUESTA VOLTA È PROPRIO L'ULTIMO 


I Sioux hanno bruciato di fronte al negoziatore dei visi pallidi una copia del piano governativo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Wounded Knee, 19 

Non c’è riposo per i guerrie- 
ri Oglala-Sioux, né per le loro 
controparti dal viso pallido: le 
canne tonanti, sempre a porta- 
ta di mano, tacciono, ma, du. 
rante la notte (qui, nel Sud 
Dakota, il sole comincia a il 
luminare le praterie sette ore 
dopo l’alba italiana) scricchio- 
lano i pennini. All’insegna del. 
l'ultimo degli ultimatum» ver- 

îl governo del Presidente 
ixon, riprendono lunedì le 
itonversazioni : «Lunedì sarà 
ronto l’ultimo dei nostri ulti 
atum per il governo» ha det- 
to Russell Means, uno dei lea- 
der del movimento «AIM», de- 
gli indipni militanti «ma sarà 
sempre averto l’uscio a tratta: 
tive ulicriori». 

Avmati ‘ucili e di rivoltel- 
le gli uomini dell’«AIM» hanno 
ininterrottamente circondato i 
rappresentanti del governo fe- 
derale, mentre proseguivano i 
colloqui, miranti a por fine al- 
la tensione che accompagna lo 


assedio, giunto ormai al ventu- 
nesimo giorno. E dai fucili, co- 
me dalle rivoltelle, da una par- 
te, dalle rivoltelle e dalle armi 
automatiche dei marescialli fe- 
derali dall’altra, è partito lo 
scambio di colpi che ha porta- 
to, secondo un portavoce go- 
vernativo, a «ferire leggermente 
un indiano». 

Poco prima dell’intrecciarsi 
di traiettorie e dell’intersecarsi 
di pallottole, il negoziatore, 
che rappresenta il ministero 
della giustizia aveva consegna- 
to agli occupanti di Wounded 
Knee le profferte governative 
di pace. La vettura che porta. 
va Harlington Wood, capo ne- 
goziatore, il suo aiutante, e il 
comandante dei marescialli fe- 
derali Wayne Colburn, era sta- 
ta circondata, al suo arrivo al 
blocco stradale principale al 
l'esterno del villaggio assedia: 
to, e i tre uomini avevano rag- 
giunto, scortati, la sala delle 
riunioni, che sorge in un edi- 
ficio a forma di tenda indiana, 
per trovarsi al cospetto di se 


stessi soltanto: gl uomini del- 
l'’«AIM» si sono lasciati atten- 
dere per oltre dieci minuti, e 
i rappresentanti di Nixon non 
hanno potuto far altro se non 
aspettare, 

All'incontro hanno poi as 
sistito centocinquanta Oglala- 
Sioux, che non si sono mossi 
dalla sala, dopo che avevano 
applaudito i guerrieri, mentre 
questi davano alle fiamme una 
copia del piano governativo di 
sabato. Sabato sera, durante 
un altro scambio di colpi, era 
stato ferito un medico di ori- 
gine messicana; avvolto nelle 
coperte, portato sul podio, ha 
dichiarato domenica che le 
truppe federali avevano spara- 
to per prime: «è chiaro ades- 
so che siamo stati circondati» 
ha esclamato il medico «e che 
probabilmente le forze ameri- 
cane ci massacreranno, Tutta- 
via, se ciò dovesse succedere, 
noi cadremo in combattimen- 


LA 
| Harlington Wood ha detto, 
dopo le due ore dell'incontro 


di domenica: «La discussione 
è stata amichevole, come se 
fossimo a un incontro d'affari, 
Sono stati molto rispettosi con 
me, e molto cordiali». Wood ha 
inatilmente cercato di convin- 
cere gli indiani ad accettare il 
piano governativo di sabato, 
redatto in tre punti: 

1) Il governo promette di 
inviare a Sioux Falls, nel Sud 
Dakota, due funzionari di alto 
rango del dipartimento degli 
interni, per consultarsi con 
sette dirigenti dell’AIM. Ai pel- 
lirosse verrebbero concessi 
salvacondotti per uscire ed ac- 
cedere al villaggio di Wounded 
‘Knee, stretto da assedio dopo 
l'occupazione di 20 giorni fa, I 
funzionari del dipartimento de- 
gli interni sarebbero Marvin 
‘Franklin, assistente al segreta- 
rio per gli affari indiani del 
segretaro agli interni, e Wil 
liam Rogers, 

2) Al momento dell'inizio di 
queste trattative, i pellirosse 
all’interno del villaggio occu- 
pato dovranno raccogliere ed 


dccatastare le loro armi, e poi 
recarsi ai posti di blocco go- 
vernativi che si trovano un mi- 
glio o due fuori del villaggio, 
per essereidentificati e pas- 
sati al vaglio degli agenti fe- 
derali. Coloro sui quali pende 
un mandato d’arresto dovran- 
n0 essere arrestati. Come si ri- 
corderà, un grand jury (orga- 
no giudiziario con funzioni i 
struttorie) a Sioux Falls ha in- 
criminato 31 dei sioux coin- 
volti nella vicenda, ma i loro 
nomi non sono stati resi noti. 
3) I procuratori del diparti. 
mento della giustizia non rac- 
comanderanno cifre molto al. 
te per cauzione, lasciando la 
decisione alla discrezione del. 
le autorità giudiziarie. Russell 
Means ha così commentato il 
‘piano: «Già, ma questo alla fi- 
ne vuol dire che manderanno 
in prigione noi, e arresteranno, 
contemporaneamente, tutti i 
nostri». Il calumet della pace 
è freddo e spento, in attesa 
dell’ultimo degli E 


te — ha dichiarato alla polizia 

i Frederic Delaune, rappresentan- 
te di commercio — quando ho 
visto nella pineta delle alte fiam- 
me. Poco dopo una figura, sul 
ciglio della strada, mi ha fatto 
cenno, nel buio, di fermarmi, 
‘Mi sono avvicinato e la persona, 
nel frattempo crollata a terra, 
mi ha detto: «Presto, mio padre 
è stato assassinato». 


Il Delaune è penetrato nella 
pineta e ha scorto la «roulotte» 
în fiamme. Alla luce dell’incen- 
dio ha visto il professor Car- 
tland, ormai morto, ed è allora 
ritornato presso il ferito. «Sem- 
pre in francese — ha racconta- 
to l'automobilista — il giovane 
mi ha detto di aver sorpreso 
qualcuno che frugava nei suoi 
bagagli. Si era avvicinato e ave- 
va ricevuto un violento colpo 
alla testa. Risvegliatosi, era sce- 
so fin sulla strada per attirare 
l’attenzione di qualche pas- 
sante». 


L’aggressione di cui sono sta- 
ti vittime i due insegnanti bri- 
tannici ha subito fatto pensare 
al «caso Dominici», altro sangui- 
noso dramma avvenuto oltre 20 
anni fa, a Lurs, sempre in Pro- 
venza, ad una sessantina di chi- 
lometri dal luogo in cui si è 
svolto il fatto di sangue della 
scorsa notte. 

Il mattino del 5 agosto 1952, 
i cadaveri tre campeggiato- 
ti britannici: Sir Jack ma 
mond, noto scienziato, sua mo- 
glie Lady Ann e la loro figlio 
letta Elizabeth, di dieci anni, fu- 
rono scoperti, in un campo a 
circa 200 metri dalla «Grand 
terre», fattoria appartenente al- 
la famiglia Dominici, sulla quale 
dominava — come padrone as- 
soluto — una sorta di patriar- 
ca di 75 anni: Gaston Dominici. 
I Drummond, che avevano si- 
stemato la loro tenda ai margi- 
ni della proprietà dei Dominici, 
furono assassinati nottetempo: 
i genitori a fucilate, la bambina 
— Îl cui corpo giaceva a quai- 
che decina di metri dalla tenda 
— & colpi di calcio di fucile. 


Dopo oltre due anni di diffici- 
li indagini, la polizia ottenne la 
confessione di Gaston Dominici, 
il quale successivamente ritrat- 
tè quanto confessato, Il vecchio 
nonostante ciò, condannato a 
morte, accusò del triplice delit- 
to uno dei figli, Gustave, e un 
nipote, per i quali infine i giu- 
dici dichiararono il non luogo 
a procedere. Gaston Domimei, 
la cui condanna a morte venne 
commutata nell’ergastolo, fu ii- 
berato il 14 luglio 1960 e rico- 
verato, qualche giorno dopo, al- 
l’ospizio di Digne, dove morì il 
4 aprile 1964, portando seco nel. 
la tomba la verità sul «caso». 


Sembra tuttavia escluso, che 
fra l’aggressione della scorsa 
notte e il triplice delitto di Lurs 
esistano connessioni, fatta ecce- 
zione per la coincidenza relati- 
va alla nazionalità delle vittime 
e alla loro comune passione per 
il campeggio. Mentre non furo- 
no mai appurati con esattezza i 
moventi del massacro della fa- 


‘miglia Drummond, l’autorità in- 
quirente è convinta che_ l'ag- 
gressione contro John e Bryan 
Cartland sia stata opera di va- 
gabondi colti in flagrante. E’ da 
notare che nella loro fuga pre- 
cipitosa, gli assassini 0 ab. 
bandonato sul luogo le armi del 
delitto: due coltelli da cucina 
e un’accetta. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. 
Catania; 19 

Un bambino di otto anni, San: 
to Leonardi, è rimasto grave: 
mente ferito, nella tarda serata 
di ieri, da uno dei colpi d'arma 
da fuoco esplosi da due giovani 
rapinatori. Il gravissimo episo; 
dio, che ha suscitato in citta 
un'ondata di pietà e indignazio- 
ne insieme, è avvenuto all’inter- 
no del cinema Midulla (un lo- 
cale di periferia frequentato da 
bambini e ragazzi), dinanzi al- 
la cassa. 

Verso le ore 22 due giovani 
con il volto bendato, armati 
uno di fucile e l’altro di pisto: 
la, hanno fatto irruzione nella 
hall e si sono diretti, con le ar- 
mi spianate verso il botteghino; 
intimando al cassiere, Maurizio 
Vota di 18 anni, di consegnare 
tutto l’incasso della giornata. Il 
Vota, pensando che si trattasse 


d'uno scherzo non ha «obbedi- 
“|to» immediatamente, allora i 


malviventi, hanno incominciato 
a sparare all'impazzata. 

Il piccolo Leonardi stava u- 
scendo dalla sala proprio in 
quel momento. Mentre suo fra- 
tello, colto dal panico, è torna- 
to sui suoi passi, Santo si è 
nascosto dietro un tavolino do- 
ve però è stato raggiunto da 
una revolverata al fegato, Il 
bambino si è accasciato al suo- 
lo in un lago di sangue. Mentre 
i due malviventi, arraffato l’'in- 
casso (diciottomila lire in tut- 
to) sono fuggiti a bordo di una 
motoretta, il piccino ferito è 
stato trasportato immediata- 
mente all’ospedale Vittorio E- 
manuele e operato d'urgenza. 

La polizia, nel corso delle in: 
dagini per l’identificazione der 
responsabili, ha fermato nume. 
rose persone, Due di queste — 
Giuseppe Romeo e Pietro Ca- 
vallaro, rispettivamente di 18 e 
17 anni — dopo un stringente 
interrogatorio, avrebbero con- 
fessato di essere gli autori der- 
la sanguinosa rapina. Pare inol- 
tre che gli inquirenti abbiano 
identificato anche due complici 
dei rapinatori; si tratta di due 
minorenni, Ignazio Napoli e 
Giovanni Gagliani, 

Franco Sampognaro 
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DAL ZOMARZO AL ZAPRIE 


Osservate nelle vetrine dei migliori 
negozi le innumerevoli possibilità 
di arricchire il vostro corredo 
di biancheria da casa con capi 

di lino e misto lino. 


In omaggio alle acquirenti il guardalino, 
la guida di ogni guardaroba. 
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FUGA A DUE NEL FINALE DELLA CLASSICISSIMA LUNGO LA DIFFICILE DISCESA DEL POGGIO 
TT rruouorert_m—meOVGONA LUNVO LA DIFFILILE DISUESA DEL FUGGIO 


De Vicaeminck primo a Sanremo 


Battuto in volata Francioni - Lievemente staccati Gimondi e i belgi Van Linden, Sercu e Verbeeck 


Sanremo, 19 erano stati praticamente quat-|Tali fughe iniziali ben difficil- | 19) Ovion (Fr), 20) Paolini, 21) Perin} concorrenti 88 dei quali hanno ygnato al G.S. IAG IMIS di Pe. 

Roger De Vlaeminck, della |tr0 protagonisti (prima Lloyd e|mente possono aver successo in |.(Fr), 22) Gaida (Germ.), 23) Basso, { tagliato il traguardo. seggia, per merito del primo.ar- 
«Brooklin», sì è aggiudicato Ja | Bayton, poi Ocana e Tumelle- Una corsa così lunga e contro i|24) Mintjens (Bel), 25 Fontanelli, tut-| | Ordine d'arrivo: 1) Luciano {rivato. Giuria composta da Pe- 
Milano-Sanremo precedendo in ro) e 184 «comparse». La vitto-|più qualificati atleti del ciclismo | ti con il tempo di Van Linden. Guidolin del G.S. IAG IMIS di|lizzo, Aclaunich e Bertogna. 
volata Wilmo Francioni, Felice|Tia di Roger De Viaeminck ha internazionale, Bayton e Lloyd Peseggia che compie i km 85 L.G. 
Gimondi, î belgi Rik Van Lin.|comunque sanzionato non sol-|sono due specialisti delle corse Guidoli Cod del percorso in 2 ore alla me- —_— 
den e Patrick Sereu, nell'ordine, | tanto l'affermazione di uno deilcontro il cronometro, ma ben Uldolin a Goderno dia di km 42,500; 2) Sergio Pa-|FONDO A VALBRUNA 
e il resto del gruppo. De Vlae.|Più quotati atleti. Il vincitore | altro programma tattico richie- Coderno, 19 {Stro (S.C. Cav. Lodi) s.t.; 3)|rm Valbruna ha ospitato il campio- 
minek e Francioni si erano av-|della «Sanremo» è. fra l’altro [de invece una corsa durante la| r»vitt GP. di primavera, or-| Sergio Bravin (A.S. Rinascita nato regionale cittadini di fondo, 
vantaggiati sul plotone nell’ul.|UN0 stradista che come suo ffa- | quale debbono essere affrontate ganizzato dal G.S. Doni di Udi.| Ravenna) s.t.; 4) Walter Petto-| valido per il Trofeo Erminio Gino 
timo tratto, lungo la discesa del | tello Eric ha anche rivestito la [anche numerose salite. I due in- [SÉ per i dilettanti di III serie, |rosso (U.C. Cividale) s.t.; 5) Ro- | Moretto con la partecipazione di una 
Poggio verso Sanremo. Sul via. | MAglia di campione del m lesi erano ancora dilettanti 10 lè" stato vinto dal veneto Lucig: [berto Buorsangue (V.C. Monte. cinquantina di fondisti, Ha vinto 
le Roma i due sono riusciti a | di ciclocross. Ma questa vittoria [anno scorso, SEIERO parteciba: | no Guidolin, che ha battuto in|belluna) st; 6) Denis Maran- {Guerrino Filippin, dell’associazione 
mantenersi al comando nono-|P? ESTRO piro la preva- {Tono anche glle Olimpiadi, ma|volata quattro eompagni di una | gone (G.S. Doni) a 30”; 7) Gior-{ Sei Vajont. Primo dei triestini è 
stante il recupero del plotone, | 19N28 dei calcolatori sugli auda- | oggi l'impresa era molto ardua. fuga che si era concretata afgio Donazzon (G.S. Caneva) s.|stato Luciano Bertocchi, piazzatosi al 


Ù Me al quale si era posto CEE ada avevano SI E ineha E circa 10 km dall’arrivo. Promet-f t.; 8) Antonio Rusolen (idem) {5.0 posto. La XXX Ottobre, che era 
ondi. S È È c 

In effetti, la lunga fuga a due|tiva, È via S MA 7 n È 

La corsa è entrata nella fase |degli inglesi Bayton e Lioyd ap-| Degna della massima conside |T9#50 dell'U.C. Cividale, piazza. | Cividale) s.t.; 10) Roberto Milan | cato. Aizza 9.0, Romano 16.0, Crepaz 


risolutiva negli ultimi chilome-|pariva molto rischiosa in quan-|razione anche la bella impresa Losi al alamio ‘posto.o primo/dal | {S.Crsbiberlary Celolie.Lreviso) 1130, Trempualalio (a;Costa aio in 


î i 5 È br È corridori regionali. Alla compe. |Sstesso tempo. gara anche un altro triestino, Ro- 
i oe eri 00 alga TE a Po tizione hanno preso parte 97} Il trofeo Zoratto è stato asse- | berto Presel del Sai, giunto 17.0 
Stata molto più breve di quella |= = = = = TSCENESTETZE 


dei due inglesi, ma poteva es: 
Sere meglio destinata al succes- 
SO, particolarmente se si tierie 
conto delle attitudini di scala- 
tore dello spagnolo. Va di con- 
tro considerato che la fuga dei 
due britannici è stata facilitata 
dalla bassa velocità iniziale, che 
SÌ aggirava nella prima ora at- 
torno: ai 38 chilometri. orari, 
senza quindi preoccupare ecces- 
sivamente il plotone che poteva 
così contare con tranquillità su 
Un non difficile recupero per poi 
sferrare l'offensiva al momento 
Più propizio. Una reazione ge- 
Nerale comunque non c'è stata 
per quanto fosse lampante in 
Un primo tempo la pericolosi- 
tà della fuga di Ocana e Tumel- 
lero, ma ancor maggiormente 

| Pericolosità di un De Vilae- 
Minck in fuga e che filava in 
Perfetto accordo col validissimo 
Francioni, 

Il risveglio del plotone è sta- 
to indubbiamente tardivo e 
Quanto meno sarebbe dovuto 
avvenire con una certa consi. 
stenza quando, in vista della 
vetta del Poggio, si era profilata 
la minaccia di un Verbeeck riu- 
scito a transitare per primo, 


Rimangono da citare i primi] Non bastava l'arbitro Marino di Taranto, che ha espulso ingiustificatamente prima Tugliach, e > 
tre della classifica. Ma rimane poi Bassanese; anche il giovanissimo raccattapalle veneziano indica a D’Alessi la via degli spo. 
poco da dire: De Vlaeminck a.| gliatoi. Ma forse è solo una finzione: il ragazzino con il pallone in mano è il figlio di Giacinto 
veva una impressionante padro-| Renosto, allenatore in seconda dei lagunari, buon amico di D’Alessi. De Luca, al centro, appare 
nanza di sé e lo ha dimostrato | perplesso. (Italfoto) 


Sia vigilando anche su quanto 


=|PUlesse avvenire alle proprie FRE sas Sl 
“|Spalle sia regolando poi il pur|[# < sfe SI ni 
brillante Francioni che oggi ha|fE è: 
ottenuto il suo miglior successo | È 
nella quattro «Sanremo» finora |& s 
.|disputate. Inoltre, De Viaeminek | : ; 
Si trovava in condizioni fisiche |&: È 
molto migliori di quelle di Fran. |}t: È 
cioni, che ha tentato le sue mi-|%ì Ù, [1°] [») I | Ss RI 
A carte SULEDERIO, dove pe-|}} È 
TO SÌ rato notevol: sai e REL LUEAE LI SIENNA RE È È 
tanto da oEOsiO poi ARGTNONtO | SPARIRE AN " "ZA 
te controllato dal belga nello i / ; Tai csi 
spri i i :| Il tifo per la pallavolo, grazie squadre di calcio: una visitina 
deve forare n Leni al brillante comportamento del- ad un «mago» e il «malocchio» 
gnazicne al terzo POSto, in parte | 47€ Linea in Serie A, sì è dila- (perché di altro non poteva trat- 
al suo tardivo risveglio e jn|t4@%0 a dismisura. La palestra di tarsi, se le cose andavano male. 
parte a motivi altruistici in|? Monte Cengio è insufficiente in classifica) sarebbe scompar-. 
quanto, presumendo la possibi | COrtenere i tifosi, nella maq- so subito, IL progetto era già in 
ità di un arrivo in gruppetto | 9Î0rarzu molto giovani, che ac. Jare di attuazione, quando i di- 
si prefiggeva di tirare la volata | COTTONO alle partite dei ragazzi rigenti si sono... ravveduti, met- 
al suo compagno di squadra |di Benvenuti. E il Lloyd Adria- tendo al bando questo sistema 
Marino Basso che invece non|tc0 dal canto suo, in campo ce- pori antitradizionale e innova- 
ore. 


hà retto itmo imposti stistico, ha certo più tifosi che 
finale, ST Posto ‘dal posti disponibili, nella stessa pa. | Peccato, perché sarebbe stato 
bello vedere come finivano le 


lestra. Non solo, ma î suoì pro. 
ita cori Porevolmen. grammi si direbbero proporzio- cose. Chissà quanti «maghi» ad 
particolarmente elogiati due gi a nati alla capacità dell'imvianto. honorem avrebbero visto vacil-. 
vani:  Parecchini € Ongaro La morale? Sarebbe sempre ora lare la loro panchina. Il con- 
neo professionisti riusciti ad ag. | CRE questo Palazzo dello sport trordine però ha provocato la 
giudicarsi rispettivamente il SE tagli il traguardo di arrivo. reazione indignata del «fattuc- 
timo e l'ottavo posto in una|l'@tra sera alla televisione han- chiere», il quale ha garantito 
prova in linea considerata ja] 0 Premiato Berruti. camvione che il Messina retrocederà cau- 
più importante d'Europa e alla | di vent'anni, per là sua vittoria sa questo sgarbo, Ecco come si 
quale hanno partecipato le figu. | alle Olimpiadi del '60. Pronrio vanno a cercare le disgrazie, 
te più rappresentative di tutto | L@rNo in cui il Palasport trie- quando sì ha troppa fantasia 
il ciclismo internazionale, stino è nato (nella mente di One- pon era di facile cambiare 
‘allenatore? 


APERTA LA STAGIONE MOTOCICLISTICA. A_MODENA 


Saarinen e Buscherini: bis 
Ad Agostini solo la <500> 


Modena, 19 

La stagione motoristica si è aperta a Modena con la prima 
prova del campionato italiano seniores. Nelle «50» ce si è imposto 
Buscherini (su Malanca), il quale ha fatto il bis anche nelle «125». 
In questa classe il triestino Rinaudo su Yamaha si è ‘elassificato al 
nono posto, ad un giro dal vincitore; il campione del mondo Nieto 
è stato costretto a fermarsi al diciottesimo giro per guasto mec: 
canico. 

Nelle «250» il finlandese Saarinen su Yamaha ha preceduto di 
un secondo Villa; più distaccato è finito Pasolini. La classe «350» 
è stata dominata dallo stesso Saarinen, 

Il finlandese è partito al comando tallonato da Pasolini, Ago. 
stini e Walter Villa, AI terzo giro, Villa è caduto; subito di nuovo 
in sella ha guadagnato molte posizioni, ma intanto Saarinen, Paso- 
lini e Agostini avevano un vantaggio incolmabile. Al quarto posto 
si è insediato Read, che si è limitato a proteggere la marcia di 
‘Agostini. Tutti aspettavano il colpo a sorpresa di Agostini, ma il 
pluricampione del mondo non c’è l'ha fatta. 

Nella «500» infine Agostini si è ripreso la rivincita, dopo però 
che era scomparso per un guasto meccanico Walter Villa che, con 
la Benelli, era balzato al comando con un buon vantaggio sul pluri. 
campione mondiale. Eliminato dalla sfortuna fl concorrente più pe: 
ricoloso, Agostin! ha avuto via libera ed ha vinto tranquillamente, 
ben protetto alle spalle dal compagno di squadra Read, 


Sanremo — Roger De Vlaeminck, recente vincitore della Tirreno - Adriatico, ha triontato nella 
Milano - Sanremo. Eccolo. esultante dopo la premiazione Telefoto Ansa 


TRE PUNTI DI VANTAGGIO DEI ROSSONERI SULLA COPPIA JUVE-LAZIO 


Adesso solamente il Milan 
può buttare via lo scudetto 


Rivera ha giocato il derby con il naso rotto: è davvero abatino? - Appuntamento all'Olimpico il 22 aprile 


ta. Da allenatore insomma si è 

trasformato in mio concorrente, 

o meglio collega. Infatti, anche 

egli è... osservatore indiscreto. 
sa 


Malavasi, per cavare fuori il 
pareggio dalla. partita- di Vene- 
zia, ha rivoluzionato la forma: 
zione, rispetto alla gara con il 
Savona. Finirà nella trasmissio- 
ne di Mike Bongiorno, Malava- 
si il... mischiatutto. 

Pe 

«Calcio», rivista ufficiale della 
Lega Nazionale FIGC, reca un 
articolo sui giovani più seguiti 
in Serie C. Fra di essi sono indi 
‘cati anche due giocatori. della 
Triestina: il difensore Vegliak, 
‘classe 1951, e l'attaccante Zam- 
paro, pure del 1951, 

Non manderemo alla forca il 
collega che ha scambiato l’ine- 
sistente Vegliak con. il solido 
Tugliach; ma sia Tugliach sia 
Zamparo hanno buoni motivi di 
seccarsi per l'invecchiamento... 
d'ufficio. Essere sospinti indie- 
tro con l’anno’ di nascita non 


Inter addio: un'epoca si è assurto a protagonista. Ma i ilonîì che non presentavano pe- |afferma il presidente rossonero 
davvero conclusa. Si chiedeva |nerazzurri non sono passati |ricoli di contrasto. Saputo ciò {— vanno divise fra Juventus e 
a Mazzola e compagni di salva. | (che si vuole di più per dar |che era: successo al giocatore, | Lazio. Ma Buticchi, forse, è 
re il Campionato. Ma Sabadini | fiducia a questo povero Belli, | non si può non stringere la |troppu modesto... Il Milan ha 
(complice Un Vieri «farfallo- | che in panchina ha sofferto in | mano a Gianni Rivera, abatino | comunque pagato cara la sua 
ne») Benetti e... il Napoli han- | silenzio per anni? Eppure Roc- |tanto bistrattato, ma professio | vittoria nel derby: Rivera e 
no rafforzato la posizione soli- | co prima del derby si era la- |nista serio e serupoloso come | Biasiolo infortunati, Chiarugi 
taria del Milan al vertice. Nel' |sciato sfuggire in un'intervista ‘pochi. Il successo del Milan | ammonito rischia la squalifica, 
contesto del campionato il pon- | un «purtroppo» nel riferirsi al porta la firma anche del suo NOIRE 
te di San Giuseppe — che ve | l'assenza di Vecchi/..). Secondo | stoicismo: sarebbe stato facile V:;ttoriosa a Palermo, la La- 
niva a precedere il secondo |la logica del calcio il Milan ha |alzare la mano e chiedere a.|zio sogna, e nessuno può im- 
mercoledì di Coppa di questo finito per raddoppiare, con un |Rocco di uscire, quando il Mi | pedirglielo, Il Milan dovrà visi- 
marzo Pazzo di caldio — pre. |gol da antologia di Romeo Be- |lan vinceva e l'Inter era in for- | tare l’Olimpico il prossimo 22 
sentava un traguardo. volante |netti, che in questa stagione si |cing. Ma Rivera è rimasto in | aprile. Se la squadra di Mae 
di notevole importanza. Nereo |sta rivelando tma pedina deter- | campo sino alla fine: bastava |strelli si presentasse a Pasqua 
Rocco ha vinto la sua «Sanre- |minante per il gioco rossonero. |il suo nome ad incutere timo- |con un distacco non superiore 
mo», la classicissima all'ombra è 0. re alla retroguardia avversaria, |a quello attuale (che è di tre 
della Madonnina, nel modo che | Rivera discusso protagonista, Marzo non è un mese fortu- | punti), sarebbe una partita tut- 
la forza della sua squadra, inî come sempre. Non lo si è visto | nato per il capitano rossonero: |ta da vedere. 
dubbiamente la più omogenea molto, ma una vòlta finita la |l'’anno scorso proprio di questi È 


na), Turini (Como), Cimenti 
Del Neri e Pavone (Foggia), Bit- 
tolo, Bordon e Maselli (Genoa), 
Recchi (Mantova), Gentile e 
Valmassoi (Varese). 


‘Juventus e Milan 


domani nelle Coppe 


La Juventus è a Budapest, do- 
ve domani affronterà l’Ujpest 
nell'incontro di rivincita della 
Coppa dei Campioni. Nella par- 
tita di andata i bianconeri non 
riuscirono a superare lo sbarra- 
mento ungherese, La qualifica 
zione alle semifinali della Ju- 
ventus dipenderà  dall’incontro 
di domani: se i bianconeri riu 


d sti). Sarebbe tempo, ripetiamo, 

pae d'arrivo Milano-Sanremo di | nhe venisse alla luce anche dal- 
28 chilometri: le forbici di Spaccini, con il ta- 
1) Roger De Viaeminek (Bel) in 6f glio del nastro inaugurale. Tan: 
ore 53'34”, alla media oraria di | fo più che sono în vista altre 


tI 
Ore 11, lezione di ciclismo. 
Scena: una piazza di Trieste. I 


* personaggi: un padre molto gio- 


e la più dotata nel momento |bartità si è rché: il ‘giorni, fu colpito da una lunga | Il derby veneto è finito in |sciranno a pareggiàre con un ri. Km 41,780 elezioni, magari regionali. iace alle donne ma nemmeno | vane e abbastanza nervoso, un 
attuale del calcio italiano, He esi e rita Dar ripor- | squalifica per la polemica con |parità, con due reti per parte, |sultato divo ‘da quello ad oc-| 2) Wilmo Francioni a 2”, 8) Felice aa Hi DErone la'bravura|vambino piuttosto timido; wu 
teva lasciar, presumere, NON |tato. all'inizio della gara-una |gli arbitri. fra Vicenza e Verona, Era la » passeranno Il turno. In|GMondi'a 4, 4) Rik Van Linden| Ciccio Petagna, esonerato nel- quando è accoppiata alla giovi- | diciclettina a due ruote. Arr.cu 
‘hanno segnato né Chiarugi né |sospetta frattura al setto na. |. tra giornata dei confronti diretti |caso di 0.0 anche al termine dei| (Bel) 2 6, 5) patrick Sercu (el), |lo scorso dicembre dall’incari- nezza fa Salire ì prezzi sul mer-|una vettura, scende il padre con 


Rivera, ma il capitano, prima |sale. Eppure ha continuato | Scudetto al Milan? Il presi. |tra le squadre venete: a Udine 
del riposo ha offerio a Sabadi- | stoicamente a giocare. Nulla © | dente Baticchi nat si molieia | era di scena ll Padova, a Vene 
ni il pallone per sbloccare il.ri- |trapelato dagli spogliatoi del testa e considera che la squa- |zia è scesa la Triestina (dimen- 
sultato. x... {Milan durante l'intervallo. Lo- dra ha a questo punto un cin. |ticavamo: la «C» non c'entra |Mil: 
Nella ripresa l’Inter si è av- | gico, a posteriori, che non ri- | quanta per cento delle proba. |C0N questo nostro Gin 
ventata orgogliosa verso l’area. |schiasse e facesse la compar- | bilità di aggiudicarsi il simbolo |! Lanerossi si è visto sfuggire |tendo dal vantaggio del gol con: 
di rigore del Milan, e Belli è ‘sa, limitandosi a toccare i pal- ltricolore. Le altre cinquanta — |UN Successo che a metà del |seguito a Soci, autore Benetti, 
primo tempo pareva aggiudica- 
== === === ==-========= sd ceo RI 
suazione molto pericolosa, in 
RI OF seguito alle vittorie della S: 
TROFEO VENTICINQUENNALE DELLO S.C. XXX OTTOBRE A SAPPADA Begulto alle vitiarie della Samp: 
: e Palermo sembrano aver già 


CONFERMA DI SADOCH E CANDONI (ZZZ. 


nata a vincere dopo tre mesi 
pi R , di astinenza. Vittima del ritor- 

Sappada, 19. |ridotti a due per quanto riguar-| (XXX Ottobre) 133’45; 5) Kratter no al gol dei romanisti. ( 
Conferma di Sadoch tra i ma-|da la classifica femminile, Non|(S.C. 70) 183”52: 6) Rizzian (id.) |che realizzasse Cappellini, Mo- 
schi e di Candoni tra le'femmi-|è venuta meno neanche la XXX | 195'34; 7) Tratter (S.C. Pn) 136” rini aveva sbagliato un rigore) 
ne nello slalom gigante del ‘Tro- | Ottobre, fedele alle sue tradi-|98; 8) Sacco (S.C. Monte Lussari) | è stato il Torino, Herrera & sale 


6) Frans Verbeek (Bel), 7) Parecchi. | co di allenatore, svolge attual- 
ni, 8) Ongarato, 9) Guimar (Fr), 10) | bente mansioni di fiducia per 
Godeftoot (Bel), 11) Bitossi, 12)|conto della stessa Triestina. Al- 
Van Roosbroeck (Bel), 13) Leman |la domenica gira per ì campi 
(Bel), 14) Vasseur (Fr), 15) Emanue- | della «C» e della «D», alla ricer 
le Bergamo, 16) Mortensen (Dan), 17) | ca di elementi degni di essere 
Maertens (Bel), 18)' De Geest (Bel), segnalati alla società alabarda- 


| 


MOVIMENTATA LA RIUNIONE DI TROTTO A MONTEBELLO 


Si blocca l’autostart al via: 
protesta il pubblico in pista 


il Uta è (A bici. Îl bamui 
maggiore valutazione (più anco-|m0 sale in sella, incomincia a 
ra 4 società che li a in forza, ‘pedalare, ma non sta in equili- 
ovviamente). Dunque: Tugliach| brio. IL padre lo aiuta, soprat. 
è del 1953 (2 agosto), Zamparo | tutto lo sollecita a pedalare più 
è addirittura del 1954 (22 mag-|sveltamente. Il piccino non ce 
gio). la fa prepro, da Do Deore 1 pri- 
ità ini .|ma pacca sulla testa, data con, 
nò ‘alla Triestina, viene contre | rabbia. Si forma una coppia mà 
stata dal di fuori sta: il grande corre a piedi, il 
se piccolo in bici, ma a spinta. 
Altra sollecitazione, altra pacca. 
Dopo altri tre-quattro tentativi; 
il padre afferra il bimbo, lo fa 
scendere dal velocipede, afferra 
quest'ultimo, e strattonando il 
piccino risale in macchina, con 
tutto il resto appresso. 


cato. Ed essi ci tengono ud una 


La corsa a tappe Tirreno - 
Adriatico è stata avversata dal 
maltempo. La neve ha addirittu. 
ra costretto gli organizzatori ad 
annullare una tappa, a cinque 
chilometri dal traguardo in vet- 
ta. Figurarsi come erano con- 
itenti i corridori, che a conti 
fatti hanno faticato e preso jred- 
do per niente, 

Una volta la Milano-Sanremo 


passo, quel piccino odierà il pa- 
dre e iìl ciclismo. Intanto & 
Sanremo vince De Vlaeminck. 


) © 3 «San Stusenpax perio Tali a il buon senso Drevalerà e |spettacolare che ha entusiasmato la |, 
{eo..del venticinquennale. ‘Ma | zioni. Ha conquistato due vitto-|137"79; 9) Barzan (S.C. 70) vo: grazie a Cappellini, suo ex |mentato a Montebello dove nel_fina.| il ‘0 poteva essere DOrtato a [fo Un Biribò in vena di prodezze | era 7a classica di apertura, Ades- eo s î 
atliamo gel primo, visto che rie.assolute, e due secondi po-|138”20; 10) Castagnara (S.C. Pn)|ci gi "i i nerazzurri. |le di convegno, prendendo lo spunto | termine, anche grazie all'intervento lsì è superato in un ‘miglio arroven- è una corsa di mezza sta-| ‘Rocco prima del derby è anda» 
P primo, n giocatore dei tempi Tr IN so è già Y 
per la Seconda ogni gara in z0- sti con Chiara Beltrame e Leo- | 198"45; o da un malaugurato guasto all’auto-| del «113» chiamato dal geom. Carlo tato, ben diretto da Giorgio Zeugna. 


to a colazione con Invernizzi. 
Ma cosa ha fatto, al suo colle- 
ga nerazzurro, per fargli perde. 
ire il confronto ‘anche questa 
volta? Pure nell'andata, i due 
erano stati a tavola assieme. 
C'è da star sicuri che nel pros- 
‘simo campionato Invernizzi non 
accetterà più l'invito dì paron 


gione, perché il ciclismo si met- 
te in moto in pieno inverno. Se 
il Giro viene bloccato sul Bon- 
done dalla bufera, è cosa ecce- 
zionale, în giugno; se la corsa 
dei due mari viene fermata alla 
Forca d'Acero dalla neve non è 
cosa' eccezionale. E’ piuttosto îl 
giusto castigo che spetta a chi 


start e successive vicissitudini, una| Stefani, direttore del totalizzatore, | Assalito con foga da Guerlain, che 
decina di spettatori ha invaso la pi-| Malgrado i buoni auspici del m.llo superava di scatto Frosinone al pas 
sta nel tentativo di fermare la corsa. j Ceccotti e dell’app, Maran, qualche | saggio, Biribò ha reagito con altret- 
Questa è stata portata a termine|scomMettitore ha continuato a pro.|tanto vigore alle bordate del figlio 
nonostante la contest@zione che nelf testare. di Lunata, che sull'ultima curva ap- 
successivo intervallo fra la settimaf Imputato Principale l’autostart in. [ pariva in fase calante, venendo ag- 
e ottava corsa prendeva corpo, fa-|qubbiamente, Probabilmente tutto | girato dall’attendista Frosinone. In 
cendo ritardare non poco la partenza | sarebbe filato liscio senza l’impreve. | retta d'arrivo, Biribò, con grande 
dell'ultima prova in Programma, dibile intoppo della macchina che animo, si difendeva dall’incalzare di 


na ventata un’appuntamen: |POldo Coen, senza contare gli . Anche per la Sardegna sem- 
t0 CON la vittoria. Sadoch si è |Ottimi piazzamenti, tra i quali * | PALLAMANO bra finito un'epoca. A Firenze 
confermato un valido sciatore. merita rilevare ancora quello 3 il Cagliari ha subito una severa 
oo a nella Lipera cor aa pda Di nsein ade Acli-Modena 15-13 |sconfitta. 11 miracolo sardo 

ene e il suo (e) x i . Albertosi e Ri- 
sonale lo conferma) Oggi hajsi è infortunato). La pallamano continua a dare Ce TAI i 
col! una vittoria alla maniera| In campo femminile, come |SOddisfazioni Allo sport triesti- te: in casa del diavolo li si 
del forti, risalendo le posizioni |era successo per la discesa, non |no grazie all'ottimo comporta: aspetta a braccia aperte (e con 
che Aveva perso. nella. prima |c'è stata alcuna battaglia. Tizia-| mento dell’ACLI nel massimo assegni in mano...) 


manche 6 dando l'esatta misura [na Candoni ha vinto con facili- campionato nazionale, In atte- E.L Appunto al via della settima cor. |forse ha fatto ji suo tempo e, anche | Frosinone, sfuggendo bravamente al Ci O go oTienia l'attivi- | Nereo. ate 

di duanto possa valere. Infatti, [tà, davanti a una brillante Bel-|sa (degli scontri che saranno “ * |sa, con partenza lanciata, l’autostart | se recentemente riveduta, andrebbe {rivale in un saliente 1’21’3, mentre Seri Livio Berruti è stato designa: 

ancora una volta si è elevato trame che, in verità, l’ha insi. | decisivi per l'assegnazione dello GIOVEDI’ A CATANZARO si bloccava in fase di abbrivio per|avvicendata con un tipo più moder- | l'interno Gemone, E bravo Duran: stavolti to «personaggio degli ultimi 20 

partie Tagazzi valligiani senza |diata molto da vicino. Per il re-|scudetto, la compagine bianco- S d un guasto ai freni posteriori. Con i|no, anche perché sarebbe veramente | Nel convegno doppiette di France Mie tri CISELIUSI E Lic ni» da una giuria composta 

difficoltà, * |sto valori normali fatta eccezio-|verde ‘ha espugnato il campo La squadra di Le ‘a B [cavalli già innervositi dall'ammassa.|peccato che si ripetessero simili in-{sco Mescalchin (Bangkok e Crescen. | 24 fare il solito pianto sul ring, | anni» 1 DI Oa 
Sadoch su tutti, quindi, come |ne il 4.0 posto della Mandler,|di Modena. 3 0] I mento causato dall'improvvisa ava. | cidenti. te) e di Elia Martin (Ota e Boniso).| n Vinto senza vincere, a Vien-|da giornalisti sportivi di tutti i 


quotidiani italiani in occasione 


. Già patria 
na, patria del valzer, la ca- della millesima trasmissione 


ia, veniva gi deciso 7 Ma veniamo al «clou» davvero a hi 
di Ico Sa Mario Germani pitale austriaca per tifare Orso- 
i 


deri SU tutti si idenziato | indubbiamente molto buono, an-| Pur irretita dal gioco ostru- i Îi i 
‘utti si era evidenziato ospita gli irlandesi [zi veniva ir tei 
rivano laboriosi e Ostumia cadeva e 


Claudio Tach (entrambi della|che perché la sciatrice dello|zionistico e falloso dei locali 


v hi n n brica televisiva «La do- 

Otto] ri squalificato {Sci Cai Trieste risulta essere|nonché dalle decisioni arbitrali Milano, 19 cs si è data alla bore. Ma gli|della ru D 
per Salto coll Sha Pi ria nella } prima delle aspiranti. non sempre felici l'ACLI è riu-{ L'ufficio stampa della Lega na-|veniva ritirata (nessun rimborso inf Premio dei Pennelli (L. 660.000, m, (L. 400,000, m 1660): 1) Talavera qp.| arbitri e è giudici, con un ver- menica DOTI: SLI 
seconda prova. Onori, però, an-| © Gianfranco Bernes |Scita a vincere di misura, per|zionale calcio ha reso noto lo |questo caso, poiché l'articolo 19 con. | 1660): 1) Sorpresa (N. Esposito), 2) | pus), 2) Esteno, 3) Tebana, 10 part, | detto molto criticato, l’hanno|te abbiamo votato Nino Benve- 


nuti, non certo per campanili. 
smo né per amicizia: non c'è 
stato altro campione in Italia 
che abbia tenuto banco, a livel. 
lo mondiale, dal 1957 al 1971, 


presa în giro (di valzer, ovvia 


Sidera partito un cavallo che si aiit- | Soave del Nerbon, 3) Iatagano 8 par. | Tempo al km 1.24. Tot.: 25; 14, 21, te) 
mente). 


nea ‘per la partenza) mentre al se. | tenti. Tempo al km 1,248. Tot: 17,|12; (113), 84, Premio della Pittura 
gnale convalidato, Lolly non partiva | 18, 18, 12; (34). Premio dei Pittori | (L. 1.000.000, m. 1700): 1) Biribò (G. 
e diversi. concorrenti  Sbagliavano, | (L. ‘700.000, mm 2080): 1) Bangkok (F. | Zeugna), 2) Frosinone, 5 part.. Tem- 
Dopo un giro di corsa, alcuni spetta. | Mescalchin), 2) Ceraciaro. 5 part, {po al km 1213, Tot: 57, 13, 1& 
tori entravano in pista nel tentativo | Tempo al km, 1.24. rot.: 29; 18, 15:1 (27), 212, Premio dei Dipinti (L. 500 
di fermare i concorrenti, che però | (41). 71. Premio delle Tavolozze (L, mila, m. 1660): 1) Ota (E, Martin), 
proseguivano sino: alla conclusione, | 600,000 m 1680): 1) Arci (A. Quadri), |2) Uppsala, 3) Nitroglicerina 11 part. 
con Ota, ben sorretto da Elia Mar. | 2) Macario. 7 part. Tempo al km]"Tempo al km 1.249, Tot.: 68; 19, 15, 


che agÀ altri classificati néi pri- pesa sole due reti di scarto. elenco dei convocati per la par- 
mi dieci Da Roseano, che Ta Slalom RE Di ci Fra i triestini l’uomo-partita |tita amichevole tra Ja rappre- 
s2cONda Prova si è visto soffia. |ziana Can GR Ol 08: g, | è Stato Radin, che con Je sue|sentativa della Lega nazionale 
Lie Rrimo posto che deteneva | Beltrame SL 0 ORTe) 1110/08: | bordate finali ha spianato la via | professionisti «B» © Ja rappre 
dopo la prima manche, a Maz-|?) PERO ta dun 1/13”29; | del successo. Dopo di lui vanno | sentativa della Lega nazionale 
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ICACI 


Artemio Franchi, presidente 
della Federcalcio e commissa- 
rio della Lega Nazionale, è ora 
anche presidente dell'UEFA, Ma 
gli resta il tempo di mangiare, 
con tutti quegli incarichi? Tanto 
più che è toscano, non milane- 
se, abituato quindi al superla- 
DOTO. 


ti ci ha commosso vincendo la 
‘medaglia d'oro dei 200 a Roma, 
nel 1960. Ma Nino ha tenuto sve-° 
glia l'Italia sportiva per tre not-' 
ti, nei suoî match mondiali a 
New York. Erano veglie di entu- 
siasmo; ma forse adesso qual: 


CRESCI 
A Messina stavano per adotta- 
re un nuovo sistema atto a su 
perare le crisì tecniche delle 


‘perduto. i ; 
D. d. R. 


tente la corsa di Walter Petto-|S.t.; 9) Roberto Fachini (U.C, |presente in forze, ha quindi classifi- . 


‘Fra qualche «anno, di questo + 


mell’arco cioè di 14 anni. Berry. . 


cuno sì è vendicato per il sonno. 


cirie 
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Il Cate 


IL PICCOLO 


Tartedì, 20 marzo 1973 


goria: l'Isonzo Turriaco solo più che mai 


Breg-Portuale 2-0 


MARCATORI; nel primo tempo al 
41’ Possega; nella ripresa al 37° Mo- 
dlenini. PORTUALE: Croci; Petronio, 
Covelli; Rozza, Bassanese, Butti; Mo- 
nica, Quintavalle, Kert, Camassa, 
Cecco. Barzan, Cuccari, BREG: Fa- 
vento; Possega, Rodella; Cermeli, Pic- 
ciolo, Race; Modenini, Bandi, Gaspe- 
rutti, Vizintin, Grahonja. Samez. AR- 
BITRO: Sverzut, di Monfalcone. 

Il Breg ha infranto l'ormai 
‘proverbiale serie di pareggi, co- 
gliendo l’intera posta nei con: 
fronti di un Portuale poco luci- 


Isonzo Turriaco solo più che 
mai. La capolista ha respinto 
anche l'assalto della Muggesana, 
incrementando il vantaggio sul- 
le più immediate inseguitrici. 
L'Inter San Sabba ha colto un 
punto nella tana dell’Aurisina, 
mentre il San Canzian non ‘è 
riuscito a battere il Flaminio. 

Nel derby dell’altipiano, Pri- 
morie e Vesna hanno chiuso a 
reti inviolate. Il Breg ha conqui- 
stato una preziosa vittoria bat- 
tendo il Portuale, Successi al- 
trettanto preziosi per la Liber- 
tas Trieste e per il Campanelle 
che non finisce mai di sorpren- 
dere. 


do e confusionario. Passata in 
vantaggio con un colpo di te- 
sta, del terzino Possega, pronto 
a correggere in rete una devia- 
zione di Gasperutti, la squadra 
di Kozina si è prudentemente 
ritirata nella propria metà cam- 
po, trovando poi lo spunto de- 
cisivo nella seconda parte della 
gara per mettere al sicuro il ri- 
sultato e spegnere le ultime spe- 
ranze dei portualini, tesi alla ri- 
cerca del pareggio. 
B. G. 


Aurisina -InterS. S. 0-0 


AURISINA: Germani; Doglia I, Do- 
brilla; Candusso, Sterle, Grozic; Ma- 
dalen, Tomizza, Gianci (Gianneo), 
D'Andrea, Doglia II. Rudes, INTER 
SAN SABBA: Verginella; Suard, Re. 
nier; Olenik, Ispiro, Braulin; Cicala, 
Giovannini, Marino, Riosa, Tarlao, 
Magris, Vancheri. ARBITRO: Piani, 
di Gorizia, 


Una partita che non rispec- 
chia certamente il risultato, quel- 
la tra Aurisina e Inter S. Sabba. 
‘Le due squadre, che lottano su- 
gli opposti fronti della promo- 
zione e della salvezza, hanno da- 
to vita a un brillante incontro, 
Ticco di emozioni e giocato a 
un ritmo elevato. Si sono af- 
frontate a viso aperto, non riu- 
scendo a sbloccare il risultato 
dal nulla di fatto per la parti. 
colare attenzione delle opposte 
difese, Ù 

G. B. 


Primorie - Vesna 0-0 


PRIMORIE: Stocca; Visintin, Stre- 
keli; Trampus, Bucavelli, Barbiani; 
Barnabà, Husu, Rustia, Scala (Pras- 
selli), Fornasaris. VESNA: Tenze 
Zoftoli, Botti; Germani, Verzier, Zu: 
dini; Tenze B.,. Kelemenich, Savi, 
Carmeli, Verginella, ARBITRO: Seve- 
ro, di Cormons. 


Nulla di fatto tra Primorie e 
Vesna nel derby dell’altipiano. 
Il punto guadagnato. serve più 
alla compagine di Santa Croce 
che. all’undici di Prosecco, il 
quale a sette giorni di distanza 
dal confronto con.l’Isonzo Tur- 
Tiaco non è riuscito a cogliere 
il successo cui mirava per 'af- 
frontare gli isontini con mag- 
giore determinazione, 

Il Primorie ha confermato la 
sua imbattibilità di fronte alle 
«cugine» dell’altipiano, ma è una 
magra consolazione, anche se il 
Trofeo «Mobili Elio» può rap- 
presentare pur sempre'il coro- 
namento di una stagione certa- 
mente. valida. 

Dopo un bel primo tempo, la 
partita è calàta di tono nella ri- 
presa. Il Vesna. ha sprecato con 
Kelemenich un calcio di rigore. 
Nel Primorie il migliore è stato 
il giovane Husu a centrocampo. 


SAGRADO-ZARIA 


MI La partita fra Sagrado e Zaria 
non' è stata disputata per man- 
canza dell’arbitro. 


S. Giovanni - Sangiorgina 0-0. Duello a 


(Italfoto) 


centrocampo: Marchiò stretto nella morsa di due nogaresi 


ANCORA UNA GIORNATA NELLA B FEMMINILE DI BASKET 


Deluse dalla Viro Bologna 
le speranze del C.M.M. Darwil 


Roboante congedo del CM.M. 
Darwil dai propri tifosi: il pun- 
teggio finale (52 punti di scarto 
alle ferraresi) indica chiara; 
mente che si è trattato solo di 
‘una passeggiata. La Standa, 
cenerentola. del campionato, for- 
mazione di giovanissime gioca» 
trici che devono ancora appren- 
dere l'«abe» della pallacanestro, 
rimasta subito travolta dall’on- 
data di. canestri delle «marina- 
rette». 


La squadra di Covi e Dolcetti 
ha mancato il traguardo dei 
cento punti, reclamato sin dal. 
l’inizio dai sostenitori, perché 
ha preferito, giustamente, dare 
soddisfazione alle giocatrici abi. 
tualmente «panchinare». Tizia- 
na Antonini non si è lasciata 
sfuggire l'occasione di esibirsi 
în un vero e proprio show, i 
suoì canestri a ripetizione da 
qualsiasi posizione le hanno 
fruttato un bottino di 37 punti, 
di cui 23 realizzati nel primo 
tempo. Eccellente anche la pre- 
stazione di. Riccardi, autorevole 
e combattiva come sempre, ma 
pure. le altre hanno avuto mo- 
do di ben figurare contro le 
modeste avversarie. 


La partita non ha avuto pra. 
ticamente storia. Le ospiti han- 
no «tenuto» solo nelle battute 
iniziali, grazie a Cavicchioli e 


Bardelli, coadiuvate dall'acerba 
Scaglianti, poi le triestine han- 
no girato a ruota libera. Il pub- 
blico ha seguito con tiepido en- 
tusiasmo le fasi della gara non 
mancando però di salutare con 
applausi le prime realizzazioni 
di Stocco e Adami. La coppia 
arbitrale non sempre è interve- 
nuta a proposito e quindi non 
è riuscita a farsi perdonare il 
ritardo con il quale ha dato il 
fischio d'avvio. 
Severino Baf 


La Julia fermata 
dalla Viro a Bologna 


Bologna, 19 


Disco rosso per sa Julia con- 
tro la capolista Viro. Nonostan- 
te la loro buona volontà, le giù- 
liane non sono riuscite a impor- 
Te lo stop alle bolognesi per 
consentire alla «marinarette» il 
ricongiungimento al vertice del- 
la classifica, Dopo un primo 
tempo giocato in tono piuttosto 
dimesso, nel corso del quale la 
Viro ha dilagato a tutto campo 
grazie alla giornata eccezional. 
mente positiva della Cavara, au- 
trice complessivamente di 22 
punti, nella ripresa la Julia ha 
‘accortiato notevolmente le di. 
stanze, finendo sconfitta con tut- 


PALLACANESTRO SERIE D MASCHILE 


Vittoriosa 


nel derby 


la Cianocolori si fa sotto 


SERIE D MASCHILE ; 
Cus Padova-Bor Trieste” 
84-41 (36-17) 


BOR TRIESTE: Zavadial A. 4, Fa- 
bian 8, Rudes 4, Skerlî 2, Pertot 2, 
Zavadial D. 4, Sere 2, Ambrosi 4, 
Carli 3, Corbatti 8, CUS PADOVA: 
Bracci 1, Pavan 15, Dalla Pizza 13, 
Manzan 18, Galetti, Dogo, Giacon 19, 


Gambato 18. ARBITRI: Maniaco ef 


Reje di Gorizia. 


Superiorità indiscussa degli ospiti 
per tutto l’arco dell’incontro, che ha 
visto, contrariamente al solito, una 
Bor molto. svogliata. Tra i migliori 
Pavan, Manzan e Giacon, mentre tra 
i locali nessuno è degno della men. 
zione. Ù 


Cianocolori - Motori Plet 
89-78 (44-34) 


I derby triestino della Serie D 
(chi perdeva. restava quasi certamen- 
tte fuori dal giro della. promozione) 
ha visto meritatamente ‘affermarsi la 
formazione del cav. Ciano. I vitto 
riosi hanno infatti preso sin dallo 
inizio un vantaggio di ben 14 punti 
che i salesiani, privi sia dello squa- 
lificato Goitan che di. Krecich, non 
Niuscivano più ad annuli-re. Verso. 


la fine della partita la Motori Plet 
passava a. «pressing», ma tale tatti. 
ca sortiva l'effetto opposto, in quan: 
to la Cianocolori poteva, arrotonda- 
re ancora di più il distacco finale. 
Tra i migliori Cuccari, Apostoli, Pi- 
strin e Olivo, 


Hannibal - Fiamma 
75-72 (40-38) 


FIAMMA: Benedetti 6, Breda. 16, 
Cossala 5, Longo 6, Moretti 4, Nardo 
IL. 18, Redi 17, Nardo. R., Perazzolo. 
HANNIBAL: Gregori 2, Meneghel 27, 
Micoli, Bolatti 16, Bramuccio 12, Fu. 
rioso 6, Marcuzzi 2, Silvestri 4. De- 
corte, Milotti 6. ARBITRI: Pagan di 
Venezia e Milite di Mestre. 


Padova, 19 

Successo di misura della squadra 
ospite sul quintetto padovano della 
Armeria Fiamma, Il risultato del pri- 
mo tempo (40-38 a favore degli ospi- 
ti) aveva in pratica quasi posto la 
ipoteca sul risuitato finale, La squa- 
dra locale tuttavia è riuscita proprio 
negli ultimi minuti a raggiungere gli 
avversari e a fissare il punteggio sul 
71-71, Nelle ultime battute, però, la 
compagine ospite è riuscita a pre- 
valere e a chiudere in vantaggio per 


tre punti. 
AT. 


ti gli onori. Alla squadra trie- 
stina resta comunque il ramma- 
Tico di essersi lasciata ingenua- 
mente sorprendere nei primi 20 
minuti, consentendo alla Viro di 
andare al riposo con un margi- 
ne di tutta sicurezza (19 punti). 

Da un lato bene Cavara e Qua. 
rio, le due esterne emiliane; dal- 
l’altro in evidenza Del Ben, So- 
ta e Valli. 

S.S. 


Frei clefene DIL at 
BASEBALL AMICHEVOLE 


Libertas - Cus 5-3 


Prima uscita della stagione 
per la Libertas e il Cus di ba- 
seball che si preparano in vista 
del campionato di Serie B. Nei 
corso dell’amichevole, Giorgi e 
Brandi, che guidano rispettiva- 
mente la Libertas e il Cus, han- 
no voluto verificare la condizio. 
ne raggiunta dai singoli giocato- 
ri. Molte le sostituzioni quindi 
in questa partita che ha forni. 
to qualche utile indicazione: la 
Libertas si è disimpegnata ab- 
bastanza bene in difesa e ha sa- 
puto battere più dell’avversaria, 
anche se ha commesso qualche 
errore d’ingenuità all’attacco, I 
migliori, fra i biancoscudati, 
Stante e Valic. 

Il Cus, che ha presentato nu- 
merosi giovani, è apparso un 
po’ in ritardo rispetto agli av- 
versari. Gli universitari hanno 
schierato due statunitensi: Old- 
father e McFeely. Dei due il mi- 
gliore è apparso di gran lunga 
il primo, che all’attacco ha otte 
nuto tre valide su quattro turni. 

Dub Pane Siano 


Enal basket 


La direzione provinciale Enal 
di Trieste, nel quadro delle 
competizioni valide per l'XI 
Carosello interaziendale di sport 
e giochi «Trofeo Enal Trieste 
1973» organizzerà un torneo di 
pallacanestro per squadre ma- 
schili, riservato a circoli, do. 
polavoro aziendali e gruppi di 
azienda, con elementi in ser 
vizio. 

I componenti di ciascuna 
squadra non debbono risultare 
iscritti in qualità di atleti alla 
Federazione Pallacanestro se 
non che per il periodo antece- 
dente al 30 giugno 1971. A tale 
norma potranno fare eccezione 
i cartellinati alla F.I.P. chenon 
abbiano partecipato, successiva- 
mente al 30.6.1971, a competi- 
zioni federali ufficiali. (campio- 
nati, tornei, ecc.). 

Il torneo avrà inizio nel pros- 
simo aprile. Gli incontri si svol 
geranno, nei giorni feriali da lu- 
medi a venerdì, dopo le ore 
19.30. 

Le iscrizioni si ricevono sino 
alle ore 12 di sabato 31 marzo 
alla direzione provinciale Enal 
di Trieste (via Giulia). 


DILETTANTI: ANTICIPO 
i Il Comitato regionale della Feder- 

calcio ha autorizzato l’anticipo a 
sabato dell'incontro Corno Rosazzo - 
Manzanese, in calendario domenica 


per il campionato dilettanti di Pro- 
‘mozione. 5 


Turriaco- Muggesana 2-0 


MARCATORI: nella ripresa al (4° 

Sell, al 27° Porcari. TURRIACO: Pe- 
" Spanghero, Moimas; Clama, 
Monaco, Paciulli; Pastrello (Minin), 
Francescon, Sebenico, Porcari, Sell. 
Baiutti, MUGGESANA: Detela; Pribaz, 
Degrassi; Pregarz, Dudine, Borroni; 
Pugl: Gauferi, Chelleri, Minca, 
Stradi. Pastore, ARBITRO: Tomadi. 
ni, di Udine, 


Turriaco, 19 

La capolista ha continuato la 
sua. marcia battendo un’avver- 
saria di tutto rispetto quale la 
Muggesana.: Partiti di slancio, 
i locali cozzavano invano con: 
tro la difesa degli ospiti. Il pri- 
mo tempo era ricco di fasi al. 
terne e sì concludeva con.il nul. 
la di fatto; 

Al 4° della ripresa, su magnifi- 
ca azione di Sebenico, Sell por- 
tava in vantaggio la.sua squadra, 
Si registravano poi alcune bel- 
le parate di Peressin su susse- 
guente reazione degli ospiti. Al 
27° Porcari raddoppiava, al ter- 
mine di un'azione collettiva de- 
gli attaccanti. 

G. M. 


S. Canzian - Flaminio 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 15° 
Trevisan su rigore, al 37° Orto, SAN 
CANZIAN: Scarpin; Boscarol, Minin; 
Gallon, Anzanel, Fontana; Braida 1, 
Trevisan, Calligaris, Bonazza, Brai- 
da II. FLAMINIO: Parovel; Ameruo- 
so, Gregoratti; De Bosichi, Di Pa. 
squale, Gallinotti Il; Del Monaco, 
Gallinotti I, Russian, Orto, Zago. AR- 
BITRO: Pacorig, di Monfalcone. 


San Canzian, 19 

Quando una squadra (nella 
fattispecie il Flaminio) scende 
in campo con l’unica preoccu- 
‘pazione di gettare il pallone il 
più possibile lontano dal terre- 
no di gioco e di contrastare gli 
avversari con una infinità di fal- 
li, di calcio se ne vede poco, cal- 


ci molti. Con queste premesse, 
la cronaca si può limitare solo 
alle reti segnate dal San Can- 
zian, su calcio di rigore di Tre- 
visan per una violenta carica ai 
danni di Braida (portato fuori 
a braccia) e dal Flaminio sul 
l'unico tiro in porta, con uno 
spiovente da quaranta metri che 
coglieva. l'incrocio dei pali. 

Da segnalare ancora un paio 
di ottimi interventi del portiere 
ospite, Il troppo nervosismo, 
che è regnato tra ie file dei pa- 
droni di casa, ha giocato loro 
in netto sfavore. 

G. M. 


Campanelle - Fogliano 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
15° Zorzut, al 44° Riosa; nella ripre- 
sa al 20* Ribarich, al 44’ Krpan. 
GAMPANELLE: Puzzer; Ceglar, Riba- 
rich; Olivo, Ghersetich, Messi; Zor- 
zut, Bellanova, Riosa, Brandolin, Ca- 
stellano. FOGLIANO: Gallina; Rossi, 
Visentin E.; Maier, Del Bianco, Cau- 
zer; Krpan, Fabris, Visentin F., Ce- 
bula,  Devetti. ARBITRO: Tanelutti. 


Netta vittoria del Campanelle, 
che ha superato senza patemi il 
Fogliano. La squadra del gioca- 


tore - allenatore Ghersetich non 
ha dovuto impegnarsi al massi. 
mo. per avere ragione degli ison- 
tini, che al termine del. primo 
tempo avevano già due, reti al 
passivo, I biancazzurri hanno 
continuato nella seconda parte 
dell’incontro il loro gioco ordi- 
nato e redditizio, giungendo pun- 
tualmente alla terza segnatura. 
Con tre gol di vantaggio il Cam- 
‘panelle ha rallentato la sua azio- 
ne, consentendo agli ospiti di 
segnare allo scadere del tempo, 
la rete della bandiera. 


I. B. 


Libertas-Lib. Prosecco 2-0 


MARCATORI: nella ripresa al 7° Ca- 
delli, al 40 Auber. LIBERTAS TRIE- 
STE: Premate; Vidoni, Mottica; De- 
lise, Melon, Bertoli: Russo, Coslo- 
vich, Auber, Vascotto, Cadelli. Brand- 
snayr, Cozman, LIBERTAS PROSEC- 
CO: Ghersinich; Bolcich L., Bolcich 
S.; Percovich, Visintin, Menardî; Roz- 
mann, Morgan, Cacovich, Zudini, Pel- 
laschiar. ARBITRO: Tamburini, di 
Trieste. 


Settimo risultato utile conse- 
cutivo della Libert&s Trieste, che 
ha inflitto un secco 2-0 alla com- 

è 


pagine di Prosecco, in una gara 
che l’ha vista dominare incon- 
trastata. Anche i risultati co- 
minciano dar ragione ai ragazzi 
guidati da Ulcigrai, dopo lo 
sfortunato girone di andata, du- 
rante il quale, pur esprimendo- 
si a un notevole livello, non riu- 
scivano a incasellare punti. 
Nella gara contro la Libertas 
Prosecco, i biancoscudati hanno 
fatta loro l’intera posta con due 
reti di Cadelli e Auber e con 
numerose occasioni propizie non 
sfruttate a dovere. Buone le pre- 
stazioni di Coslovich fra i cro- 
ciati, di Zudinì fra i carsolini. 
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GIRONE «A» 
I RISULTATI 


Aurora - *Vigonovo 21 
*Bagnarola « Prata , 000 
*Fiume Veneto - Doria 11 
*Valvasone - Richinvelda 20 
*Basiliano - Màniagolibero 5-0 
*Azzanese - Valeriano 42 
*Zoppola - Vig Virtus 10 
*San Leonàrdò - Montereale 1-0 

LAV@LASSIFICA 

Zoppola 22.13 6 3 34.16 
Basiliano 22.12 7 3 4220 
Doria 22 114 1 2619 

me Veneto 22 810 4 33 21 
Valeriano 22711 4 73023 
Azzanese ZL 9 6 6 2521 
Maniagolibero 22 9 6 7 2627 
Vis Virtus 22 8 6 8 2322 
Vigonovo 22868 22.22 
Valvasone 22 511 6 2222 
Aurora 22 6 8 8 2328 
Prata 22 59 8 1824 
Bagnarola Za 4% 3 1830 
Montereale 22 a 0810 2739 


San Leonardo 21 3 810 16.29 
Richinvelda Zi 1 812 1634 


LE PARTITE DEL 25-3-1973 


Doria - Vigonovo 

Aurora - Bagnarola 

Vis Virtus - Valvasone 

Prata - Basiliano 

Valeriano + San Leonardo 
Maniagolibero - Fiume Veneto 
Richinvelda - Zoppola 
Montereale - Azzanese 


Più forte perché più flessibile 


E' la nuovissima lamina brevettata in acciaîo.al 
cromo. La sua resistenza non teme confronti. Per 
questo “Philips l'angolato” può offrire una garan- 
zia incondizionata: di un anno intero anche per 
la lamina. 


GIRONE «B» 

I RISULTATI 
Pasianese.- *Caporiacco 21 
Sedegliano - *Lib. Variano 31 
a Grande 10 


pa 11 

Osoppo - "Fagagna 21 

*Flaibano - Sandanielese 20 
Jcci Tolmezzo - *Nimis 10 

*Julia - Union 20 

LA CLASSIFICA 

Jeci Tolmezzo, 24 15 7 2 4618 37 
Sedegliano 24 14 6 4 3331 34 
Julia 24 11 85 3520 30 
Treppo Grande 24 11 7 6 2823 29 
Gemonese © 24 9 9 6 2724 27 
Maianese 2411 4 9 3431 26 
Savorgnanese 24 9 7 8 39.36 25 
Lib. Variano 24 8 3 8 2628 24 
Sandanielese 24 10 410 33 36 24 
Union R4 9 411 3430 22 
Flaibano 22779 2228 21 
Pasianese 23 7 610 1926 20 
Caporiacco 24 6 711 2129 19 
Fagagna 2M 5811 1528 18 
Osoppo 24/6 612 2432 18 
Nimis 2 1 617 1644 8 


LE PARTITE DEL 25-3-1973 
Sandanielese - Fagagna 
Savorgnanese - Maianese 
Union - Caporiacco 
‘Treppo Grande - Gemonese 
Pasianese - Julia 
Osoppo - Flaibano 
Icci Tolmezzo - Lib. Variano 
Sedegliano - Nîmis 


GIRONE «O» 
I RISULTATI 


*Brian - Fiumicello 11 
*Gonars - Rivignano 20 
*Pocenia - S. M, Longa LO 
*Castionese - Flambro 00 
*Terzo - Morteglianò da 
*Flumignano - Pozzuolo La 
*Zuglianese - Aielio 22 
Maranese - *Ruda 10 
LA CLASSIFICA 
Castionese 2410 9 5 2218 29 
Fiumignano 2410 9 5 2218 29 
Pocenia 24117 6 3421 29 
Brian 24 810 6 2618 26 
S.M. Longa 23 9 8 6 2420 26 
Ajello RA 711 6 2217 25 
Fiumicello 2A_89 7 3126 25 
Maranese 24 9 7 8 2926 25 
Gonars 24 514 5 1717 24 
Ruda 24% 9 82121 23 
Terzo 24.7 A 8 2424 238 
Rivignano z4 879 2829 23 
Flambro 24 87 9 2027 23 
Pozzuolo 24 610 8 2726 22 
Mortegliano 23 214 7 16 26 18 
Zuglianese 24 3 615 1938 12 
LE PARTITE DEL 25-3-1973 


Maranese - Terzo 
Flambro . Pocema 
Aiello - Brian 

S. M. Longa - Castionese 
Fiumicello - Zuglianese 
Mortegliano - Ruda 
Pozzuolo - Gonars 
Rivignano - Flumignano 


GIRONE «D» 
I RISULTATI 
*Estudine - San Rocco 32 
*Audax - Juventina 11 
*Torreanese - Pro Farra 21 
Natisone - *Valnatisone 20 
*Lucinico - Piedimonie 2-0 
*Aurora - Ziracco 21 
*San Marco - Villanova 3-0 
Cividalese - *Vetroresina 4-0 


LA CLASSIFICA 
San Marco 2415 6 3 3715 36 


Pro Farra 24 14 6 4 3413 34 
Lucinico 2415 4 5 3320 34 
Cividalese 24 14 4 6 2915 32 
Torreanese 2412 6 6 4333 30 
San Rocco 24 8.97 3227 25 
Audax 24 10 311 3934 23 
Natisone 24 7 9 8 26.27.23 
Ziracco 24 9 510 3335 23 
Piedimonte 24 6117 1821 23 
Juventina 24 5127 1622 22 
Aurora 24 510 9 3237 20 
Valnatisone 24 7 611 2637 20 
Estudine 24 7 413 2031 18 
Villanova 24 2715 20 2 11 
Vetroresina 24 2 616 1544 10 
LE PARTITE DEL 25-3-1973 

Ziracco - Lucinico 

Natisone - Torreanese 

Cividalese - Estudine 

Pro Farra - Valnatisone 


San Rocco - Vetroresina 
Piedimonte - Aurora 
Villanova - Audax 
Juventina - San Marco 


GIRONE «E» 
I RISULTATI 
*Aurisina - Inter S. Sabba 00 


*Primorie - Vesna (i) 
*Libertas - Lib. Prosecco 20 
*Campanelle - Fogliano 31 
Breg - *Portuale 2.0 
*Sagrado - Zaria rinviata 
*San Canzian - Flaminio L1 
*Isonzo - Muggesana 20 
LA CLASSIFICA 
Isonzo 28 s 
Inter S. Sabba 23 28 
San Canzian 51 28, 
Primorie 23 2 
Sagrado 7 26 
Campanelle 23 11 4 8 26 
Libertas 23 8 82 23 
Muggesana = 23 9 59 2928 28 
Fogliano 23 7 97 2425 23 
Breg 23 315 5 2427 21 
Portuale 23 5108 2526 20 
Vesna 23 412 7 1723 20 
Flaminio 23 5.9 9 1419 9 
Aurisina 236 710 2127 19 
Zaria 22 5 8.9 1825 18 
Lib. Prosecco 23 3 713 15.38 


LE PARTITE DEL 25-3-1973 


Vesna - Inter S. Sabba 
Primorie - Isonzo 
Muggesana - Lib. Prosecco 
Flaminio - Fogliano 
Libertas - Aurisina 
Campanelle - Portuale 
Sagrado - San Canzian 
Breg - Zaria 


. adangolazione 
calcolata 


Solo un rasoio ad angolazione cal- 
colata può conoscere tutti gli an- 
goli del viso. La testina di “Philips 
l’angolato” realizza veramente il 


miglior rapporto 


di aderenza ra- 


soio-pelle in tutti i punti, anche i 
più difficili. E il rasoio passa sul 
viso nel modo più uniforme, facile, 
‘delicato, confortevole. 


Philips X TR.7 


ha capito la tua faccia 


PHILIPS 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO PER L'ITALIA: MELCHIONI - MILANO 


enti n AIA oa 


Martedì, 20 marzo 1973 


IL PICCOLO 
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NONOSTANTE LE REITERATE ASSICURAZIONI DI PERON 


In Argentina continuano 
le azioni dei guerriglieri 


Attentati, omicidi, furti di dinamite proseguono in tutto il paese 
mentre si discute di un'amnistia generale - I risultati elettorali? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 14 

«In Argentina non vi sarà più 
guerriglia, perché non sarà più 
Necessaria»: la speranza che 
Queste parole, dette e ribadite 
da Peron, aveva suscitato, e 
Non solo tra i suoi seguaci, va 
sfumando in una perplessità 
sempre più carica di preoccu- 
pazione dinanzi all'evidenza dei 
fatti. 

Stamane alle otto e mezzo lo- 

cali, nel popolatissimo quartie- 
Te del’ «Cabildo» di Buenos Ai- 
Tes, un'automobile si è ferma- 
ta dinanzi a una stazione di 
Polizia. Ne sono scesi una mez- 
Za dozzina di uomini armati, i 
quali, in pochi minuti hanno 
immobilizzato i due agenti di 
uardia, impadronendosi delle 
Oro armi e di quelle che si 
trovavano nel locale e appie- 
cando il fuoco all'edificio, per 
poi allontanarsi indisturbati. 

Nello stesso tempo, dalla cit- 
tà di Rosario, a 400 chilometri 
& Nord di Buenos Aires, giun- 
geva la notizia di un attentato 
dinamitardo, perpetrato contro 
la sede di un'impresa edito- 
Tiale. L’esplosione, fortunata- 
mente, ha provocato soltanto 
danni materiali. La continuità 
degli atti terroristici, che qua- 
sì tutti attribuiscono all'una o 
l’altra delle sei o sette orga- 
Nizzazioni che si richiamano 
al peronismo, sconcerta un po’ 
tutti: sia il peronismo e i suoi 
alleati, trionfatori delle elezio- 
Ni, sia gli altri partiti politici, 
sia i militari che si trovano 
ancora al governo, ma soprat- 
tutto la pubblica opinione. Do- 
po la vittoria del «Frejuli» non 
è praticamente passato un so- 
lo giorno senza che la crona- 
ca abbia avuto a registrare a- 
zioni di questa guerriglia. che 
Si era impegnata. a scomparire. 

I fatti odierni si sono aggiun- 
ti, tra l’altro, a quelli più cla- 
morosi della fine della ‘settima- 
Na scorsa: l'attacco a un auto- 
carro nei pressi di Santa Fe 
e il furto del suo carico di sei 
tonnellate di dinamite, nonché 

' Îl tentativo di sequestro, a Bue- 
Nos Aires, di un industriale che 
venerdì sera venne abbattuto a 
raffiche di mitra perché non si 
voleva lasciar portar via da un 
«comando» che lo aveva aggre- 
dito dinanzi al portone della 
sua impresa, È 


Questa persistenza del terro- 
Tismo crea situazioni perlome- 
no imbarazzanti, suscettibili di 
avere una ripercussione sullo 
‘andamento dei rapporti tra for- 
ze armate e «Frejuli» nel pe- 
Tiodo di tempo che dovrà an- 
cora trascorrere fino all’inse- 
diamento del nuovo governo, 
presieduto da Hector Campo- 
ta, il 25 maggio prossimo. 

Stando alle fonti più alten- 
dibili, l’amnistia. generale di 
tutti i detenuti politici, è uno 
dei pochi sui quali il «Freju- 
li» si mostra più intransigen- 
te, per quanto riguarda la po- 
litica interna del prossimo go- 
verno. Nei contatti con i mili- 
tari che, nel più grande, se- 
greto, si vanno intrecciando 
sempre più fitti, i peronisti 
avrebbero ripetutamente asse- 
tito che l’amnistia era un pun- 
to «assolutamente non negozia- 
bile». Anzi, nell’«entourage» di 
Campora si afferma che sareb- 
be già pronto un testo di di- 
Segno di legge sull’argomento; 
che verrebbe sottoposto alla 
nuova Camera dei deputati lo 
Stesso giorno della sua seduta 
inaugurale. 

Questo atteggiamento avreb- 
be suscitato reazioni compren: 
sibilmente negative in seno al- 
le forze armate. La giunta mi- 
litare di governo, presieduta 
da Lanusse e composta dai cò- 
mandanti della marina e del 
l'aeronautica, ha dedicato buo- 
na parte del suo dibattito a 
questo punto particolare, su- 
scettibile di provocare lo scon- 
tro frontale con i peronisti 
che fino ad ora, da entrambe 
le parti, sì cercava di evitare. 

Certo, malgrado le loro ripe. 
tute proclamazioni di apparte- 

| nenza 0 fedeltà. all’ideale pero- 
Nista, le organizzazioni terro- 
Tistiche non stanno facilitan- 
do il compito ‘a coloro che si 
accingono a prendere in. ma- 
no le redini. dello. stato. E. que- 
sta continuazione, se non ad- 
dirittura recrudescenza, ‘degli 
ormai tradizionali atti quasi 
quotidiani di violenza, rischia 
di complicare pericolosamente 
il compito, già non facile, del 
futuro governo. 

Da molte parti si comincia 
a manifestare il timore che 
le bande dei cosiddetti «guerri- 
Blieri urbani», avendo ormai 
per troppo tempo agito al di 

| fuori della legge, non si rasse- 
| Bnino a lasciarsi integrare nel- 
l’ordine, seppure nuovo, e cer- 
chino di sfuggire al controllo 
anche di coloro per i quali 
| pretendevano di battersi. In 
| tal caso si andrebbe profilan- 
do una vera e propria minac- 
cia di anarchia, di rivolta per- 
manente contro l’anicrità: co- 
Stituita, che sia peronista, mi- 
litare o altra, È ) 
Intanto, al ministero dell’in- 
terno si continuano a contare 
Eli ultimi voti dell’11 marzo. Si 
| conferma la probabilità che i 
Tisultati della votazione ver- 
tanno annunciati dopodomani, 
mercoledì: pertanto, in via di 
Massima, entro le prossime 60 
©re si dovrebbe sapere se vi 
sarà o meno un secondo turno 
di scrutinio per la presidenza 
della repubblica. Si va confer- 


Mitivamente un «secondo tur- 
pon che d’altra parte verreb- 
be a rendere del tutto inutile 
l'attesa rinuncia del sandidato 


| fadicale Ricardo Lalbin, dura 


mente sconfitto nella votazione 
di otto giorni fa. 

Ma vi sarà senz'altro un 
«ballottaggio» per molti seggi 
di senatore e di deputato, per 
alcune cariche di governatore, 
per i quali nessuno dei conten- 
denti in lizza ha ottenuto la 
necessaria maggioranza assolu- 
ta. Nel quartiere generale del 
«Frejuli», queste elezioni di 
ballottaggio sono oggetto di 
una cura particolare, stando al- 
le dichiarazioni dei dirigenti 
peronisti. 

Dopo le varie illazioni circa 
un possibile viaggio immedia- 
to di Campora, accompagnato 
dallo stato maggiore del giusti 
zialismo, in Europa, per l’atte- 
so incontro con Peron sia a 


Madrid sia a Roma, non si è 
più parlato dell’argomento. A 
quanto affermano fonti vicine 


al giustizialismo, il compito 
| più urgente è quello di definire 
IRE buona volta i rapporti con 
le forze armate. 


Edoardo Pollak 
dell’«Ansa» 


rete e tde 


Accordo di previdenza 


fra Italia e Brasile 


Rio de Janeiro, 19 

Dionigi Coppo, ministro del 
iavoro italiano, è giunto a Rio 
‘eri ver firmare un accordo sul- 
a sicurezza sociale con il go- 
verno brasiliano. Oggi, Coppo 
si è incontrato con il suo col 
lega brasiliano, Jukio Barata & 
Brasilia. Domani sarà ricevuto 
privatamente dal presidente del 
Brasile, Emilio Garastazu Me- 
dici, x 


Travis — Il commovente incontro all’aeroporto fra il col, Robert Stirm al rientro dalla prigionia în Nord-Vietnam con la famiglia 


Telefoto Upi 


== 


SCOPERTO UN GROSSO TRAFFICO ILLECITO DI VALUTA ESTERA 


Un’organizzazione minava 
l’intera economia egiziana 


Il capo sarebbe un ingegnere italiano + 65 persone arrestate 
Coinvolte nella vicenda alcune grosse industrie americane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 19 

Il quotidiano del Cairo. «Al 
Ahram», rivela oggi che î ser- 
vizi di. sicurezza dello ‘Stato 
hanno scoperto e sgominato una 
tete internazionale colpevole di 
avere perpretrato il «più grosso 
trajfico illecito di valuta estera 
nella storia» dell'Egitto. Sessan- 
tacinque persone dî varîe nazio- 
nalità sono state tratte in arre- 
sto, mentre sono ancora în .cor- 
so le indagini, 

La notizia è stata trasmessa 
anche da radio Cairo. Oltre a 
diversi egiziani sono stati arre: 
statì alcuni italiani, americani, 
tedeschi della Germania. occi- 
dentale, ebrei, francesi, libane- 
sì e greci. Le notizie che la 
stampa e la radio del Cairo han- 
no diffuso oggi affermano che 
la rete internazionale operava 
da quattro anni e le transazioni 
illegali effettuate hanno supera- 
to i sette milioni di sterline egi- 
ziane. 


Dice il giornale «Al Ahram: 
«Questa rete internazionale, che 
ha condotto una campagna 0r- 
ganizzata per sconvolgere l'eco- 
nomia egiziana attraverso la co- 
stituzione di cartelli, la manipo- 
lazione di prezzi e di importa- 
zioni e truffando lo stato egi- 
ziano di somme di valuta este- 
ra, era asseritamente capeggiata 
da Vittorio Scer»o, un ingegne- 
re italiano di 61 anni residente 
al Cairo». I suoì agenti e «clien- 
ti», tutti indicati per nome dal 
giornale, erano impiegati di im- 
prese e società straniere in Egit. 
to-e nomini di affari egiziani. 

Le società straniere operanti 
în Egitto, e indicate da «Al 
Ahram» come concorrenti nel 
traffico illecito, sono la Amoco, 
la Offshore, la Santafe, la Tidex, 
definite come principale terreno 
di manovra per i trafficanti e 
contrabbandieri di valuta estera, 
Un impiegato americano della 
Offshore, un certo Samuel Ken- 
neth Clifford, viene indicato dal 


giornale cairota come agente ne- 
gli Stati Uniti della rete inter» 
nazionale di contrabbandieri va- 
lutari. Tra gli arrestati vi è un 
ebreo, Albert Avadio Salem, de- 
scritto da «Al Ahram» come fi- 
glio «di uno dei fondatori dello 
stato di Israele e jraiello del 
proprietario della banca Viscokt 
svizzera». 

La banca Viscokt nominata da 
«Al Ahram» è una delle organiz. 
zazioni straniere che il giornale 
dice coinvolte nel traffico ‘ille 
cito. Avadio Salem è accusato. 


specificamente di avere aiutato. 
a fare uscire dall'Egitto per vie. 


traverse somme di denaro di 
proprietà delle famiglie ebree 
emigrate dall'Egitto. Le persone 
coinvolte in questo traffico, di- 
ce «Al Ahram», provengono da 
ambienti vari e includono di: 
plomatici, ‘gioiellieri, agenti di 
viaggio, dirigenti del settore pri- 
vato, ed esperti. 


A. P. 


| A PARIGI SI DISCUTE SUL FUTURO DEL TORMENTATO PAESE 


Il via ai negoziati 
fra i sudvietnamiti 


D'accordo Saigon e «GRP» sulla necessità di una «terza forza» 
e di elezioni generali - Difficile definire un ordine del giorno 


Parigi, 19 

I difficili negoziati inter-sud- 
vietnamiti relativi al futuro as- 
setto politico del Vietnam me- 
ridionale sono cominciati oggi 
al castello della Ceile Saint- 
Cloud, presso Parigi, m una 
atmosfera di relativa distensio- 
ne. La delegazione del governo 
di Saigon, diretta dal viceprimo 
ministro Nguyen Luu Vien, e 
quella, del «GRP» sudvietnami- 
ta, presieduta daì ministro di 
stato Nguyen Van Hieu, sono 
rimaste faccia a faccia per poco 
meno di tre ore prima di fissare 
‘a giovedì prossimo la data, del. 
la prossima seduta (le riunioni 
avverranno «a \date fisse ‘essen- 
do stato convenuto che la data 
di ciascuna verrà stabilita di 
volta in volta). 

La seduta inaugurale ha per- 
messo alle due delegazioni di 
esporre i rispettivi punti di vi- 
sta e di affrontare, senza risol 
verlo, il problema dell’ordine 
del giorno della conferenza. Gli 


i _ = E 
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Nell’ufficio 
del sindaco... 


Ginevra, 19 

Il sindaco di una, cittadina 
del Vallese è stato oggi con- 
dannato a 10 mesi di reclu. 
sione con la condizionale e 
a 25 mila franchi di multa, 
oltre alla sospensione per 5 
anni da pubblici uffici, per 
avere «affittato» il suo ufficio 
a due prostitute affinché vi 
intrattenessero i loro clien- 
ti. Edgar Zufferey, sindaco 
della cittadina di Chippis, 
presso Sierre, nel Cantone 
Vallese, e deputato al Gran 
consiglio cantonale vallese, 
ha negato le accuse che gli 
sono state rivolte e ha detto 
che si appellerà contro la de- 
cisione del tribunale. 

Il sindaco era stato accu- 
sato di avere offerto per un 
anno ospitalità a due prosti- 
tute nel suo ufficio di Gine- 
vra; secondo la polizia, le 
due. donne gli avrebbero dal 
canto loro versato un totale 
di 25 mila franchi svizzeri. 
Una delle due donne, di no- 
me Myriam, ha. dichiarato 
al tribunale che il sindaco 
chiedeva 100 franchi per not- 
te a lei e a una sua collega 
per l’uso del suo ufficio. 


VENTIMILA” SERVIZI | SPARITI IN NOVE MESI 


FORSE CAUSA UN GUAST 


— 


O ALL’IMPIANTO DI VENTILAZIONE 


Esplosione in galleria 
Morti 62 minatori indiani 


Quaranta operai sono stati riportati ‘ancora in vita alla superficie 


Nuova Delhi, 19 

Sessantadue minatori sono 
morti e 40 sono rimasti feriti 
in seguito ad un’esplosione av. 
venuta in una miniera di car- 
bone, a varie decine di metri 
di profondità; la sciagura, la 
più grave che si sia verifica; 
ta in una miniera dell’India 
da molti anni a questa parte, 
sembra sia dovuta a gas meta: 
no accumulatosi in una galle 
tia per un guasto al sistema 
di ventilazione. La miniera è 
queila di Jutput, appartenente 
alla «compagnia statale per il 
ferro e l'acciaio»; essa è situa- 
ta nei pressi. di Dhanbad, 270 
km. a Nord-Ovest da Calcutta. 


Quaranta dei 102 minatori 
che si trovavano al lavoro al 
momento dell'incidente sono 
stati tratti. in salvo, mentre 
degli altri sono stati recupera: 
ti quasi completamente i corpi; 
il governo ha ordinato un’in. 
chiesta sulla sciagura, e il mì. 
nistro per l’acciaio e le mime- 
re è partito per Dhanbad as- 
sieme al ministro del lavoro. 
Secondo quanto ha dichiarato 
la radio indiana, l'incidente è 
il più grave avvenuto in una 
miniera di carbone indiana da 
otto anni a questa parte, quan- 
do 270 persone perirono in cir. 
costanze analoghe, 

(Condensato Ansa- Ap) 


SEMPRE SENZA POSATE 


LA MENSA DE 


L PENTAGONO 


È New York, 19 

Ventimila servizi di posate 
sono stati trafugati negli ul- 
timi nove mesi dalle mense 
diel Pentagono, qualcosa come 
un coltello, una. forchetta e 
un cucchiaio per ogni dipen- 
dente civile. e militare del 
ministero della difesa in ser- 
Vizio nell’enorme edificio pe 
tagonale alla periferia di Wa- 
shington. Lo ha reso noto og: 
g! un portavoce del Pentago- 
no chiarendo il contenuto di 
una circolare dal tipico lin- 
guaggio burocratico, affissa 
sabato scorso im ogni ufficio 
e corridoio, 

«La continua rimozione di 
posateria, bicchieri, tazze e 
vassoi di plastica dalle mense 
del Pentagono, e la conse 
guente mancata restituzione 
delle stesse — dice la circo. 
lare — ha creato im’insuffi- 
cienza dell’inventario che in 
fluisce materialmente sull’a- 
bilità operativa dei concessio 
nari nelle ore dei pasti». 

Il portavoce ha precisato 
che da marzo a novembre del 


1972 i 26 mila dipendenti del 
Pentagono hanno fatto scom- 
parire 4.800 vassoi di plasti- 
ca, 8.400 bicchieri, 11.700. piat- 
ti e ben 61 mila fra coltelli, 
cucchiai e forchette. Daio 
che le mense sono gestite da 
concessionari privati, la. per 
dita subita, oltre 30 mila dol- 
lari, viene assorbita con un 
progressivo aumento dei prez- 
zi In sostanza. ha commenta. 
to il portavoce del Pentagono, 
sono gli stessi dipendenti a 
pagare per ciò che hannu ru- 
ato, (Ansa) 


CATTURATI A PARIGI 
due di «Settembre nero» 


Parigî, 19 
Un uomo e una donna, appar- 
tenenti a «Settembre nero», so- 
no stati fermati a Parigi 48 ore 
or sono: lo sì è appreso oggi 
da buona fonte. La loro indenti- 
tà non è stata rivelata, né è 
tato precisato il compito che 
ovevano svolgere. 


SAREBBE CARENTE 


la difesa della Francia 


Parigi, 19 
I. capo di stato maggiore del- 
la marina militare francese, 
contrammiraglio Antoine San- 
guinetti, afferma che la difesa 
Strategica della Francia lascia 
scoperti i fianchi atlantico e 
mediterraneo del paese a even- 
tuali attacchi di sorpresa. In 
un articol; pubblicato sul men: 
sile. ufficioso «Forze armate 
francesi», Sanguinetti afferma 
che la Francia deve aumentare 
la sua forza di portaerei e mis- 
sili portati su nave per assicu- 

rarsi contro questi attacchi. 
si n (A.D.) 


PE 


ordini del giorno rispettivamen- 
te proposti dalle due delegazio- 
ni concordano su due punti: de- 
finizione e scelta del terzo com. 
ponente (la «terza forza») del 
futuro consiglio nazionale tri. 
partito di riconciliazione e con. 
cordia nazionale; organizzazione 
di elezioni generali (su questo 
punto però le rispettive posizio- 
Ni sono antitetiche: Saigon au- 
Spica elezioni presidenziali che 
salvaguardino il regime attuale; 
il «GRP» reclama l'elezione di 
un'assemblea costituente). En- 
trambi comportano infine un 
terzo punto, che, mentre per 
Saigon deve. vertere sulla ridu- 
zione e la smobilitazione delle 
forze armate vietnamite presen- 
ti nel Sud, per il «GRP» deve 
concernere la garanzia delle li- 
beri& democratiche e la realiz: 
zazione della concordia nazio- 
nale. 

Si prevedeva da tempo che 
la definizione dell’ordine del 
giorno dei lavori avrebbe com- 
portato serie difficoltà: l'esito 
della prima seduta ha non solo 
confermato tale previsione, ma 
Tafforzato l'opinione degli os- 
servatori secondo cui questo 
primo scoglio non sarà certo 
superato agevolmente. Va del 
resto rilevato in proposito che 
gli accordi quadripartiti del 17 
gennaio scorso non comportano 
aicuna disposizione imperativa 
che limiti la durata della confe- 
renza, L'articolo 12 degli accor- 
di stessi afferma che le due par- 
ti «faranno il possibile» per 
giungere a un accordo entro la 
fine di aprile (si parla di 90 
giorni dalla firma). Si tratta 
dunque di un semplice auspicio 
— che taluni non esitano a de- 
finire un «pio desiderio) — nel 
quale gli osservatori hanno vi- 
sto il «punto debole» degli ac- 
cord quadripartiti, 

Nei discorsi pronunciati in se- 
duta, Vien (Saigon) e Hhieu (G. 
R.P.) hanno abbondantemente 
fatto eco alle accuse che i loro 
rispettivi governi si muovono 
reciprocamente per quanto ri 
guarda le violazioni dell’armi- 
stizio,. Vien ha. parlato anche 
di «infiltrazioni di decine di mi- 
gliaia di soldati e di centinaia 
di mezzi corazzati dal Nord al 
Sud-Vietnam» e Hieu ha detini- 
to calunniose tali accuse, che 
ricalcano quelle recentemente 
mosse dal presidente Nixon al 
governo di Hanoi, Secondo Hieu 
è chiaro che Saigon viola gli 
accordi di Parigi sollevando il 


BLOCCATI TUTTI I RINVII DEL SERVIZIO MILITARE 


Contro la legge sulla leva 
in piazza i liceali francesi 


Parigi, 19 

Manifestazioni di studenti 
liceali oggi a Parigi e in tutta 
la Francia contro la «legge 
Debré» (dal nome del mini- 
stro ‘della difesa nazionale 
che l’ha promossa), la quale 
abolisce la facoltà già accor- 
data agli studenti di compie- 
re il servizio militare al ter- 
mine degli studi (a 25 anni 
circa) e dispone che tutti, o 
quasi, i giovani adempiano al 
servizio di leva fra i 18 e 1 
21 anni. (Le sole deroghe ri- 
guardano gli studenti in me: 
dicina, che dovranno presta: 
re il servizio militare all’età 
di 27 anni al più tardi, e quel 
li in farmacia e odontoiatria 
ai 25 anni). 

Tutti i licei parigini sono 
coinvolti in movimenti di 
sciopero di durata indefinita, 
ai quali, secondo il provvedi- 
torato agli studi, partecipano 
oltre il 50 per cento degli stu- 
denti delle: classi terminali. 
Incidenti sono stati registrati 


(Ansa-Afp)\ davanti al liceo «Henri IV» 


dove la polizia è intervenuta 
in forze per disperdere alcu- 
ne centinaia di liceali che ave- 
vano organizzato un «sit-in» 
nella strada. Nel pomeriggio 
varie migliaia di liceali han- 
no sfilato in corteo fra il ci 
mitero del Pere Lachaise e 
la place de la Nation per 
reclamare  l’abrogazione o, 
quanto meno, una profonda 
riforma della «legge Debré». 

Contro la legge stessa, co- 
me s'è detto, hanno protesta- 
to anche, partecipando a co- 
mizi e organizzando cortei, 
studenti liceali in sciopero di 
tutte le città francesi. I sin- 
dacati di insegnanti e le as- 
sociazioni di genitori di stu- 
denti appoggiano le rivendi- 
cazioni dei giovani, auspican- 
do una «revisione della legge» 
che lasci a questi ultimi ia 
possibilità di scegliere la data 
del loro arruolamento fra i 
18 e i 25 anni. Varata tre an- 
ni fa dalla Camera dei depu- 
tati, la «legge Debré» entra in 
vigore quest'anno e si appli 


ca agli studenti che hanno o 
avranno presto 21 anni e che 
non erano iscritti all’universi- 
tà prima dell’inizio dell’anno 
accademico 1972-1973; gli stu- 
‘denti che ‘hanno superato gli 
esami di maturità liceali nel 
1972 e che hanno fra 18 e 20 
anni compiuti possono sce 
gliere fra l’arruolamento e il 
proseguimento degli studi u- 
niversitari eventualmente in- 
trapresi, essendo sottinteso 
che dovranno comunque in- 
terromperli fra uno, due o 
tre anni secondo i casi. 
(Ansa) 
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problema della presenza di-trup- 
pe nordvietnamite nel Sud, al 
quale gli accordi stessi non fan. 
no riferimento, ed è parimenti 
chiaro che «la concordia nazio- 
nale non potrà essere realizza 
ta finché non sarà stato rista- 
bilito l'esercizio di tutte le li. 
bertà democratiche», finché cioè 
sarà vietato ai profughi di tor- 
nare ai loro villaggi e alle orga- 
nizzazioni politiche di svolgere 
liberamente le proprie attività. 

(Ansa) 
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i «SAETTA» E ALTRI EX 
in visita in Russia 
Mosca, 19 
Un gruppo di ex-partigiani di 
Genova e della Liguria attual- 
mente in visita nell'URSS è sta- 


to oggi ricevuto al comitato so- 
vietico dei veterani di guerra. 
Nel corso di una cerimonia al. 
la quale ha preso parte il pre- 
sidente del comitato, generale 
Pavel Batov, insignito due volte 
del titolo di «eroe dell’Unione 
Sovietica», gli ex- partigiani ita- 
liani si sono incontrati con la 
vedova e i due figli di Fiodor 
Poletaiev, un partigiano sovieti- 
co morto in combattimento in 
Liguria cui le. autorità italiane 
conferirono a suo tempo la me- 
deglia d’oro al valor militare. 
Dopo brevi discorsi pronun- 
ciati dallo stesso generale Ba- 
tov e dall’ex-comandante parti 
giano Castagrrino «Saetta», uno 
scambio di doni si è svolto tra 
i veterani italiani e quelli so- 


vietici. 
(Ansa) 
eee] 


E’ mancato improvvisamen- 
te all’affetto dei ‘suoi cari 


Pietro Sodnich 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, il figlio, la nuora, i 
mipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 15, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente alla volta del Duomo di 
Muggia. 

Muggia, 20 marzo 1973. 
Dite eterni] 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Bencic 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie SANTINA col figlio 


MARINO, assieme alla madre, | Muggia. 


ai fratelli, alle sorelle e ai con- 
giunti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corr., alle ore 15, partendo dalla 
Cappella. dell'Ospedale di Mon- 
falcone direttamente alla chiesa 
di Sistiana. 
rn] 

Il giorno 18 marzo è mancato ai 
suoi cari 


n . n 
Giovanni Stancich 
da Cittanova d’Istria 

Ne danno il triste annuncio ‘i fra- 
telli, le sorelle, Ie cognate, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 20, alle 
ore 15.45, dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

TRIESTE . TORONTO 
CRRCTESTE ESENTI 


Un ‘anno fa lasciava questa terra 
dopo lunghi anni di sofferenze, sop- 
portate con incredibile rassegnazione, 
l’anima buona di 


Maria Gerzeli n. Rudes 


Il marito CARLO ed i figli ADRIA- 
NO e FRANCO, conservando intatto 
il Suo ricordo ed inalterato il do- 
lore di quel triste giorno, rammen- 
tano che il 22 marzo, alle ore 8, 
nella cappelletta della chiesa di 
S. Antonio Nuovo — via Paganini — 
verrà celebrata una S. Messa in suf- 
fragio della loro Cara e della Sua 
mamma. Maria Jagodnik ved, Rudes. 


Li TI giorno 18: corr. è mancato 
improvvisamente il nostro| 


caro 
DOTT. 


Lucio Camino 
Direttore Rag. della Prefettura 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie CARMELI- 
INA, la mamma, il fratello AR- 
MANDO, la sorella PINA, i co- 
gnati e i parenti tutti. 

La funzione religiosa verrà 
eseguita oggi alle ore 16.15 e 
quindi la salma verrà trasporta- 
ta alla Stazione centrale da dove 
proseguirà per Campobasso. 
(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


Il COMMISSARIATO del GOVERNO 
e la PREFETTURA di Trieste annun- 
ciano con immenso dolore la im- 
provvisa scomparsa del Direttore 
Sezione di Ragioneria 


DOTT. 
Lucio Camino 


Trieste, 18 marzo 1973 


Il giorno 18 corr. è man- 
cata ai suoi cari 


Odinea Cetin 
nata Fon 


Addolorati ne danno l'annun- 
cio il marito EDO, le figliolette 
TAMARA e KATJA, i genitori, la 
sorella, i cognati, i mipoti, la 
suocera e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corr., alle ore 14 dalla Cappella 
dell’ Ospedale Maggiore diretta- 
mente per la chiesa di Servola. 
(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


Prendono parte al lutto con 
dolore REMIGIO, ROSETTA e 
DONATELLA BOTTEGHELLI. 
ESSERI FAZI 


T 


Il 17 corr. è mancata 
CAV. UFF. 


Bianca Giuppani 
nata Kragl 


pensionatà pubbl. istruzione 


Angosciati ne danno il tri- 
ste annuncio, a tumulazione 
avvenuta, il marito dott. AN- 
TONIO, le sorelle NELLY e 
RENATA (assente), la cogna- 
ta MARIA, i nipoti e ì paren- 
ti tutti. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Dopo lungo soffrire ha cessato di 
e il giorno 17.39.73 il 


Guido Zulmin 


Consigliere di Cassazione 
a riposo 


Per espresso desiderio del Defunto 
se ne dà l'avviso a tumulazione av- 
‘venuta. 

Si ringrazia sentitamente per la 
fraterna assistenza prestata dal dott. 
Urban e dal dott. Tamaro 

La desolata moglie MARIA, le eo 
gnate, i nipoti ed {i È 

Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Famiglie: ZULMIN CATTAI 


Sabato 17 marzo è mancata 
in Roma 


Giorgia Tavolato 


Ne danno l'annuncio con 
fondo dolore la sorella Li 
ved. GAYA, il fratello VITTO. 
RIO con la moglie, i figli e { 
nipotini; le famiglie dei nipoti 
GIORGIO e PAOLO. 

La Salma sarà tumulata mar- 
tedì 20 marzo nel Cimitero di 
Trieste. 

(I.T Funebri - Via Zonta 3, tel. 38006) 
SERI SES 
t Il giorno 18 corr. ci ha la- 
sciati, per raggiungere la 
‘Pace eterna, la nostra cara 


Angela Vitez 


ved. Punter 
d’anni 88 


Ne danno il triste annuncio 
i figli CARLO e VITTORIO (as 
sente), la PO nuora, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
21 corr., alle ore 10.45, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
REI ES I 


Dopo lunga malattia ha ces- 
sato di vivere 


Carlo Turco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuora, il gene- 
ro, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedì, alle ore 16, partendo 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per il Duomo di 


Muggia, 20 marzo 1973. 


‘ Lucio Franceschinel 
è mancato ai suoi cari il 18 corr. 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, i parenti tutti. e 
l’amico DANILO. i 

I funerali seguiranno domani 
21 corr., alle ore 10.15, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
[rette een] 


Matilde. Menegatti 
si è spenta il giorno 18 corr. 
Ne danno l'annuncio il marito, 
le figlie, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 7 
I funerali seguiranno oggi 20 
corr., alle ore 11, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
(Servizio Comunale - Via Zonta 7/C) 
NSOE NE III III INI 


Profondamente commossi ‘per 
la dimostrazione d’affetto che 
tanti amici hanno voluto espri- 
mere al nostro indimenticabile 


Michele Juracich 
Orologiaio 
ringraziamo tutti coloro che oi 
sono stati vicini nel. doloroso 


momento. 
I FAMILIARI 


F 


A solî 5 anni dalla scomparsa 


dei suo adorato figlio Corrado, 
si è spento il 18 corr. 


Corrado (Ratko) 
Bertocchi 


Ne danno il triste annuncio la 
sua ROSA, unitamente al figlio 
DELIO, alla nuora LINA, ai suoi 
adorati nipotini DAVIDE e A- 
LESSIO, la sorella OLGA, il fra- 
tello GUIDO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
21 corr., alle ore 10.30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T, Funebri - Via Zonta 3, tel. 38006) 


di PERSE SIE 


Jr 


Il giorno 19 corr. si è spenta 


Anna Ballarin 
ved. Senizza 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, la sorella, i fra- 
telli (assenti) e i parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi 20 
corr., alle ore 15.30, dalla Cap- 
ipella. dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/C) 
CITI 


T 


.H giorno 18 corr. ha cessato 
di battere il cuore generoso 
della nostra cara 


Angiolina Zaccola 
ved. Valle 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le sorelle, i cognati 
Ra i nipoti e 1 parenti 


I funerali seguiranno domani 
21 corr. alle ore 11, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 

(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
iano erronee] 


t 


Il giorno 19 corr. è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Lucia Marzari 
in Perich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, la sorella, i fratel- 
li, le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno do- 
mani 21 corrente alle ore 14 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. x 
(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
TI E E ZZI 


Il 19 corr. è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Carlo Perselli 


Con profondo dolore lo annuri- 
‘ciano la sua affezionata IMERA, 
ì figli ANNAMARIA e LUCIO, 
la sorella EMMA, il genero, la 
muora, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
| 21 cbtr., alle ore 9.45, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
Famiglie: PERSELLI - FONDA» 

PRESSEL-RE - CHIAMA - 
SELMI. 
(1.7. Funebri . Via Zonta 3, tel. 38006) 
ero metto] 


i Dopo breve malattia è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Guido Zuccolin 
Cavaliere di Vittorio Veneto » 


Ne danno il triste annuncio 
i 
il cognato, la cognata, 3 
# i parenti tutti. ì 

I funerali seguiranno domani 
21 corr. alle ore 14.30, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
TRI ZII 


Il 18 corr., si è spenta se- 
renamente la nostra cara zia 


Maria (Ika) Bevilacqua 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e i pronipoti tutti. 

I funerali seguiranno 20 
corr., alle ore 15.45, prg 
pella del Cimitero di Barcola. 
(I.T. Funebri - Via Zonta 3, tel. 38006) 
RIRTRE EDI ORI 


T Gemma Cattaro 


si è spenta il 19 corr. 


Ne. danno l'annuncio i figli 
ALESSANDRO e GEMMA, il ge- 
nero, la nuora, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
21 corr. alle ore 10 dalla Cap- 
‘pella. dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
E IE TEEN 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


Filippo” 


ringraziamo parenti amici co- 
noscenti e tutti coloro che han- 
no voluto partecipare al nostro 
immenso dolore. 


Famiglia 
_SCOMMEGNA 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tribu. 
tate alla nostra cara mamma @ 
nonna 


Elsa Michelina 


Clementi 


nni quanti = La mo- 
lo hanno partecipato nostro 
grande dolore. 

Famiglie CLEMENTI 


VIII RIIRENETIZZZI 
v 


0 £Nì ALTI Ms 


Martedì, 20 marzo 1973 


ORARIO FERROVIARIO 


IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili- 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

In testata di ognì singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 parole. 
Gli avvisi ordinati per la do. 
Îmenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che mon intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 112 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 

Le lettere alle cassette de- 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette- 
ra. Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno. perve- 
nire attraverso la Posta: le 
lettere raccomandate saranno 
respinte, Non si assumono re» 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.l., Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle 15.15 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 20, Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi- 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 12% I.V.A ). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia: 
mando il 767376 dalle ore 9 
alle 12.30 e daile ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunci econo- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste. 

La S.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agri inserenti. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


CERCASI casalinga lavoro ore 
combinarsi più alloggio cena 
caffè mattino. Telefonare al 
1193450. 22233 B 

PRESTASERVIZI ore del matti. 
no coniugi soli, ottimo tratta- 
‘mento, zona piazzale Rosmi- 
ni. Telefonare 747294. 

22426 B 

100,000 per ragazza capace a- 
mante bambini aiuto domesti- 
co offrono coniugi con bambi- 
no 3 anni. Corner, via Dante, 
Thiene (VI) 0445/31164. 5786 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


INTERNISTA cerca lavoro po- 
meriggio trattoria. Cassetta 
43187 C, SPI. 

36ENNE donna ofiresi per edi. 
cola anche mezza giornata. 
Cassetta 22308 C, SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire ‘80 per parola 


AAAA.AA. TECNOPLASTICA 
PAVIMENTAZIONI moquet- 
tes. plastiche decorative, ap- 
plicazioni accurate. Segreteria, 
telefonica 772665. 22402 CC 

A.A.A. ROLE’ riparazioni, verni- 
ciatura, cambio cinghie. Tel. 
815442, 734588. 42954 CC 

A.A. PITTORE tappezziere ese 
gue lavori accuratissimi stan- 
ze appartamenti. Tel. 413608. 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
‘prontamente. Telef. 767975. 

i 42844 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri. 
parazioni, raschiatura, verni- 
ciatura, preventivi gratuiti. In- 
terpellateci! Rossetti 41/C, te- 
lefono 790497. 42996 CC 

IDRAULICA lavori in genere 
eseguiamo rapidamente, Tele. 
fonare 812478. 66 CC 

PARCHETTI riparazioni raschia- 
tura lucido permanente. Tele- 
fonare 38265. 22482 CC 

SGOMBERIAMO abitazioni sof- 
fitte. cantine materiali cortili. 
Eseguo traslochi. Telefonare 
1725597. 22494 CC 


cc 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 100 per parola 


A.A.A. CASSIERA pratica bar 
cercasi, Presentarsi via Car 
ducci 32. 43041 D 

A.A.A, CERCASI aiuto commes: 
sa per panificio. Presentarsi 
via Carducci 32. 43041 D 

A.AA. CERCASI aiuto banco: 
niere. e internista. per bar. 
Presentarsi via Carucci 32. 

43041D 

A AMBOSESSI offriamo con- 
crete possibilità carriere altis- 
simi stipendi inserendoli in 
centri elettronici previo cor- 
so di specializzazione a pa 
gamento. Telefonare 763271 - 
767937, Piazza Giotti 8 Trie- 
ste. 5722 D 

AFFIDASI ovunque lavoro rical- 
co ottima retribuzione, serie. 
tà. Scrivere Vetrart Sesto (Mi- 
lano), 5701 D 

APPRENDISTA aiuto commessa 
e commessa conoscenza croa- 
to cercansi, Corso Italia 21, 
Ital. 172522 D 

BANCONIERE serio, capace, 
per fiaschetteria cercasi. Do- 
meniche libere. Via Ghega 11. 

42880 D 

CERCASI cameriera volontero- 
sa anche principiante età me- 
dia. Albergo Perù, Ghega 2, 
‘telefono 38221, 43169 D 


+ Per informazioni e preventivi 
di pubblicità su) maggiori 
quotidiani dell'Europa ‘e di 


Oltremare rivolgersì alla S.P.1, 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


Agip 
prima initala 
inizia la vendita di benzine 


a piu basso tenore di piombo. 


CERCASI cuoco-a per tre gior- 
ni alla settimana. Tel. 224214. 
43010 D 
CERCASI commessa ed appren- 
dista per negozio abbiglia: 
mento. Tel. 796411 - 755642. 
42936 D 
GIOVANE aiuto commesso an- 
che poco pratico meglio se 
conoscenza sloveno militense, 
stipendio adegrato capacità, 
cerca subito negozio elettro- 
domestici, Telefonare 29513 
martedì 20 ore 14.30-15.30. 
150 D 
GRUISTA cerca impresa Zini, 
Tel. 413333. 142D 
IMPRESA. pulizia cerca operai 
Dro ‘stabili. Cassetta 22394 
MODABELLA cerca per subito 
‘apprendiste - aiuto commesse. 
Trattamento extra particolare. 
Presentarsi in via Ponchielli 
1, orario ne i 22328 D 
PARRUCCHIERA capace cerca- 
si, Tel, 755570 centro. 22424 D 
PRIVATAMENTE _ acquisterei 
‘appartamento - villetta costru 
zione recente, pagamento con- 
tanti, Telefonare 414035. 
PRODUTTORE giovane vera: 
mente introdotto commestibi- 
li cerca grossista esclusivista 
pasta alimentare vino birra, 
rinomate case nazionali, va 
sta clientela acquisita, condi. 
zioni vantaggiose. Telefonare 
795769 ore ufficio. "72622 D 
RAGAZZO. e signorina cercansi 
per magazzino e ufficio depo- 
Sito carta via Diaz 15. 43135 D 
RIUNIONE ADRIATICA DI SI 
CURTA’ offre inserimento sua 
‘organizzazione Trieste a due 
elementi diplomati militesenti 


Pertanto, 


-dove 


[2S all Agip c'è di più 


dotati presenza iniziativa na- 
turalmente portati pubbliche 
relazioni. Dopo periodo prepa- 
razione professionale retribui- 
to inserimento nell'organico 
con assegno mensile provvigio- 
ni INAM e assegni familiari. 
Possibilità rapida e interessan- 
te carriera: Scrivere inviando 
curriculum a RIUNIONE A. 
DRIATICA DI SICURTA’, A- 
GENZIA GENERALE DI 
TRIESTE, piazza della Repub: 
blica 1. 2211 
SALONE Guerrino cerca ap. 
prendiste mezze lavoranti, 
Coroneo 1. Tel. 38912. 
1712580 D 


STANZE E PENSIONI 


Offerte 


Lire 90 per parola 


STANZA mobiliata studio in uf- 
ficio legale centrale offre gra- 
tuitamente a collega. Telef. 
31789. * 43173 F 


ISTRUZIONE 
{G Lire 90 per parola 
BENEDICT SCHOOL lingue e- 
stere iscrizioni corsi indivi 


duali e coliettivi, traduzioni, 
Trieste Piazza Pontertosso 2, 
telefono 30285. Scuole in tut- 
to il mondo. 


87G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


SMARRITO orologio donna [olo] 


Darwill ‘zona’ Gretta piazza]. 


Oberdan, mancia rinvenitore.| 
‘Pregasi telefonare 410728. 
72676 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Li Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO ‘in casa si 
gnorile, 4 stanze, stanzetta, 
cucina, doppi servizi, ascen- 
sore, centralnafta, portierato; 
affitta Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 42904/4I 


D APPARTAMENTO via UDINE, 


3 stanze, cucina, affitta rin 

novato 35.000 Immobiliare CI- 

VICA, via S. Lazzaro 10. 
42904 I 


LOCALE per deposito via Ca- 
pitelli affittasi 29.000. Telefo- 
nare 35988 - 31021. 


430001 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 90 per parola 
CERCASI affitto appartamento 
zona S. Andrea, tre stanze, 
servizi, libero aprile - maggio. 
Telefono 33285. 22386 L, SPI 
UFFICIO centrale due stanze 
servizi cercasi affitto. Telef. 
729370. mattino. 42932 L 


\GCASIONE 
90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO, via S. Lazzaro 16. 
PREZZI ECCEZIONALI. lava. 
stoviglie, frigoriferi, lavatrici, 
battitappeto, lucidatrici, scal- 
dabagni garantiti 10 anni, cu- 
cina. | 


GATTINA... Siamese operata 
quattrenne  intelligentissima 
sensibile, disperata solitudi- 
né cerca per adorare padro- 
ne privo altri affetti. Telef. 
220379. 0022400 M 
PELLICCE, modelli superele- 
ganza, qualità superiore, ogni 
tipo: taglie da 42 a 54 pronte 
e su misura. Prezzi sempre 
straoccasione! Pellicceria Cer- 
vo, Viale XX Settembre 16. 
III (ascensore). 37M 
VAILLANT' scaldabagni gas 
VAILLANT caldaie metano. 
Informazioni presso AGEN- 
ZIA VAILLANT, via Verga 16. 
Tel. 734221. 22334 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredi. 
tarie, Telefonare 68657. 

43163. N 


COMMERCIALI 
Lire 90 per parola 


ACQUISTO oro e argento. Cor- 
so Italia: 28 I piano. 425490 
COMPERO oro, gioielli, massi 
mi prezzi, scambio con vasto 
assortimento di oreficeria, gio- 
ielleria Gerbi, via Delle Torri 
n.2. 22219 O 
MONETE da collezione acqui- 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi, Giulio Bernardi, 


via Roma 3, primo piano, te-| 


lefono 69086. 15/1 O 
SCAMBIO, compero pagando he- 
ne, oro, preziosi, oreficeria. 


22161M ! Pison, Tarabocchia 1. 430550 


Le nuove benzine AGIP sono 
a disposizione degli automobilisti 
presso gli impianti 
dell'Italia nord-occidentale e di Roma 

Ve più gravi si presentano i problemi 
dell'inquinamento atmosferico-e al più presto 
saranno disponibili su tutto il territorio nazionale. 


AUTO, MOTO, CICLI 


Q Lire 120 per parola 
A.A.,A.A.A. CONCESSIONARIA 
Simca, Chrysler, Sumbeam. 


Ditta Duplica viale Ippodro- 
mo 2. Occasioni disponibili: 
Fiat 125, 124, 1100 R, 124 cou- 
pé, 850, 600 D, 500, Autobian- 
chi Primula 5 porte, Primula 
coupé, A 112, Ford Escort, 15 
M, Anglia, Innocenti IM 3, J 4, 
NSU 1100, 1000, Prinz, Opel 
Manta, Kadett coupé, Crysler 
180, Simca 1000 ’69, 770, 1300, 
1500, 1301 Special ’71. Massi. 
me facilitazioni di pagamento. 
ACQUISTO vetture  sinistrate, 
motorette, materiale ferroso. 
Tel, 415022 ore pasti. 
22410 Q 
ALPA la barca da crociera che 
vince le regate. Concessiona- 
rio esclusivo Automotonautica 
Piero Ostuni Triste, via Ma- 
chiavelli 28. __l2Q 
BATTELLI pneumatici Corsair, 
sconto del 10% anche per or- 
dini fatti entro marzo con 
consegna in estate. Si conce- 
dono speciali rateazioni, Auto- 
motonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28. 4 Q 
CANTIERI Posillipo costruisco- 
no i motoscafi che si distin- 
guono per la loro grande ro- 
bustezza e impeccabili finitu- 
re. Richiedete i cataloghi al 
concessionario esclusivo per 
le Tre Venezie. Automotonau- 
tica Piero Ostuni, via. Ma- 
Chiavelli 28, Trieste. 14 Q 
MOTORI fuoribordo Jhonson - 
British Seagull, sconto ecce- 
zionale del 10% anche per or- 


Consapevole del suo dovere di fare 
tutto il possibile per prevenire 
l'inquinamento dell'aria 


Agip 
ha ridotto a 0,4 grammi per litro 
il contenuto in piombo delle sue benzine, 
attuando così con largo antici 


una proposta di direttiva 
del Consiglio delle Comunità Europee. 


tanto, alle note qualità di potenza 
e di rendimento delle benzine AGIP 
si aggiunge ora il pregio 
di un minore inquinamento da piombo. 


po 


dini fatti entro marzo con con. 
segna in estate, Si concedono 
speciali rateazioni. Automoto- 
tecnica Piero Ostuni, via Ma. 
chiavelli 28. 114 Q 
MOTOSCAFI e barche in vetro- 
sina Fiart-Dori, sconto ecce- 
zionale del 10% (esclusi cabi- 
nati) anche per ordini fatti 
entro marzo con consegna in 
estate. Si concedono specia- 
li rateazioni. Automotonautica 
Piero Ostuni, via Nani 


28. 

MOTOSCAFI Chris-Craft vasto 
assortimento modelli, i più 
venduti per le sue doti di qua- 
lità, prezzo e comodità. Con- 
cessionario esclusivo Automo- 
tonautica Piero Ostuni, via 
Machiavelli 28. 114 Q 

OCCASIONISSIMA Fiat 1100 R 
'69, perfetta, gommata, unico 
‘proprietario, vendo. Telefona. 
Te ore pasti 810641. 333 Q 

OFFRESI parcheggio per rou- 
lotte a lire 3000 mensili. Te- 
lefonare 20185. 43165 Q 

VENDESI 1100 R ottime condi- 
zioni 230.000. Rivolgersi offi- 
cina Rozzol v. D'Angeli 13, 
martedì, mercoledì, 22498 Q 

VENDESI 500 ’65, lire 100.000. 

Tel, 1725463. 42928 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI procuriamo 
qualsiasi categoria, massima, 
riservatezza, Telefonare 29258. 

È 71434 R 

POSTEGGI per auto, camion, 
roulottes, cedo affitto ‘7000 
mensit l'uno. Telefonare n. 
35998 - 31021. 43000 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


APPARTAMENTO paraggi SON- 
CINI, magnifico vista mare, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 poggioli, centralnaf- 
ta, ottimo investimento capi 
tale, vende 10.000.000. Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazza- 
ro, 10. 42904 S 

APPARTAMENTO zona REVOL- 
TELLA, salone, 2 stanze, cuci. 
na, bagno, 3 poggioli, central: 
nafta, ascensore, vende Immo- 
‘biliare CIVICA, via S. Laz- 
zaro, 10, 42904/2 S 

OCCASIONE, libero camera cu- 
cina, gabinetto, 980.000, accon- 
to, rimanenza rateale. Vendo, 
visitare ore 15-17, Belpoggi 
15/111. 43000 S 

OCCASIONE uffici 4 vani liberi 
con riscaldamento, altri ap- 
partamenti occupati vendonsi. 
Visitare ore 11-12.30, 15-16.30. 
Ventisettembre 90/II. 43000 S 

OCCASIONE reddito annuale 
462.000 vendo uffici già affit- 
tati 4.850.000. Tel. 35126. 

43000 S 

STABILE centralissimo super- 
fice 700 mq prospiciente par- 
co zona verde vendesi, telefo- 
nare 34112. 43012 S 

TERRENO recintato mq 6300 
idoneo qualsiasi uso, affittasi 
zona Pese. Tel. 729370 mattino. 


DIVERSI 
Vv lire 150 per parola 


ARREDAMENTI e mobili su mi- 
sura. Falegnameria  Turus, 
Cormons via Filanda, 4, 


—____——___m_s 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C.- VENEZIA S, LUCIA 
PARTENZE 


Venezia Bologna (via Ve 
nezia S.L.) e Milano + Geno 
va (*) (via Mestre) 
Portogruaro C. 

Venezia . Torino » Roma 

(via Venezia S.L.) e Milano 

(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.50 R. Venezia . Roma(*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia . Mi 
lano Genova Domodosso 
la. Parigi. Calais (WL Ate. 
ne o Istanbul + Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.00 R. Venezia 

13.45 L_ Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L. Portogruaro (soppresso nel 
giorni festivi) 

17.25 R_ Venezia (senza fermate inter. 
medie) . Milano . Genova (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 

Roma Milano Lambrate « 

Domodossola . Parigi (cuo- 

cette di l.a e 2.a classe Trier 

Ste Parigi), WL Venezia « 

Parigi,  cuccette Beograd e 

Parigi e Venezia . Parigh 

(WL Mosca . Roma) (1) 


GIOR 


6.205 
6.56 D 


Bologna e Lecce 
(via Mestre) (cuccette Trie- 
Ste . Lecce), 

22.25 DD Venezia « Milano - Torino « 
Genova - Marsiglia (WL @ 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccstte Trieste . Torino) V. 
Mestre . Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro 
ma, solo fl venerdì WL Mo: 
sca - Torino) 


ARRIVI 
6.25 L Cervignano (soppresso | nel 
giorni festivi) 
7.25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia . Genova . Torì- 
no - Milano (WL e cuccette 
Genova . Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma . Bo- 
logna (WL e cuccette Ro 
ma - Trieste), (WL Torino « 
Mosca, solo la domenica) 
9.16 D Venezia 
16.13 DD (Simplon Express) Parigi « 
Domodossola . Milano Lam- 
brate - Roma - Venezia (cue* 
‘Mosca (2), Lecce . Bologna 
cette Parigi Trieste e Par 
rigi Beograd), WL Roma « 
(cuccette Lecca . Trieste) 
Milano Venezia SL (*) (Ve. 
nezia . Trieste senza ferma 
te intermedie) 
12.10 DD Venezia 
13.40 D Milano . Venezia 
13.58 L Cervignano 
15.10 DD Venezia 
17.05 D Torino Milano (via V, Me 
stre) e Venezia 
18.39 R_ Bologna . Venezia ((*) 
19.17 L_ Portogruaro 
19.34 DD (Direct Orient) Calais . Par 
rigt - Milano . Venezia (WI 
Parigi . Atene o Istanbul) 
20.55 R_ Milano (via V. Mestre) . Ro 
ma - Venezia (*) 
23.00 L Venezia (da Roma) 
23.28 DD Torino . Milano . Genova « 
(*) Solo 1. classe e prenotazione ob- 
bligatoria 
(1) Circola met. giorni di lunedì, mer 
coledì, sabato e domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar 
tedì, mercoledì e venerdì 


11.09 R 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO  MONAGO 
PARTENZE 


Udine . Porienone 

Udine 

Udine . Tarvisio 

Udine 

Udine - Tarvisio » Vienna 
(Oesterreich-Italien Express) 
Udine 

Udmns 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine . Tarvisio 

Udine (soppresso nel giorni 
festivi) 

Udine 

Udine 

(ttalien-Desterreich Express) 
Udine Tarvisio . Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt- 
gart) 

Udine 


3.40 L 
5.29 L 
6.15 D 
6.25 L 
7.20 D 
8.00 D 
10.05 L 
12.25 D 
12.45 L 
14.15 D 
1422 L 
16.45 L 
17.55 L 


19,10 D 


20.03 L 
20,50 D 


22.40 L 


ARRIVI 
Udine 
Udine (soppresso nei giorni 
Udine 
Pordenone , Udine 
Udine 
festivi) 
Stuttgart » Vienna . Tarvi- 
sio Udine (cuccette ds 
Stuttgart) 
Tarvisio » Udine 
Udins 
Udine 


0.33 L 
6.52 L 
1.39 L 
8.14 D 
8.49 L 


12.04 L 
14.05 D 
15.04 L 
16.05 D Udine 

18.05 L Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.45 L_ Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.45 D Vienna . Tarvisio + Udine 


TRIESTE . VILLA OPIGINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 


0.05 D Villa Jpicina - Lubiana - Za 
gabria 
7.10 D Villa Opiotna + Lubiana 
10.33 DD (Simpion Express) Villa 
Opicina . Lubiana . Zage: 
| bria. Belgrado (WL Roma - 
Mosca) (2) . Budapest (WL 
‘Torino . Mosca la domenica) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici« 
na Lubiana . Skopje Bel- 
grado Atene . Istanbul + 
Thessaloniki (WL Parigi - 
Atene 0 Istanbul) e WL e 
cuccette Trieste + Belgrado 
Villa Opicina 


13.10 L 
18.15 L 
18.47 D 
20.09 D 


20.35 L 


ARRIVI 


5.00 D Zagabria » Lubiana , Villa 
Oplcina 


7.10 L Villa Jpicina (soppresso nel 
giorm festivi 

(Direct Orient) Thessaloniki 
Istanbul . Atene . Belgrado « 
Skopje . Lubiana - Villa 
Opicina (WL da Atene 0 


8.25 D 


Istanbui e Belgrado) e cuo- | 


cette Belgrado . Trieste 
9.05 D Lubiana . Ville Opicina (1) 
13.35 L Lubiana . Villa Opicina (1) 


18,34 DD (Simplon Express) Belgrae | 


do Zagabria Lubiana è 
Budapest . Villa Opicina » 
WL Mosca Roma (3) WL 
Mosca Forino il venerdì 
21.38 L Villa Upicma 
22.00 D Lubiana Villa Opicina 


coledì, sabato e domenica 
(2) Circola nei. giorni di lunedì, mam 
tedì, mercoledì e venerdì 


